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DOPO LA VITTORIA DEL «POLO», SIPROFILA UNA DIFFICILE TRATTATIVA FRA I TRE ALLEATI 


V 3 i 


i incrociati sul governo 


Scontro per il premier - Bossi: «Federalismo al primo punto del programma, altrimenti Berlusconi vada all’opposizione» 


Scalfaro: «Gli italiani ora chiedono stabilità» 


«POLO» DIVISO 
Ma la Lega 
è inmezzo 
alguado 


Il voto di domenica e lu- 
nedì, oltre a rinnovare il 
, ‘Parlamento, ha garanti- 
toancheunamaggioran- 
za: sufficientemente am- 
pia alla Camera, sul filo 
del rasoio al Senato. Il 
Polo della libertà ne ha 
ben ‘donde per esultare. 
La svolta a destra del- 
l'elettorato italiano è un 
fatto senza precedenti 
nella storia della nostra 
Repubblica. A ben osser- 
varel'euforia dei vincito- 
ri è andata via via per- 
dendo smalto man ma- 
no che passavano le ore. 
In tutti i partner del po- 
lo c'è la consapevolezza 
che i problemi comincia- 
no ora. 

L'alleanza a tre, già 
messa a dura prova du- 
rante la campagna elet- 
torale, rischia ora di 
frantumarsi sugli scogli 
del nuovo governo. 


Peccava di ottimismo 


Berlusconi quando a più 
riprese ha minimizzato 
l'irriducibilità del lea- 
der della Lega, sostenen- 
do che; in caso di succes- 
«tutto si sarebbe risol- 
to con una stretta di ma- 
no. Bossi non molla. Lo 
ha sostenuto subito do- 
Po lo spoglio e lo ha riba- 
dito ieri, sia pure con to- 
Ni più morbidi («Berlu- 
Sconi premier? Venda 
prima le sue azien- 
de...»). Ma quel che più 
conta è il messaggio poli- 
tico indirizzato agli altri 
Partner: il futuro gover- 
no non potrà che far rife- 
timento sul peso deter- 
Mminante della Lega; 
Quindi «l’incarico spette- 
tà a noi». E una fase in- 
9arbugliata, non c'è che 
dire. Berlusconi, che 
Non ha fatto mistero di 
essere lui l'uomo guida, 
forte della maggioranza 
dei consensi ottenuti, at- 
tende momenti migliori. 
Più immediata la rispo- 
Sta di Fini: Bossi presi- 
dente? Non se ne parla 
hemmeno. Non è que- 
Stione di carattere ma di 
divergenze programma- 
tiche: l'unità del Paese e 
la solidarietà Nord-Sud 
fanno la differenza. —. 
Che sarà dunque di 
Questa alleanza così ap- 
Piccicaticcia? Il buon 
Senso, alla fine, dovreb- 
e prevalere (lo impone 
tutta una serie di proble- 
Mi che attendono rispo- 
Ste immediate) ma è in- 
dubbio che l'irruenza 
del  senatùr nasconde 
Un malessere che cova 
tempo all'interno del- 
la Lega. Lo schieramen- 
to non è così compatto 
Come. potrebbe sembra- 
Te, anzi la contestazione 
del leader pare ormai 
Un fatto scontato. Sarà 
un'operazione indolore, 
o farà venir meno a For- 
a Italia e Alleanza na- 
Zionaleil sostegno neces- 
Serio? Il dubbio è tutto 
qui. pi 
Ma appare quantome- 
No azzardata se non sui- 
ida la strategia di Bos- 
Si. La sua uscita dal Po- 
lo non potrebbe che por- 
tare a nuove elezioni e 


ga ben difficilmente 
Potrà ripetere il succes- 
No. Per rendersene conto 
sufficiente guardare 
Cos'è successo nel Friu- 
t-Venezia Giulia, dove i 

| lumbard» hanno fatto 
Man bassa. A fronte di 
\\Un 24% ottenuto da For- 
a Italia (4 eletti), la Le- 
. 9 con il 16% ne ha piaz- 
| £oti dieci. La stessa per- 
|} tuale è stata ottenu- 
® da Martinazzoli- Se- 
Wi, che hanno espresso 
îue soli candidati. Se la 


“Matematica non è 
n'opinione... 
Mario Quaia 


Ùn questa prospettiva la | 


Fini non vuole un leghista 
a Palazzo Chigi e sostiene 
il Cavaliere. Dopo il 15 aprile 
le dimissioni di Ciampi 


ROMA — «Credo che questo Parlamento abbia dirit- 
to di poter lavorare con serenità». Scalfaro torna a 
parlare dopo il voto e aggiunge; «Gli italiani si atten- 
dono molto. Occorre che questo governo possa ga- 
rantire stabilità alla politica e al popolo italiano». 
Quanto al governo, Ciampi si dimetterà dopo l'elezio- 
ne dei presidenti di Camera e Senato, cioé dopo il 15 


aprile, E‘ il problema del governo, infatti, quello cen- | 


trale dopo il trionfo del Polo della libertà. 

Berlusconi ieri ha annullato la sua conferenza 
stampa. Il suo portavoce ha detto che era impegnato 
in una serie di colloqui, e che ha preferito lavorare, 
aggiungendo: «Si tratta di trasformare la maggioran- 
za parlamentare in maggioranza di governo», con un 
messaggio a Bossi: «I candidati leghisti sono stati 
eletti tutti con il voto determinante di Forza Italia. 
Ora devono rispondere ai loro elettori...). 

E' proprio dalla Lega infatti che viene il primo 
ostacolo per Berlusconi. Bossi ieri — lui la conferen- 
za stampa l'ha fatta — ha ironizzato sul Cavaliere e 
Forza Italia: «Non vorrete paragonare la Lega a quel- 
li ì? Al nostro confronto sono una collinetta di fan- 
ghiglia». Sulle trattative per il governo ha precisato: 
«Abbiamo il dovere di andare con i piedi di piombo 
perché siamo su un terreno franoso». E infine ha ri- 
badito il suo «no» a Berlusconi premier: «Come presi- 
dente del Consiglio abbiamo proposto Maroni, che a 
differenza di Berlusconi è una persona pulita, ma 
sappiamo che se porremo il veto a Forza Italia da 
parte loro ci sarà un controveto. Vediamo come an- 
drà a finire». Quanto alla possibilità che i suoi «tradi- 
scano» e vadano con Berlusconi, Bossi ha ribadito: 
«La Lega ha uomini di fede. Aprire una campagna ac- 
quisti sarà molto difficile». E ha concluso: «Al primo 
punto del programma ci deve essere il progetto fede- 
ralista. Se Berlusconi non ci sta, vada all'opposizio- 
ne: allora la gente capirà che è sceso in campo solo 
per riciclare il pentapartito, per far contento il suo 
‘amico Craxi. - i 

Quanto a Fini, continua a dire: «Siamo determi- 
nanti per qualsiasi coalizione di governo» eccetto 
una: «La Lega non può puntare a Palazzo oe per- 
ché rappresenta solo una parte dell'Italia». Alleanza 
nazionale sostiene Berlusconi come premier e, quan- 
to al federalismo, va bene se non si fanno le «macro- 
regioni». E lo stesso Occhetto invita Scalfaro a dare 
l'incarico a Berlusconi: «Il voto è stato chiaro. Poi 
vediamo se è capace di fare un governo». 
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IL POLO DELLE LIBERTA’ SI AGGIUDICA QUINDICI DEI VENTI SEGGI PARLAMENTARI - TRE AI PROGRESSISTI E DUE AL CENTRO 


In regione solo briciole per «gli altri» 
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I riconfermati sono appena sei: 


‘Asquini, Visentin e Bosco (Lega), 


Carpenedo (Patto), Andreatta (Ppi) 


e Darko Bratina peri Progressisti 


TRIESTE — Quasi un en 
plein. Il Friuli-Venezia 
Giulia partecipa genero- 
samente alla squadra 
berlusconiana che sbar- 
ca in Parlamento. Il Polo 
delle libertà, infatti, ha 
conquistato 15 dei 20 
seggi in palio. Avversari 
stracciati nell'uninomi- 
nale alla Camera: la de- 
stra si aggiudica tutti e 
dieci i collegi. Al Senato 
la spunta in quattro su 
cinque: l'unico outsider 
che è riuscito ad aprire 
una breccia nel fronte co- 
stituito da Forza Italia, 
Lega Nord e Alleanza Na- 
zionale, è stato il germa- 
nista Claudio Magris, 
vincitore nel primo colle- 
gio senatoriale di Trieste 
sull'alfiere del polo del 
Cavaliere, Roberto Anto- 
nione. 

Per quanto riguarda i 
seggi attribuiti con il con- 
teggio dello scorporo, i 
deputati eletti con il si- 
stema proporzionale so- 
no Beniamino Andreatta 
(Ppi), Elvio Ruffino,.(Pds) 
e Roberto Menia di Alle- 
anza Nazionale, che ot- 
tiene il biglietto per Ro- 
ma grazie alla rinuncia a 
suo favore da parte di 


Gianfranco Fini, che ha .. 


optato per l'elezione ‘in 
| un collegio uninominale. 


Il calcolo proporziona- 
le ha designato anche gli 
altri due senatori del 
Friuli-Venezia Giulia, en- 
trambi riconfermati; 
Darko Bratina, eletto a 
Gorizia per 1 progressisti 
e Diego Garpenedo, rap- 
presentante del Patto 
per l'Italia nel collegio 
della Carnia. 

Vediamo, Quindi, chi 
sono i deputati: l'unico 
parlamentare  riconfer- 
mato è il leghista Rober- 
to Asquini, eletto nel col- 
legio di Udine. Lo affian- 
cheranno, peri due colle- 
gi triestini, i giornalisti 
Gualberto Niccolini e 
Marucci Vascon; Raoul 
Lovisoni per. Gorizia, 
Manlio Collavini per il 
Basso Friuli, Carlo Sticot- 
ti eletto in Carnia, Fran- 
co Stroili nel Medio Friu- 
li, Paolo Molinaro nel col- 
legio collinare, la consi- 
gliera regionale Fiordeli- 
sa Cartelli e Eduard Bal- 
laman, scelti nel Porde- 
nonese: tutti rappresen- 
tano il Polo delle libertà. 

Al Senato arrivano infi- 
ne l'ex presidente della 
giunta regionale Pietro 
Fontanini, i parlamenta- 
ri uscenti Roberto Visen- 
tin e Rinaldo Bosco (Le- 
ga Nord) ed Ettore Romo- 
Ti del Polo delle libertà. 


TRA PROMOSSI E BOCCIATI 
E Marco Pannella 
stavolta resta fuori 
da Montecitorio 


Un «en plein» 


peri giornalisti 
candidati 
nella capitale 


ROMA — Gli elettori hanno promosso tanti volti 
muovi e bocciato molti vecchi esponenti della 
Prima Repubblica. Non tornerà in Parlamento 
Marco Pannella, sconfitto da Fini a Roma, Una 
sorpresa la bocciatura in Sardegna di Mario Se- 
gni, sconfitto dal candidato del Polo della Liber- 
tà Carmelo Porcu: ma il leader del Patto si è sal- 
vato grazie alla fuota proporzionale. 

Tra le matricole buon risultato di Tiziana Pa- 
renti (Forza Italia), già magistrato del pool Mani 
pulite, eletta a Mantova con il 49% dei voti. A 
Roma hanno fatto l'en plein i giornalisti candi- 
dat: Fabrizio Del Noce, Gustavo Selva, Maurizio 
Bertucci e Francesco Storace, tutti di Forza Ita- 
lia. Ce l'hanno fatta anche Alberto La Volpe, Vit- 
torio Emiliani, Sandra Bonsanti, Miriam Mafai 
Giuseppe Giulietti per i Progressisti. 
Sconfitta Silvia Costa (Ppi), che però sarà qua- 
si certamente ripescata nella quota proporziona- 
le. Altro sconfitto eccellente, in Sicilia, l'ex magi- 
strato Antonino Caponnetto, «padre» del pool an- 
timafia. In Sicilia hanno ottenuto successo il re- 
gista Franco Zeffirelli e il sub Enzo Maiorca, Ri- 


conferma a Torino per Luciano Violante (Pds). 
«Eliminati» anche due nomi dellospettacolo: Eli- 
sabetta Gardini e Ombretta Colli. 


- È «in bilico» un anticipo di sei miliardi 


Anti-smog nel caos 


Lo «sciopero bianco dei vigili urbani 
Nessun presidio sui percorsi proibiti 


IN TRIESTE 


Allarme per la Ferriera 


Il futuro in mano alla Cassa di risparmio 


IN ECONOMIA 


L’Europa si allarga 


Sbloccato l’impasse: Londra finalmente 
ha sciolto le sue riserve per l'Unione 


IN ESTERI 


Agnellodoro Melegatti 


| 


La seconda 


ij repubblica 


ROMA — Luriedì, con il 
grande boom di lira e 
Borsa a urne ancora 
‘aperte, i mercati aveva- 
no colto solo l'aspetto 
positivo del voto eletto- 
rale, quello cioè della 
maggioranza numerica; 
ieri invece è stata la 
giornata della cautela, 
perchè bisogna verifica- 
re se sarà possibile for- 
mare un governo con 
tre componenti tanto di- 
verse tra loro. Come sot- 
tolinea Mike Casey, in- 
ternational economist 
del potente Fondo di in- 
vestimento americano 
Mfr, ora devono metter- 
si d'accordo «un partito 
regionalista, i neofasci- 
sti e un partito creato in 
pochi mesi da un im- 
prenditore a metà stra- 


da tra Reagan e Perot». 
Anche a Londra un 
manager di uno dei più 
importanti fondi di inve- 
stimento si dice molto 
scettico e ricorda il falli- 
mento della Reagano- 
micin Usa eifallimenta- 
ri facili entusiasmi in 
Gran Bretagna dopo la 
vittoria dei conservato- 
ri. All'estero poi sono ge- 
neralmente preoccupati 
per un eventuale ingres- 
so di Fini nel governo: 
«E' statalista», commen- 
tano alla Merryl Linch, 
«e l'Italia non ha certo 
bisogno di uno Stato più 


IL CAPO DELLO STATO ROMPE IL SILENZIO 


Scalfaro: «Ora serve stabilità» 


Ciampi si dimetterà dopo le elezioni dei presidenti delle Camere e l'avvio delle consultazioni tra le forze politiche 
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PANNELLA AGLI ESTERI? 
Da Caligaris a Tiziana Parenti: 
‘èpartito il «totoministri» 


ROMA — Qualcuno fa lo 
spiritoso e parla già di 
Franco Baresi alla Dife- 
sa, Fiorello allo Spettaco- 
lo e della neo-dottoressa 
in medicina Alessandra 
Mussolini alla Sanità. So- 
no solo delle battute ma 
è certo che ci saranno 
non poche sorprese nel 
governo che Silvio Berlu- 
sconi si appresta a vara- 
re. Toccherebbe infatti a 
lui, in quanto leader in- 
discusso del Polo della li- 
bertà che ha stravinto le 
elezioni, formare il pri- 
mo esecutivo della Se- 
. conda Repubblica. Ese- 
cutivo dove chiamerà si- 
curamente uomini di 
sua fiducia ma nel quale 
dovrà lasciare dei posti 
anche per gli alleati. 
Ma andiamo per ordi- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ne. Alcune «poltrone» 
sembrano già scontate. 
L'ex generale Luigi Cali- 
garis è l'uomo giusto per 
il ministero della Difesa 
mentre Tiziana Parenti, 
ex giudice di punta di 
«mani pulite», dovrebbe 
essere destinata agli In- 
terni o alla Giustizia. 

Quest'ultimo potrebbe 
però andare all'avvocato 
Raffaele Della Valle, ina- 
scoltato difensore di En- 
zo Tortora. Per i tre mi- 
nisteri finanziari si fan- 
no i nomi di Antonio 
Martino, il «padre» del 
programma economico 
di Forza Italia, e dell'al- 
tro economista Carlo 
Scognamiglio. 

Ma è sicuro che Berlu- 
sconi farà di tutto per 
convincere qualche «tec- 
nico» o illustre professo- 
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re ad entrare nello staff. 
Avances verranno fatte 
a gente come il rettore 
della Bocconi Mario 
Monti, il fiscalista Giu- 
lio Tremonti fautore di 
quel federalismo fiscale 
che tanto piace a Bossi e 
il leghista Giancarlo Pa- 
gliarini. 

Per il ruolo chiave di 
sottosegretario alla Pre- 
sidenza del Consiglio, 
Berlusconi vorrà avere 
un uomo ei sua assoluta 
fiducia. Si pensa quindi 
allo stesso Martino oppu- 
Te al vicepresidente del- 
la Fininvest Cesare Pre- 
vidi o all'altro «padre» 
di Forza Italia, il polito- 
logo. Giuliano Urbani. 
Ma alla fine potrebbe es- 
sere necessario cedere il 
posto al leghista Roberto 
Maroni. 


C'è poi chi giura che la 
poltrona di ministro de- 


.gli Esteri sia già stata 


promessaall’alleato Mar- 
co Pannella e che un in- 
carico di alta responsabi- 
lità (Riforme Istituziona- 
li) spetterà a Gianfranco 
Miglio. Per Alleanza Na- 
zionale i candidati a mi- 
nistro sembrano invece 
essere il prof Domenico 
Fisichella, Pubblio Fiori 
e l'ex generale Luigi 
Ramponi. Un posto da 
sottosegretario potrebbe 
invece, toccare agli ex 
giornalisti Rai Fabrizio 
Del Noce e Gustavo Sel- 
va. Si parla infine di 
Franco Zeffirelli allo 
Spettacolo e Vittorio 
Sgarbi, nonostante la 
bocciatura, ai Beni Cùl- 
turali. 

Valerio Pietrantoni 


forte». Casomai sarebbe 
meglio tollerato un suo 
appoggio esterno. Addi- 
rittura c'è chi (come la 
Banque Bruxelles Lam- 
bert) vorrebbe una coali- 
zione diversa da quella 
di destra guidata ancora 
da Ciampi «in attesa del- 
le prossime elezioni». 
Moody's invece non si 
esprime. Aspetta i fatti 
e non si accontenta del- 
le «belle parole», augu- 
randosi che l'Italia pro- 
segua nel suo program- 
ma di austerità. 

Questa forte cautela 


ROMA — «Credo che 
questo Parlamento ab- 
bia diritto di poter lavo- 
rare con serenità, e bene 
e molto». E' Scalfaro che 
torna a parlare, dopo la 
lungacampagnaelettora- 
le e dopo il voto. Un vo- 
to che non esita a com- 
mentare, sia pure nella 
sua richiamata qualità 
di capo dello Stato e di 
garante della Costituzio- 
ne. «Gli italiani, dice, si 
attendono molto. Occor- 
re, ripeto, che questo 
parlamento possa garan- 
tire stabilità alla politica 
e al popolo italiano». 
Una prima indicazio- 
ne, Quindi, nella dichia- 
razione resa ieri alla 
stampa dal presidente 
della Repubblica. Questo 
Parlamento, il dodicesi- 
mo, e primo della secon- 
da Repubblica, deve po- 
ter durare. Dunque i pre- 
sagi di una sua breve vi- 
ta devono essere fugati. 
E certo la via migliore 
perchè le nuove Camere 
possano avere lunga vi- 
ta è quella che in esse 
trovino spazio maggio- 
ranze stabili e Imimoran- 
ze rispettose delle regole 
di una democrazia del- 
l'alternanza. Una mani- 
festazione di democra- 
zia che, ad avviso di 
Scalfaro, il popolo italia- 
no ha dato «di fronte a 
se stesso, all'Europa al 
mondo». i 
Scalfaro ha aggiunto 
di avere ascoltato ieri di- 
versi commenti di gior- 
nalisti stranieri che gli 
hanno fatto piacere. «Bi- 
sogna pensare che la leg- 
ge elettorale nuova, fatti 
processuali, l'uscire di 
scena di una serie di per- 
sonaggi anche di primis- 
simo piano e il nascere 
i movimenmti nuovi, 
anche recenti, sono un 
insieme di cose che cer- 
tamente hanno fatto di 
questa tappa un’altra 
tappa di grande rilievo 
dopo quella del referen- 
dum, un altro passo di 
grande portata». 
Scalfaro non ha nasco- 
sto dla preoccupazione 
che lo aveva colto, nei 
giorni ‘scorsi, per una si- 
tuazione di tensione che 
poteva facilmente dege- 
nerare. Ora è passato. «Il 
popolo italiano si è com- 
portato con un tono di 
normalità assoluta e con 
una compostezza degna 
di essere sottolineata». 
Si merita, quindi, la sta- 
bilità politica, la stabili- 
tà delle istituzioni, la 
stabilità anche del gover- 
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CAUTELA SUI MERCATI: PIAZZA AFFARI PERDEL’1,87% 
Smaltita l'euforia, la Borsa sta a guardare 


si è tradotta per i merca- 
ti in una giornata tutto 
sommato contrastata. 
La lira, put continuando 
ad apprezzarsi, ha perso 
terreno rispetto alle pri- 
me battute che l'aveva- 
nio vista lanciata alla 
stessa velocità del gior- 
no prima. In Europa il 
marco aveva aperto sul- 
le 972 lire. Poi alle nuo- 
ve rilevazioni la divisa 
tedesca è stata fotografa- 
ta a 977,23 e nel pome- 
riggio ha continuato ad 
apprezzarsi sulla lira ri- 
salendo fino a 980,25. 
Stesso andamento per il 


no che dovrà essere dato 
al Paese. Nel clima «di 
serenità del grande even- 
to dellèelezione politi- 
ca», alla quale «anche le 
forze politiche hanno 
contribuitoconsiderevol- 
mente» malgrado la dia- 
lettica «anche vivace». 
«Ora abbiamo il risul- 
tato ed ora c'è l'impegno 
del Capo dello Stato di 
dare e confermare garan- 
zie per tutti i cittadini, 
per tutte le forze politi- 
che perchè anche loro 
hanno considerevolmen- 
te contribuito alla sereni- 
tà elettorale». E sarà pro- 
prio il primo compito di 
Scalfaro, quello di dare 
vita ad un governo che 
dia garanzie di stabilità. 
Ciampi si dimetterà 
dopo l'elezione dei presi- 
denti della Camera e del 
Senato. Una prassi nor- 
malmente seguita, con- 
fermata ieri dal sottose- 
gretario alla presidenza 
del Consiglio, Antonio 
Maccanico. Subito dopo 
il capo dello Stato comin- 
cerà le corisultazioni, 
nell'ottica da lui stesso 
indicata. Silvio Berlusco- 
ni, il vincitore di questa 
battaglia, è il candidato 
naturale a formare il 
nuovo governo. E',nel 
polo vincente, l'unico in 
grado di mettere insie- 
me Bossi che recalcitra, 
non vuole gli ex fascisti 
nel Governo, rivendica il 
suo ruolo principale e 
vuole trattare anche con 


‘Segni e Martinazzoli e 


Alleanza nazionale che 
ribadisce che senza i 
suoi voti non si andrà 
avanti. 

Fini è esplicito. Accet- 
ta il ruolo guida del Ca- 
valiere, non quello di un 
leghista o di un «tecni- 
co», come Monti o Cossi- 
ga. Dunque Berlusconi. 
Che dovrà affrontare an- 
che il problema dei sette 
voti mancanti, al Sena- 
to, per avere la maggio- 
ranza ma che anche l'av- 
versario battuto, Occhet- 
to, indica come colui al 
quale il capo dello Stato 
dovrà affidare l'incarico. 
E sembrano per il mo- 
mento accantonate, nel 
polo vincente, le stesse 
riserve che c'erano nei 
confronti di Scalfaro e 
su una sua permanenza 
al Quirinale con Camere 
elette con un altro siste- 
ma elettorale rispetto a 
quello che lo portò sul 
Colle. 

«Prima il governo, poi 
si vedrà», ha detto Fini. 

Neri Paoloni 


CORSI E RICORSI: FU MINGHETTI L'ULTIMO «PREMIER» 


La Destra al governo dopo 118 anni 


ROMA — La mattina 
del 18 marzo del 1876, 
dunque esattamente 118 
anni fa, un oscuro depu- 
tato della sinistra, Mora- 
no, consegna alla presi- 
denza della Camera una 
mozione,apparentemen- 
te innocua, contro la tas- 
sa sul macinato da poco 
istituita dal governo pre- 
sieduto da Marco Min- 
ghetti. 

Nessuno, tantomeno 
Morano, .può pensare 
che quella mozione fini- 
rà per diventare il sim- 
bolo di un vero e proprio 
rivolgimento storico. E 
invece con colpevole leg- 
gerezza Minghetti deci- 


de, senza che gli fosse 
stato chiesto, di porre la 
questione di fiducia. Ire- 
soconti parlamentari e 
la storia ci dicono che lo 
statista bolognese quella 
fiducia non l'ottenne: 
242 deputati gli votaro- 
no ‘contro (i favorevoli 
furono 181) decretando 
la caduta del suo gover- 
no e la fine di un'epoca, 
quella che aveva visto la 
destra, la «destra stori- 
ca» come venne chiama- 
ta, ininterrottamente al- 
la guida del governo dal 
1861 anno della procla- 


mazione dell'unità d'Ita-* 


lia. 
Sono passati 118 anni 


e solo oggi, all'indomani 
delle elezioni politiche, 
torna a  prospettarsi 
l'ipotesi, meglio sarebbe 
dire la certezza, di unri- 
torno alla guida del go- 


‘verno di una destra, che 


ari storica non po- 
trà definirsi, ma che, co- 
me quella di Minghetti, 
di Quintino Sella e pri- 
ma ancora di Cavour 
può definirsi liberista. 
E' pur vero che dopo 
la caduta di Minghetti a 
palazzo Braschi e al Vi- 
minale, allora alternati- 
vamente sedi della presi- 
denza del Consiglio, si 
succedettero governi 
che se pur definiti di si- 


nistra ebbero, soprattui- 
to con l'ultimo Crispi 
connotazioni di destra, 
ma resta il fatto che dal 
punto di vista storico e 
politico l’ultimo vero go- 
verno di destra fu quello 
del bolognese Minghetti. 

Trovare dunque dei 
punti di contatto. tra 
quella destra che affon- 
dava le sue radici so- 
prattutto nell'esperien- 
‘za piemontese, e quella 
di oggi di Berlusconi, Fi- 
ni e Bossi è inutile, anti- 
storico e ridicolo. Ma è 
giusto parlare, storica- 
mente parlare, di ritor- 
no al governo della de- 
stra dopo 118 anni. 


dollaro: le rilevazioni uf- 
ficiali di Bankitalia lo 
hanno dato a 1629,62 in 
discesa sulle 1640,78 
della vigilia, ma poi nel 
pomeriggio la lira ha 
perso terreno anche sul 
biglietto verde, che è an- 
dato a collocarsi intorno 
alle 1634 lire. 

* Insomma: «wait and 
See», aspetta e guarda, 
vale per tutti. Troppi in- 
terrogativi ancora, e 
non solo sulla tenuta 
dell'alleanza di destra, 
ma anche sul program- 
ima economico di Berlu- 
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nomica e poi: in quanto È 
tempo? Nel breve perio- 
do lo riteniamo impossi- 
bile». 

Più marcato l'attendi- 
smo in Borsa, che ieri ha 
rivisto il segno meno. 
Dopo un, rialzo del- 


sconi. La Go Londra, 
l'1,35% nella prima ora 


per esempio, ha già stila- 


di contrattazione dei ti- 
toli, l'indice Mibtel ha 
cominciato a perdere 
punti, portandosi a - 
0,82% intorno alle 11 
per poi collocarsi a - 
1,87% intorno alle 17. 
L'indice Mib è rimasto 
invariato. Il risultato 
elettorale era stato già 
scontato lunedì, con rial- 
zi a un soffio dal 4%; e 
poi, oltre a giocare le 
perplessità sulla forma- 
zione del nuovo gover- 
no, ha influito la voglia 
di realizzare. 


to una pagella: promos- 
sa la proposta di una po- 
litica più aggressiva per 
le privatizzazioni e le ri- 
forme strutturali; boc- 
ciata l'idea di una politi- 
ca fiscale che sarebbe 
«traumatica e limitata 
da un deficit di bilancio 
ancora su livelli di guar- 
dia». Quanto alla politi- 
ca occupazionale un mi- 
lione di posti di lavoro 
viene giudicato dalla Sa- 
lomon Brothers «poco 
credibile alla luce di 
‘una stentata ripresa eco- 


| Occhetto: «Date l'incarico a Berlusconi» 


ITALIA SETTENTRIONALE - Senato definitivi 


PATTO PER L'ITALIA 
PROGRESSISTI 
ALLEANZA NAZIONALE 
SOCIALDEMOCRAZIA 
PANNELLA-RIFORMATORI 
VERDI-VERDI 

POLO DELLE LIBERTA 


4.556.514 
1.337.919 


458.784 


6.020.523 


LEGA ALPINA LUMBARDA 
ALTRE LEGHE 


LISTE AUTONOMISTE 
PART. PEN! 


246.476 
E 
19 


ALTRE LISTE 


229.204 Ù 


ITALIA CENTRALE - Senato definitivi 


PATTO PER L’ITALIA 


1.088.180 


PROGRESSISTI 


2.845.151 


ALLEANZA NAZIONALE 


576.531 


PANNELLA-RIFORMATORI 
VERDI FEDERALISTI 


231.685 
100.340 


POLO DELLE LIBERTA" 
POLO BUON GOVERNO 
LISTE AUTONOMISTE 


550.021 
1.284.113 
30.584 


ALTRE LISTE 


SCHIERAMENTI 


PATTO PERL'ITALIA 
PROGRESSISTI 
ALLEANZA NAZIONALE 
SOCIALDEMOCRAZIA 
PANNELLA-RIFORMATORI 
| POLO BUON GOVERNO 
FORZA ITALIA-CCD 
ALTRE LEGHE 
ETEROGENEE 
ALTRE LISTE 


40.458 


1.367.010 


2.476.479 


76.931 ig 
+ 2.010.093 


; 150.326 


ITALIA INSULARE - Senato definitivi 


om = 


‘ PATTO PER L’ITALIA 


PROGRESSISTI 


562.573 — 
1.005.363 


103.384 


SOCIALDEMOCRAZIA 


4.468 


POLO BUON GOVERNO 


LA RETE - MOV. DEM. 
LISTE AUTONOMISTE ; 


‘ 1.250.465 
12.516 
33.188 


Note: Nella colonna «Col.» i seggi assegnati nei collegi uninominali; nella colonna «Reg» 
‘seggi assegnati col recupero proporzionale. 
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| La seconda 
repubblica 


ROMA — E ora si faccia 
presto un governo. Il Pa- 
ese ha bisogno di stabili- 
tà, certezze e risposte 
precise sullo sviluppo, 
sul risanamento, sull'oc- 
cupazione, sulla riforma 
istituzionale, La Confin- 
dustria non dà segni di 
esultanza per la vittoria 
del politico-imprendito- 
re Silvio Berlsuconi. Pas- 
sa oltre e guarda al do- 
mani, sottolineando il 
«desiderio di governabi- 
lità» emerso dal voto. E 
per governare, sottoli- 
nea una ‘nota di viale 
dell'Astronomia, serve 
«un chiaro e omogeno 
programma», che valo- 
Tizzi il mercato e asse- 
gni allo Stato «un fonda- 
mentale ruolo di indiriz- 
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DAGLI INDUSTRIALI AI SINDACATI TUTTI IVOCANO CHIAREZZA 
Il mondo del lavoro chiede certezze 


zo e controllo, piuttosto 
che di gestione». Un 
principio sottolineato 
anche dal presidente del- 
l'Assolombarda Ennio 
Presutti. 

I sindacati oscillano 
tra l'attendismo, la per- 
plessità e la negatività. 
Ma la situazione è del 
tutto nuova e quindi ora 
più che mai Cgil Cisl e 
Uilaspettano di confron- 
tarsi con i programmi, 
Dalla loro hanno la de- 
terminazioneamantene- 
re in vita i capisaldi del- 
l'accordo sul costo del 


lavoro, e su questo non 
avrebbero: problemi a 
scontrarsi eventualmen- 
te con il nuovo inquilino 
di Palazzo Chigi se do- 
vesse mancare agli impe- 
gni presi dal precedente 
governo. Oggi la Cgil riu- 
nirà la segreteria genera- 
le e la Gisl il suo esecuti- 
vo. Calma apparente al- 
la Uil dove si teme che il 


‘ programma del nuovo 


governo si scosterà da 
quello di Ciampi, e si 
sconsiglia Berlusconi di 
trasformare in alleanza 
politica l'intesa elettora- 


PREDOMINANZA ASSOLUTA SOLO ALLA CAMERA 


le con Fini. 

Economia e lavoro de- 
vono risultare al primo 
posto tta le priorità del 
nuovo governo: detto 
questo, per la Confcom- 
mercio saranno «facil- 


mente risolvibili» le dif- ‘ 
ferenze partitiche all'in-. 


terno dell'alleanza vin- 
cente. 
Icommerciantisottoli- 
neano che non hanno 
«strizzato l'occhio ad al- 
cuno», privilegiando le 
ragioni della piccola e 
media impresa non sol- 
tanto terziaria «si tre 


grandi colli di bottiglia 
dello sviluppo: fisco, cre- 
dito e lavoro». 

Roberto Radice, presi- 
dente dell'Api (Associa- 
zione piccole imprese)'e 
candidato per Forza Ita- 
lia in Brianza: «ha vinto 
quella voglia di fare im- 
presa che nel passato è 
stata mortificatay. I ri- 
sultati elettorali «erano 
nell'aria», commenta fa- 
vorevolmente il presi- 
dente della Confartigia- 
nato Ivano Spalanzani. 
«Ora bisogna avviare 
nei fatti il cambiamento 


tanto atteso e desidera- 
to», incita il segretario 
della Gna lombarda Ro- 
mano Zannetti. - 

Gli industriali di Bre- 
scia chiedono una politi- 
ca fiscale e creditizia in 
grado di favorire le pic- 
cole e medie imprese, il 
recupero di competitivi- 
tà e dei livelli occupazio- 
nali. 

Anche la Confesercen- 
ti spera che la piccola e 
media impresa non ven- 
ga penalizzata; il presi- 
dente Marco Venturi 
chiede un piano trienna- 


Il Piccolo [_3] 


le straordinario da 10 
mila miliardi e l'ab- 
bandono dei due referen- 
dum sulla liberalizzazio- 
ne delle autorizzazioni e 
sugli orari di apertura 
deinegozi. Piuttosto pre- 
occupato è Piero Basset- 
ti, presidente della Ca- 
mera di Commercio di 
Milano, perchè «avendo 
a cuore i problemi delle 
piccole e medie imprese 
temo che si sia formata 
una situazione tale che 
la maggioranza, se ci sa- 
Tà, avrà poca presa sul 
territorio». Una sottoli- 
neatura sui limiti della 
nuova legge elettorale 
viene fatta dalla 
Confagricoltura, per la 
quale si deve giungere 
all'elezione diretta del 
presidente del Consiglio. 


Maal Senato è destra relativa 


Il Polo delle libertà può contare su 366 seggi a Montecitorio e su 157 (sette meno del necessario) aPalazzo Madama 


*P. POPOLARE ITALIANO 


*PATTO SEGNI 


Italia 


4.268.940 


DEFINITIVI 


1.795.270 


*PDS 


7.855.610 


2.334.029 


PSI 


* RIFONDAZIONE COMUNISTA 


841,739 


ALLEANZA NAZIONALE 


SOCIALDEMOCRAZIA 


5.202.698 


‘179.367 


LISTA PANNELLA 
FED. DEI VERDI 


1.355.739 


1.042.496 


452.396 


ALLEANZA DEMOCRATICA 3 
VERDI-VERDÌ 32.815 ES 0,1 - 
*LEGA NORD i 3.237.026 8,4 11 

*FORZAITALIA . 8.119.287 | 21,0 30 
CENTRO CRIST. DEM. 2.646 _ = 
'EEGA ALPINA LUMBARDA | 135:954 0,3 

ALTRE LEGHE ca) 194,324 0,5 

LA RETE - MOV. DEM. 718.403” 1,9 i 
SVP 231 1826 | 0,6 _ 
LISTE AUTONOMISTE 33.425 0,1 RE 


LISTA CONVENZIONALE 


ALTRE LISTE 


LI 


560.487 


A 


N.B.- Sono contraddistinte da asterisco le liste che hanno partecipato al riparto proporzionale 


OCCHETTO AMMETTE LA SCONFITT 


«Governa chi vince» 


ROMA — «Siamo nella 
si tuazione della secon- 
da Repubblica, sia pure 
resa più difficile da una 
legge elettorale brutta. 
Però il voto è stato chia- 
To, ha dato una maggio- 
ranza alla destra. Secon- 
do me il presidente della 
Repubblica deve dare 
l'incarico al maggiore re- 
sponsabile del fronte 
delle destre. A Berlusco- 
ni. Poi vedremo se è ca- 
pace di fare il governo 
sul piano programmati- 
co e. sul piano del rap- 
° porto con i suoi alleati. 
Se non è capace si vedrà 
dopo». Con questa di- 
chiarazione resa in sera- 
ta Achille Occhetto pren- 
de atto della sconfitta e 
rende l'onore delle armi 
al suo antqagonista. 
A via delle Botteghe 
Oscure il «giorno dopo» 
è cominciato nella tarda 


mattinata quando nella 
sala stampa ancora in- 
gombra di cicche e car- 
tacce, è finalmente sce- 
so il solito Claudio Pe- 
truccioli che ha aperto 
la sua conferenza stam- 
pa ammettendo la scon- 


fitta. «Una netta affer- 


mazione delle destre - 
dice insistendo sul plura- 
le - alla Camera il cui 
margine al Senato è co- 
‘munque precario». Dalle 
Uurne è uscito «di fatto 
un sistema bipolare». La 
Quercia è uno dei poli 
ed ha il compito «di op- 
porsi creando le co 
zioni per capovolgere 
questa situazione alla 
ese prova elettora- 
e», Nessuna recrimina- 
zione, Il sistema maggio- 


‘ritario «muta anche l’at- 


teggiamento del giorno 


dopo», ha osservato Pe- : 


truccioli invitando i pro- 


gressisti a «riflettere sul- 
la sottovalutazione della 
capacità della destra di 
organizzarsi in tempi co- 
sì rapidi». 

Una rapidità che ha la- 
sciato di stucco Luciano 
Violante. — 

«Certo mi aspettavo 
una vittoria del Polo del- 
le libertà, ma non di que- 
ste proporzioni», ha det- 
to l'ex presidente della 
Commissione antimafia. 
Anche Violante  preferi- 
sce non affrontare il ca- 
pitolo «errori». Per il fu- 
turo ha auspicato un 
gruppo parlamentare 
unico per i progressisti 
promettendo una opposi- 
zione «sufficientemente 
robusta». 

Si parla anche di di- 
missioni nel polo dei pro- 
gressisti, 

E' il socialista Fabri- 
zio Cicchitto a lanciare 


IL CENTRO AL BIVIO FRA GOVERNO E OPPOSIZIONE 


Formigoni preme per un confronto con il Cavaliere 


ROMA — Il dibattito è aperto. A poche ore dal voto, 
al centro si fanno i conti e si cerca di leggere il futu- 


ro. La dura realtà di una legislatura 


all'opposizione 


si staglia davanti con sufficiente nitidezza, ma non 
tutti, all’interno di quel che resta del grande partito 


cattolico, sono rassegnati 


a non fare neanche un 


tentativo per rientrare in gioco, Gli spiragli sembra- 
no esigui anche se dal quartier generale di Forza Ita- 
lia ieri sono giunti i primi segnali per riallacciare 
un dialogo, «Non abbiamo mai chiuso le porte in 
faccia a nessuno - ha sottolineato il portavoce di 
Berlusconi - neanche a Segni o Martinazzoli. Dipen- 
derà da loro decidere cosa vogliono fare». 

Parole che sembrano ridar fiato a chi come Formi- 
goni e Buttiglione da sempre non vedono come una 
tragedia l'accordo con Lega e Forza Italia. «Ora - 
Spiega Roberto Formigoni - si apre una fase di con- 
fronto, che non dovrà essere caratterizzata dagli 
isterismi, ma dalla politica. 

+. E nonè giusto regalare ai cattolici che ci hanno 
Votato nè insignificanza, nè marginalità, nè assenza 


di prospettive». Guai, insomma, a chiamarsi fuori 


l'idea: «Dopo una simile 
sconfitta sarebbe auspi- 
cabile che chi ha guidato 
la battaglia del polo pro- 

issista, in primo luogo 
Bcchetto; desse le dimis- 
sioni». Ma il segretario 
della Quercia commenta 
la proposta con una risa- 


«Sorrido - dice a chi 
gli chiede ragione di tan- 
to buon umore - perchè 
vedo già la rivincita che 
avanza», Per Piero Fassi- 
no il problema non si po- 
ne anche perchè per il 
PDS la proporzionale ha 
dato esito positivo: un 
quattro per cento di voti 
m più. 

uciano Lama, vice 
presidente del Senato, 
non rinuncia all'autocri- 
tica: se il Polo progressi- 
sta «avesse potuto o sa- 
puto lasciar fuori le posi- 
zioni più radicali», dice, 
forse i voti per il polo di 
sinistra sarebbero stati 
più numerosi. 


dal gioco prima ancora che la partita cominci. 


Sulla stessa linea anche Rocco Buttiglione che per 


verificare la linea del nuovo Partito Popolare invo- 
ca a gran voce un Congresso «in tempi rapidissimi». 
«Si tratta - spiega il filosofo - di capire la collocazio- 
ne strategica del partito e scegliere alla luce dei ri- 
sultati linea e interlocutori, indipendentemente dal- 
la questione di Governo». La speranza è quella di fa- 


vorire l'abbandono da parte di Berlusconi di alleati 


rivelatisi in campagna elettorale particolarmente in- 


gombranti. 


«Nostro compito dovra essere quindi quello di 


provocare sui contenuti le contraddizioni all'inter- 
no dello schieramento che ha vinto , per distinguere 
ciò che è veramente di centro e ciò che è di destra. 
Berlusconi si è definito di centro ma poi è andato a 


destra. 


Dobbiamo fare in modo che ritorni verso posizio- 


ni moderate). 


Ma la prospettiva appare baluginante e all'inter- 


ROMA — Alla Camera 
866 seggi su 630 (50 in 
più della maggioranza), 
al Senato 157 su 315 (set- 
te in meno), 

Questa la forza parla- 
mentare su cui possono 
SOGiare Ho Berlusco- 
ni e g tri pi del 
Polo della da (Lega 
e Alleanza Nazionale) in 
base ai risultati delle ele- 
zioni politiche di dome- 
nica e lunedì. I «progres- 
sisti» hanno invece ‘213 
deputati e 122 senatori. 

Il Patto per l'Italia, in- 
fine, 46 rappresentanti a 
Montecitorio e 381 a Pa- 
lazzo Madama, 

Gli. schieramenti in 
Parlamento sono stati 
completamente rivolu- 
zionati. Il centro ha subi- 
to un notevole ridimen- 
sionamento a ‘vantaggio 
della desta. I'366 depu- 
tati su cui può'contare il 
polo di destra sono così 
suddivisi: Polo della Li- 
bertà (Lega Nord e Forza 
Italia. 164); Polo del 
Buon Governo (Forza Ita- 
lia ed Alleanza Naziona- 
le) 137; Alleanza Nazio- 
nale (da sola) 10. Altri 4 
seggi sono andati a parti- 
ti minori, La quota pro- 
porzionale è stata ripar- 
tita tra tutti i gruppi 
tranne la Lista Pannella, 
Psi, Verdi, Alleanza De- 
mocratica, Rete che non 
sono riusciti a superare 
la soglia del 4 % prevista 


dalla legge elettorale. Ed' 


ecco i 157 Seggi dello 
schieramento di destra 
al Senato: 82 del Polo 
delle Libertà; 64 del Po- 
lo del Buon Governo; ed 
uno a testa alla Lista 
Pannella, a Forza Italia 
più CCD ed uno alla Le- 
ga Alpina Lumbarda, Al- 
tri 3 seggi sono stati con- 
quistati dalla SVP ed 
uno da liste autonomi- 
ste. odi LI 

Le elezioni di domeni- 
ca e lunedì hanno riser- 
vato molte sorprese. 
Queste le posizioni con- 
quistate dai partiti in ba- 
se ai voti Proporzionali 
della Camera. Al primo 
posto è Forza Italia 
(8.119.287 voti, 21%); se- 
guono il PDS (7.855.610, 


20,4%); Alleanza Nazio- 


nale (5.202.698, 13,5); 
Partito Popolare Italiano 
(4.268.940, 11,1%); Lega 
Nord! (3.237.026, 8,4%). 
Il Patto Segni ha ottenu- 
to soltanto 1.795.270 vo- 
ti pari al 4,6%. 

Anche in Lombardia, 
storica roccaforte della 
Lega, il partito di Silvio 
Berlusconi è riuscito a 


piazzarsi come primo 
partito. Forza Italia ha 
Ottenuto infatti il 25,9 % 
dei consensi (oltre un mi- 
lione e 700 mila voti) 
contro il 22 % (1 milione 
e 450 mila voti) della le- 
ga Nord che alle ultime 
amministrative aveva 
superato il 40%. Al terzo 
posto risulta il PDS con 
il 12,9 % dei voti. La Le- 
ga è scesa anche a Mila- 
no città (dal 40,9 % di 
giugno è passata al 
15,97 di domenica). Ber- 
lusconi è al primo posto 
con il 28,63%. 

I romani hanno scelto 
la destra penalizzando il 
Polo Progressista ed il 
Patto per l'Italia. Gian- 
franco Fini è risultato il 
candidato più votato nel- 
la capitale con 49.446 vo- 
ti. Secondo si è piazzato 
Publio Fiori (Alleanza 
Nazionale) con 40.582. E 
terzo Silvio Berlusconi 
con 34.534 voti. Per il 
«centro» i risultati sono 
stati catastrofici soprat- 
tutto al sud, In Puglia è 
del tutto scomparso sia 
alla Camera che al Sena- 
to. Un dato eccezionale 
se si tiene conto del fat- 
to che alle politiche del 
‘92 la DC aveva raggiun- 
to il 35,77 per cento. Al 
Senato il Patto di Segni e 
Martinazzoli è riuscito a 
conquistare soltanto tre 
seggi uninominali: uno è 
stato ottenuto dal mini- 
stro Nicola Mancino. Al- 
la Camera per la quota 
proporzionale i pattisti 
hanno ottenuto 13 depu- 
tati, Anche il PSI ha mes- 
so insieme una piccola 
pattuglia di parlamenta- 
ri: 15 deputati e 12 sena- 
tori. I verdi hanno con- 
quistato 18 seggi (11 alla 
Camera e 7 al Senato) 
ma il mancato raggiungi- 
mento del quorum del 
4% ha lasciato fuori il 
portavoce Carlo Ripa di 
Meana. 

«Non deleghiamo alla 

dirigenza dei partiti le 
trattative per la forma- 
zione dei nuovi gruppi 
parlamentari», ha affer- 
mato lo stesso Verde Al- 
fonso Pecoraro Scanio 
che propone un incontro 
subito dopo le vacanze 
pasquali, di tutti gli elet- 
ti nel polo progressista. 
* Scopo dell'iniziativa è 
quello di formare nei 
due rami del Parlamento 
un gruppo unico compo- 
sto da 122 parlamentari 
per il Senato e 164 per la 
Camera, tutti eletti nei 
collegi uninominali sot- 
to il simbolo dei progres- 
sisti. 


no del Partito popolare la maggioranza delle dichia- 
razioni per.ora sottolineano la necessità di dar vita 
«a una sana, e coerente opposizione». E da Segni 
ipotesi di accordi con la destra non vengono «prese 
neanche in considerazione». 

«Abbiamo voluto un sistema maggioritario in cui 
chi vince governa e chi perde fa opposizione. Altre 
strade sarebbero truffaldine. E metterebbero in lu- 


ce che le maggioranze usi 


li nella realtà». 


cite dalle urne non sono ta- 


«Si ricomincia da capo - assicura Rosa Russo Jer- 
volino - per noi questa è l'ora della coerenza e visto 
che il sistema democrartico è fatto di maggioranza 
e opposizione i popolari difenderanno da Ip 


di minoranza le ragioni della solidarietà e 


ella par- 


tecipazione». Più esplicita su queste posizioni, Rosy 
Bindi. «Credo che ora si possa serenamente esclude- 
re qualsiasi tipo di accordo o alleanza con il Polo 
delle libertà. La patata bollente ce l'hanno in mano 
loro, noi non abbiamo alcun intenzione di togliergle- 


la». 


CAMERA - Proporzionale, ltalia settentrionale 


P.POPOLARE ITALIANO 


2177417 


Forza Italia è il primo partito anche a casa di Bossi 


CAMERA - Proporzionale, 


DEFINITIVI 


e 
> 


PATTO SEGNI* 


677.152 


RIFONDAZIONE COMUNISTA * 


ALLEANZA NAZIONALE * 


SOCIALDEMOCRAZIA 


LISTA PANNELLA 


FEDERAZIONE DEI VERDI 


ALLEANZA DEMOCRATICA 


VERDI-VERDI 


LEGA NORD* 


FORZAITALIA* 


LEGA ALPINA LUMBARDA 


ALTRE LEGHE 


LA RETE-MOVIMENTO DEMOCRATICO 


i 231.826 


LISTE AUTONOMISTE 


LISTA CONVENZIONALE 


P. POPOLARE ITALIANO * 


210.526 


761.615 


PATTO SEGNI * 


344.297 


PDS* 


RIFONDAZIONE COMUNISTA * 


2.243.475 i 


648.574 


PSI 


170.053 


ALLEANZA NAZIONALE * 
SOCIALDEMOCRAZIA 


__| 1.470.103 


31.794 


LISTA PANNELLA 


247.340 


FEDERAZIONE DEI VERDI 


ALLEANZA DEMOCRATICA 


130.063 


LEGA NORD* 


56.476|°_ 0,7 


FORZA ITALIA * 


i 


LA RETE-MOV. DEM. 


1.473.996 
sa 79.056 


LISTA CONVENZIONALE 


ALTRE LISTE 


| Scuii 
P.POPOLARE ITALIANO* 


32.946 


CAMERA - Proporzionale, Itali 


PATTO SEGNI* 


PDS* 


RIFONDAZIONE COMUNISTA * 


PSI 


ALLEANZA NAZIONALE * 


SOCIALDEMOCRAZIA 


LISTA PANNELLA 
FEDERAZIONE DEI VERDI 


ALLEANZA DEMOCRATICA 


FORZA ITALIA 


CENTRO CRIST. DEM. — 


ALTRE LEGHE 


LA RETE-MOVIMENTO DEMOCRATICO. 


LISTA CONVENZIONALE 
ALTRE LISTE 


TOTALE 


ALLEANZA NAZIONALE * 


SOCIALDEMOCRAZIA 


i 
[ssaa] 


61.690 


CAMERA - Proporzionale, ltalia insulare 


A 
P.POPOLARE ITALIANO 
PATTO SEGNI * 
RIFONDAZIONE COMUNISTA * 


518.759 


8,6 
8,8 


LISTA PANNELLA 


FEDERAZIONE DEI VERDÌ 


[ronzamaa: | titan] sos | 


N.B. - Sono contraddistinte da asterisco le liste che hanno partecipato al riparto proporzionale. 
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Speciale / Elezioni 


Mercoledì 30 marzo 199 


La seconda 
repubblica 


ROMA - Queste elezioni 
‘hanno sortito un vero ri- 
dimensionamento. della 
presenza dei cattolici, 
organizzatapoliticamen- 
te in un partito. E' la fi- 
ne dell'unità politica dei 
cattolici, del resto già 
ampiamente annuncia- 
ta. 

Di fatto nel postconci- 
lio vaticano II le parroc- 
chie, le associazioni ec- 
clesiali, i movimenti, i 
gruppi di volontariato 
avevano allentato i rap- 
porti con lo scudo cro- 
ciato in misura sempre 
più crescente. I richiami 
all'unità politica non 
erano graditi alla base. 

In molte diocesi du- 
rante questa, campagna 
elettorale i cattolici del- 
l'impegno e dei movi- 


menti hanno organizza- 
to dei forum con tutti i 
candidati in corsa per 
conoscere. il loro pro- 
gramma, mettendo sullo 
stesso piano ed attorno 
allo stesso tavolo il par- 
tito popolare e gli altri 
partiti. Toccherà alla co- 
munità. cristiana, alla 
Conferenza episcopale, 
esaminarne sino in fon- 
do le ragioni. 

Intanto una prima 
constatazione appare in- 
dilazionabile. I cattolici 
italiani non collegano 
più direttamente, sem- 


mai l'hanno davvero fat- 
to in passato, il voto po- 
litico con la loro appar- 
tenenza di fede. Separa- 
zione tra fede e adesio- 
ne politica non è ancora 
però una perdita di va- 
lenza pubblica della fe- 
de, Che s'intende? Che il 
cattolicesimo politico è 
stato probabilmente 
‘una necessità storica. 
Non guasta qualcheri- 
chiamo al passato dei 
cattolici in politica. Per 
Don Sturzo, il fondatore 
del partito popolare su- 
bito dopo la prima guer- 
ra mondiale, si trattava 


di reinserire il mondo 
cattolico nella gestione 
dello stato dopo l'autoe- 
sclusione del non-expe- 
dit di Pio IX. 

La ragione? Dare peso 
politico ad un cinquan- 
tennio di forte presenza 
nella società civile con 
le cooperative, le leghe, 
giornali e riviste, circoli 
di vario genere. La se- 
conda entrata dei cattoli- 
ci si deve alla necessità 
di salvaguardare il pae- 
se dal frontismo comuni- 
sta. Più che su motiva- 
zioni religiose la Dc vis- 


DA DON STURZO A PAPA WOJTYLA: UNO SCENARIO RIVOLUZIONATO 
E’ ormai un ricordo l’unità dei cattolici 


se ed ottenne consensi 
su ragioni prettamente 
politiche, La Chiesa ita- 
liana ebbe in ogni caso 
un suo braccio tempora- 
le, autonomo certamen- 
te ma ad essa assai vici- 
no, col quale teneva un 
Tapporto mutualmente 
vincolante e continuo. 
Sì chiude un'epoca 
per il cattolicesimo ita- 
liano. Un' epoca piena 
anche di tanti equivoci 
e parentele che non sem- 
pre hanno giovato alla 
stessa purezza della fe- 
de. Vi è stato il grave pe- 
ricolo di confondere 


l'adesione alla chiesa 
conla scelta di un parti- 
to. Si aprono ora anche 
nuovi spazi di libertà 
perl'azione del cattolice- 
simo italiano. La Chiesa 
ritorna con le mani svin- 
colate da legami partiti- 
ci nella società civile. 
Dipenderà dalle sue 
capacità di generare con- 
senso attorno alle sue 
proposte di solidarietà il 
suo peso rispetto alla de- 
stra politica. Qui già 
può contare su un buon 
insediamento del suo vo- 
lontariato nella società 


ANNULLATA LA CONFERENZA STAMPA PER INTRECCIARE UNA FITTA = DI TRATTATIVE 


civile, tra la gente. Sul 
tema dei valori, partico- 
larmente dei principi 
morali sulla famiglia, la 
sessualità, la bioetica la 
partita è ben più com- 
plessa e tuttora aperta. 

La secolarizzazione 
aveva reso impossibile 
anche alla stessa Dc la | 
battaglia sull'aborto e 
sul divorzio. Da oltre 
una decina d'anni la 
Chiesa parla di una nuo- 
va _. evangelizzazione. 
Inedito per la Chiesa è 
la presenza trasversale 
di molti cattolici nello 
schieramento tanto di 
destra che di ‘sinistra. 
Sarà possibile davvero 
quell'unità sugli ideali 
invocata nel mese di 
gennaio da Giovanni Pa- 
olo II? 


Bruno Cescon 


E il Berlusca invitò Fini a pranzo 


Entro due giorni dovrebbe incontrare anche il riottoso Bossi - Fiducia nella possibilità di accordi su un programma comune ‘ 


ongolante peri i risultati la squadra delCcd 


G 


Silvio Berlusconi festeggiato dai suoi sostenitori. 


IL LEADER DI ALLEANZA NAZIONALE PARE CERTO CHE VERRANNO RICOMPOSTE LE DIVERGENZE NEL «POLO DELLA LIBERTA» 


Da destra arrivano «segnali» al senatùr 


ROMA - Un trionfo di 
abbracci e congratula- 
zioni. Ce n'è per tutti. 
La grande festa non è fi- 
nita. Ma ora cominciano 
ipensieri anche per Alle- 
anza nazionale. Con Um- 
berto Bossi in prima fila 
a giocare al tiro a segno, 
impegnato a dare della 


- «destra forcaiola» agli 


uomini di Fini, come ha 
detto in tivù durante la 
maratona elettorale. 
Gianfranco Fini, co- 
munque, non appare af- 
fatto scoraggiato. Guar- 
da ai numeri: 105 depu- 
tati e almeno 43 senato- 
ri. «Tutte le regioni sono 
rappresentate». Perfino 
‘la «rossa» Liguria, osser- 
va soddisfatto consta- 
tando la geografia del 
voto regione per regio- 
ne, gustandosi quest'on- 
data di destra sognata e 
attesa ma forse non in 


queste dimensioni. 
Un'autentica rivoluzio- 
ne politica e culturale 
inavvertita in superficie 
eora emersa in tutta evi- 
denza. 

«Siamo determinanti 
perqualsivoglia coalizio- 
ne governativa», dice an- 
cora, sempre più soddi- 
sfatto. E precisa: «non 
poniamo condizioni». Ec- 
cetto una: «la Lega non 
può puntare alla poltro- 
na della presidenza del 
Consiglio perchè rappre- 
senta solo una parte del- 
l'Italia». Una stoccata 
che riuscirà indigesta al 
senatùr,. che aveva già 
cominciato a riproporre 


il nome di Maroni quale: 


premier alternativo a 
Berlusconi. 

E qui sta il Fao 
Il Carroccio ringhia con- 
tro i «fascisti». Fini la- 
scia fare: «ora dobbiamo 


. ROMA - Berlusconi è ot- 


lavorare per trovare con- 
vergenza sui program- 
mi. Se i leghisti impedi-. 
ranno la formazione di 
un governo stabile si 
prenderanno una grave 
responsabilità. Perchè il 
voto degli italiani è chia- 
ro e inequivocabile e va 
rispettato»), anche se a 
Bossi non piace l'emorra- 
gia di voti subita a favo- 
re dei compagni di corda- 
ta. 

Silvio Berlusconi, chia- 
ve di volta del complica- 
to meccanismo, ha chia- 
mato a rapporto il lea- 
der di Alleanza Naziona- 
le: «entrambi riteniamo 
indispensabili colloqui e 
contatti per garantire 
quanto prima una solu- 
zione di governo in pie- 
na sintonia con il respon- 
so delle urne». A palazzo 
Chigi Fini vede bene pro- 
prio il Cavaliere: «ci de- 


timista, convinto-di met- 
tere d'accordo Bossi e Fi- 
ni per arrivare a un go- 
verno di tutto il polo del- 
la libertà. Vuol scongiu- 
rare, senza perdere tem- 
po, il rischio di gravi 
spaccature con le forze 
che hanno vinto insieme 
a lui le elezioni, E' indi- 
spensabile, per lui, man- 
tenere la compattezza 
dello schieramento e nel- 
lo stesso tempo rimaner- 
ne la forza trainante, il 
punto di riferimento. 
Senza per questo «umi- 
liare» gli altri due lea- 
der, Fini e Bossi. Un 
compito non facile ma 
certo non impossibile 
per chi in tre mesi è riu-‘ 
scito a costruire un «pro- 
dotto politico» capace di 
sconvolgere tradizionali 


ve andare chi ha vinto le 
elezioni». Un «tecnico» 
come Monti o Cossiga 
«non è il caso). 

Dalla Lega Fini preten- 
de massima chiarezza su 
unità nazionale e solida- 
rietà tra Nord e Sud. Sul 
federalismo si può an- 
che trovare un'intesa, 
sempre che vengano 
messe da parte le ma- 
cro-regioni. Sì, dunque, 
al decentramento ammi- 
nistrativo. No, invece, al- 
la totale autonomia che 
comporterebbe una 
frammentazione in poli- 
fica estera, interna e sul 
la pubblica istruzione in- 
conciliabile con l'assetto 
di uno Stato moderno 
nell'Europa del Duemi- 
la. 

Insomma: le decisioni 
diinteresse nazionale de- 
vono restare al centro. Il 
leader di Alleanza nazio- 


schieramenti e alleanze. 
Fin da ieri, quindi, ha 
cominciato le trattative 
con gli alleati, inaugura- 
te invitando a pranzo, 
nella casa di via dell'Ani- 
ma, il segretario del Msi 
Gianfranco Fini. Dopo 
una mattinata dedicata 
alle telefonate e ai tanti 
messaggi di auguri, alla 
lettura dei giornali insie- 
me al figlio Piersilvio. 
Entro un paio di giorni 
incontrerà Umberto Bos- 
si, il più riottoso leader 
dello schieramento vitto- 
rioso, che per il momen- 
to non fa che ribadire il 
suo «no» al Msi, non ri- 
sparmiando attacchi 
nemmeno a Forza Italia. 
Glii impegni della gior- 
nata per avviare i primi 
contatti politici, in vista 
dell'incarico per forma- 


‘ nale lo dice forte e chia- 


To. Come del resto dice 
forte e chiaro che il suo 
movimento ha accettato 
le regole del liberismo 
economico. Cioè; merca- 
to libero e mercato pari- 
tario «per mettere le in- 
dustrie del Sud nelle 
stesse condizioni di quel- 
le del Nord». 

Fini invita al confron- 
to «non sugli slogan, ma 
su documenti e program- 
mi». Ecco perchè evita 
di indicare le sue prefe- 
renze per i futuri presi- 
denti di Camera e Sena- 
to («sono figure istituzio- 
nali che devono essere 
scelte da una maggioran- 
za allargata»). Ecco per- 
chè sul presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, si limita a dire: 
«mon Bb. il tema più impor- 
tante in questo momen- 
to, Noi restiamo dell'av- 


re il governo che dovreb- 
be dargli Scalfaro, sono 
stati la motivazione uffi- 
ciale  dell'annullamento 
di una conferenza stam- 
pa del Cavaliere annun- 
ciata al Jolly hotel. «Pre- 
ferisce lavorare- ha spie- 
gato il portavoce Anto- 
nio Tajani- del resto non 
ci sono novità rispetto a 
quanto ha dichiarato nel- 
la notte subito dopo i ri- 
sultati elettorali. Siamo 
solo alle prime ore di 
trattative e colloqui». 
Con Fini, ha spiegato 
Tajani, si è parlato di un 
programma comune, dei 
futuri assetti politici isti- 
tuzionali e parlamenta- 
ri, di come trasformare, 
insomma, la maggioran- 
za uscita dalle urne in 
un «governo liberal-de- 
mocratico». Sono tanti, 
ha ricordato, itemi da di- 


viso che il capo dello Sta- 
to eletto dalla prima Re- 
pubblica non possa resta- 
re al Quirinale nella se- 
conda Repubblica». 

Quisquilie, comunque, 
per Fini. L'importante 
ora «è riuscire a mettere 
insieme una coalizione 
di governo», capace di te- 
nere in piedi un governo 
stabile, senza ricorrere 
possibilmente ad appog- 
gi esterni sempre perico- 
losi e condizionanti. 

Noi, dice ancora Fini, 
siamo pronti a mettere 
in campo tutta la nostra 
disponibilità. Alla Lega, 
fa capire il leader di Alle- 
anza nazionale, ci pense- 
rà Berlusconi. E saprà 
come fare. 

Chiara Raiola 


NON SI ACQUIETA LA VALANGA DI ACCUSE E BATTUTE CONTRO «FORZA ITALIA» 


Ma Bossi è ruspante e spara a zero sul Cavaliere 


scutere, «il federalismo 
fiscale, al quale noi sia- 
mo favorevoli, il decen- 
tramento amministrati- 
vo, il presidenzialismo». 

Anche il Partito popo- 
lare e Segni sono liberal- 
democratici? «Sì, ma 
hanno detto no a Berlu- 
sconi, anche se noi non 
chiudiamo la porta in 
faccia a nessuno. Se Se- 
gni vuol venire... E‘lui 
che è andato da un'altra 
parte). 

I problemi che Berlu- 
sconi deve affrontare so- 
no l'ostilità Lega- Msi e 
quello della mancata 
maggioranza al Senato 
per soli tre voti. Nel 
quartier generale di For- 
za Italia ripetono quello 
che ha spesso dichiarato 
il Cavaliere, cioè che le 
divergenze riguardano 


L 


Giancarlo Fini assieme allo staff di Alleanza nazionale. 


più i leader che la base e 
che «i candidati leghisti 
eletti col voto determi- 
nante di Forza Italia, co- 
me dimostrano i risulta- 
ti proporzionali, dovran- 
no render conto agli elet- 
tori». 

Teri Berlusconi ha par- 
lato a lungo a telefono 
con il professor Gian- 
franco Miglio e anche 
con altri dirigenti leghi 
sti, con Pierferdinando 
Casini, del Centro cristia- 
no democratico, con il 
ministro Raffaele Costa 
e Alfredo Biondi dell’ 
Unione di centro, con 
Marco Pannella e gli elet- 
ti radicali nelle sue liste 
Marco Taradash ed Em- 
ma Bonino. 

Sta cercando di costru- 
ire un'intesa anche per 
gruppi parlamentari co- 


Appuntamento a Fumi tra Roca giorni - «La Lega ha uomini di fede e d’onore, mica come quelli di Berlusconi» 


MILANO - «Daremo un 
governo a questo Paese. 
Tocca alla Lega guidare 
l'avvento della seconda 
Repubblica. Siamo gli 
unici a non essre com- 
promessi col vecchio re- 
gime, tutti gli altri, vinci- 
tori di ieri compresi, 
hanno degli schizzi di 
fango sui vestiti. Noi ab- 
biamo travolto la prima 
Repubblica, a noi tocca 
far nascere la seconda». 
E'.un Bossi gasatissi- 
mo e ruspante il Bossi 
del «day after». Rivendi- 
ca a sè e ai suoi i meriti 
del successo e il «prima- 
to di elite politica rivolu- 
zionaria che ha operato 
il cambiamento». Ironiz- 
za su Berlusconi e Forza 
Italia: «Non vorrete mi- 
ca paragonare la Lega a 
quelli lì? Al nostro con- 
fronto loro sono una col- 


linetta di fanghiglia», di- 
ce senza mezzi termini 
alludendo agli uomini di 
Forza Italia. 

Continua: «E questo 
vale non solo per loro 
ma anche per altre forze 
politiche. Non si può fa- 
Te un partito in due mesi 
come ha fatto Berlusco- 
ni e aprire le porte a 
chiunque e da qualun- 
que parte venga». Bossi 
ha quindi annunciato 
che le trattative per la 
formazione del nuovo go- 
verno cominceranno fra 
pochi giorni a Milano. E 
saranno giorni da lunghi 


‘ coltelli, sembra dire il se- 


natùr. 

La lunga notte eletto- 
rale di Bossi era finita al- 
le 7 del mattino alla piz- 
zeria «Patrizia» di via Ar- 


‘be, a due passi dalla se- 


de storica della Lega. Fe- 
steggiato dai suoi fedelis- 


simi che gli hanno fatto 
una doccia di champa- 
gne, circondato dai gior- 
nalisti, il senatur ha fu- 
mato due pacchetti di si- 
garette, ha mangiato spa- 
ghetti all'astice e pesce 
alla griglia ubriacandosi 
di ...coca cola, come di 
consueto, secondo le abi- 
tudini proletarie, 

‘Reduce da decine e de- 
cine di interviste televi- 
sive e radiofoniche, con 
gli occhi rossi per i trop- 
pi flash dei fotografi, 
Bossi ha ribadito il suo 
«no» a Berlusconi pre- 
mier: «come presidente 
del Consiglio - ha detto - 
noi abbiamo proposto 
Maroni, che a differenza 
di Berlusconi è una per- 
sona pulita, ma ci ren- 
diamo conto che se por- 
remo il veto a Forza Ita- 
lia da parte loro ci sarà 
un contro-veto. Bene, ve- 


diamo come andrà a fini- 
re, adesso è presto per 
dirlo». 

Ma lei non teme - è 
stato chiesto a Bossi - 
che i suoi le voltino le 
spalle e se ne vadano 
con Berlusconi? 

«La Lega ha uomini di 
fede che non hanno mai 
tradito il popolo. Aprire 
una campagna acquisti 
nella Lega sarà molto dif- 
ficile, ci proveranno, 
questo è sicuro, ma non 
sanno a cosa andranno 
incontro». E se qualcuno 
dei suoi tradisse lo stes- 
so? «Vorrà dire che sarò 
costretto a darlo in pa- 
sto al popolo leghista». 
Bossi ha annunciato’ che 
toccherà alla Lega aprire 
le consultazioni per la 
formazione delnuovo go- 
verno. «Sia chiaro - ha 
detto - che al primo pun- 


to del programma ci de- 
ve essere il progetto fe- 
deralista. E' questa la no- 
stra pregiudiziale. 

Se Berlusconi non ci 
sta vada all'opposizione, 
non ci Tompa le scatole, 
non ci faccia perdere 
tempo. Se lui non vuole 
il federalismo allora la 
gente capirà che era sce- 
soin campo solo per rici- 
clare il pentapartito, per 
far contento il suo ami- 
co Craxi». E come la met- 
tete con Fini? Per fare il 
governo c'è bisogno an- 
che dei voti di Alleanza 
nazionale. Anche loro 
hanno vinto le elezioni. 

«Vedremo, vedre- 
mo...Si è trasformata co- 
sì in fretta che non sono 
ancora riuscito a capire 
che cosa sia in realtà». 
Ma allora come è possibi- 
le formare una maggio- 
ranza? «Il nostro princi- 


‘gramma la 


muni alla Camera e al Se- 
nato. Un progetto accol- 
to favorevolmente dal 
Ccd, il gruppo scissioni- 
sta della Dc che si è alle- 
ato conil polo della liber- 
tà. Casini, Clemente Ma- 
stella, Ombretta Fuma: 
galli, Francesco D'Ono- 
frio hanno fatto una con- 
ferenza stampa nello 
stesso Jolly dov'era pro- 
grammata un'ora dopo 
quella annullata di Ber- 
lusconi. Molto soddisfat- 
ti dei risultati hanno pro- 
messo massima lealtà a 
Forza Italia che li ha ac- 
colti nelle sue fila: «Dice- 
vano che eravamo quat- 
tro gatti- ha sottolinena- 
to orgogliosa Ombretta 
Fumag: 


alli- siamo riusci- 
tia portare 44 parlamen- 


tari nelle nuove Came- 
re». 


Marina Maresca 


pale interlocutore resta 
Forza Italia, anche se 
noi non dimenticheremo 
mai che è nata per fer- . 
mare il cambiamento. 
Comunque, noi partia- 
mo da un programma in- 
centrato su federalismo 
e liberismo e siamo pron- 
ti a prendere con noi tut- 
ti quelli che ci stanno». 
Bossi ha anche annun: 
ciato che nei prossimi 
giorni incontrerà tutti 
sii eletti della Lega pei 
commentare i risultat! 
del voto e decidere 1@ 
strategie politiche. Per 
10 aprile, poi, è in pro” 
grande adu- 
nata dei lumbard a Pon” 
tida che quest'anno coi 
quisterà grande si 
catosvolgendosi so, cine 
e gionri prima de. 
da del nuovo 


nto. 
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ROMA — Interrogarsi a 
caldo sui flussi elettorali 
è spesso esercizio rischio- 
so. Eppure, da sinistra e 
dalla stessa Lega si se- 
gnala — o si lamenta — 
il fatto che Forza Italia 
avrebbe irresistibilmen- 
te attratto gli elettori del 
vecchio quadripartito. 
Ebbene, non è propria- 
mente così. Certo, il mo- 
vimento di Berlusconi at- 
trae voti in uscita dal 
Psi, dalla Dc dal Pli, dal 
Psdi, dal Pri; ma una pri- 
ma analisi rivela che ne 
attrae anche dalla Lega, 
in divese aree della pia- 
nura Padana e dal Pds 
che pure avanza ottenen- 
do consensi da ex demo- 
cristiani, socialisti e in 
generale progressisti con- 
sapevoli del fatto che, 


A » 
DO È O PI) R DÌ 
RCOSCRIZION dl 
% | seecil % | seeil % | secil % 
FIEMONTE=1 10,2| 1 20| 2 | 59 
(Prov. Torino) i 
| PIEMONTE-2 
Fessnia la ino Cs 138) 1 196 Rasl asnoa 
LOMBARDIA-1 e ee PE 
(Prov. Milano) i 
SOMB ASD 136| 1 184| 1 | 65 
(Prov. Pavia, Cremona, Mantova, Lodi) i ; È 
TRENTINO-A.ADIGE | 116| 1 66| — | 29 
BENETOI 821 2|79| 1 | t08| 1| 39 
(Prov. Verona, Vicenza, Padova, Rovigo) 3 
VENETO 162|1 {41| 1| 52 
(Prov. Venezia, Treviso, Belluno) 
FRIULI-V. GIULIA 15 cki biagi 12 1 6 
LIGURIA de 
‘lemiiaromacna | 83 | 1 | 58| — | 366| 3 | 66 
TOSCANA 8,9 1 5,9 1 GIN 9 10,1 
UMBRIA 99.0 — | 59|:— | 9560 — | 89 
| 
MARCHE 17,2 i 28,9 1 8,7 
LAZIO -1 
Noi 6,3 1 56| 2 | 243) 4 | 64 
LAZIO-2 
- || (Prov. Viterbo, Rieti, Latina, Frosinone) 14,6 1 20,4, Ù 73 
| | ABRUZZO 154| 1 20,2. — | 74 
MOLISE 15,00/800) oli — |MA75|O— |P55 
| CAMPANIA -1 
(Prov. Napoli 0) i de di 23,3 2 8,2 
SOMEANA LL; iL 
Salerno) 
PUGLIA 19,827 TR oa 
BASILICATA 196] 1 22) — | 75) 
CALABRIA oa ZA 
SICILIA -1 
{Prov Palermo, Trapani, Agigonio, 8,9 1 5,1 1 16,7] 2 
Caltanissetta) - 
SICILIA - 2 
Pot Ca gi 7,8 1 5,9 1 162|. 2 
ina) 
SARDEGNA ear Goo 


FORZA ITALIA MIETE UN SUCCESSO A MACCHIA D’OLIO 
Il Cavaliere pesca voti anche a sinistra 


per votare coerentemen- 
te a sinistra, la scelta del 
partito di Occhetto è 
quella vincente. 

Forza Italia, insomma, 
attrea voti dall'intero 
spettro politico-elettora- 
le ponendosi come movi- 
mento omogeneamente 
diffusosull'interoterrito- 
rio nazionale e rifletten- 
do il variegato profilo 
dell'italiano medio. Ben 
diverso è il profilo socia- 
le degli elettori di Allean- 
za Nazionale. Questi so- 
no prevalentemente dif- 
fusi in aree poco indu- 
strializzate, con basso li- 
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vello di reddito e di con- 
sumo e caratterizzate da 
‘un elevato tasso di disoc- 
cupazione. Si tratta di 
soggetti soprattutto ap- 
partenenti a famiglie nu- 
Imerose, occupati come 
lavoratori dipendenti, 
specie nel pubblico e nel 
para-pubblico. 

| E la Lega di Bossi? Qui 
siamo veramente in un 
pianeta diverso. Sempre 
più ristretto entro i confi- 
ni della Lombardia pro- 
fonda (Varese, Como, 
Lecco) e del Veneto, 
l'elettorato leghista vie- 


ne significatamente ero- 
so dal movimento di Ber- 
lusconi, connotandosi in 
misura marcata, artigia- 
ni, commercianti, piccoli 
imprenditori, . qualche 
operaio convergono a te- 
nere coeso uno zoccolo. 
duro le cui aspirazioni, i 
cui interessi, i cui stili di- 
vita sembrano  difficil- 
mente compatibili con 
quelli degli elettori del 
partito di Fini. Come che 
sia, la Lega ha visto bloc- 
cata la propria strategia 
di arrivare al mare e di 
dilagare nell'Italia rossa. 
Modestamente presente 


in Liguria, il partito di 
Bossi ha subito un visto- 
so arretramento in Emi- 
lia Romagna, perdendo 
circa un terzo dei (pochi) 
voti raccolti alle elezioni 
politcihe del 1992. 

E i pattisti? Sorpren- 
dentemente si delinea so- 
prattutto per il Ppi, un 
profilo sociale nettamen- 
te diverso da quello della 
vecchia Dc. 

Sì, perchè elettore dei 
popolari vive prevalente- 
mente in areee carateriz- 
zate da alti livelli di red- 
diti, consumi e rispar- 


mio; si tratta di areee de- 
mograficamente «anzia- 
ne», con un basso tasso 
di natalità e nuclei fami- 
liari scarsamente nume- 
rosi. 

Volge dunque in bloc- 
cole spalle a Martinazzo- 
li a Segni il grosso della 
Dc meridionale, che si 
orienta verso Alleanza 
nazionale, Forza Italia, 
in qualche caso verso il 
Pds. 
Questi primi dati forni- 
scono una prima idea del- 
lo straordinario sconvol- 
gimento. verificatori, in 
questa tornata elettora- 
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le, non solo nel sistema 
politico italiano in gene- 
rale ma anche più specifi- 
catamente, nei profili so- 
ciali degli elettori delle 
diverse forze poltiche 
presenti in Parlamento. 

Certo, non sarà facile 
rendere compatibili le 
differenziate istanze del- 
le formazioni sociali che 
hanno optato per Allean- 
za Nazionale e di quelle 
che hanno continuato a 
stringersi intorno a Bos- 
si. 


L'eventuale alleanza 
politica di governo si gio- 
cherà non solo e non tan- 
to su alchimie politiche, 
quanto soprattutto sulla 
capacità di Berlusconi e 
del suo movimento di 
gettare le basi di un bloc- 
co sociale, 


Gianni Statera | 
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MOLTII GIORNALISTI ELETTI INPARLAMENTO 


Onorevoli penne 


A Palazzo Miriam Mafai, Selva, Del Noce, Bonsanti. Trombato Minà 


ROMA — Vittorie e scon- 
fitte tra le file dei giorna- 
listi candidati alla Came- 
ra nei collegi uninomina- 
li. Sandra Bonsanti, gior- 
nalista de «la Repubbli- 
ca» è passata, in Tosca- 
na, nelle liste dei pro- 
gressisti con un 53,4 per 
cento; Giuseppe Giuliet- 
ti, ex segretario generale 


dell'Usigrai, ha ottenu- 
to, in Umbria, per i pro- 
gressisti il 47,9 per cen- 
to dei voti. 

Adolfo Urso, capore- 
dattore di «Italia setti- 
manale», presentato nel 
Lazio da Alleanza nazio- 
nale ha passato il turno 
con il 47,9 per cento dei 
voti, battendo Carmine 
Fotia, direttore di «Italia 


radio» e progressista. 
L'ex direttore del tg2, 
Alberto La Volpe, presen- 
tato in Abruzzo dai pro- 
gressisti ha ottenuto il 
30,4 per cento dei voti 
ed entra alla Camera as- 
sieme a Miriam Mafai 
che, sempre in Abruzzo 
e sempre per i progressi- 
sti, ha ottenuto il 32,7 


BOSSI TRAVOLGE BASSANINI E IL MISSINO LA RUSSA 


Milano, il «senatur» vince da lontano) 


per cento dei voti. 

Nel Lazio Gustavo Sel- 
va, ex direttore del gr2, 
sempre nel Lazio e sem- 
pre per AN, ha ottenuto 
11 46,9 per cento. 

Fabrizio Del Noce, pre- 
sentato nel Lazio da For- 
za Italia, ha raggiunto 
una percentuale del 49,8 
per cento; il leghista Lui- 
gi Rossi, giornalista par- 


lamentare e ‘portavoce 
di Bossi, in Lombardia 
ha ottenuto il 53,2 per 
cento. Ferdinando Ador- 
nato, progressista pre- 
sente nelle liste umbre, 
ha ottenuto il 49 per cen- 
to dei voti. 

Non ha invece avuto 
fortuna Gianni Minà, 
giornalista televisivo 
progressista. 


Gustavo Selva e Fabrizio Del Noce 


Il leader della Lega aveva disertato i dibattiti con gli avversari: un solo comizio, banditi volantini e manifesti 


Clamoroso tonfo elettorale di Gianni Rivera 


Un coro di critiche dagli altri 


MILANO - Camera 


UMBERTO BOSSI 
(Lega Nord) 


FRANCO BASSANINI 


(Progressisti) 


IGNAZIO LA RUSSA 


(Alleanza Nazionale) 


MILANO — «Umberto è 
un trionfo. Abbiamo stra- 
vinto, siamo oltre il 50 
per cento,abbiamo la 
maggioranza assoluta». 
Al Senatur la notizia che 
il «polo della libertà» ave- 
va stracciato le sinistre 
l'hanno data i suoi fede- 
lissimi lunedì a mezzo- 
giorno, dieci ore prima 
della chiusura dei seggi. 
Ma Bossi non si è per 
niente entusiasmato. 

E non perchè non si fi- 
dasse di quelle anticipa- 
zioni rimbalzate da Lon- 
dra ma perchè la prospet- 
tiva di vedere il Cavalie- 
re a Palazzo Chigi lo face- 
va rabbrividire. «Io non 
ci sto. Con me Berlusconi 
non farà mai il presiden- 
te del Consiglio. Distrug- 
gerebbe il paese è uno pe- 
ricoloso quello li. E poi io 
con i fascisti non voglio 
avere nulla a che fare». 

A Milano il senatur ha 
fatto il pieno. 

La vittoria di Bossi 
non è mai stata messa in 
discussione. Il senatur 
era così sicuro di strapaz- 
zare i suoi avversari da 
snobbare il suo collegio: 
nessun volantino, nessun 
manifesto, un solo comi- 
zio,peraltro oceanico in 
piazza del Duomo. Mila- 


candidati: «Il Carroccio ha vinto 


ma ha evitato i confronti, ormai 


è Berlusconi il numero uno» 


no centro faceva gola a 
Berlusconi ma i leghisti 
erano stati irremovibili e 
così il Cavaliere era stato 
costretto a ripiegare sul 
meno agevole collegio di 
Roma, 

Bossi ha girato l'Italia 
in lungo e in largo preoc- 
cupato più di punzecchia- 
re i suoi alleati che di at- 
taccare i suoi nemici. Un 
giorno sparava.su Berlu- 
sconi («è il veccho regime 
che ritorna, dietro di lui 
c'è Craxi»), un altro Fini 
(«Non voglio aver niente 
a che fare con i fascisti»). 
E Milano? Niente non 
una parola, Bassanini e 
Rivera, i suoi rivali han- 
no invano cercato di pro- 
vocarlo. «Evidentemnete 
il confronto sui program- 
mi lo metteva a disagio - 
ha detto l'esponente del 
Pds - per nove volto l'ho 


invitato ad un faccia a 
faccia Sei volte ha detto 
che aveva avuto inciden- 
ti o guasti con la macchi- 
na, le altre tre volte si è 
dato malato». 

Anche Rivera ha ironiz- 
zato sulla latitanza di 
Bossi: «E' in difficoltà sa 
che con l'avvento di Ber- 
lusconi è destinato ad es- 
sere un numero 2. E poi, 
a Bossi sono: più conge- 
niali le campagne di Vare- 
sotto, davanti a si suoi fe- 
delissimi». 

Il senatur ha fatto fin- 
ta di non sentire. Forte 
della straordinaria affer- 
mazione alle amministra- 
tive di giugno (41 per cen- 
to alla Lega contro il 24 
per cento delle sinistre) 
Bossi ha lasciato ai suoi 
il compito di consolidare 
le posizioni Milano re- 


FUORI L'ON. CASINI, OCCHETTO TIENE A BADA L'AVANZATA DI FORZA ITALIA 


Bologna, trionfa Don Peppone 


BOLOGNA — Nell'Emi- 
lia Romagna, regione di 
forti passioni, di alta par- 
tecipazione civile e poli- 
tica. Una volta lo scon- 
tro era tra i Don Camillo 
e i Peppone. Oggi Don 
Camillo è diventato pura 
testimonianza, i cattoli- 
ci rimasti al centro ave- 
vano quasi rinunciato a 
combattere nei collegi 
uninomali. Peppone ha 
lavorato per unire i pro- 
gressisti, ha stretto ac- 
cordi con i cattolici de- 
mocratici, con i laici e 
gli ambientalisti. 

I big correvano quasi 
tutti con i progressisti: 
Del Turco, 
Ayala, Gualteri, Mattio- 
li. Nello schieramento 
moderato i nomi più no- 
ti erano quelli di Pierfer- 
dinando Casini e di Oli- 
viero Toscani,il grande e 


discusso fotografo delle 
campagne Benetton con- 
didato da Pannella che 
prima del voto aveva di- 
chiarato:«Sarà come an- 
dare a cavallo contro i 
carri armati». 


Lasfidasimbolicamen- © 


te più interessante a Bo- 
logna nel quartiere rosso 
di Borgo Panigale (colle- 
gio 14), era quella che ve- 
deva il segretario della 
Quercia Achille Occhetto 
e Pierferdinando Casini, 
ex braccio destro di For- 
lani eletto deputato nel 
92 con 50 mila preferen- 
ze. 

Casini aveva lanciato 
il guanto di sfida al se- 
gretario della Quercia. 
«Lo so che la mia è una 
battaglia senza speran- 
za, ma non ci perdo nul- 
la. Caso mai dovessi otte- 
nere un buon risultato 
sono quello che ha avuto 


Giuseppe Abbagnale 
coniremiinbarca 


MILANO: — «Non ce 
l'ho fatta per soli due- 
mila voti e, sebbene sia 
amareggiato per questa 
sconfitta, sono comun- 


que soddisfatto per la. 


risposta della gente». Il 
canottiere azzurro Giu- 
seppe Abbagnale, candi- 
dato nelle liste di Forza 
Italia, commenta così 
la sua sconfitta eletto- 
rale. 

«A livello nazionale - 
commenta Abbagnale - 
è stata senz'altro una 
buona affermazione. 


Dal punto di vista per- 
sonale ho messo in pie- 
di un'organizzazione in 
meno di un mese e so- 
no comunque soddisfat- 
to dei risultati». Quan- 
to alla formazione di 
un governo da parte de- 
li alleati nel polo delle 
ibertà, nonostante la 
divaricazione fra Berlu- 
sconi e Bossi, Abbagna- 
le si mostra fiducioso: 
«Credo che alla fine 
un'intesa possa esserci 
anche se Bossi conti- 
nua con le sue afferma- 
zioni poco chiare». 


il coraggio di andare con- 
tro Occhetto». 

Una previsione azzec- 
cata: Occhetto ha sbara- 
Gila il campo. Ed era 

ifficile pronosticare il 
contrario. Occhetto, cin- 
que anni fa, aveva scelto 
Bologna per annunciare 
la svolta che ha portato 
alla nascita del Pds. E il 
Pci prima e il Pds poi in 
Emilia Romagna e so- 
prattutto a Bologna han- 
no garantito governi sta- 
bili e-crecita economica 
e civile. 

Per questo la tensione 
che ha caratterizzato 
l'attesa per i risultati 
elettorali è stata forte. 
Al limite dello spasmo, 
spesso. La posta in gio- 
co, del resto era grandis- 
sima: dare un governo al 
Paese, incidere con il 
proprio voto nel cambia- 
mento che tutti hanno 


ROMA — «Ma che vole- 
vamo, vincere le elezio- 
ni? Dopo otto anni di 
Ambra e quattro di Fio- 
rello?...». A notte fonda, 
dopo aver. partecipato 
al «Rosso e nero», Enzo 
Jannacci vaga per Ro- 
ma a meditare sul trion- 
fo della destra e la bato- 
sta della sinistra, fino 
ad imbattersi in un cro- 
nista. 

«In gran parte è stata 
colpa dei giovani dell’al- 
to Nord e del basso Sud 
- dice - i giovani di Ro- 


promesso. E l'avversario 
di Occhetto, Casini, ex 
braccio destro di Forlani 
ha preso le bastonate 
che tutti-i sondaggi an- 
nunciavano ida tempo. 
Casini però si era assicu- 
rato anche il posto di ca- 
polista per Lega e Forza 
Italia (perchè l'importan- 
te è partecipare ma esse- 
re eletto è meglio). 
I«fronti» più combatti- 
vi sono attestati sui fiu- 
mi, L'Enza nel nord del- 
l'Emilia, il Lamone e il 
Rubicone sono invece îl 
«Recinto» storico dei re- 
pubblicani, «Dire Pri in 
Romagna è dire partito 
di massa legato fin dal 
dominico pontificio ad 
una storia anarchica e ri- 
voluzionaria. All'Edera 
in certi collegi nel '92 è 
andato anche il 17- 18 
per cento dei voti. Un 


ma, del quartiere Prati; 
gente disgraziata, pove- 
retti, che ha avuto pa- 
dri e nonni rampanti. Il 
loro divertimento è or- 
mai quello lì, Ambra e 
Fiorello. è venuto via 
persino Gene Gnocchi. 
Altro che popolo sovra- 
no, non è sovrano per 
un c...., il popolo: popo- 
lo bue». 

Ma una vittoria del 
genere se la aspettava o 
no per la destra italia- 
na? Jannacci borbotta 
una frase irripetibile, e 
poi: «E stato come quan- 


eredità che La Malfa vo- 
leva portare in dote al 
Patto per l'Italia. Ma pa- 
recchi repubblicani non 
erano d'accordo. Libero 
Gualtieri è stato uno di 
questi, un altro è stato 
Denis Ugolini, entrambi 
candidati con i progressi- 
ti insieme a Giuseppe 
Ayala cui è toccato lo 
scontro diretto a Cesena 
con l'ex sindaco repub- 
blicano della città Pietro 
Gallina. La battaglia è 
stata civile, secondo 
Gualtieri il quale nel col- 
legio di Reggio Emilia ha 
ottenuto il 47 per cento 
dei voti, Gualtieri ex pre- 
sidente della commissio- 
ne stragi, è stato capace 
di catalizzare il consen- 
so repubblicano molto 
consistente in quelle zo- 
ne. 

«Ancora una volta in 
Emilia-Romagna vince 


do tirano un rigore, si 
spera sempre che uno lo 
para, e invece nove su 
dieci il rigore va dentro. 
No, anche questa cosa 
poi del Senato: prima ci 
illudono, almeno lì... E 
invece niente». 

Adesso formare il go- 
verno sarà un proble- 
ma, dicono i progressi- 
sti; e sembra dirlo an- 
che Bossi, che già si dis- 
socia: «Macché - dice 
Jannacci -, rinunciare 
alla torta è difficile, do- 


* vrà inghiottire il bocco- 


ne. Speriamo almeno 


la ragione e non il sensa- 
zionalismo e la superfi- 
cialità degli slogan». Sod- 
disfatta a metà, Daria 
Bonfietti, presidente del- 
l'associazione familiari 
delle vittime della strage 
di Ustica, commenta co- 
sì la sua elezione alla Ca- 
mera, ottenuta con il 
48% dei consensi nel col- 
legio 16. 

Come primo atto dopo 
la sua elezione, la Bon- 
fietti ieri mattina ha re- 
so omaggio al sacrario 
che ricorda le vittime 
della resistenza e della 
strage di Bologna. «Una 
maniera per riconferma- 


‘ re‘l'impegno che mi ha 


spinto ad accettare la 
candidatura: portare in 
Parlamento le battaglie 
perchè finalmente si fac- 
cia luce su tutte le stragi 
rimaste impunite». 
Serena Sgherri 


«Van Basten al Governo» 


che tengano Ciampi, se 
mandano via anche lui 
è un casino». Comun- 
que sia, ha vinto Berlu- 
sconi e un augurio non 
glielo nega neanche Jan- 
nacci, che però - veleno- 
so :- sottolinea: «Lui è 
entrato in politica per 
vanità, di politica non 
capisce niente. Speria- 
mo che le persone ragio- 
nevoli si mettano intor- 
no ad un tavolo a ragio- 
nare, qui ci vogliono i 
saggi. Lui, invece, è ca- 
pace di mettere Confalo- 
nieri, Emilio Fede, Van 


spingendo le offensive 
della destra. 

Ignazio La Russa, il 
candidato di Alleanza na- 
zionale, ha dato battaglia 
tappezzando di manifesti 
i muri della città e im- 
provvisando ogni giorno 
comizi volanti nei merca- 
ti rionali. Da parte sua 
Bassanini ha fatto di tut- 
to per pescare nell'area 
di centro e convincere i 
moderati a non fidarsi 
della «marmellata» del 
cosidetto polo della liber- 
tà. 

E il golden boy? L'ex 
numero 10 più famoso 
del mondo dopo Pelè ha 
dovuto vincere la sua ti- 
midezza per rilanciare 
nel cuore di Milano il 
messaggio di Mariotto Se- 
gni. Ma si è trattato di 
un'impresa improba: Ri- 
vera ha certamente più 
confidenza con il pallone 
che con il microfono, 

Una curiosità a margi- 
ne: Milano si è meritata 
la «maglia nera» tra gli 
scrutatori. Delle 90.341 
sezioni elettorali di tutta 
Italia, le ultime due che 
hanno terminato lo spo- 
glio delle schede per il Se- 
nato, alle 10 di ieri matti- 
na, sono entrambe di Mi- 
lano. 

Franco Metlicovich 


deputati. 


sl Bruno Oboe. 


no molti estremismi». 


EGEMONIA DEI MODERATI 
Veneto, la Bonino 

«oscura» la Gardini 
Le angustie di Rosy 


VENEZIA — Il Veneto ha votato in massa per il 
polo delle libertà. A questo schieramento appar- 
tengono infatti tutti i senatori eletti e quasi tutti 


A Venezia sconfitto eccellente l'ex presidente 
del Pri Bruno Visentini (ripescato però per la 
proporzionale). Anche a Verona il polo della li- 
bertà ha fatto l'en plein. Tra gli eletti, Sergio 
Stanzani, fondatore del partito radicale. A 
:| Schio-Valdagno sconfitto l'ex segretario della Ci- 


A Padova la cronaca delle elezioni è soprattut- 
to cronaca nera: due attentati l'altra notte a due 
esponenti di Forza Italia. Per la Camera la radi- 
cale Emma Bonino ha vinto il duello con la pre- 
sentatrice tv Elisabetta Gardini. A Treviso elet- 
to Massimo Zanetti, imprenditore del caffè. Rie- 
letto Franco Rocchetta, fondatore della Liga ve- 
neta e presidente federale della Lega Nord. 

La segretaria del partito popolare in Veneto 
Rosy Bindi è «molto preoccupata del risultato 
elettorale. Il Paese infatti avrà un Parlamento 
con una maggioranza delle destre. Ma questa de- 
stra italiana non è una destra di governo, ci so- 


BOLOGNA - Camera 


ACHILLE OCCHETTO 
‘(Pds) 


Basten... E sì, lui è così, 
sennò non avrebbe mi- 
ca seimila miliardi di de- 
biti, no? Uela, alla Stan- 
da pagano ormai con i 
rubinetti». 

Oltre ad aver battuto 
i record di partite vinte 
in serie A, il Milan que- 
st'anno potrà contare 
anche su un altro re- 
cord, unico nella storia, 
e cioè di possedere ai 
vertici della società ben 
tre deputati nel Cda: Sil- 
vio Berlusconi, presi- 
dente, Dell'Utri e Dotti, 
consiglieri. 


PIERFERDINANDO CASINI 


(Forza ltalia) 


OLIVIERO TOSCANI 


(Lista Pannella) 


Adesso i monarchici 
sperano nella rentrée 


ROMA — La seconda 
repubblica potrebbe 
aprire le porte ai Savo- 
ia, permettendo agli 
eredi ancora in vita del- 
la famiglia reale di tor- 
nare in Italia e ai morti 
di essere seppelliti al 
Pantheon. I monarchici 
non mollano la presa e 
sperano nel nuovo go- 
verno affinchè abbia fi- 
ne l'esilio dei Savoia: 
«Chiediamo solo un 
maggiore rispetto verso 
i simboli del passato- 
dice Sergio Boschiero, a 


capo della federazione 
monarchica italiana-. 
L'Italia è l'unico Paes@ 
che tiene ancora viv0 
l'esilio e discrimina ! 
morti». 

«Certo - riconosce B0- 
schiero - il nuovo gover- 
no potrebbe dimostrare 
maggiore apertura, 


‘chiudendo una brutta 


pagina di discriminazio” 
ne.» Secondo il segreta” 
rio della FMI, ci sono le 
possibilità per Vittorlo 
Emanuele e suo figlio 
Emanuele Filiberto, 
tornare in patria. 
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La seconda 
repubblica Ì 


La conclusione: «Avremo il governo che ci meritiamo» 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Tutto fa pensare che 
«il periodo di transizio- 
ne in cui l'Italia si trova 
sia a tutt'oggi lontano 
da conclusioni convin- 
centi e che ci aspetti an- 
cora un lungo tempo di 
navigazione a vista». E' 
l'analisi della radio vati- 
cana all'indomani delle 


SS 


Speciale / Elezioni 


UNA NOTA DELLA RADIO VATICANA 


«Si naviga a vista» 


elezioni politiche. 

Gli italiani hanno scelto 
edora, commenta l'emit- 
tente, «è il tempo delle 
responsabilità: per chi 
deve rappresentare il po- 
polo nel nuovo Parla- 
mento e per chi si propo- 
ne come capace di gover- 
nare il paese, ma anche 
per tutti gli italiani, che 
devono continuare a s0- 


Stenere con impegno e 
con vigile onestà l'incer- 
to cammino di questa 
cosiddetta seconda Re- 
pubblica». 

La nota di padre Federi- 
co Lombardi, direttore 
dei programmi, riassu- 
me così i risultati: «La 
sinistra non è riuscita a 
convincere, ha convinto 


di più Berlusconi, men- 
tre il centro, nonostante 
gli sforzi di rinnovamen- 
to, ha continuato a paga- 
re il prezzo dell'ondata 
di rifiuto verso il passa- 
to. In ogni caso non sap- 
PSo se queste elezioni 
anno espresso qualcu- 
no che sia veramente in 
grado di governarci». 
La vittoria di Berlusconi 


IL SEGRETARIO DEL MSI BATTEFACILMENTE MARCO PANNELLA 


) Roma nonha ostacoli per Fini 


. Laroccaforte nera della capitale (quartiere Prati) i inneggia al leader di Alleanza nazionale 


La moglie Daniela: «L’avevo previsto da tempo» 
; ROMA - Camera 


— SILVIO BERLUSCONI 


(Forza Italia) 


ROMA - Camera 


LUIGI SPAVENTA 


(Progressisti) 


ALBERTO MICHELINI 


(Centro) 


ROMA — Il segretario 


del Msi ha fatto il pieno 


di voti a Roma in un col- 
legio ritenuto senz'altro 
«nero» e nel quale Mar: 
co Pannella ha voluto 
lanciare una inutile sfi- 
da, Il leader radicale ave- 
va infatti voluto’ impe- 
gnarsi in una delle sue 
più ardue imprese: scon- 
figgere il coordinatore di 
Alleanza nazionale in ca- 
sa sua, nel collegio 24.0 
(Roma Prati) dove il Msi 
nelle ultime elezioni co- 
munali (nel ballottaggio 
con Franco Rutelli per la 
carica di sindaco) è risul- 
tato il primo partito. 

Gli altri candidati in 
ballo per le elezioni poli- 
tiche non erano grossi 
personaggi: per i pro- 
gressisti era candidato 
Edoardo Missoni, nipote 
del noto stilista; il Patto 
di Segni aveva fatto 
scendere in campo Co- 
stanza Pera, direttore ge- 
nerale del ministero del- 
l'Ambiente. 

Marco Pannella sape- 
va benissimo di avere po- 
che speranze di Succes- 
so. Ma non si è tirato 
ugualmente indietro, 
confermando la sua ca- 
parbietà nel buttarsi in 
imprese a volte ritenute 


è spiegata così: hanno 
vinto «le formazioni di 
centro-destra che hanno 
saputo proporre messag- 
gi securizzanti e facil- 
mente accessibili, a ba- 
se di pragmatismo.» 

E più avanti, padre Lom- 
bardi aggiunge; «In fon- 
do, è vero che avremo il 
Parlamento e il governo 
che ci meritiamo». 


Francesco Rutelli. Quin- 


GIANFRANCO FINI 


(Alleanza nazionale) 


ardue se non impossibi- 
li. 

«Entro in gara — ave- 
va spiegato il leader radi- 
cale — per sfidare perso- 
nalmente Gianfranco Fi- 
ni. Lui pensa di essere 
forte, ma io lo combatte- 
rò con la mia storia per- 
sonale». 

Fini non lo aveva pre- 
so molto in considerazio- 
ne: alla campagna eletto- 


EDOARDO MISSONI 


(Progressisti) 


rale nel suo collegio ha trasferiti a Saxa Rubra) 


dedicato soltanto un e numerosi edifici pub- 
giorno passeggiando tra  bilici. 

la gente del quartiere Gonunaindiavolata gi- 
Prati che lo ha applaudi-  meana il leader di Alle- 


“marito, che lei aveva già 


di i soliti slogans «chi 
non salta comunista è». 

Gianfranco Fini è sali- 
to.su una jeep e con un 
megafono ha invitato i 
suoi fans alla calma e, 
dopo averli ringraziati 
perla calorosa accoglien- 
za, li ha pregati di aver 
un comportamento «al- 
l'altezza di una grande 
forza politica che ha vin- 
to le elezioni». 

«Io ero sicura della vit- 
toria di Gianfranco, lui 
un pò meno», A rivelarlo 
è Daniela Fini, moglie 
del segretario del Msi, di- 
ventata ormai quasi afo- 
na a causa del troppo vi- 
gore con cui ha manife- 
stato la propria gioia. 
Una vittoria, quella del 


RADICALI 
Pannella 
sotto il4%: 
resta fuori 
dalla Camera 


ROMA — Marco Pannél- 
la parla di «successo poli- 
tico»: non siederà sui 
banchi del dodicesimo 
Parlamento della Repub- 
blica, ma saranno presen- 
ti sei deputati e due sena- 
tori della formazione da 
lui guidata che, priva di 
«nove milioni di elettori 
impossibilitati a votarla, 
in uno dei serbatoi più 
ricchi, il Veneto», non ha 
superato la soglia del 
quattro per cento, «pur 
avendo conseguito in ter- 
mini assoluti il maggior 
numero di consensi mai 
riscosso». Ora il partito 


previsto, per questo spie- 
ga «non sono stata d'ac- 
cordo con lui sulla candi- 
datura a sindaco di Ro- 
ma. Io - specifica - pen- 
savo già al futuro». 

Su tutto quel che ri- 


to. Il collegio 24.0 è il 
più popoloso di Roma 
con i suoi 127 mila 438 
elettori. Comprende i 
quartieri in cui si trova- 
no la Procura della Re- 

pubblica, molte caser- 
me, la Rai (gli uffici non 


anza Nazionale, è arriva- del marito, nulla da dire. 
to a piazza del Popolo do- 
ve circa 2000 persone lo 
hanno acclamato per il 
risultato elettorale. I pri- 
Imi cori sono stati «gover- 
no, governo». Poi cori di- 
leggianti per il sindaco 


concluso Daniela Fini. 


Epica, la linea politica 


D'accordo su tutto, quin- 
di, anche sulla cosiddet- 
ta svolta che «evidente- 
mente la gente ha dimo- 
strato di aver capito», ha 


An. Ag. 


«della sinistra libertaria, 
federalista . e liberale, 
non violenta e armata 
del senso del diritto e del- 
lo Stato», si «rimbocca 
subito le maniche» per 
continuare le sue batta- 
glie, in primo luogo quel- 
le referendarie. 


| AFFERMAZIONE DEL POLO DELLA LIBERTA” ANCHE IN COLLEGI TRADIZIONALMENTE OPERAI 


Piemonte, Cipputi lascia la sinistra 


TORINO - Camera . 


IN CONTROTENDENZA 
En plein uninominale 
peri Progressisti 
nei collegitoscani 


FIRENZE — Nei collegi uninominali della Tosca-. 


na di Camera e Senato, dove si sono registrati an- 
che alcuni scontri tra candidati che | odono di no- 
torietà nazionale, emergono nomi illustri sia fra 
gli eletti, tutti Progressisti, sia tra i trombati. 

Fra i neo parlamentari di rango si rilevano il 
| | ministro Valdo Spini, i leader di Rifondazione co- 
| munista Armando Cossutta e Sergio Garavini, il 
| | verde Mauro Paissan e i pidiessini Fabio Mussi, 

Pino Arlacchi, Luigi Berlinguer, , il magistrato Vin- 
cenzo Viviani. 

La giornalista Sandra Bonsanti ha prevalso nel- 
lo scontro diretto nel collegio di Firenze 2 della 
Camera, su un'altra donna illustre, la penalista 
Tina Lagostena Bassi, candidata di Forza Italia. 

Nell'elenco dei trombati più noti in Toscana, 
nell'uninominale di Camera e Senato, spiccano - 

| | salvo recuperi nel proporzionale - i nomi dell’ ex 
deputato liberale Andrea Marcucci, dell'ex mini- 
stro Enrico Ferri, dell’ ex-deputato leghista Ric- 
| | cardo Fragassi, dell’ ex-calciatore Graziani, del 
giornalista Federico Scianò, dell'ex sottosegreta- 
Tio Giuseppe Matulli, del linguista Giacomo Oli e 
dello scrittore Rodolfo Doni. 

Dovrebbero essere recuperati con il voto pro- 
porzionale alla Camera e con i resti al Senato tra 
gli altri il produttore cinematografico Vittorio 
Cecchi Gori, candidato del Patto, l'ex vice diretto- 
re della «Nazione» Umberto Gecchi e la stessa Ti- 
na: Lagostena Bassi, candidati di Forza Italia. 

I suffragi con l'uninominale, sia alla Camera 
Che al senato, sono stati tutti apannaggio dei Pro- 
gressisti anche in zone tradizionalmente legate 
all'ex Democrazia cristiana come Lucca e la sua 
provincia: ventinove seggi a Montecitorio e quat- 
tordici a palazzo Madama. 

Dieci seggi col sistema proporzionale sono an- 
cora in ballottaggio tra le varie liste per la Came- 
Ta e cinque posti per il Senato. 


An. Sa. 


TORINO — Im Piemon- 
te nei 36 collegi assegna- 
ti con l' uninominale (al- 
tri 12 lo sono col propor- 
zionale) il Polo della Li- 
bertà ha ottenuto 31 seg- 
gi, contro 15 dei Progres- 


È sisti. A Torino Progressi- 


sti e Polo della Libertà 
si sono divisi equamen- 
tegli otto seggi a disposi- 
zione. 

La sconfitta, con uno 
scarto di 397 voti, del se- 
gretario della Federazio- 
ne torinese del Pds, Ser- 
gio Chiamparino, battu- 
to dallo psichiatra Ales- 
sandro Meluzzi del Po- 
lo, è uno dei dati più cla- 
morosi. Chiamparino si 
presentava .nel quartie- 
re operaio di Lingotto- 
Mirafiori sud. 

Peri Progressisti risul- 
tano invece eletti il mini- 
stro del lavoro Gino Giu- 
gni e il segretario nazio- 
nale di Rifondazione co- 
munistaFausto Bertinot- 
ti 

L' ex sindaco Diego 
Novelli della Rete, sotto 
il simbolo dei Progressi- 
sti ha vinto con 30.798 
voti nel secondo collegio 
Cenisia-San Paolo-Santa 
Rita. 

In centro città le inag- 
gori preferenze sono an- 
date . allo schieramento 
di Forza Italia con il do- 
cente universitario Lelio 
Lantella che ha supera- 
tola giornalista Stefanel- 
la Campana (Progressi- 
sta), il collega universi- 
tario Mario Rey (Patto 
per l' Italia-Ppi) e il de- 
putato di Allenza nazio- 
nale Ugo Martinat. 

A Mîrafiori nord il pri- 
mario ospedaliero e can- 
didato per il Polo della 
Libertà Furio Gubetti ha 


Si salvano 
‘ solo leader 
progressisti 
più noti 


distaccato il deputato 
uscente di Rifondazione 
comunista Maria Grazia 
Sestero. 

Nel collegio della colli- 
na, vincente sullo stori- 
co Massimo Salvadori 
(Progressisti) è il medico 
Edro Colombini del Polo 
della libertà. 

In provincia di Torino 
il testa a testa più atteso 
era quello tra Luciano 
Violante dei Progressisti 
e Mariella Scirea del Po- 


lo della Libertà. Dopo ‘ 


uno spoglio durato mol- 
to più del previsto, il da- 
to è a favore di Violan- 
te: 43, 7 per cento con- 
tro 36,4 per cento. 

Un plebiscito, invece, 
per il ministro dei tra- 
sporti e candidato per il 
Polo della Libertà, Raffa- 
ele Costa, che con il 66, 
2 per cento dei voti ha 
ottenuto nel collegio 
Mondovì- Fossano (Cu- 
neo) la percentuale imas- 
sima registrata in Pie- 
monte. 

Buona affermazione 
anche per uno dei) più 
grandi imprenditori del 
settore tessile in Italia: 
Francesco Miroglio che 
nel collegio Alba-Bra 
(Guneo) ha conquistato 
il 45,9 per cento delle 
preferenze. 

Esito vittorioso anche 


al Senato per il Polo del- 
la Libertà. Fatta eccezio- 
ne per la città di Torino, 
dove i quattro senatori 
eletti sono tutti espres- 
sione dei ‘ogressisti, 
nel resto della regione 
domina la destra. 

Questi i numeri: tredi- 
ci senatori al Polo della 
Libertà, sette ai Progres- 
sisti, due al Patto per 
l'Italia, uno ad Alleanza 
Nazionale. 

I nuovi senatori eletti 
in Piemonte sono, quin- 
di, Franco Debenedetti 
(Progressisti), Rocco La- 
rizza (Progressisti), Edo- 
ardo Ronchi (Progressi- 
sti), Gian Giacomo Migo- 
ne ‘(Progressisti), Bruno 
Matteja (Polo: della Li- 
bertà), Luciano Manzi 
(Progressisti), Matteo 
Brigandì (Polo della Li- 
bertà), Giovanna Bricca- 
rello (Polo della Liber- 
tà), Claudio Bonansea 
(Polo della Libertà), Mar- 
co Preioni (Polo della Li- 
bertà), Silvano Boroli 
(Polo. della Libertà), 
Claudio So (Polo del- 
la Libertà), Gilberto Cor- 
megna (Polo della Liber- 
tà), Giorgio Gandini (Po- 
lo della Libertà), Massi- 
mo Scaglione (Polo della 
Libertà), Mario Rosso 
(Polo della Libertà), Lu- 
ciano Lorenzi (Polo della 
Libertà), 

Vengono quindi eletti 
solamente con il recupe- 
ro proporzionale Cesare 
Pozzo (Alleanza Nazio- 
nale), Maria Grazia Sili- 

(Polo della Liber- 
tà), Giancarlo Tapparo 
(Progressisti), Antonio 
Enrico Morando (Pro- 
gressisti), Teresio De 
“no (Patto per l'Italia) , 
Tomaso Zanoletti (Patto 
per l'Italia), 


LUCIANO VIOLANTE 


(Progressisti) 
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FAUSTO BERTINOTTI 


(Progressisti) 


MARIO BORGHEZIO 


(Lega - Forza Italia) 


MARIELLA SCIREA 


(Forza Italia) 


Pannella, con Emma 
Bonino e Marco Tara- 
dash, fa il punto della si- 
tuazione nel corso di una 
conferenza stampa tenu- 
ta a fine mattinata. «Que- 
sti risultati - nota - non 
garantiscono la governa- 
bilità, essendo condizio- 
nati da una legge stupi- 
da, ignobile, ultimo lasci- 
to barocco siciliano della 
Dc e di Mattarella. Una 
legge incostituzionale, 
‘bulgara’ che il Capo del- 
Îo Stato non avrebbe do- 
vuto controfirmare». Il 
leader radicale fa presen- 
te di non poter ipotizza- 
te la composizione del 
nuovo Governo, ma 
esprime la convinzione 
che Oscar Luigi Scalfaro 
sia la persona «meglio at- 
trezzata per affrontare 
con fantasia e rigore la 
situazione in cui ci tro- 
viamo». 

Pannella indica poi al- 
cune soluzioni «ragione- 
volmente scontate» («se 
non si aprirà il mercato 
delle vacche») quale quel- 
la di Alfredo Biondi alla 
presidenza della Came- 
ra; e dichiara una netta 
chiusura nei confronti di 
ipotesi di modifiche elet- 
torali alla francese con il 
doppio turno: «L'ammuc- 
chiata su questo è gia 
matura; se si dovrebbe 
profilare un accordo del 
genere, che significhereb- 
be il rilancio certo e cor- 
ruttore della vecchia par- — 
titocrazia, per quanto mi 
riguarda non esiterò un 
attimo a fare l'opposizio- 
ne più dura e feroce». 

Quanto alla scelta del 
Presidente del Consiglio, 
Pannella fa riferimento 
alla «competenza e capa- 
cita» del Capo dello Sta- 
to, mentre circa una sua . 
presenza. nell'esecutivo, 
dice: «Questa storia dura 
da tanto tempo. In linea 
di principio, non vedo co- 
sa possa ostare ad una 
mia assunzione di re- 
sponsabilità di governo». 
Il leader radicale ha 
quindi parlato di «ottusi- 
tà della campagna di de- 
monizzazione di Silvio 
Berlusconi» e ha attacca- 
to il Pds 
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MUSSOLINI E NAPOLITANO: DUE VITTORIE ANNUNCIATE 


Napoli, nel feudo di Alessandra 


INSUCCESSO DELLE LISTE «FAIDA TE» 


Sfrattati e trombati 


Semaforo rosso anche per l’ex ministro Calogero Mannino 


ROMA — Le urne non 
hanno riservato alcuna 
soddisfazione per gli in- 
traprendenti candidati 
che, «orfani» di forma- 
zioni politiche organiz- 
zate, hanno messo in 
piedi cosiddette liste 
«fai da te», fenomeno di- 
lagante quanto sfortuna- 
to di questo appunta- 
mento elettorale. 


In Sicilia, per esem- 
pio, ha trovato il semafo- 
To rosso l'ex ministro 
Calogero Mannino, po- 
tentissimo esponente 
della sinistra democri- 
stiana, candidato ad 
Agrigento così come l'ex 
compagno di corrente 
ed ex presidente della 
Regione Rino Nicolosi 
che ha visto clamorosa- 


mente bocciata a Cata- 
nia la sua lista «Sicilia 
futura). 

Nè miglior sorte han- 
no avuto il repubblica- 
no Susinni, padre del 
«Movimento repubblica- 
no» e il socialista Nicola 
Capria in lizza a Messi- 
na. No anche alla «lista 
Leanza», messa su dal- 


l'omonimo vincenzo Le- 
anza sulla quale proba- 
bilmente : ha pesato il 
coinvolgimento in Tan- 
gentopoli. 

Non sono stati meno 
severi gli elettori puglie- 
si che hanno bocciato so- 
noramente Luigi Fara- 
ce, democristiano e sot- 
tosegretario ‘uscente 
(«Unione popolare») e 


Costantino Dell'Osso, so- 
cialista di «progetto de- 
mocratico». Come passa- 
porto per il parlamento 
non è valso neppure il 
blasone del principe Lil- 
lio Sforza Ruspoli, fon- 
datore nel ‘59 dei centri 
di azione agraria e can- 
didato a taranto con la 
formazione «Vento del 
Sud - viva Zapata». 


L'ex ministro Mannino e il principe Ruspoli. 


La nipotina del Duce fa man bassa di voti e rivaluta Bossi: «Mettiamo da parte i protagonismi e governiamo tutti assieme» 


Il presidente della Camera: «I giochi non sono fatti» 


NAPOLI - Camera 


ALESSANDRA MUSSOLINI 


(Alleanza Nazionale) 


MARIA INCOSTANTE 


(Progressisti) 


DACIA VALENT 


(Lista di Sinistra) 


IMEDIA STRANIERI 
Berlusconi per la Cnn: 
«Sgargiante miliardario, 
brillante comunicatore» 


ROMA— Berlusconi pro- 
tagonista di un miracolo 


politico che in due mesi» 


ha sconfessato i prono- 
stici di vittoria della sini- 
stra: è questo l'aspetto 
che domina i primi com- 
menti esteri sulle elezio- 
ni italiane. 

Il programma mondia- 
le della Bbc ha aperto il 
suo giornale radio con la 
notizia della vittoria del 
«magnate dei media» al- 
la testa di una coalizio- 
ne di destra ma avver- 


tendo sulla necessità di 


attendere i risultati defi- 
nitivi sulla distribuzione 
dei seggi nelle due came- 


‘re per conoscere le di- 


mensioni reali di tale af- 
fermazione. Secondo la 
Bbc «ci sono indizi che 
non è ancora garantito 
un governo stabile». 

L'americana Cnn ha 
relegato le elezioni italia- 
ne al quarto posto, dan- 
do la precedenza al Me- 
dio Oriente, alla questio- 
ne nucleare nordocorea- 
na e al nuovo eccidio po- 
litico tra negri in SudA- 
frica. Per la grande cate- 
na americana, «un volto 
nuovo emerge sulla sce: 
na politica italiana. Gli 
elettori hanno votato 
per il cambiamento» di- 
mostrando «disgusto» 
della vecchia classe poli- 
tica. Berlusconi, «sgar- 
giante» miliardario, ha 
condotto una «brillante» 
campagna che ha dimo- 
strato la sua conoscenza 
del mondo dell'informa- 
zione. 

Le agenzie di stampa 
internazionali hanno da- 
to ampio spazio alle ele- 


zioni italiane: per l’Asso- 
ciated Press il leader di 
Forza Italia (che in ingle- 
se suona "Let's go, Italy) 
ha inaugurato «una nuo- 
va era della politica ita- 
liana» e «ha sbalordito» 


la sinistra con il suo par- - 


tito di «meofiti politici, 
piccoli uomini d'affari e 
professionisti». 3 
L'AssociatedPressrife- 
risce che sostenitori del- 
la destra hanno festeg- 
giato in Piazza Venezia‘a 
Roma alzando il braccio 
nel saluto fascista e gri- 
dando «Duce» e riporta 
una dichiarazioné di 
Alessandra Mussolini 
che ha detto: «E' come 
un sogno inaspettato. 
Penso che dobbiamo se- 
derci e pensare all'Italia 
che più di tutto chiede 
posti di lavoro». Di Ber- 
lusconi l’Ap dice che «ec- 
celle nell'utilizzo delle 
relazioni pubbliche e del 
patriottismo per predica- 
re il suo messaggio di 
privatizzazione, riduzio- 
ne delle tasse e pregi del 
libero mercato». 
«Berlusconi ha portato 
l'Italia a destra nel giro 
ditre mesi», titola l'agen- 


‘zia spagnola Efe che met- 


te, tuttavia, in risalto 
che le trattative per la 
formazione di un gover- 
no «appaiono complicate 
per una coalizione in cui 
i federalisti radicali si ri- 
fiutano di sedere nel 
nuovo parlamento a fian- 
co di quelli che conside- 
rano fascisti» e l'ottimi- 
smo di Berlusconi si 
scontra con «la dura real- 
tà delle dichiarazioni del 
segretario della Lega». 


NAPOLI - A Napoli vitto- 
rie annunciate. I più vo- 
tati sono stati Giorgio 
Napolitano ed Alessan- 
dra Mussolini. Niente di 
nuovo sotto il sole, il 
presidente della Camera 
nel suo collegio, quello 
di Fuorigrotta-Bagnoli, 
storico quartiere opera- 
io con la ex Italsider, è 
stato eletto con il 53 per 
cento dei consensi. An- 
che la nipotina del Duce 
fa man bassa di voti. 
Candidata nel collegio 
Napoli 1, che già alle 
amministrativeerarisul- 
tato il «cuore nero» del 
capoluogo partenopeo, 
ha raccolto il 50,4 per 
cento. 

Era una sfida interes- 
sante quella di questo 
collegio dove si scontra- 
vano tre donne: la Mus- 
solini per il Polo della Li- 
bertà, la pidiessina Ma- 
ria Fortuna Incostante 
per i Progressiti e la co- 
lored Dacia Valent can- 
didata per una lista civi- 
ca Coalizione Arcobale- 
no. Alessandra Mussoli- 
niha prevalso nettamen- 
te su tutte. Dopo i primi 
sondaggi che davano 
per certa la sua afferma- 
zione la Mussolini si è 
divertita molto: «Stanot- 


Niente di nuovo sotto il sole 


per la Mussolini che si afferma 


nel «cuore nero» del capoluogo. 


Festa in casa di Forza Italia. 


te vado a svegliare Bas- 
solino....scetetè». 

A Marano, alla perife- 
Tia partenopea, feudo 
del boss Lorenzo Nuvo- 
letta, vincono i progres- 
siti. Alle scorse ammini- 
strative è stato eletto un 


sindaco candidato nelle: 


liste di Rifondazione co- 
munista. La festa, co- 
munque, è stata in casa 
di Forza Italia. 

Quando le reti Finin- 
vest e quelle della Rai 
hanno dato i risultati 
dei primi sondaggi nella 
sede napoletana è suc- 
cesso il pandemonio: ur- 
la di gioia, abbracci e se- 
gni di vittoria. «Ha vin- 
to l'Italia ha vinto la tol- 
leranza» ha subito com- 
mentato Antonio Maru- 
scello, numero tre della 
lista proporzionale del 
movimento berlusconia- 


no. 
Nella sede che si tro- 
va al quarto piano di 
uno storico palazzo del- 
la galleria Umberto I nel 
cuore della città, tutti i 
candidati erano in «divi- 
sa d'ordinanza» classico 
vestito di grisaglia gri- 
gio, camicia perfetta e 
cravatta intonata. Sono 
pochi, però meno di 
trenta. 

Al Msi la Mussolini è 
soddisfatta: «Gli italiani 
hanno scelto il polo del- 
la libertà composto da 
Bossi, Berlusconied Alle- 
anza Nazionale. Credo 
che queste tre forze in- 
sieme potranno formare 
Un governo, mettendo 
da parte i protagonismi, 
Infatti la priorità è go- 
vernare questo paese). 
E' il primo passo indie- 


tro per la bella Alessan- 
dra che in campagna 
elettorale aveva definito 
Bossi un «cialtrone». 

Per Napolitano «è an- 
cora prematuro parlare 
di prospettive di gover- 
no. DR/0d politici appa- 
iono ben lontani dall’es- 
sere fatti». La ragione 
dello spostamento a de- 
stra dell'Italia, secondo 
il presidente della Came- 
Ta «è che una parte fon- 
damentale delle forze 
che nel '92 si esprimeva- 
no nel sistema del qua- 
dripartito si sono sposta- 
te, appunto a destra». 

Sui risultati elettorali 
per il Senato a Napoli e 
provincia, il presidente 
della Camera, Giorgio 
Napolitano esprime 
«grande soddisfazione» 
DE l'esito conseguito 

lo schieramento pro- 
gressista. «Può darsi - 
ha detto - che essi risul- 
tinoin contraddizioneri- 
spetto ai risultati di al- 
tre parti del Paese e so- 
prattutto del Mezzogior- 
no e bisognerà di ciò 
compiere una analisi at- 
tenta. Resta il fatto che 
non sono mancate in 
questo voto manifesta- 
zioni forti di volontà e 
di possibilità di cambia- 
mento). 


IL VOTO IN CAMPANIA 
Promossi e bocciati 
fra gli indagati: 

non passa Conte 


NAPOLI - Tutti bocciati i candidati in Campania 
che avevano dei conti aperti con la giustizia. Le 
uniche eccezioni le hanno fatte registrare Umber- 
to Ranieri (Pds) e Carmine Mensorio (ex dc), ri- 
spettivamente, indagati nell'inchiesta sul metrò 


ed in quella sulla gestione Isef. Il primo eletto al- 
la Camera con i progressisti, il secondo al Senato 


con il Polo della libertà. 


L'ex ministro per le Aree Urbane, Carmelo Con- 
te (ex Psi), e gli ex sottosegretari Paolo Del Mese 
(ex Dc), Giuseppe Demitry (ex Psi), Ugo Grippo 
(ex Dc), che si erano presentati con liste proprie 
non hanno avuto successo. Conte, Del'Mese e De- 
mitry sono indagati per rapporti con la camorra, 


ed Ugo Grij 


po per tangenti sulla ricostruzione e 


metrò. «Pollice verso» degli elettori anche per i 


due avvocati coinvolti ne. 


i 


inchiesta sui rapporti 


politica-camorra Dino Bargi e Alfonso Martuc- 
ci.Entrambi parlamentari uscenti, rispettivamen- 
te candidati alla Camera per il Patto per l'Italia e 
al Senato per l'Unione Cristiani Riformisti. 
Un'altra bocciatura eccellente è quella di Raf- 
faele Sapienza, ex procuratore della SA 


candidato di Forza Italia nel collegio 


Caserta 


1, indagato anch'egli nell'ambito dell'inchiesta 


su toga e camorra, 


L'ISOLA SI DIVIDE E PREVALE LA DESTRA, SEGNI ELETTO SOLO COL PROPORZIONALE 


Sassari non crede a Mariotto. 


IL PAESE DI RIINA 
Sconfitti in Sicilia, 

| progressisti 
vincono a Corleone 


PALERMO - Fprogres- 
sisti sconfitti in tut- 
ta la Sicilia, conqui- 
stano a Corleone, il 
paese di Totò Riina, 
uno dei quattro seggi 
uninominali alla Ca- 
mera nella circoscri- 
zione occidentale del- 
l'Isola. Anche gli al- 
tri tre deputati della 
sinistra sono stati 
eletti in zone «cal- 
de», tutti e tre nella 
provincia di Agrigen- 
to. 

Corleone ha dun- 
que confermato una 
sua tendenza, già 
emersa nelle ammini- 
strative di novem- 
bre, quando il Pds 
aveva conquistato la 
poltrona di sindaco; 
la città da sempre as- 
sociata al vertice di 
Gosa Nostra, ha elet- 
to Giuseppe Lumia, 
uno degli animatori 
del Movi, il movimen- 
to nazionale del vo- 
lontariato, bocciando 
l'industriale della pa- 
sta Mario Ferrara, in 
corsa per Forza Ita- 
lia. 

E mentre il resto 


della Sicilia svoltava 
a destra, è isolato il 
successo dei progres- 
sisti nei tre collegi 
agrigentini di Sciac- 
ca; di Palma di Mon- 
techiaro, terra del 
clan mafioso che de- 
cretò la fine del giudi- 
ce Livatino; e di Ra- 
calmuto, paese di Le- 
onardo Sciascia e tea- 
tro di una lunga fai- 
da fra cosche. 

A Sciacca, il giudi- 
ce Sebastiano Ben- 
giorno, che da gip di 
Caltanissetta ha fir- 
mato i provvedimen- 
ti per le stragi Falco- 
ne ‘e Borsellino, ha 
vinto sconfiggendo 
gli avversari del Pat- 
to per l'Italia, Pietro 
D'Anna, e del Polo 
berlusconiano, Paolo 
Imbornone. 

A Palma di Monte- 


. Chiaro eletto Carme- 


lo Incorvaia, mentre 
a Racalmuto ce l'ha 
fatto Giuseppe Scoz- 
zari, che ha battuto 
il deputato uscente 
Angelo La Russa, ex 
dc presentatosi con 
una lista autonoma. 


GAGLIARI - Sono tre del- 
la Destra, due dei Pro- 
gressisti ed uno del Pat- 
to per l'Italia i sei sena- 
tori eletti in Sardegna 
nei collegi uninominali. 
Per quanto concerne i 
tre del Polo della Libertà 
sono tutti e tre di Allean- 
za nazionale. Si tratta 


‘  delcardiochirurgo Valen- 


tino Martelli eletto nel 
collegio di Cagliari e di 
altri due medici Pino 
Mulas .direttore sanita- 
rio dell'ospedale di Olbia 
nel collegio Olbia-Tem- 
pio Pausania e Gianvitto- 
rio Campus professore 
ordinario di chirurgia 
plasticaricostruttiva del- 
l'Ateneo. sassarese nel 
collegio di Sassari. 

I due senatori candida- 
ti dei Progressisti sono 
entrambi del Pds: il sena- 
tore uscente Salvatore 
Cherchi nel collegio del 
Sulcis e l'ex sindaco di 
Sardara (Cagliari) Rossa- 
no Caddeo nel collegio di 
Oristano. 

L'unico senatore del 
Patto per l'Italia è il po- 
polare Salvatore Ladu, 
senatore uscente, che 
per 237 voti sul pidiessi- 
no Nellino Prevosto, can- 
didato ‘dei Progressisti 
ha conquistato il colle- 
gio di Nuoro, 

Mentre stanno per es- 
sere ultimati i conteggi 
in alcuni dei 14 collegi 
per la Camera dei depu- 
tati, si profila un notevo- 
le successo del Polo del- 
le Libertà che in Sarde- 
gna elegge 10 dei 14 de- 
putati nei collegi unino- 
minali. Di questi dieci, 


, quattro sono di Alleanza 


Nazionale e sei di Ccd- 
Forza Italia. C'è ancora 


Gli elettori sardi senza mezze misure: 


o Rifondazione o Polo delle Libertà. 
Il leader referendario battuto in casa 
da Carmelo Porcu (Alleanza nazionale) . 


un margine di incertez- 
za per il collegio di Igle- 
sias dove l'avvocato 
Francesco Atzori è quasi 
alla pari con il candidato 
Oliviero Diliberto di Ri- 
fondazione  Gomunista 
per i Progressisti. 

Gli altri quattro seggi 
sono stati conquistati 
due da Rifondazione Co- 
munista per i Progressi- 
sti, ed uno ciascuno dal 
Pds per i Progressisti e 


dai Popolari per il Patto 
per l'Italia. 

I candidati che hanno 
vinto per Alleanza nazio- 
nale sono il deputato 
uscente dell'Msi Gian- 
franco Anedda nel colle- 


‘gio di Cagliari-centro, il 


consigliere regionale del- 
l'Msi Carmelo Porcu nel 
collegio di Sassari, l'av- 
vocato. Francesco Onhis 
nel Collegio di Serraman- 


na (Cagliari) e l'avvocato 
Paolo Emilio Taddei nel 
collegio di Oristano. 

Per Forza Italia hanno 
conquistato il seggio l'al- 
bergatore Antonio Fon- 
nesu nel collegio di Al- 

.ghero, il sindaco demo- 
cristiano di Ardara (Sas- 
sari) Giampaolo Nuvoli 
del Centro cristiano de- 
mocratico nel collegio di 
Porto Torres, l'ex asses- 
sore del Commercio del 


SASSARI - Camera 
CARMELO PORCU 


(Alleanza Nazionale) 


MARIO SEGNI 


(Centro) 


Comune di Carbonia Ma- 
ria Gabriella Pinto del 
Centro cristiano demo- 
cratico, il medico Pier 
Giorgio Massidda nel col- 
legio di Cagliari- Assemi- 
ni e l'avvocato Salvatore 
Gicu nel collegio di Quar- 
tu Sant'Elena. 

A questi potrebbe ag- 
giungersi Francesco At- 
zori protagonista del te- 
sta a testa con Oliviero 
Diliberto. 

Gli eletti di Rifonda- 
zione Comunista, candi- 


dati peri Progressisti, so- ‘ 


no il giornalista Angelo 
Altea nel collegio di Nuo- 
ro e il docente Gioanni 
Demurtas nel collegio 
dell'Ogliastra, in provin- 
cia di Nuoro. 

L'unico eletto del Pat- 
to per l'Italia è il popola- 
re Giampiero Scanu ex 
sindaco di Olbia nel col- 
legio di Olbia-Tempio 
Pausania. 

L'unico eletto del Pds, 
candidato per i Progres- 
sisti, è il consigliere re- 


gionale Raffaele Manca | 
nel collegio di Macome! 


(Nuoro). 
Carmelo Porcu, 39 an- 


ni, celibe, è nato a Oru” ,, 


‘ne ma è sassarese di ado- 
zione. Spastico, dopo & 
studi al liceo Azuni, sì 
laureato in Giurisprv” 
denza. E' lui l'uomo ch° 
ha battuto Mario Seg! 
leader del Patto per l'Ità= 
lia (eletto solo grazie ‘ 
proporzionale), nel colle- 


. gio ritenuto una rocca” 


forte dei pattisti e pel 
pico della fami 
glia Segni. 

Sembrava una sfida 
impossibile, vista anchi 
la presenza di Gavino 
Angius della segreteria 
del Pds. 


: 
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Primo: l’autonomia 


ICOMMENTI DEI VERTICI DELLA REGIONE 


Degano e Travanut (nella foto) chiedono collaborazione agli eletti 


TRIESTE — Il presidente del Consiglio re- 
gionale Cristiano Degano e quello della 
Giunta (Pds-Ppi-Verdi-Indip-LaF), Renzo 
Travanut, non hanno dubbi, Qualsiasi sia il 
governo che si formerà a Roma, i parlamen- 
tari friulani eletti dovranno adoperarsi so- 

‘ prattutto ver la salvaguardia dell’autono- 
mia della Regione, il potenziamento della 
sua specialità e, in primo luogo, l'otteni- 
mento.dei sette decimi relativi al prelievo 
fiscale. Travanut e Degano chiedono quindi 
collaborazione. 


Poco importa se il governo sarà di cen- 
tro-destra. «Bisogna prendere atto - affer- 
ma infatti il presidente Travanut - di que- 
sto vento di destra. Io però non credo che 
sia possibile fare automaticamente una tra- 
sposizione a livello di governo regionale di 
quanto è avvenuto per le elezioni politiche. 
Nè tantomeno ritengo opportuno presentar- 
mi dimissionario in aula di fronte al consi- 
glio regionale. Se mai qualcuno vorrà apri- 
re un dibattito sull'attuale maggioranza 
quello non sarò certo io, Però se qualcuno 


lo farà, accetterò senza problemi l'evolver- 
si della situazione». 

Per il presidente del Consiglio Degano qual- 
siasi analisi del voto deve comunque tenere 
conto della possibile non tenuta politica del- 
la nuova coalizione. «Questa Seconda Re- 
pubblica con percentuali molto fluide. Un 
partito nato tre mesi fa ha ottenuto imme- 
diatamente percentuali record: e ciò signifi- 
ca che gran parte dell'elettorato è ancora al-- 
la ricerca di una propria identità politica». 


Federica Barella 


SUCCESSO PIENO PER GUALBERTO NICCOLINI (LEGA) EMARUCCI VASCON (BERLUSCONI) ALLA CAMERA 


Solo Magris tiene testa al Polo 


La sconfitta di Bratina (ripescato nel proporzionale) nel collegio senatoriale di Gorizia ha tagliato la strada ad Antonione 


SENATO 


COLLEGI 


VOTI 
% 


Voti 


SENATO 
1992 


- TRIESTE 


LEGANORD 
FORZA ITALIA 


PATTO 
PER L'ITALIA 


PROGRESSISTI 


116.419 


CIVIDALE | GORIZIA |PORDENONE 


TOLMEZZO 


‘ALLEANZA 
NAZIONALE 


100.077 


LISTA PANNELLA 
RIFORMATORI 


24.975 


RIF.COMUNISTA 


PLI 


LEGA NORD 7,5 8,0 î P 17,2 19/0 16,7 14,5 

VERDI MARGHERITA | 1,3 Bi 0,8 08 | 09 07 08 09 

DC 24,5 234 347 309 334 31,9 30 | 304 | 

FEDERALISMO 13 28 02 47 02 0,3 03 09 

ps 14,6 11,9 48 64 4,1 GSO ESSSrI 
I 19,9 18,1 13,1 10,0 15,6 17,4 4 15,4 

PSI ds 


| ASS. REF. 


FED VERDÌ 


PSDI 


Menia (A.n.) è deputato grazie alla rinuncia di Fini 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE - Il polo delle 


libertà ha fatto il pieno 
alla Camera: Gualberto 
Niccolini in Trieste uno 
@ Marucci Vascon Vitrot- 
ti nel collegio due non 
hanno avuto rivali, con- 
fermando l'«en plein» 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, Le percentuali a loro 
favore sono state peren- 
torie: 43,82 per il giorna- 
lista espresso dalla Lega 
contro il 24,35 dell'astro- 
noma Margherita Hack 
(Progressisti); 39,4 per la 
Vascon di Forza Italia 
che ha tenuto pratica- 
mente a dieci lunghezze 
Renato Kneipp, anche 
lui dei Progressisti. Solo 
Claudio Magris al Sena- 
to, indipendente sotto il 
simbolo Trieste, ha spez- 
zato quello che. poteva 
essere un terno secco. 

Lo scrittore appoggia- 
to sostanzialmente da 
un centro sinistra (Parti- 
to popolare-Patto- Pro- 

ssisti) ha vinto la vo- 
ata con Roberto Anto- 
nione, sempre del «po- 
lo», con il 37,9 per cento 
contro il 36,8 del consi- 
gliere regionale della Li- 
sta, presentato da Forza 
Italia. Antonione, grazie 
al buon quoziente, sem- 
brava poter nutrire spe- 
ranze di. recupero. Ma 
nell'uninominale a Gori- 
zia il successo di misura 
‘da parte di Romoli («Po- 


.lo») sul progressista Bra- 


tina gli ha chiuso la stra- 
da. A favore di Magris 
hanno in pratica giocato 
circa 1500 voti. 

Nel capolugo provin- 
ciale Antonione aveva 
chiuso con un leggero 
vantaggio (37,1 a 37 la 
percentuale). La differen- 
za l'hanno fatta i due co- 
muni minori della pro- 
vincia: Muggia e San 
Dorligo. Con il riordino 
territorialeDuino-Aurisi- 
na, Sgonico e Monrupi- 
no hanno votato invece 
nel collegio senatoriale 
di Gorizia. E nonostante 
il buon assetto di zona 
che riuniva praticamen- 


te l'elettorato sloveno, 
Bratina è rimasto al pa- 
lo. La notte del voto ha 
incoronato Claudio Ma- 
gris attorno all'una, do- 
po un appassionante te- 
sta atesta. Su Montecito- 


rio al contrario, sin dalle. 


prime battute si è deline- 
ato il chiaro dominio del 
polo della libertà, che 
non ha lasciato margini 
alla minima suspense. 


NEI COLLEGI TRIESTINI 
Elettori indecisi: 
oltre dodicimila 

le schede bianche 


TRIESTE — Valanga di schede bianche anche a 
Trieste. Tra i due collegi della Camera, il Senato 
e la proporzionale sono state conteggiate ben 
12164 schede bianche. Nel Collegio 1 per la Ca- 
mera le bianche sono state 1915 e 2350 nel Col- 
legio 2. 4364 le schede bianche al Senato, e 3535 
“ per la proporzionale tra i due Collegi (1591 al 
Collegio 1 e 1944 al Collegio 2). 

I timori che gli elettori cedessero alla tentazio- 
ne di esprimere un «non voto» soprattutto di 
fronte alla complessità degli schieramenti era 
dunque abbastanza fondato. 

Il record ce l'ha il Senato, segno che l’indeci- 
sione, se così si può definire, l'ha avuta vinta 
più sulla seclta del senatore più che sulla seclta | 
del candidato per la proporzionale. 

Settantanove, invece, i voti contestati in tota- 
le, in maggioranza (17) nelle preferenze per la 
proporzionale al Collegio 1. Segue la Camera al 
Collegio 2 (15 contestate) mentre solo 9 sono le 
schede contestate al Senato. Solo cinque invece 
le schede contestate per la proporzionale al Col- 
legio 2. 231 invece le schede bianche per il Sena- 
to al Collegio 2, con nessun voto contestato. 


I candidati del Patto- 
Partito popolare alla Ca- 
mera sono rimasti sotto 
il dieci per cento e non 
sono mai entrati in cor- 
sa. Alleanza nazionale 
con Menia e Dressi si è 
attestata fra il 18 e il 20 
per cento, un risultato 
che a Trieste rilancia la 


. destra. Tanto che Me- 


nia, con il 18,2, ha realiz- 
zato il miglior quoziente 


del suo partito in regio- 
ne, fatto che probabil- 
mente lo incoronerà de- 
putato con il recupero 
proporzionale. Rispettò 
alle precedenti politiche, 
i missini con l'uninomi- 
nale hanno guadagnato 
sei punti. i 

La vittoria di Magris, 
seppure risicata, sta in- 
fatti a significare che 
nella nostra provincia so- 
lo un'intesa fra Palazzo 
Diana e Progressisti (ma 
con candidati autorevo- 
li) poteva tenere testa al 
raggruppamento liberal 
democratico.  Natural- 
mente su un A CRO po- 
litico nuovo, sulla linea 
del modello Illy. In que- 
ste condizioni invece, an- 
che sommando in Trie- 
ste uno i voti del centro 
sinistra, si è ben sotto 
dal risultato di Niccoli- 
ni. E anche in Trieste 
due, collegio comunque 
più favorevole alla sini- 
stra, con queste percen- 
tuali la spunterebbe in 
ogni caso la Vascon. 

In secondo luogo poco 
hanno contato i cosiddet- 
ti «patti di desistenza». 
Un certo effetto può 
aver sortito solo Menia. 
L'era. dei partiti che si 
scambiano consensi su 
intese precise è ormai 
tramontata. Va rimarca- 
.to inoltre che anche nel- 
la nostra provincia l'elet- 
torato ha premiato il 
confronto bipolare. 
L'esempio di Severi e 
Magnelli al riguardo è 
eloquente. Il Partito po- 
polare ha fatto un gran- 
de passo indietro rispet- 
to alle comunali, sebbe- 
ne ci si trovi di fronte a 
due momenti sicuramen- 
te diversi di raccordo frà 
gente e istituzioni. La Li- 
sta Pannella si è piazza- 
ta attorno al 4,5 per cen- 
to alla Camera. Cusuma- 
no al Senato ha totalizza- 
to il sei. Davanti ai colos- 
si delle REI alleanze, 
è un risultato interessan- 
te.. Dopo le comunali, le 


‘ politiche hanno però de- 


lineato un orientamento 
diverso, La Camera in 
questo senso è categori- 
ca. 


SOLOTLEGHISTI VISENTIN, BOSCO E FONTANINIGUADAGNANO IN SCIOLTEZZA LA POLTRONA A PALAZZO MADAMA 


Diego Carpenedo (Patto per l’Itali 


| TRIESTE — Colpi di sce- 


Na a ripetizione, quelli 


| Vissuti dai candidati în 
\ Corsa per il Senato. E al- 


la fine dei cervellotici 
Calcoli relativi ai ripe- 
Scaggi (in tutta la regio- 
Ne ne erano previsti 
Que) ce l'hanno fatta an- 
Che Darko Bratina, in 
Corsa per i progressisti, 
® Diego 
Schierato in Carnia per 
l Patto per l'Italia. 

Al di là dei senatori 
‘ecuperati», i soli ad ag- 
Biudicarsi con relativa 
Scioltezza il biglietto per 

alazzo Madama sono 
Stati i leghisti Roberto 

isentin, Rinaldo Bosco 
® Pietro Fontanini. Per 
&li altri è stata una lotta 
Cura, condotta per ore 
ella notte in testa a te- 
‘a giocati in qualche ca- 
su una manciata di 


Garpenedo, . 


voti. 

A Trieste, il germani- 
sta Claudio Magris l'ha 
spuntata letteralmente 
sul filo di lana su Rober- 


. to Antonione del Polo 


delle libertà. A dividerli, 
in pratica, soltanto 1500 
voti: quelli determinan- 
ti usciti dai seggi di 
Muggia e San Dorligo, 
i ultimi scrutinati. Nel- 
e sezioni cittadine, vice- 
Versa, il dentista aveva 
fatto registrare un legge- 
rissimo vantaggio sul- 
l'avversario. 
L'affermazione in ex- 
tremis di Ettore Romoli 
— candidato del Polo 
delle libertà a Gorizia, 
Grado e Monfalcone — 
sul progressista Darko 
Bratina, ha valso infine 
a spiazzare Antonione, 
che. pure aveva tutti i 


numeri per poter aspira- . 


réè al recupero. 


Claudio Magris Ettore Romoli 


Pietro Fontanini 


Rinaldo Bosco 


‘Roberto Visentin 


La corsaal Senato: una gara sul filo di lana 


a) e Darko Bratina (progressisti) si aggiudicano i seggi dell’ultima ora - Battuto per poco Antonione 


Diego Carpenedo 


Darko Bratina 


relà tt 


LAT TIRA Ai 


DOPO IL SUCCESSO DEL POLO DI DESTRA 


[es ; »_S i 
La Chiesa è delusa 
‘ Don Silvano Latin: «Non vedo dove ci porterà questo voto» 


TRIESTE — Delusione e preoccupazione, scelti i primi’). Don Silvano Latin, diretto- ogni caso, la presenza dei cattolici democrati- 
Questi i sentimenti che si percepiscono negli re di «Vita Nuova», settimanale della diocesi ci non è sparita come qualcuno prevedeva». 
ambienti ecclesiastici del Friuli-Venezia Giu- di Trieste: «Personalmente sono preoccupa- Don Bascarol: «L'i impegno politico deve tor- 
lia. Il grande consenso ricevuto dal polo di to. Non vedo dove ci porterà questo voto, che. nare a essere uno dei punti principali con cui 
destra anche in regione va in direzione oppo- tipo di liberismo avremo, che solidarietà ci i cristiani devono fare conti e non voltare le 
sta alle indicazioni espresse dai vertici eccle- sarà. Comunque — prosegue — il risultato è spalle dall'altra parte». Per quanto riguarda i 
siali attraverso i settimanali diocesani. Don ©hiaro, bisogna prenderne atto». Gli appelli candidati eletti, don Latin dice di non vedere 
R B L'direttore di'aVoce i sé all'unità politica dei cattolici intorno ai gran- a Trieste i cattolici rappresentati, mentre 
enzo Boscaro), direttore di «Voce isontma» di valori non hanno funzionato nemmeno don Boscarol per l'elezione di personaggi che 
commenta così il risultato elettorale: «Non questa volta. Il voto dei cattolici si è disperso propongono la riconquista dei territori d'ol- 
tutte le scelte sono compatibili con il Vange- | per cui sarà necessario, dichiara don Latin, . tre confine denuncia «le GIOVI responsabilità 
lo. Se la opzione per i cristiani doveva essere «fare un grosso lavoro per ripensare alla pre- di chi ha diretto il Paese fino a oggi». 
per gli ‘’ultimi”, qui è evidente che si sono Sergio Paroni 


A GORIZIA, MONFALCONE E UDINE NELLE SEDI DEI PARTITI SR IRISULTATI FINALI 


Il veleno scorre prima dell'alba 


| Traesultanze e dichiarazioni di guerra, mentre gli uomini del Carroccio aspettano le prime edizioni dei giornali 


finpoluego isontino: assalto alla Camera di commercio 


GORIZIA - E' la notte candidato alla Camera, 
LEGA NORD dei veleni. Delle vendet- Arturo Bertoli. 


senza politica dei cattolici nella società. In 


te più che delle rivincite. Sconfitti sì, ma non de- 

PESCO FORZA ITALIA PATTO RIFORMATORI ALLEANZA PARTITO Della Lega Nord contro : pressi, era invece l’altra 
BRIO IR “8 PROGRESSISTI H LISTA LEGGE la Dc e il suo potere tra- sera la parola d'ordine 
PER L’ITALIA PANNELLA NAZIONALE NATURALE smesso per eredità. Il ba- dei Progressisti di Udi- 

COLLEGI stione della discordia, a ne. Pizza, noccioline, bir- 


Gorizia, è la Camera di ra, vino e tv sintonizza- 
commercio, lo scettro da to sul Tg3 (ovviamente), 
strappare è quello nelle tuttistretti attorno a Gu- 
mani di Enzo Bevilac- glielmo Spadetto, il loro 
qua, candidato dal Patto candidato, malgradoiri- 
per l'Italia. Uno scontro sultati non fossero certo 
a muso duro fin dal giu- dei migliori. Altro clima, 


gno scorso contro la'ge- e altra trasmissione tv a i 
stione della Zona Fran- ‘Forza Italia. Niente bibi- ÎlarioPontel 
ca, del Fondo Gorizia. te, niente cibo e pochissi- 


Alle 3.20, la prima bat- mi invitati, infatti, per 
taglia vinta sui videoter- seguire assieme a Moli- 
minali della Prefettura. naro i risultati nazionali 
Bevilacqua sconfitto nel- dati offerti praticamente 
la sua corsa a Montecito- in tempo reale da Canale 
rio, quasi il doppio delle 5. Ma la notte più lunga 
preferenze aveva pre- è senz'altro stata quella 
miato Raulle Lovisoni consumatasi nella sede 
candidato  dell'abbinata della Lega Nord, tra mol- 
Bossi-Berlusconi. Vitto- to vino, poco cibo e anco- 
ria con tanto di dichiara- ratantissima voglia diri- i ini 125.972 
zioni di guerra mentre il vedere apparire sul Tele- 
cronista raccoglieva le video i dati aggiornati e 
impressioni del neo. de-. sempre più in crescita le- 
putato. La pattuglia le- gati all'exploit, ovvia- 
ghista, guidata dal presi-. mente nel Nord, del Car- 
dente della Provincia roccio, Visentin, Asquini 
Monica Marcolini, ave- e Bosco con gli emergen- 
va fretta, voleva lasciare . ti Stroili, Sticotti e Lovi- 
il Palazzo del Governo soni: tutti lì attorno a 
per festeggiare, per le in- un tavolo, a raccontare, 
terviste c'era sempre il oadascoltare, a sognare STA 
tempo, magari il giorno Roma e quei titoli sui | LuigiCaligaris 
dopo. «Dove vi trovo?» giornali che tutti insie- 
aveva replicato Loviso- me compreranno di lì a 
ni. «Davanti alla Camera poco in Stazione a Udi- 
di commercio», un urlo ne, verso le 6 del matti- 
più che un coro. no. «Vittoria». Duca: 

E nella notte era ini- ancorasitropiccia gli oc- ini 
‘ziato l'assedio al mono- chi: sarà sonno o incre- Visae iL) 
polio dc: slogan, salti rit- dulità? Asquini e Visen- 
mati, lo sventolare della tin, i veterani, vengono 
bandiera di Alberto di addirittura fermati dalla 
Giussano. Sui ‘gradini gente. «Ho votato per 
della Camera di commer- lei, sa, anche se sono un 
cio, nel buio pesto, si radicale...», afferma un 
consumava la vendetta giovane. Ma per questa 
attesa da troppo tempo. mattina niente politica, 

Volti scuri, invece, a niente discorsi sulle alle- 
Monfalcone, in sala Ri- anze. Nessuno vuole ro- Elvio Ruffino 
nascita, tra i progressi- vinarsi la festa, parlan- 
sti. Qualcuno poco pri- do di Fini, di Berlusconi, 
ma delle 2 s'è lasciato di quello che potrebbe o 
andare a un attimo di non potrebbe succedere 
sconforto e ha liquidato giovedìnella riunione ge- 
le velleità della sinistra. nerale a Milano. Sono le 
isontina, con un fin trop- 6.30: l'unico desiderio 
po esasustivo segno del- dei nostri nuovi politici 
la croce sulla testa del è un cappuccino caldo. 


12.364 
12,6 


DIECI ONOREVOLI ELETTI SU DIECI POSTI NEL MAGGIORITARIO! 


Conil proporzionale proclamati SA Menia (An), Andreatta dI e Ruffino (Pds) - La resistenza” dei progressisti 


TRIESTE - Il Polo della 
Libertà vince a tutto 
.campo nelle elezioni per 
la Camera con il sistema 
maggioritario, conqui- 


asi analogo in Carnia, . 
love Garlo Sticotti ha ot- 
tenuto quasi io doppio 
dei voti dell'avversario 
Franceschino Barazzut- 


stando i dieci seggi a di- ti. Lison 
sposizione nei Siollegi Nel Medio Friuli e nel- 
del Friuli-Venezia Giu- la zona n (collegi 
lia. Sulla base. dei seggi 7 e 8) al Polo della Tibor: 
attribuiti in seguito al tasleno geni Leal: 
conteggio dello scorpo- Te o RE 
To, invece, i tre deputati Elvio Ruffino Molinari ha surclassato 


eletti con il sistema pro- Pietro Pittore. otro 
Paro Benia- Iyaruoci Vascon, mentre nel collegio 8 Franco 
Mino Andreatta (PP), a Gorizia 3 Raoul Loviso-  Stroili non ha avuto dif- 
Gianfranco Fini (An) ed ni l'ha spuntata per po- ficoltà strappare il seg- 
Elvio Ruffino (Pds). Fi- co più di duemila voti gio a Danilo Bertoli. 

ni, come già annunciato, su Arturo Bertoli. Nel Nella provincia porde- 
ha deciso di lasciare il . collegio del Basso Friuli, ‘nonese Fiordelisa Gartel- 
posto al triestino Rober- Manlio Collavini non ha li ha ottenuto quasi il 
to Menia, segretario na- avuto grossi problemi triplo dei voti di Paolo 
zionale del Fuan. A Trie- nei confronti di Mauro Brugnacca, mentre a 
ste 1 e Trieste 2 i seggi Travanut, mentre a Udi- Pordenone città su 
sono andati, con ampio ne Roberto Asquini ha Eduard Ballaman sono 
margine sui progressi- . raccolto quasi il doppio confluiti più del doppio 
sti, rispettivamente a dei suffragi di Gugliel- dei suffregi di Francesco 
Gualberto Niccolini e mo Spadetto. Discorso Durante. ; 


Gualberto Niccolini Marucci Vascon Vitrotti 


Caro Sticotti Paolo Malinaro Franco Stroîli Fiordelisa Cartelli 
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el Friuli-Venezia Giulia Berlusconi fa scala reale 


= 


ana 


deli_odi 


| Mercoledì 30 marzo 1994 


if La seconda; è 
ji repubblica/ 


Speciale / Elezioni 


UN DEPUTATO E UN SENATORE IN PIU’ PER TRIESTE 


Vincenti in trasferta 


Willer Bordon eletto in Lombardia, Antonino Cuffaro nel Lazio 


TRIESTE — E a sorpresa, la città si ritro- 
va con due parlamentari in più, un deputa- 
to e un senatore. Si tratta di Willer Bordon 
(nella foto a destra), già deputato uscente 
del Pds, e di una vecchia conoscenza: quel- 
l'Antonino Cuffaro (nella foto a sinistra) 
già a Roma per vari mandati ai tempi del ‘ 
Pci. Entrambi i neoletti sono stati espressi 
adesso dalle liste dei Progressisti, seppure 


in città diverse. 


Bordon ha ottenuto quasi un trionfo per- 
sonale nel collegio 11, Lombardia 3, corri- 


spondente a Suzzara, cittadina agricola 
nei pressi di Mantova nota, emblematica- 
mente, come la piccola Stalingrado. Non a 
caso l'ex sindaco di Muggia ha ottenuto la 
bellezza del 44.5 per cento dei consensi, 
sulla base di 37.388 voti. «Resto comun- 
que anche il parlamentare dei triestini e 
dei muggesani», ha subito fatto sapere, di- 
cendosi anche soddisfatto per l'affermazio- 
ne di Claudio Magris e, in linea generale, 
per il risultato della sua Alleanza democra- 
tica che, nata appena un anno fa, manda a 


Roma 20 parlamentari, lui compreso. 
Saluti a Trieste anche da Antonino Cuf- 
faro, a sua volta protagonista di un exploit 
non meno vistoso. Nel collegio 21 del La- 
zio per il Senato, corrispondente alla zona 
dei Castelli romani, Cuffaro ha spuntato 
un 37 per cento secco, ottenendo 49.374 
voti di preferenza. Anche lui ha subito of- 
ferto la propria disponibilità a lavorare 
per Trieste, offrendo da subito la sua colla- 
| borazione alla nuova pattuglia dei parla- 
mentari triestini, 


LA LUNGA NOTTE ELETTORALE NELLE SEDI DEI PARTITI - CITTA’ PRESIDIATA MA STRADE DESERTE 


«Ci riprenderemo Regione e Comune» 


L’esultanza dei vincitori - Niccolini: «Abbiamo vinto due volte su tre» - Ma nel Polo delle libertà affiora già qualche crepa 


Magris non aspetta i risultati e se ne va a dormire 


GORIZIA — Di prima 
mattina, con i giornali 
che annunciano il trion- 
fo di Berlusconi, im- 
prenditori, professioni- 
sti e sindacalisti leggo- 
no i dati che conferma- 
no come anche a Gori- 
zia la bandiera di Forza 
Italia sventoli gagliar- 
da. In riva all'Isonzo; 
poi, numeri e percen- 
tuali hanno una valen- 
za particolare. Il 12 giu- 
gno, si voterà per il rin- 
novo del consiglio co- 
‘munale. Un anno fa ci 
fu.la rivoluzione del 
Carroccio in Provincia, 
‘oggi l'ondata di destra 
travolge impetuosa, co- 
sa succederà al ritorno 
alle urne? 

«E' evidente come 
molti riferimenti siano 
spariti completamente: 
prima di avanzare altre 
valutazioni, comunque, 
è meglio attendere, ana- 
lizzando con attenzio- 
ne il dato elettorale in 
tutte le sue sfumatu- 
:| re». Lo dice Francesco 
Scarpelli, presidente di 
Gorizia Duemila, un'as- 
sociazione di professio- 
nisti e cittadini impe- 
gnati nel rilancio della 


GORIZIA RADDOPPIA. B FORSE TRIPLICA 


Nei palazzi romani 
presenza più ricca 


i 


Bandiere tricolori, e con il «mordista» Alberto da Giussano, a Gorizia. 


città. «Comunque, è ac- 
caduto anche a Gorizia 
ciò che ci attendevamo; 
c'è tanta voglia di cam- 
biamento. Compito im- 
portante e difficile sarà 
ora tradurre tutto ciò a 
livello locale». 
«L'Isontino riprende 
quota con una rappre- 
sentatività in sede par- 
lamentare finalmente 
importante: passiamo 
da un deputato (Brati- 
na) a tre poichè a que- 
sti, ripescato con il pro- 
porzionale, si aggiungo- 
no Romoli e Lovisoni. 
«Si triplica la nostra 


Presenza- commenta il - 


presidente dei piccoli 
industriali Dario Mulit- 
sch -: agli eletti va l'au- 
gurio di poter lavorare 
per la ripresa dell'eco- 
nomia locale. Il primo 
impegno? Far approva- 
re la Carta per Gorizia 
firmata a Roma il 2 di- 
cembre scorso». Mulit- 
Sch sottolinea pure co- 
me anche nell'Isontino 
il dato più rilevante sia 
«che i giovani si sono 
schierati a destra: gli 
elettorisono control'as- 
sistenzialismo e ora il 
Parlamento dovrà espri- 


mere un governo che 
dia stabilità per rilan- 
ciare l'industria e l'arti- 
gianato». 

Dalla sede della Cisl 
il segretario Vittorio 
Brancati si rigira tra le 
mani i dati del voto in- 
terdetto. «Il dato relati- 
vo isontino a Bevilac- 
qua fotografa la situa- 
zione in cui ci trovia- 
mo: il candidato del 
Patto per l'Italia ha di- 
mostrato alla presiden- 
za della Camera di com- 
mercio tutta la sua ca- 
Pacità, eppure è stato 
travolto, si è în fondo 
ripetuto il ‘fenomeno 
Marcolini' (la scono- 
sciuta candidata, della 
Lega eletta un anno fa 
al vertice della Provin- 
cia). Adesso abbiamo di 
fronte il voto di giugno 
peril Comune: noi lavo- 
riamo per una maggio- 
ranza tra Popolari e 
Progressisti, una mag- 
gioranza che può arri- 
vare al ballottaggio: 
ma poi?». 

Già, cosa succederà 
il 12 giugno: l'attenzio- 
ne, qua, è già tutta ri- 
volta a quella data. 
Guido Barella 


î TRIESTE — Una torta 


tricolare con la Fiamma 
nel mezzo. Così Alleanza 
nazionale ha festeggiato 
nella sede di via Palestri- 
na la vittoria della de- 
stra. Nella sede di Forza 
Italia, il successo è stato 
celebrato a suon di sber- 
leffi ad avversari e allea- 
ti. «Bordon va a Muja» 
ha gridato un militante 
quando ha visto compa- 
rire sul video l'ex sinda- 
co comunista approdato 
ad Alleanza democrati- 
ca. Grida ostili anche 
per Bossi a dimostrazio- 
ne che il Polo delle Liber- 
tà non è proprio monoli- 
tico. 

Preoccupazione e in- 
certezza nelle sedi delle 
due più importati forma- 
zioni dell'«ancien regi- 
me», A Palazzo Diana, il 
quartiere generale della 
Dc ora Partito popolare, 
un piccolo gruppo di mi- 
litanti si è consolato con 
frasi di circostanza e 
con acqua minerale in 
bicchierini di carta. 
«Non siamo morti anche 
se tutto il Paese ci ha 
identificato col vec- 
chio». Sergio Coloni spro- 
fondato nella poltrona 
commenta: «La scelta di 
Occhetto è stata tragica; 


Facce scure a Palazzo Diana 


Coloni: «La decisione di Occhetto 


di imbarcare Rifondazione 


si è rivelata una scelta tragica» 


non si poteva introdurre 
Rifondazione tra i pro- 
gressisti». 

Meno riflessivi, di cer- 
to turbati per il futuro 
gli attivisti del Pds han- 
No seguito in silenzio 


l'evolversi della sconfit-. 


ta della sinistra. Se per 
la vittoria del sindaco 
Riccardo. Illy avevano 
brindato con'un whisky 
doppio malto, ieri notte 
si sono confortati con al- 
cune bottiglie di “Passit 
di Fragolin". Un vino per 
signore l'ha definito un 
esperto. Addio bei tempi 
antichi, addio palati ro- 
busti di portuali, arsena- 
lotti, metalmeccanici, in- 
tellettuali avezzi ai tavo- 
li d'osteria. «Il Paese gi è 
spostato a destra. Oggi 
si pone il problema del 
governo con quel che ne 
consegue a livello di in- 


flazione e occupazione» 
ha detto il segretario Ste- 
lio Spadaro. 

In via della Docce, nel 
centro elaborazione dati 
del Comune, Claudio Ma- 
gris non ha atteso l'esito 
del suo testa a testa con 
il candidato di Forza Ita- 
lia, Roberto Antonione. 
Il professore ha indossa- 
to il cappotto e il berret- 
to mentre i numeri di 
metà spoglio sentenzia- 
vano il suo ritardo. «Va- 
do a dormire, sono stan- 
chissimo. Personalmen- 
te non vorrei essere elet- 
to ma mi rendo conto 
che è una questione mo- 
rale. I miei studenti? Pre- 
occupati». 

All'una la corsa per lo 
scranno del Senato era 
conclusa e il professore 
aveva vinto. Lui proba- 
bilmente dormiva. 


È 


In piazza, a Trieste, per festeggiare Forza Italia. 


Come Magris sicura- 
mente dormiva Sergio 
Dressi, candidato missi- 
no. «Chi si alza presto, 
va a-letto presto», aveva 
detto un giovane dirigen- 
te della Fiamma, «Si alza 
sempre alle 4 per recarsi 
allavoro. Qui in via Pale- 
strina neanche oggi ver- 
TÀ). 

Teri notte la città era 
completamente deserta. 
Tutti davanti alle tivù, 
di Stato e di Berlusconi. 
Sotto le sedi dei movi- 
menti politici e dei vec- 


.chi partiti tanta polizia. 


«Il. questore ha messo 
fuori l'esercito anche se 
in strada non c'è nessu- 
no», ha detto uno dei po- 
liziotti mobilitati per 
l'occasione. Vecchie Alfa 
33 hanno stazionato a 
lungo sotto la sede della 
Dc, della Lega, del Pds, 
del Msi, di Forza Italia. 
A proposito di macchi- 
ne va segnalata la dichia- 
razione di un commer- 
cialista aderente al movi- 
mento del Biscione. «Ho 
appena venduto la Mer- 


cedes per comprarmi 
una Fiat Coupè. Solo in 
questo modo si può aiu- 
tare l'Italia a risorgere», 
ha detto Claudio Cracco, 
orgoglioso del suo acqui- 
sto. «La mia nuova mac- 
china è una Ferrarina e 
noi italiani siamo primi 
in tutto. Anche in agri- 
coltura abbiamo le più 
alte rese per ettaro». Gli 
altri militanti di Forza 
Italia seguivano leimma- 
gini elettroniche delle te- 
levisioni. Parole pesanti 
per Santoro, sghignazzi 
per Petruccioli, telefoni 
che squillano, il sorriso 
di Berlusconi onnipre- 
sente su ogni parete. 
«Per un nuovo miracolo 
italiano», anche se per le 
prime ore dello spoglio i 
militanti sembravano in- 
creduli della vittoria. 
«Abbiamo- vinto due 
volte su tre e spero anco- 
Ta che Antonione ce la 
faccia ad entrare al Sena- 
to con i resti. Lui è più 
utile alla città di Ma- 
gris», ha detto a tarda 
notte il neonorevole 
Gualberto Niccolini. «E 
ora per prima cosa fare- 
mo saltare la giunta re- 
gionale. Poi attacchere- 
mo il Comune». 
Elena Marco 
Claudio Ernè 


MONFALCONE: LA SINISTRA TIENE MA IL POLO DELLA LIBERTA’ VOLA 


Sospetti di fronda tra i progressisti 


Dice il sindaco: «Qualcuno ha remato contro». La delusione dello sconfitto Bertoli 


MONFALCONE — Gilet 
austriaco, orologio e spil- 
lina di Alberto da Gius- 
sano. Ha dormito due 
ore. «Li .ho gvuti tutti 
contro: An, democristia- 
ni e progressisti». Una 
vittoria consumata con 
una suspense stile hi- 
tchcockiano. Raul Lovi- 
soni, neodeputato leghi- 
sta del Polo della Liber- 
tà parla ancora incredu- 
lo. Anima mitteleuropea 
così lontana dal «celodu- 
rismo» di Bossi, il suo è 
stato un testa con il pro- 
gressista Bertoli. Forza 
Italia ha trionfato anche 
nella città dei cantieri 
‘portandosi a casa da so- 
la il 22,3 per cento. Un 
capoluogo del dispetto, 


‘ per una città tradizio- 


nalmente «rossa». E' qui 
infatti che i progressisti 
contavano di far man 


bassa di voti, forti di 
un'amministrazione co- 
munale rosso- verde che 
vede alleati il Pds e uno 
schieramento misto (Ver- 
di, Rete e Pri), e di un 
candidato verde, Arturo 
Bertoli, che aveva raccol- 
to le simpatie di tutti gli 
schieramenti. - Invece 
non ce l'ha fatta neppu- 
re nella «sua» città, Per 
una manciata di voti i 
monfalconesi gli hanno 
sbattuto la porta in fac- 
cia preferendogli Loviso- 
ni. Nonostante le infa- 
mie di una campagna 
avvelenata e l'incognita 
di un sistema elettorale 
tutto ‘da sperimentare, 
Bertoli, nella sua elezio- 
ne, c'aveva creduto. 

Il sindaco Adriano 
Persi, pidiessino, conta i 
voti, medita sul «tradi- 
mento» € — traduce: 
un'emorragia ha portato 


Udine fiuta forte puzza di golpe 


UDINE — Il segretario 
provinciale di Udine del 
Partito popolare, Bruno 
Tellia, parla di golpe rifer 
Tendosi ai risultati di 
Queste elezioni che devo- 
No sancire la nascita del- 
la Seconda Repubblica. 
Una nuova Repubblica 
di Destra, secondo il vo- 
lere dell'elettorato. 
Delusi e arrabbiati in 
Casa del partito dello 
Seudocrociato. Riteneva- 
Ro di poter recuperare ri- 
Spetto ai primi sondaggi. 
iù di una speranza. In- 
fatti gli ultimi scorci del- 
campagna elettorale 
°rano stati giocati sul- 
l'affermazione che in ca- 


. premier. 


so di vittoria il Patto per 
l'Italia avrebbe potuto 
immediatamente  espri- 
mere un governo e un 
Evidentente 
l'elettorato è rimasto sor- 
do a flo SRI CaZioNe: a 
questo appello per la go- 
vernabilità. È G 

E allora musi lunghi, 
poca voglia di fare com- 
menti ieri in vicolo Gor- 
go. Tellia, che di profes- 
sione fa il sociologo, spa- 
ra sui mass media, che 
indica come colpevoli 
della debacle dello scu- 
docrociato e del polo dei 
moderati. 

Sostiene che «ogni ma- 
nuale di tecnica del col- 


| condizione 


po di stato indica come 
‘necessaria 
per il suo successo il con- 
trollo dei mezzi di comu- 
nicazione di massa radio- 
televisivi». 

«Questa campagna 
elettorale» aggiunge «è 
stata inquinata dal siste- 
ma di mezzi di comuni- 
cazione, messi a disposi- 
zione o orientati da Ber- 
lusconi, che ha agito sen- 
za il minimo rispetto del- 
le norme per manipolare 
le coscienze e orietare la 
scelta elettorale», 

Quindi per Tellia «il 
Ppi deve andare all'opp- 
sizione, perchè solo così 
potrà diventare punto di 


aggregazione e prepara- 
Te il terreno per una ri- 
nascita di una nuova co- 
scienza civile». ; 
Esulta invece Giovan- 
ni Collino, segretario 
provinciale di Udine di 
Allenza nazionale. A li- 
vello nazionale, per Colli- 
no, sarà necessario agire 
con molta cautela nella 
formazione delle allean- 
ze che andranno al go- 
verno, «Fini» afferma 
«ha già fatto passi impor- 
tanti in questo senso, e 
già in campagna elettora- 
le. In questo momento è 
necessario esaltare gli 
aspetti che uniscono an- 
zichè quelli che divido- 


no». 

La Destra, per il-segre- 
tario provinciale di Udi- 
ne di Alleanza naziona- 
le, è dunque pronta ad 
andare al governo, ne ha 
le capacità e ha cono- 
scenza : della macchina 
amministrativa. «La Sini- 
stra» conclude Collino 
«si rassegni: faccia l'op- 
posizione». 

Per il Pds, invece, è il 
momento dell'autocriti- 
ca, L'elettorato giovani- 
le, considerato sem- 
pre serbatoio di voti del 
Pci prima e della Quer- 
cia dopo, infatti, sembra 
aver abbandonato il par- 
tito di Occhetto. 


qualche centinaio di vo- 
ti a Bevilacqua (Ppi). Si 
spiega: «Qualcuno ha 
giocato ambiguamente 
sostenendo altri candi- 
dati». Chi? «Qualche 
componente di forze po- 
litiche del polo, che ha 
fatto il gioco di Bevilac- 
qua ritenendolo il rinno- 
Vvatore». Destino beffar- 
do. Bertoli stesso, a chi 
gli chiedeva lumi sul 
‘patto di desistenza (reci- 
proco sostegno di Pds e 
Ppi a Bevilacqua e Brati- 
na ndr) tagliava corto; 
«è una leggenda metro- 
politana». Sarà anche 
una leggenda intanto 
Persi glissa sulle defini- 
zioni e attacca: «segnali 
în questo senso se n'era- 
no. già visti in campa- 
gna elettorale». Con la 
sconfitta in tasca, Berto- 
li maschera la delusione 


con spirito decubertia- 
no: «A Lovisoni auguro 
buon lavoro sperando 
che non si faccia telegui- 
dare da Udine». Poi spul- 
cia i dati e spara. Chi de- 
ve «ringraziare»? «Sul 
voto di Bevilacqua in cit- 
tà pesa soprattutto il 
consenso di alcune fran- 
ge del Psi, Saccavini (ex 
presidente della Provin- 
cia)tanto pernon far no- 
mi, che per miopia pen- 
savano che Bevilacqua 
fosse l'uomo in grado di 
contrastare Lovisoni». 
Aria nuova in casa 
Ppi. Francesco Orlando, 
coordinatore cittadino è 
soddisfatto anche se il 
consenso è ridotto al lu- 
micino. «Ma no - sorride 
- è un buon risultato». E" 
iniziata la ricostruzio- 
ne. Si ricomincia dal 15 
per cento. 
van 


Musi lunghi nella sede progressista, (Foto Nadia) 


E Pordenone fa l'Alleanza 


PORDENONE—Elezio- 
ni il giorno dopo. Le 
forze politiche si inter- 
rogano sul risultato 
che i cittadini hanno 
decretato qualche ora 
prima dentro le cabine 
elettorali. A Pordenone 
il dato definitivo atte- 
sta, come nel resto del- 
la regione e dell'Italia, 
una schiacciante vitto- 
ria del Polo delle Liber- 
tà, con una prevalenza 
di consensi alla Lega 
Nord dell'oramai ex de- 
putato Roberto Visen- 


tin e di Fiordelisa Car- 
telli. 

Mario Coiro, segreta- 
rio provinciale di Alle- 
anza Nazionale: «Sia- 
mo estremamente sod- 
disfatti. Nessuno di noi 
si illudeva di riuscire a 
scavalcare Forza Italia 
o la Lega, soprattutto 
dopo le ultime dichiara- 
zioni rese in campo na- 
zionale da Berlusconi. 
Mi auguro che da parte 
della Lega ci sia un po' 
di raziocinio con il qua- 
le si possa arrivare a 
un'alleanza di Gover- 


no». Mario Crovato, Co- 
ordinatore di Forza Ita- 
lia, dice: «Lavoriamo 
da poco più di un mese, 
il risultato si commen- 
ta da sé. La gente, a 
qualunque livello, era 
stanca del modus ope- 
randi delle vecchie for- 
ze politiche. Cosa pos- 
siamo dire? Soltanto 
che siamo soddisfatti e 
che continueremo a lot- 
tare affinché la situa- 
zione possa migliorare 
ulteriormente. 

Dal Pds nons i fanno 


ancora commenti uffi- 
ciali: «A questo punto è 
bene riflettere su quel- 
la che potrà essere la 
futura configurazione 
politica in Italia. Atten- 
diamo ancora per pro- 
nunciarci, soprattutto 
in chiave locale. L'uni- 
ca cosa che non si può 


. non .sottolineare è la 


preoccupante ascesa 
della destra. Il consen- 
so a favore del Pds è 
stato buono in tutta la 
provincia. Adesso ci at- 
tende un duro lavoro» 
Massimo Boni 


cu 


[12 ] Il Piccolo 


a 


La seconda 
repubblica 


GORIZIA GIA’ PENSA AL 12 GIUGNO 


Testperle comunali 


Forza Italia impone Romoli al Senato e trascina Lovisoni alla vittoria 


GORIZIA — La seconda repubblica appro- 
da nel capoluogo isontino più che mai sot- 
to il segno del centro-destra. Forza Italia è 
decisamente il primo partito ed ha la mag- 
gioranza relativa con il 35,05 per cento dei 
voti andati al neo senatore Ettore Romoli, 
il 25,23 nel proporzionale della Camera al 
generale Luigi Caligaris e il determinante 
contributo al raggiungimento del vertigino- 
so 38,11 per cento con cui è stato eletto de- 
. putato il leghista Raoul Lovisoni, vera sor-. 
presa di queste elezioni. Contributo deter- 


minante in quanto la Lega Nord, sempre in 
città, con il suo 9,80 per cento dei consensi 
si è classificata «Solo» al quarto posto pre- 
ceduta, nell'ordine, da Forza Italia, Allean- 
za Nazionale e Partito popolare. 

Se nell'intera provincia il polo progressi- 
sta ha conquistato, al Senato, la maggioran- 
za (36,24 pc).a Gorizia città è stato stacca- 
to di ben sette punti da Forza Italia lascian- 
dosi alle spalle, col 19,60 pc, il Patto per 
l'Italia (Gorizia, comunque, rispetto al re- dua. 
sto della regione vanta ancora uno zoccolo 


SOLO ANTONIONE (LPT) MANCA DI UN SOFFIO L’EN PLEIN 


Alleanza nazioni: 
ana. 


duro dell'ex Dc e ciò ha permesso a Stelio 
Nardini di ben fi 


‘are), e, con il 17,74 pc, 
le che candidava Luigi Co- 


Un test importante, questo delle Politi- 


che 94, per Gorizia che il 12 giugno tornerà 
alle urne anche per rinnovare sindaco e 
Consiglio comunale. Se si confermerà la vi- 
stosa scelta di campo a centro-destra, la 
battaglia per il Municipio sarà davvero ar- 


To. Ba. 
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Trieste, la sinistra ammette la sconfitta 


Il segretario del Pds Spadaro: ’’Non abbiamo saputo cogliere gli aspetti unitari di questa città, che confermail voto del Paese” 


Esulta il «Polo»:”Ha vinto il gioco di squadra’ 


SARDA TRESTE iam | te | PORDENONE | MONFALCONE 


SENATO 
COMUNI 


CAMERA 
(maggioritario) 
COMUNI. 


TRIESTE 


PROGRESSISTI 
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FORZA ITALIA 
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FORZA ITALIA 


PROGRESSISTI 


52.006 
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121,2 


PER L’ITALIA 


PANNELLA 
RIFORMATORI 


PATTO 


28.665 
18.4 


SER 
28.576 
17,4 


LISTA 


ALLEANZA 
NAZIONALE 


ALLEANZA 
NAZIONALE 


LISTA PANNELLA 
RIFORMATORI 


PARTITO 
LEGGE 
NATURALE 


Il Nuovo anche a Monfalcone 


MONFALCONE — Pri- 
ma il Carroccio, adesso 
il Cavaliere. Peri pro- 
gressisti di Monfalcone 
la lotta si è fatta dura. 
Un anno fa la sinistra 
prevalse sulla protesta 
leghista proponendo un 
pidiessino alla guida del- 
la città. Ma questa volta 
Forza Italia si è rivelata 
un osso duro e nemme- 
no la candidatura del 
monfalconese Arturo 
Bertoli ha consentito ai 
progressisti di cogliere 
quel successo che nem- 
meno pochi mesi fa sem- 
brava scontato. 

Vince dunque il polo 


moderato con l'elezione 
di Raulle. Lovisoni alla 
Camera, con il 22 per 
cento di Forza Italia, il 
19,1 della Lega Nord e, 
di fatto, il 12,1 di Allean- 
za nazionale grazie all'ef- 
fetto Fini. Per il Senato 
sono cambiati i fattori 
ma il risultato non cam- 
bia: l'elezione di Ettore 
Romoli a Monfalcone e 
nella TRSEgIOI parte dei 
comuni del mandamen- 
to è stata ridimensiona- 
ta dal successo persona- 
le di Darko Bratina, se- 
natore progressista 
uscente, primo in provin- 
cia. Quanto ai partiti, 
Forza Italia è il primo di 


Monfalcone (22,3 pc) se- 
guito dal Pds (18,9 pc) 
che, secondo un raffron- 
to con le precedenti Poli- 
tiche, guadagnerebbe 3 
punti. Il Ppi, nonostante 
il prestigio personale di 
Enzo Bevilacqua, ha col- 
lezionato appena la me- 
tà dei consensi raccolti 
dalla Dc alle ultime Poli- 
tiche. A sinistra ci si con- 
sola con. Rifondazione 
comunista la cui coeren- 
za politica (anche nelle 
vicende della Regione) è 
stata premiata dallo zoc- 
colo duro e non solo da 
quello. 

Ma da dove sono venu- 


ti i consensi per il Cava- 
liere? Forse è più facile 
capire da che parte non 
sono arrivati quelli per 
Bertoli, Aleggia lo Spe 
tro del patto Bevilac- 
qua-Bratina e i riflettori 
sono puntati sul Psi, pra- 
ticamente cancellato. E i 
risultati ottenuti da Bevi- 
lacqua a Gorizia confer- 
merebbero tali ipotesi. 
Una curiosità: in 13 dei 
24 comuni dell'Isontino 
ha vinto Bertoli, soprat- 
tutto nei più piccoli. 
Analogamente è andato 
per il Senato. 

E l'inno di Forza Italia 
suonerà anche a Grado 
doveall'uninominale del- 


la Camera si è registrato 
il voto  plebiscitario 
(54, 2) di Manlio Collavi- 
ni, del Polo della Liber- 
tà. Doccia fredda sul pro- 
gressista Mauro Trava- 
nut mentre Gianluigi 
D'Orlandi ha mantenuto 
il Ppi su livelli non cata- 
strofici. Sopra la media 
il voto di Venturini 
(11,1) di An. Vicino alla 
maggioranza assoluta 
Romoli (48,9) mentre a li- 
vello di partiti Forza Ita- 
lia e Lega Nord assieme 
sono sul 47 pc, in linea 
con quanti erano saliti 
sul Garroccio alle ‘Regio- 
nali. 

Roberto Covaz 


Trieste — «Mi spiace tan- 
tissimo per Antonione». 
Il disappunto di Pasqua- 
le Maurizio Loria, coordi- 
natore regionale di Forza 
Italia si stempera appe- 
na di fronte alle voci di 
un possibile ripescaggio 
del candidato del Polo 
delle libertà al Senato. 
Ma il malumore si stem- 
pera di fronte agfli altri 
due obiettivi. centrati. 
«Sono ‘emozionatissimo, 
anche al di là del fatto 
politico. Abbiamo lavora- 
to tanto e siamo stati pre- 
miati perchè la coalizio- 
ne ha funzionato alla 
grande». In.piena sinto- 
nia anche Roberto Tanfa- 
ni, segretario della Lega 
Nord, che oltre al succes- 
so ‘locale giudica molto 
positivamente il dato na- 
zionale. «Essere riusciti 
a rafforzare il nocciolo 
duro della nostra rappre- 
sentanza in Parlamento 
- afferma - è stato un ve- 
to miracolo politico di 
Bossi. Abbiamo raddop- 
piato i nostri deputati, e 
adesso il segretario, na- 
zionale può passare alla 
seconda fase dell'opera- 
zione, Non si può ancora 
dire di che si tratta, ma 
certo farà scalpore...». 
Gianfranco Gambassi- 
ni, presidente della Lista 
per Trieste, pur nella 
soddisfazione per l'anda- 
mento generale del voto, 
si rammarica per l'occa- 


sione persa. «Antonione, 


ha ottenuto un quozien- 


‘te di tutto rispetto, e per 


questo mi fa ancora rab- 
bia la maniera in cui Ma- 
gris lo ha sorpassato al- 
l'ultimo istante. Eviden- 
temente è vero, come di- 
ceva qualcuno, che la Li- 
sta ha perso la “fortuna 
degli imbriaghi” che la 


assisteva...Bastava che ‘ 


la percentuale di Dressi 
fosse lievemente più bas- 
sa, edera fatta...Andreat- 
ta probabilmente fuori? 
Non nascondo che la co- 
sa mi fa molto piacere», 
Tutt'altra aria, ovvia- 
mente, nella sede del 
Pds, dove il Segretario 
Stelio Spadaro ammette 
la sconfitta. «Non si sono 
saputi cogliere alcuni 
aspetti unitari della cit- 
tà, che peraltro ha con- 
fermato l'orientamento 
generale della regione e 
del Paese...Il risultato di 
Magris, viceversa, con- 
ferma che se certe forze 
fondamentali si mettono 
assieme su di un proget- 
to di civiltà, possono far- 
cela). 
f.b. 
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UDINE — L'altra sera in 
Prefettura, a Udine, men- 
tre si attendevano i risul- 
tati delle lezioni ed erano 
già cominciati ad arriva- 
re i primi dati, il consi- 
gliere comunale di Udine 
del Movimento sociale - 
Alleanza. nazionale, Da- 
niele Franz, rivolto ai 
giornalisti suggeriva un 
titolo per le prime pagine 
dei giornali che di lì a po- 
co sarebbero stati in edi- 
cola: «L'Italia s'è De- 
stra». 

Un atteggiamento che 
la dice lunga sui senti- 
menti che pervadono gli 
uomini della Fiamma in 


questi momenti di esalta- 
zione. Per'essi è una vit- 
toria senza ombre, Per la 
Camera, nel capoluo Ù 
friulano il Msi passa 
un 7,1 per cento delle Hi 
time elezioni politiche, 
quelle del 1992, a un 14 
netto di queste ‘consulta- 
zioni che vedevano candi- 
dato nel collegio il segre- 
tario regionale, Giancar- 
lo Casula, Votiraddoppia- 
ti quindi ripsetto a due 
anni fa e più che triplica- 
ti rispetto alle comunali 
del ‘90, quando il Msi 
prese il 4.9 per cento di 
consensi in città. 

Più che raddoppiati an- 
che i risultati della Lega 


Udine, «sindaco dimettiti» 


«Nord, che in città ha otte- 


nuto con Roberto As 

ni, candidato del colle- 
gio, il 41,6 per cento di 
voti. Nel 1992 il partito 
di Bossi aveva avuto il 
15,4 per cento. 

Una situazione che se- 
condo lo stesso Asquini e 
Franz imporle un radica- 
le cambiamento della 
maggioranza che regge 


l'amministrazione comu- - 


nale di Udine. Alleanza 
nazionale e Lega Nord 
chiederanno lo  sciogli- 
mento anticipato del con- 
siglio comunale eletto 
nel 1990, ritenuto non 
più rappresentativo del 
volere dell'elettorato. 


î 


| 


Mc 

tto 
Sciolto il consiglio di Pa- | ho i 
lazzo D'Aronco i partiti | |%k,, 
dovranno pensare anche | |lliv 
alla candidatura del sin- {| frar 
daco, la cui elezione av- ‘| 0nc 
viene ora in modo diret- | lar 
to. Nomi An non ne fa. Il _?| lire 
segretario rovinciale, |. tern 
Giovanni Collino, ritiene ‘|! c 
che il futuro sindaco deb- / | ‘op, 
ba essere espressione di !|Uepi 
una maggioranza che ve- *|fioc 
de ovviamente coinvolto ‘|lox 
An. Asquini, invece, affer- ‘| rin 
ma che è necessario for- .! Tali 
mare prima una squadra. "| îhec 
Non si può mettere un. ‘lap 
uomo bla guida del Co- ‘| ‘dir; 
mune, dice, che non ab- * Mac 
bia i piedi per cammina- 
Te. 
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TRIESTE - « ‘azio 


di esserne all'altezza». 


hanno attestato la loro fiducia e cercherò 


scia il Danubio per il Tevere e si appresta a 
partire per palazzo Madama. Parca, com'è 
stata tutta la sua campagna elettorale, an- 
che la prima dichiarazione pubblica, all'in- 
domani del testa a testa con Roberto Anto- 
nione che, alla fine dell'interminabile not- 
tata dello spoglio, gli ha attribuito il seggio 
senatoriale. «Così come durante la campa- 
gna elettorale, che ho condotto con la mas- 


gli elettori che mi 


Claudio Magris la- 


zione degli elettori. 
Amaro i 


sima sobrietà, senza spot, senza comizi, 
senza kermesse, senza porta a porta — ha 
aggiunto il neo-senatore — ho intenzione, 
tanto più adesso, di svolgere col massimo 
impegno un lavoro concreto alieno da pre- 
senzialismi d'ogni genere, da orge videocra- 
tiche e sdottoramenti. Sono uno scrittore 
prestato alla politica che adesso deve fare, 
in questo campo, la gavetta». Magris ha an- 
ticipato che sarà periodicamente a disposi- 


commento di Margherita Hack, 


IL NEOSENATORE CLAUDIO MAGRIS RINGRAZIA GLI ELETTORI 


«Devo fare la gavetta» 


Amara Margherita Hack: «Il programma di Berlusconi ignora la ricerca» 


ste l. 


candidata progressista alla Camera battuta 
da Gualberto Niccolini nel collegio di Trie- 


«Ora il futuro è un'incognita — ha dichia- 
rato l'astronoma -. Da parte mia, non mi re- 
sta che sperare che la destra tenga conto 
degli interessi della ricerca scientifica. Il 
programma di Berlusconi ha dimenticato 
questo settore vitale per o; 
L'unica cosa certa è che Berlusconi è il nuo- 


i Paese civile. 


vo: ma chi ha detto che il nuovo sia neces- 


CLAMOROSA INVERSIONE DI TENDENZA 


Il”Polo” sbanca anche in provincia 


Con la nuova legge, per la prima volta il”’collegio rosso”’di Trieste 2 passa la mano alla candidata di Berlusconi 


SENATO 


Comuni provincia 
di Trieste 


CAMERA 


Comuni provincia 
di TRIESTE 


TRIESTE 


PROGRESSISTI 


LEGANO 


CCD 
UDC 


‘Ho scoperto un mondo 
femminile molto maturo, 
lo incontrato tante don- 
Ùe, di tutte le categorie e 

Uivelli culturali, con una 
| Sfande concretezza e pro- 

‘ndità di valutazione. 
| l'avevo sempre sentito 

lire che siamo molto de- 

‘Srminate, Oral'ho tocca- 
® con mano». Il giorno 
topo di Marucci Vascon, 
eputata eletta nel colle- 
‘o di Trieste 2, comincia 
ìco dopo le otto con le 
Îtime telefonate dei gior- 
lelisti, mentre il caffè è 
cora sul fuoco. «Vado 
| ySpegnere la moka — so- 
n Sira —. Nessun proble- 


1 
x 

i 
i 
È) 


di risveglio, ho prati- 


camente passato la notte 
alzata. Contenta? Sì, cer- 
to, ma solo a metà, Ho 
vissuto molto male il fat- 
to che Antonione non ce 
l'abbia fatta. Era la per- 
sona più giusta, più vali- 
da, più autenticamente 
democratica che cono- 
sca». 

Nella sede del Polo del- 
le libertà si è trepidato 
tutta la mattina, nella 
speranza che un recupe- 
ro di Antonione su scala 
regionale ricompattasse 
la squadra. Durante la 
campagna elettorale, in- 
fatti, i rappresentanti tri- 
estini del cartello di Bos- 
si e Berlusconi avevano 


FORZA ITALIA 


LEGA NORD 


RD | PROGRESSISTI 


PATTO 
PER L'ITALIA 


ALLEANZA 
NAZIONALE 


FORZAITALIA | PATTOPER | palivelia | ALLEANZA | PARTITO 
L'ITALIA | RIFORMATO: | NAZIONALE | NATURALE 


affrontato incontri e usci- 
te pubbliche sempre af- 
fiancati, proponendosi 
appunto come uno staff 
di «esperienze diverse 
con. obiettivi comuni». 
Ora, lo slogan va alla pro- 
va del governo. «Certo 
che andremo d'accordo 
— promette Vascon —. 
In questo momento non 
c'è posto per i capricci. 
Nessuno si assumerà la 
responsabilità di tirarsi 
indietro. Il nostro pro- 

‘amma non è la fiera 

lei sogni. Il milione di po- 
sti di lavoro nasce da stu- 
di e ricerche molto appro- 
fonditi. Non deluderemo 
i triestini». 


Marucci Vascon Vitrotti: 'Mi hanno votato 
giovani e donne”. 


LISTA PANNELLA 
RIFORMATORI 


TRIESTE — Esplode For- 
za Italia, nei comuni mi- 
nori ‘tengono’ bene i pro- 
gressisti, i Popolari scen- 
dono bel al di sotto della 
media nazionale: sono i 
CaE Zi emergono dalle 
cifre di esta pagina. 
Per il Seni Claudio 
Magris stacca Roberto 
Antonione (Forza Italia- 
Lega Nord) a San Dorli- 
go per oltre il 35% di vo- 
ti; minore la differenza 
a Muggia (poco più del 
7%). Fra Sergio Dressi 
(Alleanza nazionale) e 
Dorino Cusumano (Lista 
Pannella- Riformatori) 
lo stacco è più sensibile 
a Muggia che a San Dor- 
ligo. I progressisti 
(Darko Bratina) si affer- 
mano a Duino- Aurisina, 
Sgonico e Monrupino (ol- 
tre 62%). Forza Italia 
oscilla fra il 21,71 di Dui- 
no-Aurisina e il 36,21% 
di Muggia, mentre Alle- 
anza nazionale ottiene 
fra l'8,96 e il 14,71% dei 
voti: a Duino-Aurisina il 
Patto per l'Italia, ‘con 
Stelio Nardini, arriva al 
5,66%. 

Veniamo ai dati nei co- 
muni minori per la Ca- 
mera. Nell'uninominale 
il miglior risultato Ma- 
rucci Vascon Vitrotti (Le- 
ga Nord, Forza Italia, 
Ced, Udc) lo ottiene a 
Muggia (40,47%): preval- 
gono i progressisti a 
Monrupino, Sgonico, 
Duino-Aurisina e San 
Dorligo con Roberto 
Kneipp. Il Patto (Silvano 
Magnelli) oscilla fra il 
3,93% e il 7,32%; meglio 
per Alleanza nazionale 
(Sergio Giacomelli), fra il 
7,88% e il 14,74%. Penul- 
tima la Lista Pannella 
(Paola Sain), attestata 
fra il 2,67% di Sgonico e 
il 4,44% di San Dorigo: 
mentre il Partito della 
legge naturale (Alessan- 
dro Corbatto) strappa un 
2,51% a San Dorligo ri- 
dotto allo 0,77% a Dui- 
no-Aurisina. 

Quanto al collegio pro- 
porzionale per la Came- 
Ta, sempre nei comuni 
minori si assiste a una 
tenuta del Pds e a un 
rialzo di Rifondazione 
comunista. Perde qual- 
che punto la Lega, men- 
tre i Popolari oscillano 
fra il 6,84 e l'11,79%. 
Crolla il Psi, i Verdi si ve- 
dono portar via qualche 
voto, Alleanza nazionale 
è in salita con una punta 
del 15,64% a Duino-Auri- 
sina. Sotto l'1% (esclusi 
San Dorligo e Monrupi- 
no) il Pn: Forza Italia 
oscilla fra il 15,62% e il 
27,30%. 


sariamente meglio del vecchio?». 


CAMERA 


(proporz.) 


Claudio Magris, senatore per una manciata di voti. 


ITALIA 


caticàris|07:30%  () 


82 


08% (157) 


GIUSEPPE 
NAPOLI 


Ma é la periferia a dare la spinta finale a Magris 


94 


14% (123) 


N 


1% (69) 


43% (44) 


NOTE: fra parentesi la percerituale ottenuta nelle precedenti elezioni politiche del 1992 


Niccolini: «A Roma, uniti» 


TRIESTE — «E' manca- 
ta la ciliegina sulla tor- 
ta». Soddisfazione con 
una punta di amaro an- 
che per Gualberto Nicco- 
lini, neo-deputato del Po- 
lo delle libertà, uscito 
con grande distacco su- 
gli avversari dal collegio 
di Trieste 1. «Per 36 gior- 
ni — prosegue — abbia- 
mo fatto un discorso co- 
mune, senza diatribe 
elettoralistiche, superan- 
do le differenze. Vedere 
sfumatala vittoria di An- 
tonione, sicuramente il 
più valido della squadra, 
per un pugno di voti, è 
una grande delusione». 


Sul successo del Polo, 
Niccolini non ha dubbi. 
«La città ha capito il nuo- 
vo che vogliamo propor- 
re. Basta guardare la vit- 
toria risicata di Magris. 
Certo, la sua personalità 
è grande e probabilmen- 
te anche la sua indipen- 
denza rispetto a chi lo 
sostiene. Ma la gente ha 
capito che dietro di lui si 
nasconde il vecchio. Una 
candidatura prestigiosa, 
che, in definitiva, non 
ha convinto troppo». 

Come deputato eletto 
nel collegio che spetta al- 
la Lega Nord, Niccolini 
incontrerà giovedì il se- 


natore Bossi, nel primo 
grande tavolo di tutti gli 
onorevoli, freschi e ri- 
confermati, del Carroc- 
cio. «Il polo è variegato 
— dichiara — ma nessu- 
no romperà il fronte. 
Ora si tratta di fare i con- 
ti, come sempre avviene 
in politica e in democra- 
zia, e di pensare a gover- 
nare. Per quanto riguar- 
da la nostra rappresen- 
tanza, cercheremoin tut- 
ti i modi di tenere unite 


le forze e di presentarci, 


proprio come abbiamo 
fatto in campagna eletto- 
rale, come un unico po- 
lo, ciascuno nella sua 
identità». 


Gualberto Niccolini 


A AZIIA 


La seconda 
repubblica 


Speciale / Elezioni 


IL VOTO NELL’ISONTINO 


Bratina di essersi ritagliato un colle- 
gio tutto suo... 

«Forse non ha fatto i conti giusti perché 
non aveva tenuto in conto l'entrata in 
campo di Berlusconi». 

- Un successo personale... 

«Certo ho conquistato voti in Friuli, nel 
Cividalese, nella stessa Cervignano rocca- 
forte del Pds. Ma deve essere re; 
l'affermazione di tutto il polo della 
tutti i suoi candidati sono stati eletti. Un 
successo che solo due mesi fa non era im- 


strata 
ertà, 


Ti 


SUL FILO DILANA SPUNTA IL CANDIDATO DI FORZA ITALIA 


Romoli va al Senato 


Spiazzato Bratina (Progressisti) - «Vittoria del polo delle libertà» 


GORIZIA — I terminali della Prefettura di 
Udine in tilt. Una notte con i nervi a fior 
di pelle per Ettore Romoli, 56 anni da com- 
piere,. presidente dell'Ordine dei commer- 
cialisti, outsider di Forza Italia e Lega 
Nord nel collegio dove si ripresentava il se- 
natore pidiessino Bratina. Il tam-tam lo 
aveva proclamato vincitore ma lui aspetta- 
va la conferma dal Televideo, dall’asteri- 
sco a fianco del suo nome, Alle 4,50 si è 
convinto che ce l'aveva fatta. 

« E allora ha sbagliato chi accusava 


maginabile». 
= Quale insegnamento in vista del 
rinnovo del Comune di Gorizia? 

«Mi auguro che ciò che è stato costruito 
con unità di intenti politici in questa cam- 
pagna elettorale, possa rinsaldarsi e sia il 
principio su cui costruire anche in campo 
nazionale quella prospettiva di Governo 
che i cittadini hanno indicato». 

- La sua promessa? 

«Un impegno totale sul fisco». 


Lt. 


Nel feudo democristiano della Destra Isonzo fa man bassa di suffragi il movimento di Berlusconi 


Nel Monfalconese la Sinistra mantiene la leadership 


SENATO 


(COLLEGIO 2) 
Comuni Isontino 


La Sinistra Isonzo si 
schiera con il polo pro- 
gressista e la Destra 
Isonzo con il polo della 
libertà: è questo il dato 
che emerge dall'esito del 


FORZA ITALIA PATTO. ALLEANZA 
LEGANORD | PROGRESSISTI | PERLITALIA | NAZIONALE 
ETTORE ROMOLI DARKO BRATINA STELIO NARDINI SERGIO COSMA 


voto di domenica e lune- 
dì. La roccaforte rossa 
del Monfalconese ha te- 
nuto sia per quanto ri- 
guarda il Senato che la 
Camera nei collegi uni- 
nominali. I due candida- 
ti, Bratina per il Senato 
e Bertoli per la Camera, 


hanno ottenuto buoni ri- 
sultati anche se non so- 
no stati sufficienti per la 
loro elezione. Bratina a 
dire il vero spera di recu- 
perare il suo seggio con i 


le Il Pds si conferma pri- 
mo partito in tutti i cen- 
tri del Monfalconese con 
l'esclusione della Città 
dei cantieri dove è pre- 
valsa Forza Italia. 

Il polo della libertà in- 


vece stravince, con qual- 
che eccezione, nella De- 
stra Isonzo che fino a 
qualche anno fa era un 


feudo scudocrociato. Le 
eccezioni riguardano i 
centri di Medea, Villesse 
e Romans, e guarda caso 
si tratta di tre comuni 


amministrati dalle sini- 
stre. Ma a Cormons For- 
za Italia diventa il pri- 
mo partito superando i 
‘Progressisti con un diva- 
rio maggiore alla Came- 
Ta rispetto al Senato. 
Nella proporzionale Gal- 
ligaris è riuscito a impor- 


si precedendo nell’ordi- 
ne Pds,-Popolari e Lega. 
A Gradisca invece il polo 
progressista vince al Se- 


nato, mentre Forza Ita- 
lia si impone alla Came- 
Ta nel collegio uninomi- 
nale ed anche nella pro- 


porzionale della Came- 
Ta. 
Se andiamo a dare 
‘una scorsa al proporzio- 
nale della Camera, dove 
si presentava lo schiera- 
mento dei partiti notia- 
mo che Forza Italia con 
il 20 per cento guadagna 
il primo posto dimo- 
strando così anche nel- 
l'Isontino che il movi- 
mento di Berlusconi è 
travolgente a scapito di 
una Lega Nord che se- 
gna il passo. Forza Italia 
infatti sopravanza la Le- 
ga Nord in tutti i centri 
con l'esclusione di Dole- 
gna del Collio che si con- 
ferma ancora una volta 
dominio del Carroccio. 
La Lega Nord come dato 


globale . della provincia 
di Gorizia si trova al 
quinto posto preceduta 
oltre che da Forza Italia 
anche dal Pds, dai Popo- 
lari e da Alleanza Nazio- 
nale di Fini. 

Patto perl'Italia e i Po- 
polari si piazzano al ter- 


zo posto sia nell'unino- 
minale che nel propor- 
zionale. Gli eredi del 
biancofiore dimostrano 
‘una qualche tenuta in al- 
cuni centri della Destra 
Isonzo e diventano il pri- 
mo partito a San Floria- 
no del Collio. 


Rifondazione comuni- 
sta, presente nel maggio- 
ritario assieme al polo 
progressista, nel propor- 
zionale, da sola, ottiene 


l'8,7 per cento con un 28 
per cento a Doberdò e 
un 17,3 a Savogna. Si ri- 
duce ai minimi termini 


il Psi, che si attesta al pe- 

‘nultimo posto nel pro- 
porzionale con un mise- 
To 1,8 per cento. 


Sventola la bandiera di Forza Italia 


ani 


resti. Per il proporziona- 


a i LEGANORD p 
ATTO ALLEANZA 
GGIONtArio PROGRESSISTI FORZA ITALIA ; 
: SCO, CCD-UDC PERL'ITALIA NAZIONALE 
ARTURO BERTOLI | RAOULLOVISONI | ENZO BEVILACQUA | LUIGICOANA 
VOTI 223 590 216 130 
% 19.4 50.9 18.6 11.2 
VOTI 1761 2262 1017 700 
% 30.7 394 17.7 12.2 
VOTI 658 201 161 30 
% 62.6 19.1 15.3 2.8 
VOTI 47 192 87 
% 12.4 50.6 22.9 
— $i @> >> x 
VOTI 385 400 353 
veg 31.2 32.4 28.6 
VOTI 918 643 381 154. 
% 43.8 30.6 18.1 7.3 
VOTI 1899 1974 891 712 
% 34.6 36.0 16.2 13.0 
VOTI 353 451 327 99 
% 28.7 38.6 26.5 8.0 
VOTI 218 186 185 52 
% 34.0 29.0 28.8 8.2 
VOTI 149 223 125 38 
% 27.8 41.6 23.3 7A 
VOTI 211 595 294 121 
% 18.2 46.0 25.3 10.5 
: VOTI 1021 931 487 178 
% 39.0 35.5 18.5 68 
VOTI 3479 2261 1333 573 
% 45.5 29.5 17.5 7.5 
VOTI 648 503 295 149 
% 42.2 32.7 15.3 9.7 
VOTI 2107 1345 633 328 
Ù % 47.7 30.4 14.3 7.4 
VOTI 218 143 175 27 
% 38.7 25.4 31.0 48 
VOTI 207 464 254 110. 
% 20.0 44.8 245 10.6 
VOTI 582 241 482 68 
% 42.4 17.6 35.1 4.9 
VOTI 657 533 222 44 
% 51.5 27.6 174 3.5 
VOTI 2094 1483 710 348. 
% 45.2 45.1 15.3 7.5 
VOTI 946 467 248 123 
% 53.0 26.1) 19.9 6.8 
VOTI 454 442 253 82. 
% 36.9 35.9 20.5 6.6 
NOTE 


ni 


ì 
94 


n 
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A MONTECITORIO SULL’ONDA DI LEGA NORD E FORZA ITALIA 


Lovisoni contro tutti 


«La diatriba sulla benzina di Zona franca non ha premiato gli avversari» 


GORIZIA - Ore 3.10, un urlo liberatorio. E' 
finita la lunga notte per Raulle Lovisoni, 
39 anni, monfalconese. Il candidato di Le- 
ga Nord, Forza Italia, Unione di centro e 
Cristiano democratici ha battuto sul filo di 
lana Arturo Bertoli dei Progressisti. Il pri- 
mo numero che compone sul cellulare è 
quello della moglie ma lei è incredula, de- 
ve convincerla che per volere del popolo è 
diventato onorevole, perchè lui è andato 
tra la gente conquistando voti che non era- 
no automatici. 


- L'ha spuntata nonostante una cam- 
pagna contro, basata sull’accusa che 
con lei l’Isontino avrebbe perso la 
benzina di Zona Franca... 

«La gente non è ingenua, ci sono valori più 
forti, non si tratta tanto di difesa di benefi- 
ci immediati che peraltro vanno difesi. Le, 
norme Cee vanno spiegate, la gente ha bi- 
sogno di capire, EReso solo che questi pun- 
ti che hanno focalizzato la campagna elet- 
torale vengano chiariti». 


- Quali impegni si sente di sottoscrive- 


re? 
«Non prometto mari e monti, mi impegne- 
TÒ, questo sì, a fare qualsiasi cosa purché 
finiscano i comitati d'affari che hanno sof- 
focato per troppo tempo questo Stato e 
questa nostra provincia. Il tavolo apparec- 
chiato dai partiti aveva ceduto su una 
gamba quando aveva perso, nel giugno 
scorso, il governo della Provincia. E sta- 
notte quel tavolo ha perso anche la secon- 
da gamba». c; 
È. 


PAOLO MOLINARO: «LA LEGA NORDE’ PIU’ PREPARATA DI NOI...» 


 El'uomo di Berlusconi studia da politico 


I vincitori friulani del Polo della libertà assaporano il piacere di entrare finalmente nel Palazzo 


| Lalunganotte inattesa di conoscere le prefere 


CAMERA RIFOND. | PARTITO | LISTA | ALLEANZA FORZA | LEGA 
; PANNELLA [NAZIONALE ITALIA NORD 
(Proporzionale) NATURALE 
Comuni Isontino 
lo) ACRIV À (2,5) (9) (1,6) MSI (4,3) DC (39,5) (3) (15,3) (15,0) 
DEL FRIULI 4,3 3,6 12,8 18,6 27,9 17,2 2,5 
(9,9) (1,7) MSI (7,4) DC(28,1) (o) (15,2) (11,5) 
CORMONS |_ 85 0,5 4,6 12,7 15,9 19,6 14,6 1,9 
* INE - Il più si 
5 (24,5) (0) (1,0) MSI (1,1) DC(18,1) (0) (7,4) (4,9) (19,7) Hiaabrato; altra die 
CORPO : era proprio lui: Paolo 
DEL Molinaro, il candidato 
28,1 0,9 2,1 2,9 13,7 di Berlusconi nel collegio 
mar Î 7 per la Camera del Me- 
DOLEGNA (2) (O) (1,9) MSÌ{7,4) DC(46,3) dio Friuli. Sapeva di aver 
DEL COLLIO la i 
(Orto, - 
p ere: 0.8 1,3 15,6 22,1 bo settimana aveva ad- 
o| ; dirittura rallentato la 
FARRA (3,9) (O) (0.9) MSI (2,6) DO(38,7) O) (139) presta SS vu 
tI vero. \Vevo ‘atto qual- 
D'ISONZO 7,7 1,0 3,2 9,0 26,4 | 17,7 12,4 1,7 16,6 4,3 Ga cine LI ni 
FOGLIANO (8,2) O) (2,0) MSI (2,4) DC(24,4) (O) (10,9) (14,6) (24,6) 9) notte proprio del 
‘agenzia pubblicitaria 
REDIPUGLIA | 14,2 0,9 4,4 7,4 14,9 17,4 10,7 2,8 25,4 4,9 DT 
GRADISCA a) O) 19 MSI (6.0) D0(24,9) Di) (29) cu) (182) (9) lasciarsi anda w Tuomo 
) i 2 i Forza Italia ha atteso 
D'ISONZO 9,4 Li 0,7 5,1 13,1 13,6 19,4 19,0 5,6 fino alle 3 e un quarto 
- del mattino. «Adesso sì - 
MARIANO (517) ol (9) MSI (8,1) DC(35,7) (11,7) (30) gieg eri 
DEL FRIULI È dire che ce l'ho fatta», Il 
| 8,9 0,6 4,7 8,9 25,3 16,4 14,3 4,3 
(4,9) O) (1,2) MSI (4,0) DC(35,6) O (86) (23,9) (11,9) (29) 
MEDERS 68-06-20 7,7 28,1 15,1 10,3 12,5 14,3 
(3,1) O) (2,9) MSI(1,1) DC(42,5) lo) (11,2) (15,0) (15,6) 
MORARO 7,2 le 0,9 5,9 7,8 è 20,9 24,8 11,7 1,7 14,3 
(29) O) (19) MSI (4,0) DC(38,4) O (152) (137) (87) 
MOSSA ie 3,5 0,8 3,3 11,0 24,1 26,2 14,8 2,9 
ROM. i IS (7,3) (o) (1,7) MSI (2,4) DC(30,7) (R) (19,4) (9,9) 
‘D'ISONZO (er 0,8 3,6 7,3 19,3 17,7 11,9 1,5 


RONCHI 
DEI LEGIONARI 


4,1° 


SAGRADO 


5,4 


(1,2) MSI (4,4) 


DC(24,4) 


S. CANZIAN 
D'ISONZO 


3,7 


— 9,8 13,4 
(1,8) MSI (3,4) DC(22,9) 
7,8 12,4 18,6 


S. FLORIANO 
DEL COLLIO 


3,1 


MSI (2,7) 


DC(21,6) 


5,4 33,1 


NOTE: Tra le parentesi le percentuali delle ultime votazioni 


Ss. LORENZO (2.1) (9) (1,4) MSI (4,8) Doe 
IRONTINO 4,7 0,7 5,4 12,8 19,7 25,5 
S. PIER cesl 0) ol MSG» D0(23,6) 
BIEONEO 13,0 0,3 3,3 7,8 16,4 14,4 
SAVOGNA ni: va] o fi 7 MSI (2,2) DC(12,0) 
P ISONZO 17,3 1,0 2,8 3,4 18,3 1 
3 Ga) 1) (10) 
STARANZANO 10,4 0,6 4,8 143 3 
(13,9) to) ; (1,1) 
TURRIACO 
13,6 0,4 4,0 
(7,3) (O) (0,4) DC(38,7) 
WILLESSE dI 9,2 0,6 2,0 19,4 


11,5 3,8 25,6 
(0) (9.0) ‘ (7,9) x (28,0) 
7,5 1,1 29,7 


9,6 1,2. 16,5 
(5) (13,5) (17,8) 
15,4 2,8 
80) (E) col 
7,5 1,9 
O) (129) (O) 


0,8 23,9 


DC(20,5) (9,5) (9,5) (30,8) (3,4) 
12,0 12 36,6 4,3 


5,0 10, 3,4 
(0) (10,4) (10,6) 
8,5 8,4 1,9 
(0) 
32 8,0 1,8 
(0) 


(10,5) 


19,2 


(15,7) 


(8,9) (19,9) (87) 
2,6 22,6 4,1 


(4,8) 


UDINE - Pietro Fonta- 
nini, leghista, sorride 
tranquillo nei corridoi 
della Prefettura. I seggi 
si sono appena chiusi. 
Ma l'ex presidente della 
giunta regionale, forte 
anche dei dati forniti da- 
gli exit poll, è già pronto 
per commentare la sua 
vittoria annunciata. La 
sua elezione è certa, an- 
che se le cifre del colle- 
gio senatoriale di Udine 
saranno quasi le ultime 
ad arrivare. Ha una cra- 
vatta nuova portafortu- 
na, qualche chilo di me- 
no, e la battuta in friula- 
no sempre pronta. Ora 
che è certo di essere se- 
natore (assieme all'altro 
leghista Rinaldo Bosco, 
eletto in Carnia), ammet- 
te anche che gli dispiace 
un po' lasciare il consi- 
glio regionale. 


(4,1) 


9) 


4,1 
(54) 
7,1 


vero impegno di Molina- 
To, comunque, inizia sol- 
tanto ora. E il neo-depu- 
tato lo ammette candida- 


‘mente: «Dovrò mettermi 


a studiare politica. La Le- 
ga Nord in effetti è molto 
più preparata di nòi. Io 
prima ho pensato solo a 
correre per vincere. Il du- 
To viene ora). 

Carlo Sticotti, depu- 
tato leghista eletto nel- 
l'Alto Friuli, ha invece 
presidiato per tutta la 
notte la sala stampa del- 
la Prefettura, seguendo 
voto dopo voto il suo 
cammino verso la Came- 
ra, Solo all'una e 25 si è 
eclissato e, telefonino at- 
taccato all'orecchio e da- 
ti alla mano, ha dato il 
via a una lunga serie di 
telefonate ‘liberatorie’. 
«Abbiamo aumentato le 
nostre percentuali rispet- 
to alle regionali. Un gran- 


«Certo, però - aggiun- 
ge - che il dato personale 
mi soddisfa parecchio. 
Sono stato presidente 
della giunta solo per cin- 
que mesi, ma si vede che 
sono stati più che suffi- 
cienti per far capire alla 
gente come la Lega sa go- 
vernare. Ma anche se me 
ne vado a Roma lavorerò 
sempre per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia». Gira e rigi- 
ra Fontanini, comunque, 
ritorna sempre lì, a parla- 
re del governo della Re- 
gione. «Questi risultati, 
infatti, - precisa il sena- 
tore - riaprono tutti i di- 
scorsi relativi a giunta e 
maggioranza. La gente 
infatti vorrebbe tornare 
al voto anche per il go- 
verno del Friuli-Venezia 
Giulia, E quindi bisogna 


«arrivare velocemente al- 


la riforma elettorale per 


q- 


Paolo Molinaro, il candidato di Berlusconi nel collegio 7 


de risultato. 
vinto infatti anche in co- 
muni di sinistra. Tutto 
merito di una campagna 


. elettorale sincera, porta 


nze 


Abbiamo 


a porta. Giuro però che | 


non berrò più un gingeri- 


no, almeno per un anno). 


E anche per Franco 
Stroili è stata «una cam- 


pagna elettorale sincera» | 
la ricetta vincente della | 


sua candidatura nel colle- 
gio 8 Collinare. Il suo, 
tutto sommato, era il col- 
legio meno incerto. Eppu- 
Te Stroili, eletto con una 
valanga di voti, non è 
proprio riuscito, l'altra 
notte, a trovare le parole 
giuste per spiegare e spie- 
garsi quanto è accaduto, 
Da oggi cambia vita. Per 
andare a Roma dovrà la- 


sciare il suo lavoro di me- | 


fe.ba. | 


dico. 


PLEBISCITO PER PIETRO FONTANINI 
«Alle ume perla Regione 
Lo chiedono gli elettori» 


Pietro Fontanini quando era presidente della Giunta regionale 


consentire a tutti di tor- — 


nare al più presto alle ur- 


ne». 
Fontanini, alla fine, 


non risparmia nemmeno - 


stoccate più pesanti, for- 
te anche dei risultati ple- 
biscitari che man mano 
arrivano, «Davvero mi 
chiedo che cosa signifi- 
chi e chi rappresenti que- 
sta de regionale Pds- 
Verdi-Ppi-Lega autono- 
mia Friuli e Indipenden- 


ti. E' venuto il momento “| 


di fare chiarezza. Siamo 
noi la maggioranza. E 
queste elezioni sono sta- 


.te l'ulteriore prova. An- 


che in campagna eletto- 
rale la gente ci chiedeva 
come mai la Regione era 
governata da partiti che 
in realtà non erano stati 
premiati dal voto. Ora 
questa domanda noila gi- 
riamo a Travanut». 
fe.ba. 


ì 
bi 


> VERBO RO 
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Asquini superstar 


Edora, dopo la vittoria, suona la carica per conquistare il comune di Udine 


UDINE - Roberto Asquini, Lega Nord, a 
soli 29 anni, è da oggi alla sua seconda 
esperienza parlamentare. Nel collegio del- 
la Camera di Udine e Tavagnacco ha bru- 
ciato tutti. Non ci sono stati duelli o sfide. 
Asquini ha semplicemente totalizzato qua- 
si in ogni seggio il doppio dei voti del se- 
condo arrivato, ridicolizzando ogni previ- 
sione. E il parlamentare, ora, suona già la 
carica per il Comune di Udine. «Tutto ciò 
ha un significato politico chiarissimo», 
continuava a ripetere il parlamentare men- 


PATTO 
PER L’ITALIA 


tre in Prefettura attendeva nella lunga not- 
te del dopo-voto i risultati definitivi. La te- 


si di Asquini è abbastanza semplice infat-- 


ti. Dopo le percentuali registrate a Udine 
città (oltre il 40 per cento) è venuto il mo- 
mento di concentare le fatiche sul munici- 
*pio del capoluogo friulano. Abbiamo già 
pronta una squadra completa, che da tem- 
po sta lavorando. Comunque è presto per 
dire chi potrebbe essere il nostro candida- 
to a sindaco. Intanto dobbiamo mandare a 


Asquini, comunque, non sa non cedere 
alla tentazione di gongolarsi dietro alle ci- 
fre di ogni singolo seggio. «Il dato più inte- 
ressante - ammette - è che Del Piero e il 
Patto per l'Italia sono al terzo posto, die- 
tro ai progressisti e a pochissimi punti dal 
candidato di Alleanza Nazionale, quando 
tutti invece immaginavano un testa a te- 
sta Lega-Pattisti. Ciò significa che la gente 
non ha più voglia di premiare operazioni 


. di questo tipo». 
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ALLEANZA 
NAZIONALE 


casa la giunta Mussato». 


UDINE - Risultati in li- 


A Cividale, per esem- 
pio, nel collegio numero 
2 del Senato, Ettore Ro- 
moli, candidato di Forza 
Italia e Lega Nord ha ot- 
tenuto il 43,77 per cento 
dei consensi. Il candida- 
to dei progressisti, 
Darko Bratina (Pds) ha 
invece ottenuto il 20.75 
per cento. Il pattista Ste- 
lio Nardini ha invece fat- 
to registrare un 22,93 
per cento. Infine Sergio 
Gosna di Alleanza nazio- 
nale ha registrato un 
12,53 per cento. 

A San Daniele il candi- 
dato di Forza Italia- Le- 
ga Nord, il senatore 
uscente Rinaldo Bosco 
(leghista) ha ottenuto ad- 
dirittura quasi un 50 per 
cemto di consensi. Il can- 
didato dei Progressisti, 
invece, il socialista Ro- 
mano Lepre, si è dovuto 
accontentare del 12.03 
per cento. Il senatore de- 
mocristiano Diego Carpe- 
nedo, presentatosi con il 
Patto per l'Italia ha otte- 
nuto il 19,85 per cneto 
dei voti, mentre Melisen- 
da Malison di Alleanza 
nazionale il 14,40 per 
cento, 

A Tolmezzo Rinaldo 
Bosco ha otteneuto il 
37,35 per cento, mentre 
Romanbo Lepre il 28,66 


| CAMERA 


Comuni Friuli 


PROGRESSISTI 


LEGA NORD 
FORZA ITALIA 
CCD 
UDC 


e Lega Nord ottengono il 


PARTITO 46,32 per cento, i Pro- 
PATTO PER ALLEANZA LEGGE grossisti ì 9, $ por con 
L’ITALIA - NAZIONALE NATURALE ce 


le non ha raggiunto nep- 
pure il dieci per cento. 
In controtendenza, quin- 
di, rispetto al risultato 
globale. 

Tutte le previsioni del- 
la vigilia sono state ri- 
spettate anche nei cin- 
quantuno comuni. della 
‘provincia di Pordenone, 

L'elettorato si è infatti 
orientato a destra, ab- 
bandonando in maniera 
piuttosto esplicita quelle 
aggregazioni di centro 
che da sempre hanno ca- 
ratterizzato il Pordeno- 
nese. 

Soprattutto nel Sacile- 
se e nel Maniaghese si 
sono avuti i risultati più 
eclatanti che hannolette- 
ralmente cancellato dal- 
‘la scena politica vecchi 
partiti come il Psi e il ri- 
nato Partito poplare di 
Martinazzoli. A San Vito 
al Tagliamento, da sem- 
pre roccaforte della Sini- 
stra, vittoria dei leghisti 
e dei berlusconiani. 

In sostanza quello che 
si era verificato il 5 e il 6 
aprile del 1992 alle pre- 
cedenti consultazioni po- 
litiche è stato ampiamen- 
te rispettato e riconfer- 
nato. 

A ciò bisogna però 
sommare l'ingresso da 
prima donna del movi- 
mento berlusconiano 
che ha raccolto migliaia 
di consensi anche nella 
zona del mobile, un terri- 
torio ad altissima con- 
centrazione industriale. 


LISTA PANNELLA | nea conilresto della pro- CAMERA 
RIFORMATORI | vincia di Udine quelli re- IFAFAZE2NI GEMONA. |SPILIMBERGO| TOLMEZZO 
gistrati nei più importan- di 
ti centri del Friuli. 


fe.ba. 


| ECCOCOMEHANNOVOTATOIPRINCIPALICOMUNIDELLA PROVINCIA DI UDINE E PORDENONE 


Il Centro ai minimi storici 


Il Patto per l’Italia resiste soltanto in Camia grazie alla candidatura di Diego Carpenedo 


. Mcapoluogo della Destra fraziona il voto in due parti 


“PARTITO 
L'NATURALE 


ALLEANZA 


NAZIONALE 968 


GIANFRANCO 
FINI 


11,91% 


FORZA. 
ITALIA 


LUIGI, 
CALIGARIS 


2001 


26,52% 


PSI 


GIUSEPPE 
NAPOLI. 


159 84 
195% (140) 


162 


2,14% 


10% (145) (196) 


CODROIPO 


(il candidato è tolmezzi- 

nozino), Diego Carpene- VERDI 403 

do il 25,16 per cento e EMILIO 4,96% 4,66% 

Melisenda Malison i |SOnranDo Me (44) Sta 

l'8,81. NOTE:fra parentesi la percentuale ottenuta nelle precedenti elezioni politche del 1992 
A Gemona Forza Italia 


CAMERA 


(proporz.) 
ComuniFriuli 


CIVIDALE | S.DANIELE |  SACILE 


“PARTITO 
L.NATURALE 


"ALLEANZA 
NAZIONALE 


GIANFRANCO 
FINI 


FORZA 


ITALIA 1392 


25,01% 


LUIGI, 
GALIGARIS 


(GIUSEPPE 


‘NAPOLI MU 


(134) 


238 


4,23% 4,27% 3,7% 


(2,9) (3,6) 


S. VITO 


INOTE:fra:parentesi la percentuale ottenuta nelle precedenti elezioni politiche del 1992 


FFDEITI. 


—______—__—_ 
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FORZA ITALIA SGRETOLA LA ROCCAFORTE DI TRAVANUT 


Bassa, rosso addio 


Il neodeputato Collavini: «Una sorpresa, e l’estrema voglia di cambiare» 


CERVIGNANO — «Non me l'aspettavo. | prendere il mio posto in azienda»), per la gli allunga una metaforica stretta di ma- 
Ma se, tra i leghisti, si commentava che la campagna ha investito una quarantina di no: «E' stato un avversario estremamente 
‘scesa in campo di Forza Italia fosse un sui- milioni, «con una struttura fragile, specie corretto». Sulla «sua» terra, il neo deputa- 
cidio, non ci badavo: quando si lavora, si se confrontata con l'organizzazione didat- to anticipa una sorta di postulato: «Mi im-. 
va avanti». Manlio Collavini, candidato di tica del porta a porta progressista. Credo pegnerò al massimo. La Bassa è trascura- 
Forza Italia per il Collegio della Bassa è il che a fare la differenza sia stata la voglia ta, sono mancati gli investimenti: bisogne- 
deputato del giorno. Un «neofita» (come di cambiamento». E col caffè dell'alba (alle rà verificare il reale stato della zona e rim 

ama definirsi) che surclassa il progressista 4 gli è giunta la notizia dal suo referente  boccarsi le maniche. Vanno incoraggiati i 
Mauro Travanut nel suo storico baluardo Zucchi), Collavini ha tirato un sospiro di piccoli imprenditori, agricoltura, turismo, 
piazzandogli un distacco del 15%, fa sensa- sollievo: «Si vede - sorride - che ho corso senza dimenticare artigianato e piccola in- 
zione. Sposato, 57 anni, imprenditore, ori- più del previsto». E nell'ammettere che dustria». Una sfida all'esportazione del 
ginario di Rivignano, 3 figli («ora potranno «mi sentivo sul fil di lana con Travanut», «made in Friuli». Travanut, il grande sconfitto, non andrà a Roma. 


TERREMOTO NELLA BASSA FRIULAN A, TRADIZIONALE BACINO ELETTORALE DELLE SINISTRE 


Travanut travolto dalla Forza 


. Ilcandidatoalla Camera dei progressisti superato del 15 per cento dall’imprenditore vitivinicolo Manlio Collavini 


| AGradoe Lignano Ponda del Cavaliere sommerge tutti 


CERVIGNANO — Cede 
SENATO FORZA ITALIA PROGRESSISTI PATTO ALLEANZA LISTA PANNELLA o CAMERA 


Comuni Bassa LEGA NORD PER L’ITALIA NAZIONALE RIFORMATORI | di schianto SE 


SE na. L'area, da sempre ba- 
cino elettorale delle for- 
ze di sinistra, a sorpresa 
cambia volto e premia il 
Polo della libertà. Ma il 
fatto più eclatante è sen- 
za dubbio la proporzione 
della sconfitta dei pro- 
gressisti: nel Collegio 4 
uninominale per la Ca- 
mera il sindaco pidiessi- 
no di Cervignano, Mauro 
Travanut, dato alla vigi- 
lia per sicuro vincitore, è 
stato superato dall'im- 
prenditore vitivinicolo 
Manlio Collavini di oltre 
15 punti percentuali, 
30,1% contro il 45,2%. 
Un vero terremoto. E il 
successo della destra, in 
questo Collegio, è sottoli- 
neato dal notevole 9,7% 
totalizzato da Giorgio 
Venturini di Alleanza na- 
zionale. Modesto, inve- 
ce, il 15% raggranellato 
dall'ex assessore regiona- 
le ed ex Pri (ora Patto 
per l'Italia) Gianluigi 
D'Orlandi. 

| Stessa musica nei Co- 
muni della Bassa compre- 
si nel Collegio 7 uninomi- 
nale per la Camera (Me- 
dio Friuli), come Pozzuo- 
lo, Talmassons e Morte- 
gliano; e nel Collegio 3 
uninominale per il Sena- 
to, dove sono stati eletti 
rispettivamente Paolo 
Sandro Molinaro e Pietro 
Fontanini, con distacchi 
superiori al 20% dai can- 
didati progressisti. 

Il voto «rosso» tiene 
decentemente solo nei î 
coni eli al Gottardo | 42% (08)| 48% 69] 32% (1,7)| 36% (26)| 89% (39 
Ruda, Fiumicello conser- | NOTE:fra parentesita percentuale ottenuta nelle precedenti elezioni politiche del 1992 
vano le caratteristiche 7 
politiche tradizionali, as- 
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Terzo 
d'Aquileia Ruda 


Fiumicello 


Proporzionale 


Cervignano || Aquileia 


Comuni Bassa 


NazioneLE | 1096 


Gianfranco 
Fini 11,6% 


FORZA 
ITALIA 
Luigi 
Caligaris 23% N) 


Emilio 


CAMERA FORZA ITALIA PATTO ALLEANZA segnando la maggioran- —EMERNE. an 
SESSI OSEES07 LEGA NORD PER L'ITALIA NAZIONALE teiconimagioi re Rami Vila |. stisena 


4 Comuni Bassa 


“sa 
s MAURO TRAVANUT INLIO COLLAVINI 


Vicentina 


ce, il dato è capovolto: È 
così a Palmanova e Lati- 
sana trionfano gli uomi- 
ni di Berlusconi, mentre 
nel capoluogo della Bas- 
sa, Cervino: gradi 
sce» in parte le sue radi- 
ci comuni. consenten- | PARTITOLEGGE 
do al Polo della libertà di | - NATURALE 
combattere praticamen- Ilario 
te ad armi pari. Pontel 

Interessante anche la 
distribuzione dei voti 
per la proporzionale del- 
la no nel Collegio 4. 
Fotza Italia si attesta sul 
23%, la Lega Nord attor- aa 
no al 16, Alleanza nazio- 
nale al 10,5. Batosta, ri- Gianfranco 
spetto alle attese, per il 
Pds che rimane sotto al 
16%, mentre regge l'urto 
Rc che tocca il 7,3%. Il 
Ppi? Un 16,6% che non 
accontenta gli ex scudo- 
crociati. Poco significati- | 
ve le percentuali degli al- FORZA 587 
tri partiti in lizza, ITALIA 

Discorso a parte (ma 3 
neanche tanto) per Gra- Fitto 23% ()] 192% 
do. L'isola, che era inseri- 
. ta nel Collegio 4 uninomi- 
VOTI 1.738 4.356 1.077 896 nale per la Camera, ha ri- 

; . confermato di essere 

‘una ricca riserva di cac- 
cia per la destra: dopo il visi 
50% raccolto dalla Lega 150 


Nord nelle Regionali del 
î i ‘98, il Polo di ; 
fera ha uu ra Napoli SA) (19,5) . 


ta 54,2% (Collavini) ri- 
spetto al 20% scarso di 
Travanut. E da questa 
tendenza non si discosta 


neanche l'altra località | È 2 

balneare a Li- | 
gnano, dove il mix Lega 

Nord-Forza Italia ha fat- 41% (99)| 24% 4,1% 44% (25) 26% (05) 

to man bassa. 


Alberto Bollis 


Il Piccolo 


Cultura 
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Recensione di 


ROMANZI: DURANTI 

Il Medioevo va in tv 
elastoria crolla 
sotto il peso dei «se» 


STORIA & SOCIETA’ 


olitica molto intima 


Indagine su sesso e potere, dalla Petacci a Ilona Staller (e oltre) 


Recensione di 


Riccardo Ferrante 


po era morto poco dopo. 


inadatta allo scopo. 


TRIESTE - Il PSCSoR: 
io. Quello di ieri e quel- 
o di oggi, quello reale e 
quello . immaginario, 
quello «domestico» e 
quello «esotico». La rap- 
presentazione della re- 
altà, o della realtà va- 
gheggiata (da guardare, 
tudiare, riprodurre, 
reinventare), si propo- 
he in così tante sfaccet- 
tature, sotto così tanti 
possibili «punti di vi- 
$ta», da autorizzare am- 
iamente una mostra 
rmatica: articolata e 
fialettica, aperta a sug- 
gestioni molteplici, e 
anche contraddittorie. 
«Punti di vista» s'inti- 
tola appunto la mostra 
che s'inaugura domani, 
alle 18, al Civico Museo 
Revoltella, conun sotto- 
titolo («Il paesaggio dal- 
le collezioni del Revol- 


Francesca Duranti — che ha esordito nel 1976 con «La 
bambina» — da anni ottiene ripetuti consensi al pro- 
prio lavoro di scrittrice. Premi letterari e vendite l'han- 
no confermata nella determinazione a raccontare storie 
che non prescindessero mai da un autentico gusto del 
romanzesco. Si è così segnalata per la speciale grazia di 
. «La casa sul lago della luna» (1984), il libro che ha san- 
cito la sua definitiva affermazione. Allo stesso tempo 
ha saputo modulare la propria vena narrativa secondo 
una sincera intensità con «Ultima stesura» (1991), che 
pure non ha avuto il grande successo del precedente e 
pluripremiato «Effetti personali» (1988). Da qualche set- 
timana è uscito il suo ultimo romanzo, «Progetto Burla- 
macchi» (Rizzoli, pagg. 216, lire 24 mila). 

Iniziamo dalla storia, complessa ma non particolar- 
mente ingarbugliata. Il giovane Ruggero Pacini scopre, 
murata nella torre medievale annessa alla villa in cui 
abita, una statua lignea raffigurante il Cristo. Siamo 
nella campagna lucchese e la statua altro non è che il 
«volto santo» conservato in copia nella chiesa di San 
Martino a Lucca. Infatti, nell'ottobre del 1278 l'umile 
fra Jacopo di Neri, suggestionato dalle parole di Gioa- 
chino da Fiore, aveva sottratto il Cristo col proposito di 
farlo ricomparire in seguito, simulando un miracolo: le 
anime dei fedeli si sarebbero scosse prendendo final- 
mente coscienza di dove le gerarchie ecclesiastiche ave- 
vano condotto la cristianità. Tutto si era però rivelato 
vano: la statua era stata rapidamente sostituita e Jaco- 


Mentre Ruggero fa la sua scoperta, nella città tosca- 
na un insegnante, Antonio Micheli, e i suoi alunni del- 
l'Istituto tecnico stanno studiando un altro storico ten- 
tativo rivoluzionario. Nel 1548 Francesco Burlamacchi, 
convinto di portare nel cuore della penisola lo spirito 
della Riforma, aveva progettato di formare una lega di 
città toscane protestanti. Anch'egli, come Jacopo di Ne- 
ri più di due secoli prima, fallì nel suo proposito, A un 
potente computer il professore ‘e i suoi ragazzi hanno 
chiesto di sapere come sarebbe cambiata la storia d'Ita- 
lia se il progetto riformista fosse riuscito. 

Contagiato da questa tradizione lucchese, Ruggero e i 
suoi amici, tra cui lo stesso Micheli, tentano a loro vol- 
ta un colpo di mano «storico». Fanno ricomparire la pre- 
ziosa statua medievale in diretta televisiva, orchestran- 
do tutto in modo da dare un rinnovato significato catar- 
tico al grande avvenimento. Ma anche questo ennesi- 
mo, e tanto più ingenuo, tentativo naturalmente falli 
sce. Si rivelerà un buco nell'acqua anche l'esperimento 
di Micheli e dei suoi studenti: il computer darà infinite 
risposte al loro quesito, confermando una volta di più 
come sia impossibile fare la storia con i «se». 

Come risulta evidente dalla trama, il racconto di 
Francesca Duranti ha il tono divertito dell'improbabile, 
anche se lo sfondo è quello deprimente della realtà d'og- 
gi. Non è solo impossibile‘qualsiasi simulazione storica, 
lo è anche il tenativo di intervenire sulle vicende che vi- 
viamo da contemporanei. Duranti ammonisce che se 
l'Italia del malaffare e della corruzione ha resistito ai 
movimenti ereticali medievali e all'ondata di piena del- 
la Riforma protestante, ben poche possibilità di effetti- 
vo successo ha il tentativo moralizzatore di questo ulti- 
missimo periodo. E per rendere ben chiara l'attualità 
dei fallimenti lucchesi, la scrittrice non disdegna di uti- 
lizzare anche gli stereotipati visi della società di massa. 
Primo fra tutti Alvise Furlanetto, ennesimo clone di 
professore da talkshow televisivo, che quando final- 
mente decide di rinunciare alla propria fatuità cessa di 
essere interessante per il pubblico. Il «cambiamento» 
deve essere comunicato, ma il mezzo di comunicazione 
per eccellenza, la televisione, si rivela assolutamente 


Allora attraverso tre lunghi rimbalzi storici, che sono 
piuttosto i violenti tonfi di troppo grandi illusioni, «Pro- 
getto Burlamacchi» diventa in piena e fantasiosa coe- 
renza un godibile libro dei sogni. 


MOSTRA: TRIESTE 


Paesaggi di ieri e di oggi. Secondo tanti punti di vista 


Si inaugura al Museo Revoltella una rassegna che dalla pittura dell'Ottocento risale alla cultura (e ai problemi) dei nostri giorni 


tella alla cultura con- 
temporanea») che ben 
ne configura il larghissi- 
mo spettro. E' una ras- 
segna (visitabile fino al 
31 agosto) da percorre- 
re passo passo, lungo 
‘piccole sezioni speciali- 
stiche, che dalla «realtà 
dipinta» dell'Ottocento 


. risale fino alle testimo- 


nianze fotografiche e fi- 
gurative dei nostri gior- 
ni, Un percorso acciden- 
tato, ma sorprendente, 
curioso, stimolante: an- 
che per i tanti «squar- 
ci» inediti che via via 
esso schiude, È 
Lospunto iniziale vie- 
ne da un'esigenza, pro- 
fondamente sentita dal- 
la direttrice del Museo, 
Maria Masau Dan: quel- 
la di «riscoprire» i mate- 
riali del Museo stesso, 
di studiarli, esporli, va- 


Roberto Calogiuri 


Ce n'è di storia, dalla ca- 
duta del fascismo a tan- 
gentopoli. La storia di 
tutta una repubblica: 
questa volta non scritta 
da un cervellone catte- 
draticoma da un giorna- 
lista; non spirituale o 
evenemenziale o econo- 
mica, ma sessuale; qui 
sono l‘eros e la politica, 
ovvero «Il letto e il pote- 
re» (Longanesi, pagg. 
291, lire 26 mila) i cardi- 
ni della ricerca, prurigi- 
nosa e torbida nei conte- 
nuti ma franca e priva 
di false verecondie nel- 
l'intento. Forse, più che 
una ricerca, un canto fu- 
nebre orchestrato da Fi- 
lippo Ceccarelli, corri- 
spondente politico dal 
Palazzo per «La Stam- 
pa». Al capezzale della 
prima repubblica, secon- 
do la moda recente e 
sempre più diffusa, se 
ne sciorinano i panni 
sporchi. 

Il ripasso sulla cin- 
quantennale avventura 


sessual-politica italiana‘ 


si inizia con Claretta Pe- 
tacci, con i sottintensi 
morali dell'assenza di 
biancheria intima dal 
corpo dell'amante del 
duce dopo la fucilazio- 
ne. Si conclude con l’ele- 


“zione della Cicciolina 


onorevole Elena Anna 
Staller, con quello 
«schiaffo» a Montecito- 
rio che ora, dopo tante 
autentiche oscenità, 
sembra più tenero di 
una carezza. La rivolu- 
zione dei costumi era 
iniziata. La scintilla tra 
sesso proibito e vita pub- 
blica era scoccata: due 
seni nudi avevano porta- 
to quasi ventimila voti. 
Dopodichè «proprio una 
Mussolini sarebbe diven- 
tata un personaggio di 
cermiera tra sesso e poli- 
tica». Ma, nel frattempo, 
tanti erano stati i politi- 
ci feriti o caduti sul cam- 
po, quello morbido e in- 
vitante delle lenzuola. 
Ceccarelli fa bene a ri- 
cordarceli, in una prosa 
sobria e «parlata», ma 
con un impianto di note 
e citazioni degno di un 
commento scientifico. 

Il letto, direbbe il se- 


lorizzarli. Così, la con- 
statazione della forte 
presenza di quadri di 
paesaggio nelle collezio- 
ni museali (poco meno 
di duecento opere, pro- 
venienti in gran parte 
dalle raccolte private 
confluite lungo un seco- 
lo nel patrimonio del 
Museo) è stata la scintil- 
la ispiratrice dell'inizia- 
tiva. Anello dopo anel- 
lo, la catena è venuta 
lentamente prendendo 
corpo: i paesaggi del- 
l'originaria collezione 
del barone Revoltella; 
le vedute «archeologi- 
che» ed «esotiche» tan- 
to di moda nell'Ottocen- 
to, con la voga del- 
l'orientalismo; i pittori 
d'Oltralpe e quelli che 
si dedicarono alle mari- 
ne e ai paesaggi di Vene- 
zia e della laguna; gli 


Malizioso ma informato, 
Filippo Ceccarelli indaga 
negli scandaletti nazionali 
enella sessuofobia di ieri. 
Togliatti, Turati, Scalfaro 
e poi Craxi eDe Michelis: 
un pettegolezzo ciascuno. 


miologo, è un vocabolo 
dall’ampio alone seman- 
tico, complesso, vasto, 
ricco di implicazioni. Di 
complicazioni, fatte per- 
lopiù di donnine e cocai- 
na. E di strumentalizza- 
zioni. Vicino a «potere» 
diventa un'arma politi- 
ca, una bomba, esplosa 
nel primo scandalo del- 
la prima repubblica sul- 
la testa di Ettore Santi, 
segretario del gruppo 
parlamentare repubbli- 
cano: un anziano pan- 
ciuto sorpreso a letto 
con una trentacinquen- 


ne, «in condizioni evi- 


dentemente disdicevoli 
a un rappresentante del 
popolo» chiosò «Il Nuovo 
Corriere della Sera». 

Il codice comporta- 
mentale cominciava a 
incrinarsi, cominciava a 
formarsi un nuovo crite- 
rio della decenza. E co- 
me in tutte le epoche, ci- 
cli o ere, anche qui c'è il 
termine «ante» e «post 
quem», lo spartiacque ol- 
tre il quale la soglia del 
pudore si abbassa sotto 
il peso della liberazione 
sessuale, delle istanze 
antiautoritarie e antises- 
suofobiche di Marco Pan- 
nella. L'inno cantato a 
Giacinto lo descrive co- 
me «ardente e lirico pro- 
vocatore», come colui 
che «non lascia nessuno 
scritto organico e siste- 
matico». Come Socrate. 

L'«ante  Pannellam», 
quindi, è ancora tempo 
di Sifar e di archivi con 
le mappe degli incroci 
extraconiugali dei politi- 
ci; è tempo di censura, 
di crociate sessuofobiche 
democristiane contro i 
baci e i vestiti succinti, 
riassunte nella storica 
«battaglia del prendiso- 
le». Allora il trentacin- 
quenne Oscar Luigi Scal- 
faro insultò una giovane 


autori nazionali che 
«saldarono» il Museo 
Revoltella con la pittu- 
ra italiana tra Otto e 
Novecento; gli artisti 
che trassero ispirazione 
dal paesaggio di Trieste 
e dei suoi dintorni. 

«La ricerca sul pae- 
saggio» scrive Maria 
Masau Dan nel bel cata- 
logo della mostra, che è 

«già in libreria (Edizioni 
della Laguna, pagg. 
240; lire 48 mila) «ha of- 
ferto l'occasione per 
frugare intutti gli “scri- 
gni” del Museo: ne so- 
no emersi piccoli e 
grandi tesori, tra cui 
una bella serie di dise- 
gni, acquerelli e incisio- 
ni, e un sorprendente 
nucleo di volumi, nella 
biblioteca personale del 
barone Revoltella, con- 
tenentisplendideimma- 


donna per essersi tolta il 
bolero (era agosto) e ri- 
fiutò di battersi con il 
padre che chiedeva sod- 
disfazione. Per questo 
sbotto tra l'aggressivo e 
l'integralista, il futuro 
presidente si meritò la 
feroce lezione (pubblica- 
ta dall'«Avanti!») a pro- 
posito di onore e cavalle- 
ria firmata dal principe 
Antonio Focas Flavio 
Comneno, in arte Totò. 

Può essere altrettanto 
illuminante sapere che 
anche Togliatti aveva la 
sua teoria fatta di auste- 
rità anticapitalistica e 
che Turati, a 59 anni, 
dopo i convegni con la 
Kuliscioff, tornava ogni 
sera dalla mamma. Op- 
pure come l'«affare Mon- 
tesi», altro capitolo di 
sesso droga e morte, che 
decretò la fine dell'età 
degasperiana. 

Ma la parte più inte- 
ressante del libro è quel- 
la conclusiva, la più vici- 
na, cui si giunge attra- 
verso l'ex presidente Leo- 
ne e i suoi figliuoli, de- 
seritti come  gagliardi 
palpeggiatori di attrici e 
assidui frequentatori di 
alcove. La lezione di ar- 
roganza, senso dell'im- 
punità e ostentazione di 
potere è raccolta dai 
nuovi vincenti della pri- 
ma generazione di cra- 
xiani. I fotografi di nudi 
estivi faticavano a stare 
dietro al «vitalismo» di 
Claudio Martelli. Tra i 
«titoli» guadagnati sul 
campo, almeno uno par- 
la chiaro: «De Maialis» 
‘per De Michelis, mai do- 
mo, mai sazio, sempre 
seguito da un codazzo 
di forzate della discote- 
ca (almeno m. 1,78 e cir- 


conferenze in proporzio-. 


ne) e infine inseguito 
dai veneziani per le cal- 
li al grido di: «Ciàpao! 
Ciàpao!». Crazi, nel cui 
carniere finirono Moa- 
na Pozzi e Sandra Milo, 
fu stretto d'assedio al- 
l'hotel Ergife. 

E allora, tanto per ri- 
cominciare, ci sarà biso- 
gno di un bicamerali- 
smo ascetico? Saranno 
interrotti i ricorsi stori- 
ci? Saprà il potere resi- 
stere alle tentazioni del 
proprio narcisismo e ri- 
nunciare al letto? Il pas- 
sato dice di no. 


ini di luoghi lontani, 
ra le quali primeggia- 
no ovviamente gli ama- 
ti paesaggi dell'Egitto». 

Ognuno dei temi af- 
fiorati si è meritato una 
specifica ricerca, di cui 
il catalogo rispecchia il 
«peso» scientifico attra- 
verso i testi e le schede 
redatti da Sabina Sor- 
rentino, Franca Marri, 
Patrizia Fasolato, San- 


Le foto: la spettaco- 
lare veduta del Ca- 
nale di Suez a volo 
d'uccello, opera di 
Alberto Rieger, fa- 


cente parte della 
collezione origina- 
ria delbarone Revol- 
tella. Accanto, «Pae- 
se del Vipacco» di 
Veno Pilon (1928). 


‘ma lucido 


dra Parmegiani. 

In questo complesso 
itinerario, 
che procede a forza di 
plausibili «saldature» fi- 
gurative e concettuali, 
la sorpresa (se così si 
può dire) arriva verso il 
finale: quando, nella lo- 
gica dei «Punti di vi- 
sta», si scavano due nic- 
chie riservate l'una alla 
fotografia e l'altra al- 
l'arte contemporanea. 

Per quanto riguarda 
la sezione fotografica, 
curata da Fabio Amo- 
deo, «l'orientamento è 
duplice: da un lato vie- 
ne presentata la foto- 
grafia (storica) di pae- 
saggio come strumento 
di conoscenza del terri- 
torio, di catalogazione 
e d'indagine; dall'altro 
sì espongono alcuni 
esempi attuali (gli auto- 


vio Merlino, 


Gianni De Michelis, amante di notti in discoteca; 
Tlona Staller, la diva aluci rosse in Parlamento. 


ri sono Elio Ciol, Geor- 
ge Tadge, Carmelo Nico- 
sia, Mario Sillani) di 
quelle esperienze icono- 
grafiche attraverso le 
quali i fotografi hanno 
sempre cercato di supe- 
rare la barriera che im- 
pediva loro di esplorare 
il mondo delle idee e 
che li teneva legati al 
mondo delle cose». 
«''Paysages’’ è invece 
il titolo di una piccola 
ma originale rassegna 
di artisti contempora- 
nei, ideata da Roberto 
Vidali, che mette a con- 
fronto sette autori, di- 
versi per dato genera- 
zionale e soluzioni com- 
positive, e sette modi di 
interpretare oggi il te- 
ma del paesaggio. Gli 
artisti invitati sono: 
Piero Gilardi, Salvo, Sil- 
Glaudio 


SAGGI: TRIESTE — 

Anche il «Corrierino» 
prese San Giusto 
elomandòin guerra 


Recensione di 


Alberto Cavaglion 


Sono stati molti, in pas- 
sato, i tentativi di appli- 
care a una città italiana 
del Novecento i parame- 
tri culturali ed estetici 
della «Praga magica» di 
Angelo M. Ripellino. Di 
tutte le città italiane, 
per ovvie considerazioni 
storico-geografiche,Trie- 
ste è stata quella che più 
ha fatto gridare all'«affi- 
nità elettiva» e di una 
«Trieste magica», soprat- 
tutto da parte degli stori- 
ci della letteratura, spes- 
so si è discorso: smussa- 
ti i contrasti, è accaduto 
che "Trieste diventasse 
oggetto di un'oleografia 
perdefinizione anti-oleo- 
grafica, di una letterarie- 
tà allegorica per quanto, 
per definizione, anti-let- 
teraria. 

Nessuno tuttavia ave- 
va immaginato che una 
«Trieste magica» fosse 
esistita davvero, fuori 
delle aule universitarie e 
dei saggi accademici. 
Una Trieste «di carta», 
ma non irreale, sebbene 
concepita per un pubbli- 
co di lettori-bambini o 
adolescenti. Si deve ades- 
so allo studio di una ri- 
cercatrice francese un 
primo, serio sondaggio 
sulla Trieste immagina- 
ria del più celebre dei pe- 
riodici di quell'Italia 
bambina già celebrata 
da Asor Rosa (Sylvie 
Martin, «Trieste dans le 
"Corriere dei Piccoli", 
1917-1919», in «Fron- 
tières culturelles du còte 
de l'Istrie», Université 
de Grenoble Cahiers du 
Gercic, n. 17, 1993; 
pagg. 107-132). 

Che idea di Trieste, ne- 
gli anni del conflitto, fra 
Caporetto e Vittorio Ve- 
neto, avevano Schizzo, 
Luca Takko, il Principe 


‘di Principiombo,.  Mim- 


mo Mammolo e altri 
eroi del «Corrierino», 
supplemento per l'infan- 
zia del «Corriere della Se- 
ra» di Luigi Albertini, un 
liberale di destra che si 
era schierato a favore 
dell'intervento a fianco 
dell'Intesa? Come si con- 
figurava, nella fantasia 
dei lettori più piccini, 
non soltanto dei collabo- 
ratori, la città che si desi- 
derava liberare dal giogo 
straniero? La tesi forte 


Massini, Pierluigi Puso- 
le, Enrico T. De Paris, 
Antonella Mazzoni». 
Ma i «Punti di vista» 
si allargano ancor più. 
E gli sguardi si sposta- 
no dal paesaggio imma- 
ginario al paesaggio rea- 
le. Ciò avviene grazie a 
una sezione curata da 
Pietro Cordara (autore 
di un importante lavo- 
To, «La tutela del pae- 
saggio nel Friuli Vene- 
zia Giulia», edito recen- 
temente dalla Regione), 
in cui, sulla scorta delle 
foto di Luca Laureati, 
si propone un'istrutti- 
va riflessione sullo sta- 
to dell'ambiente in cui 
oggi viviamo e si solleci- 
ta una presa di coscien- 
za per far sì che esso co- 
stituisca non solo i 
«fondale» ma anche il 


della Martin è questa: la 
classe liberale che legge- 
va il «Corriere» degli 
adulti voleva che i pro- 


pri figli fossero rassicu- ‘ 


rati a proposito della 
scelta interventista (nel 
«Corriere dei Piccoli» .il 
nemico è raffigurato nei 
panni goffi del governa- 
tore Otto Kartoffel e del- 
la figliola Kate). 

L'autrice di questo 
saggio esamina molti 
racconti, vignette, fu- 
metti, filastrocche usciti 
in due anni di guerra e 
conclude affermando 
che l'idea di Trieste che 
vien fuori da questa sor- 
ta di multipla propagan- 
da irredentista è un'im- 
magine assai semplice: 
una città bianca, quasi 
candida, svuotata di re- 
ferenze geografiche, do- 
minata da San Giusto 
(ma un San Giusto tal- 
mente simbolico che so- 
vente si dimentica di ri- 
cordare la sua natura di 
cattedrale). 

Una «Trieste magica» 
dunque, sognata, non di- 
rettamente vissuta, raffi- 
gurata attraverso i pen- 
sieri di chi vorrebbe visi- 
tarla in condizioni di pa- 
ce oppure attraverso i ri- 
cordi di coloro che per 
necessità hanno dovuto 
abbandonarla. Il nome 
stesso di Trieste è utiliz- 
zato come una sorta di 
metonimia per tutto ‘un 
gruppo di territori irre- 
denti, un'immagine am- 
bivalente: chiara e stiliz- 
zata quando viene gene- 
ricamente evocata, fonte 
di «materne sofferenze» 
(l'Italia è la madre, l'Au- 
stria la matrigna) quan- 
do si ricordano le espe- 
rienze dolorose dei suoi 
figli, come nel racconto 
«I tre anelli» di Ildebran- 
do Bencivenni, dove si 
descrivono con crudo re- 
alismo «il carcere duro, 
la corda, il piombo’ nel 
petto». 

Sono sovente canzoni, 
sonetti sul tricolore ma 
anche novelle in senso 
lato politiche fin nella 
scelta dei nomi italianis- 
simi dei protagonisti: 
Bianca, Nerina, fino al- 
l'augurale Vittorina. Un 
ottimo contributo di sto- 
ria della cultura: il mon- 
do — si potrebbe conclu- 
dere — in certi frangenti 
non può essere salvato 
nemmeno dai ragazzini. 


«fondamento» del no- 
stro vivere quotidiano. 
Una rassegna, dun- 


que, ricca di proposte, 
di sollecitazioni, decisa- | 


mente problematica: in 
cui il «messaggio» può 
inizialmente essererias- 
sunto nella spettacola- 
re veduta del Canale di 
Suez a volo d'uccello, 
di Alberto Rieger, «em- 
blema» di una concezio- 
ne figurativa ma anche 
di un gusto e di un'ideo- 
logia (quelli della ricca 
borghesia 


tella); ma in cui il pun- 


to d'approdo è il nostro | 


presente: con tutte le 
contraddizioni, le in- 
quietudini, le lacerazio- 
ni che lo accompagna” 
no. 

m.i. 


mercantile | 
. cui appartenne Revol- 
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ARRESTATI A NAPOLI DUE COMPONENTI DELLA COMMISSIONE FARMACI 


° Le tangenti in pillole 


Le mazzette milionarie alla Cuf: una sorta di «corruzione anticipata» 


| 
I, NAPOLI— Continual'in- 


Secondoi«collaborato- dotto: il Viruxan. In tut- 


la n n a chiesta sulle tangenti sa- ri» Genazzani, direttore. to tra dazioni professio- 
e- Sco rio n Italia Il ene nitarie anche grazie al- della cattedra di clinica nali in «mero» e denaro 
gli | l'ex de, generale farmacologica dell’uni- Pel «oleare» gi, Sr 
D3 PI LI LI LI del ministero della Sani- versità di Torino, avreb- chi) meccanismi de o 
u- all ON I Ne dei calcoli renali tà, Duilio Poggiolini, che be percepito una «maz-  Cavazza avrebbe corri- 
la collabora con la giusti- zetta» di 20 milioni per sposto a Zanussi 
el n zia. Ieri sono finitiinma- la registrazione di alcuni 200-240 milioni di lire 
il ROMA — Per la prima ancora non presenta- nette Carlo Zanussi, 71 farmaci dell'azienda in un periodo che va dal 
ei volta nella storia vie- no sintomi, «svilu pa- anni e Enrico Genazza- «amica». Il docente tori- 1985 al 1992. 
a ne dimostrata l'origi- re nuove e più efficaci ni, 74 anni accusati di nese avrebbe percepito E se Claudio Cavazza 
o ne genetica dei calcoli. terapie». concorso in corruzione «dazioni in nero» da Ca- Ronharisparmiato parti- 
Ricercatori italiani e —Laricercaèstata av- aggravata. Ai due docen- vazza che voleva così Solari, Poggiolini ha ve- 
tO spagnoli hanno identi- VIa i dl ti universitari, sono sta- sollecitare il lavoro di ramente O il sac- 
Iti ficato il gene che pro- SRet ai dl Sa 20° E ticoncessigli arresti do- | consulenza @ di ricerca Beet Spiegando che le con- 
Li voca i calcoli renali da SREROITÀ CL miciliari per ragioni di sulla «acetilcarnetina» stor Ra uu 
iti cistina, una delle for- Brio! Dalla iescia età. ed avere una «corsia pre- la Cuf si FREE LI 
v me in cui prossono prora siorioti a Zanussi e Genazzani ferenziale» per le pro- a da S Sinne 
7 presentarsi i calcoli Uiiena vs erano componenti della prie pratiche in sede di anticipata» ORE CHE 
sa delle vie urinarie e che di Roma Tor Vergata Cuf (Commissione unica Cuf. Per quanto riguarda g; Zanussi, in particola- 
ti colpisce una persona con i colleghi spagnoli del farmaco) e sono accu- Carlo Zanussi, direttore re, ai compensi andava 
nei su 200, anche se i casi dell'ospedale Duran Y sati di aver percepito della seconda cattedra aggiunto i pagamento 
Sa non diagnosticati sa- Reynalds di Barcello- tangenti dalla casa far- di clinica medica all'uni- delle spese di soggiorno 
asi rebbero molti di più. na. La parte clinica fl Maceutica Sigma-Tau. A. versità di Milano, l'exdi- {{ albergo a Roma ed 
FE La scoperta, pubbli- della ricerca è stata tirarli in ballo pare sia rettore della Sigma-Tau un'autovettura con l’au- 
wi cata dalla rivista Natu- condotta da Franco di Stato proprio il presiden- l'ha accusato di Ver per- tista.Tra le firme dei ma- 
na Te Genetics, permette- Silverio, direttore del- te dell'industria, Claudio cepito tangenti di 30 mi- gistrati che hanno firma- 
iL Tà secondo i Ticercato- Ja cattedra di urologia, Cavazza, arrestato tem- lioniall'anno, con Tegola- toi provvedimenti man- 
RE ri di studiare la diffu- e Michele Gallucci del po fa e interrogato dai rità dall'88 al 90. cava quella di Arcibaldo 
"i sione della malattia dipartimento di urolo- sostituti ‘partenopei. Le ‘Anche quest’ultimo ha Miller, magistrato coin- 
di nella popolazione, gia, entrambi dell'uni- dichiarazioni di quest'ul- avuto rapporti di consu- volto nella vicenda «to- 
identificare gli indivi- versità La Sapienza di timo, poi, avrebbero tro- lenza con la casa farma- he SROrchea, segno che 
sa» dui predisposti e che Roma. vato conferma nelle pa- ceutica ed in particolare forse ha lasciato Tiri 
di: role di Duilio Poggiolini. per il lancio di un pro- co. 
fi- 
n- 9 
s- | IL MAGISTRATO SPAGNOLO NEGA L AUTORIZZAZIONE AI PERITI ITALIANI 
da 
di n n 
me 
iz- | 
di 
A SO è . . . , Pi 
re. | Il giudice iberico non ha nessuna fiducia nell operato dell’ Interpol 
m- 
si FIRENZE — E' guerra tra il giudice Josè Secondo il giudice Felis la richiesta è più una 127 siscontrò con un camion. 
NS Luis Felipe - che ignora le convenzioni trai che ‘motivata dal momento che «è stato sep- La salma attualmente conservata all'Isti- 
59) Soverni spagnolo e italiano - e la magistra- © pellito in Spagna un cittadino identificato tuto Anatomico Forense di Palma di Maior- 
vo tura fiorentina titolare dell'inchiesta sulla come Gianni N: ardi, qualora sorgessero dei ca venne riesumata nell'ottobre scorso dal 
06 Morte dei terrorista Gianni Nardi che se- | dubbi sulla sua identità compete alle auto- . cimitero di Campos, sull'isola di Maiorca 
pe- | condo Donatella De Rosa e suo marito Aldo rità spagnole risolvere la questione». Stessa, in seguito alle dichiarazioni di Do- 
oi | Michittu, sarebbe vivo e implicato in un | Ilgiudice spagnolo sostiene cheipoliziot- Datella Di Rosa.Secondo il giudice spagno- 


nto | traffico di armi con generali golpisti. ti italiani presero le impronte del cadavere lo, il rifiuto è anche motivato dal fatto che 
Il magistrato iberico, titolare del tribunale in modo tale che ne lasciarono il dito total- la collaborazione con la polizia italiana è 
si ‘| distruzione n.1 di Manacor, la località bal- mente inutilizzabile per poter eventual- Stata a 5 SRI di aver ricevuto 
re- || Reare di Palma di Maiorca nel cui circonda- mente effettuare nuovi rilevamenti. Ma è con a D ne 00 Rn dei 
ro, ‘ \Tio si trova la salma seppellita nel 1976 una versione smentita dalla stessa polizia A È RI SEO e sarebbe risulta- 
nel | | Conil nome di Gianni Nardi, nega l'autoriz- spagnola che effettuò il prelievo delle im- 1 Di eggib n si FOO Da clié se ghi arri 
| Zazione ai periti italiani di compiere l'esa- pronte consegnandole poi agli esperti italia- 25 nen DR i A Leone ni i Riso 
ini, © Me del Dna e il prelievo delle impronte digi- nigiunti nell'ottobre del 1993. RESO E MEELO, Do che sul SA, a 
ma tali sulla salma del «presunto» terrorista C'è inoltre da ricordare che l’identifica- cosa FRESE RE ARGO da 
nso | Nero Gianni Nardi. aida zione del cadavere per quello del terrorista SETA ‘Palma di TERA verranno effet: 
lla ‘’ Josè Luis Felis motiva la sua decisione Gianni Nardi è stata fatta proprio dalla PO- tuate da esperti s oli estranei alla poli- 
is- | Con la totale sfiducia sull'operato del- lizia spagnola, all'indomani del tragico inci- xja italianeen Am SEO, spagnola. po 
sti: ! l'Interpol. Non solo il giudice di Manacor dente che costò la vita al «sambabilino». Insomma il Ra a Felis non si fida di 
al- ! "ifiuta la rogatoria internazionale (eviden- Edèstatala polizia iberica a inviare a quel- ‘nessuno. Tanto: è vero che il cadavere se- 
Un | temente nontiene in nessun contoi Tappor- la italiana la documentazione - fotografie e condo il giudice «sarà manipolato unica. 
to- | |tli diplomatici e le convenzioni firmate trai rapporti sull'incidente - sulla identificazio- mente da persone di mia massima fiducia e 
on- ?| due paesi) ma secondo le indiscrezioni rac- ne di Gianni Nardi. La versione ufficiale in ogni caso verrebbe inviato all'istituto di 
lu-. ) | colte in Spagna, pretenderebbe dall'autori- spagnola, tuttora ritenuta valida dalle auto- Medicina legale, dove le analisi del Dna 

tà italiane l'invio dei dati del patrimonio rità italiane, è quella della morte di Gianni verrebbero effettuate da cattedratici della 
ato ||Renetico della madre o del padre di Nardi. Nardi che il 10 settémbre 1976 a bordo di facoltà di medicina». 


| «A SARAJEVO MUOIONO TANTI BAMBINI, PERCHE CI PREOCCUPIAMO?» 
c} Per punire il picciotto con l’autobomba 
ilna era pronto a rischiare una strage 


ROMA — «A Sarajevo ieri Gioacchino La Barbe- Gioè, che si sarebbe poi  Gioè a sconsigliare l'uso 
muoiono tanti bambini, ra. impiccato a Rebibbia  dell'auto-bomba. C'era il 
perchè ci dobbiamo pre- A raccogliere le rivela- qualche giorno dopo esse- rischio di fare una Strage 
occupare noi». No, lesen- zioni del «pentito» della re stato catturato per la nel centro di Trapani, di 
tenze di mafia non posso- mafia - apparso per la strage di Via d'Amelio. ammazzare molti bambi- 
no essere modificate. prima volta nell'aula Leoluca Bagarella, Gio- | ni. E non era opportuno, 
Nemmeno se per «puni- bunker di Rebibbia - so- vanni Brusca e lui erano | a pochi mesi dalla strage 
Tey un picciotto non più - no stati i giudici della in veranda quando arri- di Capaci. Ma Riina non 
affidabile si rischia difa- Corte d'Assise di Paler- vò Riina. L'appuntamen- volle sentire ragioni. 
Te una «strage degli inno- mo, che sta celebrando il to era stato fissato per Poi La Barbera ha con- 
centi». E proprio questa processo peri delitti poli- decidere appunto un'ese- fermato quel che già ave- 
fu la lapidaria risposta tici (le uccisioni di Pier- cuzione. La vittima del- vano detto altri pentiti, 
di Totò Riina, quando santi Mattarella, Pio La l'agguato doveva essere E cioè come la strategia 
era il numero uno di Co- Torre e Michele Reina). un boss considerato non della Cupola sia cambia- 
sa Nostra, a uno dei suoi Sono venuti fino a Roma più affidabile. La vittima ta dopo la sentenza del 
boss, Antonino Gioè. per ascoltare quel che il sapeva di essere nel miri- maxi-processo, dopo le 
Era l'estate del ‘92 eil collaboratoredellagiusti- no e girava con l'auto uccisioni di Falcone e 
suo uomo gli manifesta- zia sa sulle responsabili- blindata e sotto scorta. Borsellino e l'arresto di 
Va preoccupazione per il tà della Cupola in quei Come liberarsene? Fu  Riina.Le stragi di Capaci 
Progetto di fare esplode- delitti. E sulla strategia proprio «la belva» a dire e via d'Amelio inaugura- 
Te un'auto-bomba nel del «superboss» dei Corle- senza mezzi termini: rono la stagione del ter- 
Pieno centro di Trapani.  onesi, «cerchiamo di levarci il  rorismo mafioso, che pro- 
A riferire il particolare, «Erano tutti riuniti in pensiero, si è perso trop- vocò divisioni sia tra j 
agghiacciante, che fa ca- una villa a Mazara del po tempo, C'è già un'au- «soldati» della mafia sici-, 
pire come il boss meriti Vallo», continua La Bar- toimbottita». Tutto pron- liana ma anche nella 


i È : a pieno titolo il sopran- bera riferendo il Taccon- to, dunque. Tutto ormai «commissione» - @ si sca- 
Ltò Riina nome «la belvay è stato to fattogli da Antonino deciso in alto. Fu proprio tenò la guerra ai pentiti. 


'ROCESSO ENI.SAI 


EA 


Dod | DI) n n ; în La rt di Il n Mir 
= No al rinvio chiesto da Craxi morte di han e eran 
A lano — Con il rigetto dell'istanza che non poteva però essere presente Smentiti I due arresti 

può Sentata da Bettino Craxi di rinviare per motivi di sicurezza. 


Îas- | libattimento per motivi di sicurezza 

ola- aperto ieri davanti ai giudici della 
Ì a sezione del Tribunale penale di . trasferimento del processo per «legitti- 
| 


Gli avvocati, che hanno già presenta- | MOGADISCIO — La dai responsabili dell’ 


to alla Corte di Cassazione l'istanza di | polizia somala non UNOSOM, Lunedì la 
avrebbe arrestato due notizia degli arresti 
somali nell'ambito deidue somali-inpar- 
delle indagini sull’ uc- ticolare didue apparte- 


0 il processo per la vicenda Eni- ma suspicione» affermando che a Mila- 
Iper la quale sono stati rinviati a nosiè creato un clima avverso al loro 


zio- |Klizio per corruzione oltre all' ex se- assistito, hanno ricordato che quando | cisione di Haria Alpi e nenti al clan dei Muru- 
che | ario del Psi anche altre 11 perso- il 17 dicembre Craxi venne a testimo- | Mitan Hrovatin, i due Sade, uno dei E 
deo- ira le quali l' ex segretario ammini-  niare al processo Cusani ci fu un certo giornalisti del TG3 col- Clan is valo 
icca tivo della Dc, Severino Citaristi, e parapiglia all’ ingresso del Palazzo di piti a morte domenica  MOgadiscio È si se 
tile l'a Giustizia e. uno degli uomini della scor- tesa. nota, 


} i anziere Salvatore Ligresti. 


20 marzo a Mogadi- : PARIS È 
apertura d' udienza l' avvocato ta di Craxi ricevette un calcio. parti della città, da va: 


Scio nord. La smentita rie fonti somale non 


Lo Giudice e l' avvocato Nicolò Il Tribunale, dopo una breve camera è stata fatta all invia- ufficiali, Secondo que- 
stro to, difensori di Craxi, hanno pre- di consiglio, ha rigettato l’ istanza dei to della Farnesina in cel i due Sa 
e_le to al presidente della quarta se- difensori di Craxi, affermando che Somalia, ambasciatore beroesserestatiindivi- 


aolo Enrico Carfi, una lettera «non esiste effettivo e concreto perico- 
i nella quale il parlamentare lo per l' incolumità di Craxi» e che 
eva il desiderio di difendersi quindi può essere presente in aula per 
Onalmente in aula e affermava partecipare al processo. 


Mario Scialoja, sia dal duati e catturati da un 
capo della polizia di -comitato di polizia 
Mogadiscio nord sia «privata». 


Interni / Cronache 


t 


E! mancato il nostro amato 
papà e nonno 


Emesto Ponga 


Ne danno il triste annuncio 


Dopo. lunga malattia si è 
spento serenamente 


Italo Martinelli 


Lo annunciano con immen- 
so dolore la moglie DOLO- 
RES e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 30 marzo 1994 


Si è spento 
Francesco Gorella 


Resterai sempre nei nostri 
cuori: SILVIA, PIERAN- 
TONIO. 

Lo piangono la moglie LI- 
NA, l'adorata figlia MARI- 
NA con BRUNO. 

Un grazie particolare ai 
dott. GALLI e BIONDINI 
e a tutto il personale della 
V Medica per le cure pre- 
state durante la lunga malat- 
tia. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 31 corrente alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Dopo una vita dedicata a 


tutta la famiglia, si è spenta 


serenamente 


NERIO con LUCILLA e 
FULVIO con ADA, i nipo- 
ti MICHELE, MARINA, 
LORENZO e DANIELE, 
la sorella ETRURIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

1 funerali seguiranno giove- 
dì 31 marzo alle ore 10 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 30 marzo 1994 


Nerina Devetta 


Ne danno il triste annuncio 
LIVIA con FRANCO, DA- 
NIELA, PAOLO e CIN- 
ZIA, DUILIA con ANTO- 
NELLA, FABIO e gli ado- 
rati nipotini MICHELA e 


Siamo vicini a zia DOLLI. 
- MARISA e GIAMPAO- 
LO 


Trieste, 30 marzo 1994 


Trieste, 30 marzo 1994 Partecipa al dolore dell'ami- | DANIELE. ia al dolore le fa- 
Rae I funerali seguiranno doma- | - MITRI 

Vicini al dolore della fami- o ni, giovedì, alle ore 10.15 | ” GNESDA 

glia DARIO, LOREDANA | Trieste, 30 marzo 1994 ; ; ‘59 | - UGO 

e TOSCA. dalla Cappella di via Pietà. | - MAROCCO 


Partecipa al lutto famiglia 
KOVACIC. 


Trieste, 30 marzo 1994 


Trieste, 30 marzo 1994 


SE 


Dopo breve malattia si è 
spenta serenamente la no- 
stra amata 


Trieste, 30 marzo 1994 


Trieste, 30 marzo 1994 


Partecipano commossi CRI- 
STINA e VALERIO TON- 
CICH. 


Trieste, 30 marzo 1994 


E vicina a DOLORES: 
- BIANCA 


Trieste, 30 marzo 1994 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie RIVA, ANDRETTI, 
SORGO. 


Trieste, 30 marzo 1994 


Ciao 


sn Addolorate prendono viva | === {| Mercedes Biagini 
parte al lutto le congiunte i 
-NADIA. FRANCO e | famiglie VELLAM. © °° t in Contento 
ALESSANDRO Trieste, 30 marzo 1994 Ne danno il triste annuncio 


- ITALO, MONICA e 
MARCO 
- ENORE ed ERIKA 


Trieste, 30 marzo 1994 


il marito GILBERTO, il fra- 
tello SILVANO con ELI- 
SABETTA e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì, alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà 
per il cimitero di S. Anna, 
ove la Cara Salma verrà tu- 
mulata nella tomba di fami-, 
glia. 


Trieste, 30 marzo 1994 


$ 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 5 


Tragicamente è mancato ai 
suoi cari 


In 


Il 29 marzo, dopo lunga 
malattia 


Nereo Preschim 


riposa in pace. 

Lo annunciano con dolore 
la mamma ADA, la moglie 
RINALDA, la figlia AR- 
MANDA e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 1 aprile alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà 
per il cimitero di Servola. 


Trieste, 30 marzo 1994 


Emilio Puddu 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NELA, mamma, 
papà, fratelli, sorelle, co- 
gnati, cognate, nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 marzo 1994 


Partecipano al lutto SABI- 
NA FURLANICH e fami- 
glia. 


Trieste, 30 marzo 1994 


MARINA ti siamo vicini: 
- FILLI, FURIO 


Si associano la suocera 
ALICE, le famiglie CAVA- 
LIERI, KNAPIC, BRECE- 
VIC. 


Trieste, 30 marzo 1994 
——_ ________Ém_—————_—__É 


t 


Si è spenta improvvisamen- 


Partecipano EVER e LU- 
CIANO. 


Trieste, 30 marzo 1994 


ar 


Emesto Zani 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio PAOLO con SIL- 
VANA, le famiglie VICA- 
RIO, VUERICH, MAGUO- 
LO, JANK unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 


La famiglia MARCUCCI 
partecipa al dolore di AR- 
MANDA e famiglia. 


Trieste, 30 marzo 1994 
occrs-@@€@-@-ss: 


t 


Il 26 marzo è mancata 


all'affetto dei suoi cari 


Maria Cernecca ni, giovedì, alle ore 9.15 

H dalla via Pietà per la chiesa 
Renata Ferfoglia PA ved. Ferro dellcaiilero di S*AGna: 
ved. Meehan GHIELCER: Ne danno il triste annuncio | Trieste, 30 marzo 1994 


PGE il fratello, le sorelle, i nipo- | = 
Addolorati lo annunciano il | | Vittorio Sbrugnera | {2% parenti tutti. © — + 
figlio PATRICK, la nuora, | Ne danno il triste annuncio LE CE di GS ZAR 
STAB: la moglie AZZURRA, i fi- coin Piosà 
i nipoti, la sorella MARY e i Cappella di via Pietà per la 
3 ERI Sa gli GIORGIO e FRANCO, chiesa del cimitero di S. | E' mancata 
parenti tutti. le nuore e i parenti tutti. n 
È I funerali seguiranno giove- E 
I funerali avranno luogo og- | dì 31 alle ore 12.30 dalla | Trieste, 30 marzo 1994 Laura Jurzan 
; Ria jesa di 
gi 30 marzo alle ore 12 nel- Magnet DeralaAchisnadi ved. Pocecco 
i i ' i 5 Il Collegio dei ragionieri di r À : 
ae ee 
Vecchio. della famiglia per la scom- | SERGIO e famiglia. 


parsa del collega I funerali seguiranno doma- 


ni, giovedì, alle ore 9 dalla 


t 


Trieste, 30 marzo 1994 


; Giorgio Genuzio Cappella di via Pietà. 
Si è spenta serenamente Trieste, 30 marzo 1994 
VERI Trieste, 30 marzo 1994 
Li Giorgina Sason SR 
nas lE=RII-‘RNSIEO 
ved. Bernini La Comunità slovena della 


E' mancato ai propri cari 
Angelo Serli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PIERINA, i figli 


parrocchia di Sant'Antonio 
Taumaturgo ricorda 


Don Mario Gividin 


con infinita gratitudine e si 


Ringrazio di cuore tutte le 
persone che hanno voluto 
testimoniare il loro affetto 
per il mio amato 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARIO, ROSITA e 
GLORIA, la nuora, i gene- 
ri, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 


MARIO e MERI, il genero ni, giovedì, alle ore 11.30 Giorgio unisce nella preghiera con 

chi CERO sai ut to | dalla Cappella di via Pietà. tutti coloro che gli hanno 
sel o SOnatazame ; MARIATERESA . 

a tutto il personale della I | Trieste, 30 marzo 1994 î Voluo bene. 

5 Li È $ GENUZIO 30 1994 
Medica di Cattinara e in È Trieste, 30 marzo 
particolare al dottor CAFA- LOR È Trieste, 30 marzo 1994 I 
GNA. Nell' ta della | se | I 
I funerali seguiranno giove- | SCOmparsa della cara mam- MARIO STARC e famiglia 
dì 31 marzo alle ore 12.15 | Ma RINGRAZIAMENTO ricordano con affetto 
dalla Cappella di via Pietà H I familiari di su . 

| per la chiesa di Bagnoli. Lucilla : È Livio Petronio 
Trieste, 30 marzo 1994 ved. Sasso Maria Alborghetti 
(RE O RE : ved Cantoni Trieste, 30 marzo 1994 
la ricordano con immutato Lo È 


affetto 


Affettuosamente vicini a 


ringraziano quanti in vario Partecipano al dolore di 


MARINA, SANDRO, il figlio | modo hanno preso parte al | ANDREA i colleghi del 
MASSIMO per la scompar- elanuora | loro dolore. LLOYD ADRIATICO. 
sa di Trieste, 30 marzo 1994 Trieste, 30. marzo 1994 Trieste, 30 marzo 1994 
"Lina Raineri _— — 
de Szatmary 


MARA e CLAUDIO VI- 
SINTINI. 


Trieste, 30 marzo 1994 


. Accettazione 
necrologie e adesioni 


SA 


Partecipano al dolore di 
MARINA, MASSIMO; 
SANDRO e famiglia dott. 
PATUNA per la scomparsa 
di 


Lina Raineri 
de Szatmary 


JINDRA, FRANCO, MI- 
SA, MACRI’, ROBY, MA- 
RINA, TOMMY, MAR- 
CO, MANUELA VALTA. 


Trieste, 30 marzo 1994 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


Addolorati per la scompar- 
sa di 


Linetta Raineri 


Cara MARINA, ti siamo vi- 
cini: famiglia VALA- 
STRO. 

Trieste, 30 marzo 1994 
-——————€——@—@———-- 


Corso Italia, 74 Viale S. Marco, 29 
martedì - venerdì lunedì - sabato 
15-19 8.30-12.30 


la moglie OLGA, i figli” 


I 


[20 ] Il Piccolo 


Esteri 


Mercoledì 30 marzo 1994 Î \- 


UE/ ai + 
L'Europa s’allarga 
Rotto il ghiaccio 


CRI 
Più grande 
più voti 
BRUXELLES — Nel- 
le materie previste 
dal Trattato di Maa- 
stricht in cui il Consì- 
glio dei ministri della 
futura Unione Euro- 
pea a 16 membri po- 
trà decidere a mag- 
gioranza qualificata, 
il numero di voti suf- 
ficiente a bloccare le 
decisioni della mag- 
gioranza. continuerà 
a essere pari a circa 
il 30 per cento del to- 
tale. Considerato che 
ogni stato-membro 
dispone di un nume- 
ro di voti rapportato 
alle sue dimensioni e 
popolazione, la cosid- 
detta ‘minoranza di 
blocco’ sarà quindi di 
27 voti sul nuovo to- 
tale di 90 rispetto 
agli attuali 23 su 76. 

Il compromesso 
raggiunto a Giannina 
e approvato ieri an- 
che dalla Gran Breta- 
gna prevede però che 
nel caso in cui una 
minoranza raggiunga 
da 23 a 26 voti, la de- 
cisione controversa 
venga rinviata «per 
un ragionevole perio- 
do di tempo» e riesa- 
minata alla ricerca di 
una diversa soluzio- 
ne. 

Nel caso in cui ciò 
non fosse possibile, 
uno 0 più stati del 
consiglio potranno, 
se lo riterranno op- 
portuno, chiedere . 
che venga posto ter- 
mine alla ‘pausa di ri- 
flessione’ e il voto 
procedurale avrà luo- 
go questa volta a 
maggioranza sempli- 
ce. 

I voti attribuiti a 
ciascuno stato sono; 
Francia 10, Germa- 
nia 10, Gran Breta- 
gna 10, Italia 10, Spa- 
gna 8, Belgio 5, Gre- 
cia 5, Olanda 5, Por- 
togallo 5, Danimarca 
3, Irlanda 3, Lussem- 
burgo 2, Austria 4, 
Svezia 4, Finlandia 3 
e Norvegia 3. 


BRUXELLES — Ottenu- 
to finalmente anche il sì 
della Gran Bretagna, il 
tortuoso processo per 
l'adesione: all’ Unione 
Europea di Austria, Fin- 
landia, Norvegia e Sve- 
zia concluderà domani - 
con la formale notifica 
delle intese ai quattro 
paesi candidati - la sua 
fase negoziale. 

Ma per diventare effet- 
tive, le nuove adesioni 
dovranno ancora supera- 
re a maggio lo scoglio 
della ratifica da parte 
del Parlamento europeo 
e in autunno i referen- 
dum popolari cui i gover- 
ni nordici e quello di 
Vienna hanno tutti e 
quattro deciso di sotto- 
porre gli accordi. 

Secondo quanto con- 
cordato dai ministri de- 
gli esteri dei Dodici nella 
loro ultima riunione a 
Giannina, in Grecia, 
quando è stato messo a 
punto il compromesso 
sul nuovo sistema di vo- 
to dopo l'allargamento 
approvato ieri dal gover- 
no di Londra saranno og- 
gi i rappresentanti degli 
stati membri a prendere 
formalmente atto che an- 
che l'ultimo problema in 
sospeso è stato risolto e 
a notificare le decisioni 
raggiunte ai delegati au- 
striaco, finlandese, nor- 
vegese e svedese. 

Sempre oggi, la com- 
missione esteri del Parla- 
mento europeo farà. un 
primo esame delle intese 
raggiunte dai governi e 
darà il suo parere sul 
compromesso circa il si- 
stema di voto. 

Se vi sarà il tempo suf- 
ficiente per completare 
lo studio dei documenti, 
il Parlamento in seduta 
plenaria procederà al vo- 
to di ratifica ai primi di 
maggio. 

Altrimenti, la decisio- 
ne sarà demandata alla 


Londra 


scioglie 
infine 
la riserva 


nuova Assemblea che 
uscirà dalle elezioni eu- 
ropee di giugno e l'allar- 
amento slitterà inevita- 
ilmente oltre la scaden- 
za del primo gennaio 
1995. 

Conclusi a metà mar- 
zo i negoziati con i quat- 
tro paesi candidati, i Do- 
dici hanno avuto biso- 
gno di altre due settima- 
ne per risolvere una loro 
controversia interna sul- 
le procedure decisionali 
in seno alla futura Ue a 
16 membri, in particola- 
re per quanto riguarda 
le decisioni - sempre più 
numerose con il Tratta- 
to di Maastricht - da 
prendere non più, come 
di norma in passato, al-: 
l'unanimità ma a mag- 
gioranza qualificata. 

La Gran Bretagna (per 
timore che le venissero 
imposte a maggioranza 
norme ‘sociali’ da cui si 
è fatta esentare anche a 
Maastricht) einizialmen- 
te anche la Spagna (per 
bloccare eventuali deci- 
sioni contrarie agli inte- 
ressi dei paesi mediterra- 
nei) avevano chiesto che 
il numero di voti neces- 
sario alla minoranza per 
bloccare le decisioni del- 
la maggioranza (tradizio- 
nalmente fissato al 30 
per cento del totale) non 
venisseinnalzato propor- 
zionalmente all'aumen- 
to degli stati-membri e 
quindi dei voti comples- 
sivi in seno al Consiglio 
dei ministri. 

Il compromesso fatico- 
samente raggiunto pre- 
vede invece che la cosid- 
detta ‘minoranza di bloc- 
co' resti al 30 per cento 
(passando da 23 su 76 a 
27 su 90 voti), ma che 23 
voti siano sufficienti per 
ottenere un rinvio delle 
decisioni controverse 
per un periodo non pre- 
determinato, che verrà 
deciso volta per volta 
dalla stesso Consiglio. 


LA DEFENESTRAZIONE DEL MINISTRO AVVIA LUBIANA ALLA CRISI DI GOVERNO 


Jansa esce, entra Kacin 


Con la caduta dell’unico socialdemocratico, ora la palla passa alla Democrazia cristiana 


RIPRESI ICOLLOQUI A ZAGABRIA 
Krajina, negoziati a rilento 


BELGRADO — Mentre a Saro il parlamento bo- 


sniaco continua a discutere 


tuzionale del paese, a Z: 


l nuovo assetto costi- 
abria sono ripresi, dopo 


una settimana di sospensione, i colloqui miranti a 
riassorbire la secessione dei serbi della Krajina. I 
lavori dei due consessi procedono però a rilento ed 
è difficile fare previsioni sulla loro durata. 

I colloqui di Zagabria si svolgono nella sede dell' 
ambasciata russa, alla presenza di autorevoli me- 
diatori internazionali: Vitali Ciurkin per la Russia 
e Charles Redman per gli Stati Uniti. Le grandi po- 


tenze hanno deciso 


‘atti di gettare tutto il loro 


peso nel negoziato, che deve risolvere uno dei più 
spinosi problemi della ex- ei. L'obbiettivo 
e. 


è di far rientrare i serbi di 


la Krajina all'interno 


dell’ ordinamento statale croato, grazie alla con- 
cessione di una larga autonomia. «Gli Stati Uniti 
non possono accettare nessuna soluzione che pre- 
veda il distacco di Knin dalla Croazia», ha ripetuto 
ieri l'ambasciatore americano Peter Galbraith. 

Ma la delegazione della Krajina (all'interno della 
quale sono persaltro visibili profonde divisioni) 
nicchia e cerca di limitare la trattativa ad un ac- 
cordo per il cessate-il-fuoco. Accordo che però, a 
sua volta, non è di facile conclusione poichè i due 
schieramenti dovrebbero arretrare le armi pesanti 


di 20 chilometri e l'operazione non è agevole in 
una regione montagnosa ed a ridosso del mare co- 


me la Krajina. 
Meno Èr 


lifficile dovrebbe essere raggiungere un 


accordo alla riunione di Sarajevo che deve dar vita 
alla nuova federazione dei croati e dei musulmani 
di Bosnia. Ma anche lì i lavori procedono a sin- 
ghiozzo, per questioni di forma generalmente, che 
rispecchiano però profonde reciproche diffidenze 


ed esasperate suscettibilità. 


Teri per esempio la riunione è stata sospesa, poi- 
chè i musulmani avevano scoperto che della dele- 
gazione croata faceva parte un acceso nazionali- 
sta, Jadranko Prlic, che per giunta non figurava 


nella lista degli invitati. 


Sul terreno, intanto, la pace rimane fragile. Ieri 


non ci sono stati 
la Sava, 


ssi scontri, ma nella valle del- 
nella regione di Bihac e intorno a Maglaj 


le opposte milizie restano sul piede di guerra. 

Dopo diverse settimane, la situazione è tornata 
a farsi tesa anche a Gorazde, l'enclave musulmana. 
della Bosnia orientale che è stata dichiarata «zona 
protetta» dall'Onu. La cittadina è stata investita 
stamani da un intenso cannoneggiamento serbo, 
che secondo radio Sarajevo ha fatto un morto e di- 
versi feriti, fra cui sei bambini. 


ILLEADER LIBERALDEMOCRATICO ALLA RIBALTA 
Zhirinovski minaccia Eltsin: 
«Il prossimo putsch sarà mio» 


MOSCA — Il prossimo 
«putsch», Vladimir Zhiri- 
novski non intende per- 
derselo. Il tentato colpo 
di stato del ‘91 e la rivol- 
ta di ottobre a Mosca, ha 
detto ieri, sono falliti 
per l'assenza dei suoi, 
ma con loro «la vittoria 
è assicurata». Quindi «da 
prossima volta il partito 
liberaldemocraticoparte- 
ciperà, ma su basi costi- 
tuzionali», senza violen- 
ze. 

La nuova esternazione 
delleaderultranazionali- 
sta è stata fatta in una 
conferenza stampa di 
presentazione del quinto 
congresso del suo parti- 
to, in programma sabato 
prossimo. Un congresso, 
ha anticipato, che potrà 
aderire alla proposta di 
‘pace civile’ avanzata 
dal presidente Boris Elt- 


sin, sulla cui efficacia 
Zhirinovski è comunque 
scettico. 

Le accuse del riformi- 
sta Anatoli Ciubais sull' 
esistenza di un complot- 
to per elevare il leader 
ultranazionalista al pote- 
re «sono assolutamente 
veritiere», ha detto sen- 
za, scomporsi Zhirino- 
vski. «Noi non stiamo 
preparando. nulla per 
conto nostro. Loro ce ne 
daranno semplicemente 
l' occasione», ha aggiun- 
to senza precisare a chi 
alludesse. ; 

Il partito liberaldemo- 
cratico, ha ribadito, «ha 
ottenuto il 50 per cento 
dei voti nelle legislative, 
e non il 23 per cento co- 
me ufficialmente detto». 
E chi ha falsificato i ri- 
sultati della consultazio- 
ne «ora ha paura, e fa be- 
ne ad averla». 


Uno dei primi obietti- 
vi di Zhirinovski, una 
volta. al potere, sarà il 
riassorbimento dell' 
Ucraina dell' est e della 
Lettonia. «Lituania ed 
Estonia diventeranno co- 
sì minuscoli stati come 
il Lichstenshtein o An- 
dorra», e gli accordi fir- 
mati con le repubbliche 
baltiche «finiranno nel 
cestino della carta strac- 
cia». Quanto al congres- 
so'di sabato, «si trasfor- 
merà in un congresso 
panslavo, dato che parte- 
ciperanno i rappresen- 
tanti di venti paesi sla- 
vi». x 

Mail partito liberalde- 
mocratico, ‘uscito in 
trionfo dalle legislative 
di dicembre, si dibatte 
ora in gravi difficoltà 
economiche fra voci sem- 
pre più diffuse di immi- 


M.O./ISRAELIANIE PALESTINESI S'INCONTRANO AL CAIRO — 


Negoziati nonostante la violenza 


Teri ci è andato di mezzo un anziano ebreo, accoltellato e ora agonizzante 


M.O./DENUNCIA 

Dittatedesca è sospettata 
di violare l'embargo all'Iraq 
BERLINO = Le aufori tedesche nin 


che, secondo quanto scritto ieri dalla ‘Frankfur- 
ter Allgemeine Zeitung’ (Faz) è sospettata di vo- 


GERUSALEMME—Nuo- 
vi disordini nei territori 
hanno reso ieri estrema- 
mente arduo il compito 
di due delegazioni, una 
israeliana e una dell'Olp, 
giunte al Cairo per discu- 
tere della protezione de- 
gli abitanti palestinesi di 
Hebron (dopo la strage 
alla ‘Grotta dei Patriar- 
chi’) e per tentare di con- 
cludere i negoziati sul- 
l'autonomia a Gaza e a 
Gerico. Secondo notizie 
non confermate, israelia- 
ni e palestinesi si sono 
incontrati ieri sera al Ca- 
iro, in una località segre- 
tassi 
La scintilla che ha pro- 


vocato una nuova gior- ‘ 


nata di violenze nei terri- 
tori e un attentato in 
Israele è stata l'uccisio- 
ne la notte scorsa, nel 
campo profughi di Jabal- 
ya (Gaza) di sei uomini 
dei Falchi di ‘Al Fatah', 
sorpresi per le vie del 
campo mentre correva- 
no a volto coperto. Un 
errore di identificazione, 
hanno spiegato i coman- 
danti militari della zona. 
Un assassinio a sangue 
freddo, hanno ribattuto i 
leader di "Al Fatah'. 


In Israele la tensione . 


sta salendo al massimo, 
alla vigilia dello sciope- 
ro generale indetto dai 
circa 800 mila arabi isra- 
eliani in occasione della 
‘Giornata della terra’. 
Con questa manifestazio- 
ne si ricordano sei arabi 
uccisi dalla polizia nel 
1976 durante violente di- 
mostrazioni. 

L'incidente di Jabal- 
ya, ha stimato il mini- 
stro degli esteri Shimon 
Peres, rischia di aver 
conseguenze sul proces- 


so di pace. Peres non ha 
tuttavia escluso un pros- 
simo accordo sulla dislo- 
cazione a Hebron di os- 
servatori stranieri e di 
agenti palestinesi. 

Sulla dinamica dell'in- 
cidente di Jabalya israe- 
liani e palestinesi hanno 
fornito informazioni con- 
trastanti. Secondo il mi- 
nistro dell'edilizia Ben- 
yamin Ben Eliezer, i sei 
vestivano tute mimeti- 
che, avevano il volto co- 
perto e disponevano di 
almeno due mitra ‘Ka- 
lashnilov' e di due pisto- 
le. «Quando i nostri sol- 
dati se li sono visti da- 
vanti, al buio, a trenta 
metri, non hanno certo 
potuto fare troppe do- 
mande», ha detto alla ra- 
dio militare. Ma testimo- 
ni oculari hanno riferito 
che i sei erano personali- 
tà note all'esercito, non 
erano ricercati e non 
hanno compiuto alcun 
gesto minaccioso verso i 
membri dell'unità di eli- 
te che ha aperto il fuoco. 


L'operazione dell'uni- 
tà speciale ha sollevato 
critiche nello stesso go- 
verno di Yitzhak Rabin. 
«A che pro dare la caccia 
a ricercati quando siamo 
sul punto di abbandona- 
re la Striscia?», Ha chie- 
sto retoricamente il mi- 
nistro delle comunicazio- 
ni, Shulamit Alloni, 

Nel clima generale di 
violenza si iscrive anche 
la feroce aggressione a 
sangue freddo di un isra- 
eliano di 70 anni, e- 
dito a Petach Tikwa 
(presso Tel Aviv) da due 
manovali originari di Ga- 
za, armati di scuri. L'uo- 
mo è ora agonizzante. 


ler aiutare l'Iraq ad 


* che imposte dall'Onu dopo la 
Secondo quanto scritto 


irare le sanzioni economi- 


lerra del Golfo. 
a ‘Faz’, la «United 


oil'company» ha chiesto nel febbraio scorso l'au- 
torizzazione (già inoltrata al competente ufficio 
dell'Onu) ad esportare in Iraq due milioni di ton- 
nellate di alimentari e altre merci per un valore 
complessivo pari ad oltre duemila miliardi di li- 
re 


Secondo la ‘Faz’ varie circostanze fanno so- 
spettare che l'azienda intenda prestarsi a conse- 
gne fittizie per scongelare fondi iracheni all' este- 
ro: tra queste circostanze il volume, insolito, del- 
la fornitura e, in alcuni casi, i prezzi insolitamen- 
te bassi ai quali le merci verrebbero vendute. 


AL PRODUTTORE DI SPIELBERG 
E Tudjman chiede «scusa» 
agli ebrei per l’Olocausto 


ZAGABRIA — Il pre- 
sidente croato Franjo 
Tudjman ha. chiesto 
perdono per la parteci- 
pazione di croati. allo 
sterminio nazista degli 
ebrei. «Come presiden- 
te della Croazia - ha 
detto Tudjman al- 
l'ebreo croato Branko 
Lustig, produttore del 
film ‘La lista di Schind- 
ler', ricevuto ieri a Za- 
gabria - chiedo perdo- 
no aleie atutti imem- 
bri della comunità 
ebraica per coloro che 
nello Stato Indipenden- 


te Croato collaboraro- 
no all'Olocausto«. 

Il presidente ha con- 
ferito a Lustig l'ordine 
del re Trpimir compli- 
mentandosi per il fibn 
di. Steven Spielberg 
che ha definito come 
una delle opere più im- 
pressionanti sullo ster- 
minio degli ebrei, Du- 
rante la II Guerra mon- 
diale, Tudjman com- 
battè a fianco dei guer- 
riglieri comunisti del 
defunto dittatore Josip 
Broz Tito contro le for- 
ze tedesche di occupa- 
zione. > 


nenti scissioni. 

Di queste difficoltà 
Zhirinovski non ha fatto 
parola: smentendo qua- 
lunque divisione ma an- 
nunciando nel contempo 

‘andi pulizie» fra i ran- 

i liberaldemocratici. 
Lo stesso leader ha scrit- 
to però di recente al pre- 
mier Viktor Cernomyr- 
din per chiedere finan- 
ziamenti, rivendicando 
il ruolo di vincitore delle 
elezioni. 

Dissenso tanto grave 
da aver spinto nei giorni 
scorsi il suo ufficio di 
contabilità ad emettere 
delle fatture false nei 
confronti di due emitten- 
tiradio che avevano con- 
cesso a Zhirinovski spazi 
a pagamento durante la 
campagna elettorale, e 
che hanno replicato ci- 
tando in giudizio il parti- 
to e il suo leader. 


Servizio di 
Loris Braico 
LUBIANA — All'indoma- 
ni della destituzione del 
ministro della difesa, il 
socialdemocratico Janez 
Jansa, la Slovenia punta 
gli occhi sulla Democra- 
zia cristiana diventata 
più che mai l'ago della 

ilancia dei nuovi asset- 
ti politici. E dalle decisio- 
ni del Dal del mini- 
stro degli esteri Lojze Pe- 
terle che dipendono in 
buona misura le nuove 
alleanze e, guardando 
più avanti, la creazione, 
sull'instabile scena poli- 
tica slovena, di due o 
più poli. 

lesto l'interrogati- 

vo del giorno, più che la 
domanda cosa farà il de- 
mocratico Jelko Kacin, 
eletto con 48 voti a favo- 
Te e 39 contrari, dopo 
aver ereditato ieri 
mani di Jansa un dica- 
stero che deve recupera- 
re credibilità. 

Il leader socialdemo- 
cratico, ed era quasi 
l'una di notte, è stato de- 
fenestrato con 49 voti su 
88 votanti, una maggio- 
ranza apparentemente 
solida visto che la propo- 
sta del primo ministro 
Janez Drnovsek è stata 
bocciata dai democristia- 
ni che del governo fanno 

arte. Il voto su Jansa 
prodotto una situazio- 
ne al to strana: l'op- 
posizione ha cercato di 
salvare un esponente di 
governo e ben due delle 
quattro formazioni che 
compongono la coalizio- 
ne governativa hanno in- 
vece votato contro le 
proposta del premier. 
chiaro che a questo pun- 
to gli equilibri che sino- 
ra hanno retto il gover- 
no Drnovsek si sono 
spezzati e che Jansa, 
unico ministro di un par- 
tito entrato in parlamen- 
to per il rotto della cuf- 
fia, abbia avuto un peso 
specifico iore . di 
quanto emerga dai nu- 
meri, se non altro per la 
sua alleanza con Peterle. 

Jansa, e la scelta non 
è casuale, non sarà più 
nemmeno parlamentare 
(almeno ‘sino a quando 
dura questa legislatura). 
Quando venne nominato 
ministro, dovette lascia- 
re il posto di deputato al 

rimo non eletto e cioè a 
vo Hvalica. Ora ha pre- 
ferito rinunciare alla 
possibilità di tornare ad 
essere deputato. Certa- 
mente Jansa opererà per 
monetizzare il successo 


ottenuto, per portare nel- 
le file del suo partito tut- 
ti coloro che in nome 
concetti quali patria e 
«slovenità» hanno mani- 
festato numerosi a suo 
favore davanti al parla- 
mento mentre si decide- 
va la sua sostituzione. 
Su di lui dovrebbero con- 
vergere alle prossime ele- 
zioni voti dei nazionali- 
sti ma anche di una par- 
te dei democristiani, co- 
munque di una destra 
impegnata a combattere 
«la mafia dei comuni- 
sti». 4 

Ciò crea si 
che a Peterle, che si ri- 
trova un partito non sal- 
do, diviso tra una ten- 
denza liberale e una na- 
zionalconservatrice, . € 
quindi indeciso se.rima- 
nere al governo cercan- 
do di vedere se Drnov- 
sek pagherà la sostituzio- 
ne di Jansa con «tagli» 
anche alla sinistra ovve- 
ro andare all'opposizio- 
ne cercando di indeboli- 
re Drnovsek lavorandolo 
ai fianchi e prepararsi a 
elezioni. anticipate . se 
l'attuale governo doves- 
se cadere. 

L'esito del voto su Jan- 
sa e Kacin, come detto, 
indicherebbe l'esistenza 
di una coalizione suffi- 
cientemente forte ma la 
seduta di ieri era eccezio» 
nale e a lungo andare la 
maggioranza potrebbe 
diventare risicata, mal- 
Riado la fusione di tre 

formazioni con l'Lds, i 
partito liberaldemocrati- 
co di Drnovsek che gli 
ha valso l'acquisizione 

una decina di nuovi 
seggi su un totale di 90, 
quanti ne conta il parla- 
mento sloveno. 

Infine, sulla stabilità 
del governo (e quindi la 
possibilità che in alcuni 
mesi, forse in autunno 
parallelamente alle am: 
ministrative, si arrivi a 
elezioni anticipate con 
la polarizzazione tra la 
destra e la sinistra) pese- 
Tanga molto mis, 
mente proprio le fut 
mosse, di Drnovsek che 
nel risolvere «lo scontro 
tra servizi segreti» ha 
‘promesso che non si fer- 
merà al defenestramen- 
to di Jansa. Non dimenti 
chiamo che 79 deputat! 
su 80 hanno chiesto che 
il Presidente della Slove- 
nia, Milan Kucan, spie- 
ghi al parlamento le sue 
recenti dichiarazioni si 
«possibili futuri scena! 
politici». Anche la sini” 
stra è diventata un vigi” 
lato speciale. 


BUTHELEZI AMMONISCE MANDELA 
«Lotta all'ultimo sangue 
fra gli zulue l’Anc» 


Mangosuthu Buthelezi 
minaccia vendetta. 


CONTINUA IL «MARZO FRANCESE» CON BLOCCHI E PROTESTE 


La popolarità di Balladur in caduta libera 


PARIGI — L'indice di 
popolarità del premier 
francese Edouard Balla- 
dur è in caduta vertica- 
le: a marzo i francesi gli 
hanno dato un consenso 
del solo 40%, ben 12 pun- 
ti in meno di quello regi- 
strato a febbraio. L'in- 
chiesta demoskopica del- 
la CSA è stata effettuata 
la settimana scorsa, pri- 
ma della seconda torna- 
ta delle elezioni cantona- 
li e prima del climax rag- 
giunto pochi giorni fa 
dallo scontro tra gover- 
no e studenti. Intanto 
cresce invece l'indice di 
popolarità del presiden- 


te della repubblica in ca- 
rica, il socialista Franco- 
is Mitterand, che arriva 
al 45% con un aumento 
di sei punti rispetto a 
febbraio. 

Il 45% degli intervista- 
ti- il 10% in più rispetto 
a febbraio - mon ha fidu- 
cia nel primo ministro e 
nelle sue capacità di af- 
frontare in modo effica- 
ce i principali problemi 
del paese». Alla stessa 
domanda il39% ha rispo- 
sto che è Mitterand a 
non essere all'altezza. 

E'la prima volta in un* 
anno di mandato che 
l'indice di consenso al 


premier viene superato 
dall'indice di consenso a 
favore del presidente del- 
la repubblica, che è a fi- 
ne mandato e di un parti- 
.to che ha disastrosamen- 
te. perso le elezioni nel 
marzo del 1993. Ma è an- 
che la prima volta che, 
nonostante l'incremento 
percentuale, sono più i 
francesi che si pronun- 
ciano contro Mitterand 
rispetto ai favorevoli. 

Im evidente stato di 
difficoltà dopo essere 
stato costreto ieri a so- 
spendere la legge sui Cip 
(Gontratti di inserimen- 
to professionale) che ha 


portato centinaia di mi- 
gliaia di giovani in piaz- 
za, Balladur ba annulla- 
to l'apparizione televisi- 
va prevista per ieri sera 
ad un anno della sua en- 
trata in carica. Intanto 
la protesta giovanile non 
si ferma: blocchi strada- 
li a Parigi e in altre città 
francesi per non fare ca- 
lare la pressione sul go- 
verno. Obiettivo degli 
studenti; la cancellazio- 
ne della legge che preve- 
de per loro un ingresso 
nel mercato del lavoro a 
salario ridotto rispetto 
al minimo garantito. . 
A Parigi ieri mattina 


centinaia di studenti 
hanno bloccato nell'ora 
di punta i caselli dell'au- 
tostrada che collega la 
capitale al nord, provo 
cando un ingorgo di traf- 
fico di un paio di chilo- 
metri. Nelle ore prece- 
denti avevano occupato 
una stazione ferroviaria 
dei sobborghi impeden- 
do ai treni di arrivare in 
stazione e costrigendo i 
passeggeri a scendere 
sui binari. 

E mentre uno dei sin- 
dacati degli insegnanti 
si è schierato con gli stu- 
denti, l'incontro al mini- 
stero del lavoro è finitio 
in un nulla di fatto. 


CITTA' DEL CAPO — 
Il leader di circa sette 
milioni di Zulu Mangosu- 
thu Buthelezi ha ammo- 
nito ieri che la strage di 
lunedì nel. centro di 
Johannesburg costitui- 
sce «l'inizio di una lotta 
all'ultimo. sangue tra 
l'African national con- 
gress di Nelson Mandela 
e la nazione Zulu, a me- 
no che le elezioni multi- 
razziali fissate per la fi- 
ne di aprile non vengano 
rinviate». Buthelezi ‘ha 
evocato il pauroso spet- 
tro della violenza e di 
‘una possibile guerra civi- 
le allorchè ha affermato 


- che «il solo modo di evi- 


tare una degenerazione 
della già tragica situazio- 
ne in Sud Africa è rinvia- 
re le elezioni» . 

Parlando a Durban, 
nel Natal, il leader del 
partito a. maggioranza 
Zulu Inkhata ha fatto in- 
tendere che i tradiziona- 
listi Zulu si stanno am- 
massando in township 
vicine a Johannesburg 
per «vendicare» la morte 
di almeno 31 loro compa- 
gni uccisi durante una 
marcia avvenuta ieri nel 
centro della metropoli 
industriale e finanziaria 
del paese. 

Gli. osservatori sono 
concordi nel ritenere 
che questa sia la prima 
volta che Buthelezi ab- 
bia chiesto ufficialmente 


il rinvio delle prime ele- . 


zioni a suffragio univer- 
sale nella storia del Sud 
Africa fissate dal 26 al 
28 aprile. Questo suo at- 
teggiamento viene inter- 
pretato come una rinun- 
cia a partecipare ad una 
riunione al vertice, oggi 


e domani, insieme al pre 
sidente Frederick de Kle 
tk ed al leader dell' Ano; 
Nelson Mandela. 

In precedenza il sovra 
no Ma Zulu, Goodwi! 
Zwelithini, aveva chie 
sto un rinvio del «vert! 
ce» tra i principali esp0; 
nenti politici sudafrica”! 
per discutere il clima 
violenza che come W 
magma ha oltrepassato! 
confini della provino! 
del Natal per colpire 


cuore dell' economia SU’: 


dafricana nel Transva@” 
Re Zwelithini avev? 


addotto come scusa p' | 


il rinvio l' attesa per i fl” 
nerali delle vittime dell? 
st: di ieri e proble 
di sicurezza, ma gli 08, 
servatori ritengono cl 
la sua richiesta sia sta” 
«patrocinata» da suo 2 
Buthelezi. 


roblemi an- | 


|= ( 


Î 


Sai 


Gliosservatoririten&” 


no che la tattica di 8! 
thelezi sia di sbandier ai 
re la disponibilità 2.4, 


svolgere una campaBfo | 


elettorale nel territo! 
tribale del Kwazul, i 
Natal, e poi dire ai S4 
sostenitori di boicott9!? 
le elezioni. «La data del 
le elezioni dovrebbé o 
ventare giornata di Mo 
nazionale per gli Zulu n 
o la strage di lune! 
detto il leader del per 
tito Inkhata. 


3 
A Johannesburg la v 
0° 


tuazione dopo la 

avvenuta te 
marcianel centro citt?! 
no di migliaia di tradi... 
nalisti Zulu è ancor8 gi 


de il De gen i 
dell’ Anc, dove sOnO. n- 
ti uccisi otto manifest” 
ti Zulu, 


ad: i 
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È 


È CAPODISTRIA — Le ele- 


Istria, 


ione: Capodistria, via Zupanciè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 i 


Litorale e Quarnero 
RIA DEL «POLO DELLA LIBERTA”» ALLE ELEZIONI 


Una «novità» tutta da scoprire 


Ma secondo Damir Kajin non dovrebbero esserci brutte Sorprese perché la democrazia italiana è «stabile» 


TIFA 


Il Piccolo [21] 


SS increve [MM 
erverse esibizioni 

davanti alle scuole: 

palmarino arrestato 


tificati tra l'Italia ela Ju- nesulvotopolitico italia- l'elezione di Claudio Ma- NOVA GORICA — Gli alunni sloveni giurano di 
zioni in Italia sono state goslavia «...di cui Slove- no — dice — auspico so. gris. Per il resto è un vo- SP AL ATO PROCESSO AI REGION ALISTI averlo visto ripetutamente davanti alle scuole men- 
pel, 5 le sia in Slovenia nio e Croazia sono ere- vi che il penale di to De lo A a ? tre esibiva al pubblico il suo «pisello». Poi, arrivati î 
\tut- | © che in Croazia con gran- » ‘oma Vari quanto prima sto che non è indifferen- rofessori, comunque riusciva sempre a scappare. 
ne di | È de attenzione. I ar «Domani comunque la legge di interesse per- te chi ci è vicino — affer- mn Li mn Ma stavolta T.C., CLIN di Palimanévi e sta: 
la ©: diLubianahannopubbli- (oggi, n.d.r.)— dice Kajin  manente perla comunità ma — e soprattutto per to fermato e arrestato dalla polizia di Nova Gorica, 
"ilo «© Cato commenti in prima —A Parenzo, in sede di nazionaleitalianachevi- le dichian azioni di uno € | b}) che, al solito, non ha reso noto il nome. Dovrà ri- 
SUORE Pagina, i telegiornali del. assemblea, presentere- ve in Istria, Quarnero e dei partner del blocco spondere ai giudici di atti di libidine su minorenni. 
Stra la sera hanno inserito i o il nuovo Statuto re- Dalmazia». Mentre per vittorioso che ha preven- Le perverse «esibizioni» dell'uomo erano state se- 
ine risultati tra le notizie di gionale, un documento Stefano Lusa, portavoce tivato una problematiz- (| n | gnalate nelle località del circondario di Nova Gorica 
- pri i forte” che, prevedo, da- del gruppo «Alternati- zazionedelconfine orien- mere 5 5 
con- Primo piano. E, a parte ; ISLA AS h STE e di Vipacco. Sempre la solita scena, seguita da un 
cele- | - «il pericolo della destra TÀ adito a vivaci discus- va», «la compagine do- tale. Spero che ci siano fuggi fuggi generale delle ragazzine in uscita dalla 
fiale che avanza», la parola Sioni sia in Croazia, sia a vrà assumersi le respon- delle teste sagge che non SENO SR una di loro aveva raccontato tutto 
par- © che più spesso si è udita livello internazionale». sabilità di governare e permettano ad Alleanza ams a, la quale ha telefonato alla polizia che 
, CO- | © è stata comunque «novi- La vittoria di Berlusco- dovrà lasciar perdere nazionale di prendere la ; ha subito dans l'allarme. L'uomo, s bordo di 
eStra | * tà. Im ambito regionale Ri? «L'avevamo prevista quelli che Potevano esse- politica estera. Si cree- | SPALATO Clamoro- carcere. «Nelle celle parte, è stato aggior- Ao Tre era) CERG TALE 
ttere | © c'è chi non nasconde una i molti. Il problema per re slogan elettorali e pre-  rebbero dei problemi che | sa azione di protesta dell'istituto penale di nato al 25 aprile. In- Mr, È i DO, ae i si i 9, a PERE 
E e reoccupazione i Polo sarà ora di coordi- tese territoriali fuori luo- non vogliamo. Non li vo- | ieri al palazzo di giu- Spalato — hatuonato fatti,è stata predispo- SES s CARE e co SE a ALI 
| î E ascésa del Rare le varie anime che go alla luce di realtà sta- | gliamo noi, non li vuole stizia di Spalato. Ino- Srecko Lorger, regio- sta la perizia psichia- N altro italiano, Pietro Paolo P., d fatato 
i o, delle liberta sar lo compongono». Lucia- tali appena affermate, quella Triste nuova e ve imputati, accusati nalista e marito della trica per l'imputato condannato nei giorni scorsi dal tribunale di Nova 


c'è anche chi non preve- 


| stabile». 
« È il caso di Damir 
Kajin, presidente dell’as- 


* spetto dei documenti ra- 


no Delbianco, presidente 


cie quando si parla del- 
l'Istria». «Per fare com- 
menti — iunge — è 
meglio attendere». 


a me dare una valutazio- 


ima dovrebbe altresì con- 


to dei rapporti tra queste 
entità statali creerebbe 
notevoli scompensi a 
quella componente at- 


di Capodistria, plaude al- - 


: IL «CASO» DELL'OSPEDALE DIROVIGNO: 


‘Commissione del Sabor 


democratica con la quale 


rapidamente, nei più va- 
ri settori — conclude — 
per aprire nei nostri rap- 
porti una breccia così 


munque a chiuderla». 
Alberto Cernaz 


e —_1—_1—_—: —'r'rT= 
APPROVATA LA LEGGE SULLA RADIOTELEVISIONE DI STATO 


Italiani, attese tradite 


dell'attentatodinami- 


l'aula del tribunale 
militare, restandose- 
ne seduti al suolo per 


leader di Azione dal- 


lati, la qualità del ci- 
bo era più che medio- 
cre e inoltre era vie- 
tato circolare. La de- 


to loro riservato in Il processo, d'altra 


numero uno, Jurica 


stato ascoltato dai 
iudici, in quanto 
‘uomo ha dichiarato 


fre da diverso tempo. 


Gorica a quattro mesi di reclusione per aver rila- 


2 i della regione Istria, dal tinuare il discorso di poli- abbiamo cominciato ad x i. Gilic, che lunedì si sciato un assegno a vuoto al locale casinò «Perla». 

— de grossi E canto 1. non vuole tica estera nello spirito aprirci». Distes o Fepnirpli ispira era sentito male in Si trattava di un assegno di un milione di lîre inte- 

È l'ambito della po ‘tica esprimersi . poiché «si dicollaborazione con Slo- «L'ho detto anche a Il- spalatina di Azione state prestate le do- @Ula, svenendo prima Stato alla «Ambrosiana», succursale di Udine, istitu- 

| estera. italiana. perché tratta di una questione . venia è Croazia, conside- ly durante la sua gradita CREDA tion p n di venir interrogato. to che aveva chiuso i battenti nel giugno del 1986. 

considera l'Italia «.un abpastanza delicata, spe- rando cheuninasprimen- visita: diamoci da fare » hanno e cure agli amma- Neppure ieri Gilic è Il friulano dovrebbe uscire dal carcere i prossimi 
Paese dalla democrazia tuato un sit- in nel- 


giorni essendo stato rinchiuso il primo dicembre 
scorso. 


D . hi alla corte di provare PTriaR DR 
semblea istriana, che Diplomatico il presi- tualmente debole che è il ampia che un'eventuale | Un minuto, Un gesto tenzione è stata per nausea, sintomo che Potenziati | traghetti 
«..nonostante i diffusiri- dente della giunta del- gruppo nazionale italia- politica nazionale di per protestare contro noi un'esperienza precede gli attacchi 

{ ferimenti preelettorali l'Unione italiana, Mauri- Do». Chiusura non riesca co- il pessimo trattamen- traumatizzante». i epilessia, di cui sof- 

' sull'Istria» crede nel ri- zio Tremul: «Non spetta Aurelio Juri, sindaco I 


tra Fiume, Zara e isole 


ZARA — I ferry-boat della «J; ‘adrolinija» potenzieran- 
no i propri servizi da e per la città Zara. Lo ha reso 
noto il presidente della campagnia fiumana Zeljko 
Luzavec, il quale ha confermato che Zara sarà colle- 
gata quotidianamente con Fiume e Spalato e, una 
volta alla settimana, ci sarà il collegamento con Ar- 
cona. Prevista pure una linea tra la città ‘marchigia- 
na e l'Isola Lunga, collegamento in chiara funzione 
turistica. Ma non basta: tre viaggi alla settimana ve- 
dranno i traghetti della «Jadrolinijay fare scalo a Po- 
la, Lussinpiccolo, Selve e a Zara. Luzavec ha fatto 
presente che in estate sarà in servizio una nuova 


pry> 


‘sente le due campane 


 ROVIGNO — Il caso dell'ospedale orto- 


motonave, impiegata nelle comunicazioni tra le iso- 
le e Zara. 


Lubiana non riconosce i diritti «informativi» del gruppo nazionale 


‘ pedico rovignese «Dottor Martin Hor- 
vat», dove militari croati in convale- 
scenza sarebbero stati maltrattati da 
medici di nazionalità serba, verrà esa- 

; Minato dal Sabor croato probabilmente 

| domani, quando sarà ‘presentata una re- 

«lazione della commissione d'inchiesta, 

- che ha compiuto lunedì scorso una visi- 

ta a Rovigno. Il gruppo, guidato dal de- 

iputato Ante Djapic, si è incontrato coi 
prurigon e il personale dell'ospedale, 

*ma ha avuto colloqui pure col sindaco 
di Rovigno, ‘Sosic, col vicesindaco, il 


fisioterapista. Saranno adesso i parla- 
mentari della Camera dei deputati a de- 
cidere le misure da adottare affinché al 
centro ortopedico di Rovigno ritorni la 
calma. Delbianco, dopo la visita della 
commissione, durata sei ore, ha detto: 
«La faccenda ha due aspetti: nel primo 
va chiarito se parte del corpo medico e 
paramedico abbia compiuto abusi dal 
punto di vista dell'etica professionale, 
non curando a dovere i pazienti, Nel se- 
condo si riesuma una vecchia faccenda 
che parla di Istria e Rovigno inclini a 
lobby filo-serbe. Questo è un falso pro- 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12.27 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.27 Lire 


LUBIANA — A poche ore 
dal siluramento»y del mi- 
nistro della difesa Janez 
Jansa e la nomina a suo 
sostituto di Jelko Kacin, 
la camera di stato della 
Slovenia ha ripreso la se- 
duta regolare di marzo 
approvando la legge sul- 
la Rtv, ovvero sulla radio- 
televisione slovena, 

Il legislatore è riuscito 
in terza lettura a evitare 


contrario alla legge così 
formulata in quanto non 
vengono riconosciuti i di- 
ritti del gruppo naziona- 
le italiano, specie nel set- 
tore dell'informazione te- 
levisiva. Infatti, secondo 
Battelli, la legge non ha 
fotografato la situazione 
esistente e non ha istitu- 
zionalizzato le realtà pre- 
senti prima che il dise- 
gno di legge entri in par- 
lamento. Così come è sta- 


governo a tradire queste 


promesse. 


Per il resto la camera 
ha corretto il tiro rispet- 
to a quanto deciso in se- 
conda lettura ritornando 
a un consiglio della Rtv 
di 25 e non 20 membri, 
ma quel che è più impor- 
tante, composto in DE 


gioranza da esponenti 


lustri della cosiddetta so- 
cietà civile, ovvero da 
personalità del mondo 


Regione fiumana, arrivat 
ingenti quantità di aiuti 


FIUME — Grazie al programma 1004 del'Unione Eu- 
ropea, sia a Fiume, sia nella regione, continuano a 
pervenire ingenti quantitativi di aiuti umanitari. La 
scorsa settimana, alla Caritas, sono state smistate 
ben 11 tonnellate di fagioli, quasi 3 tonnellate di car- 
ne in scatola, più di 2500 litri d'olio commestibile e 
altri generi alimentari. Anche nel magazzino della 


{connazionale Zilli, presenti pure il pre- ‘blema perché l’Istria è per tradizione * bor pi controllo dei ta approvata, la norma della cultura ed esponen- ‘| Croce Rossa sono state depositate diverse tonnellate 
£ che | ‘sidente della regione d'Istria, Delbian- aperta a tutte le nazionalità che vi con- Benzina super Partiti SUL consiglio Riv, compromette la realizza- ti di importanti istituzio- | di viveri, che vengono regolarmente distribuite a sin. 
ontro | ‘co, il deputato Dino Debeljuh e il presi- vivono pacificamente. Non vorrei piut- che è il Renn OIgADO zione, ovvero l'afferma- nie solo in minoranza da goli e istituzioni. Stando ai responsabili dell'ufficio 
» ha | ‘dente della Dieta democratica istriana, tosto che questo fosse un pretesto per SLOVENIA della Fadio e della televi:. <=: ora'dei diritti della mi. esponenti dei partiti. In | per i profughi e sfollati, prossimamente verrà posto 
i fel* | Jakovcic. La serie di incontri, rigorosa- dare indirizzare la futura privatizzazio- Talleri/litro 68,60 sione di stato. Lo Stesso noranza italiana. In prati- seconda lettura i deputa- | in atto il programma 1005 e, dunque, per i circa 20 
meri” | mente chiusi ai giornalisti, sarebbe sta- ne dell'ospedale rovignese». Ante Dja- =910 Lire/litro legislatore ha invece di- ca vengono meno le pro- ti avevano approvato | mila rifugiati croati e musulmani in regione non ci do- 
St jta molto franca e senza eccessive pole- pic, io ci Ri Price E ana ci fatte e secondo le hi stlito secondo la | vrebbero essere problemi di approvigionamento. 

«niche, e ato croato dei diritti, ha dichia- 0- quali non sarebbe stato ale anche le nomine : 

i, Go Djapic e colleghi hanno ascoltato at-. rato: «La situazione è caotica e va risol- SRONAA 4.000 ranze nel settore dell'in- intaccato l'attuale livello delle personalità «non a_n 
"oNio. | tentamente i firmatari della protesta, ta senza ripensamenti o compromessi. D Sell a îi ,00 formazione nell'ambito di tutela. E visto il risul- partitiche» avrebbero do- | 4 Adriatic» d [o) Pas ua 
e sue no i soldati Anto io Vukic e La e è una caccia le: streghe <-m LL] dell'enificore A tato (83 voti a favore e vuto essere avallate (leg- Pi " cdi 
i su | \Sead Duijmovic, ma anche i quattro sa- ma nosocomio rovignese talune si- 5) Pato fornito dalla Splosna questo proposito il de- 17 contrari) si può tran- gi lottizzate) dal parla- 3 
TRI ‘Ritari serbi accusati. Si tratta ditre me- tuazioni non combaciano con la Croa- Sla operi Capodri putato italiano Roberto quillamente UR che so- desto. | avvio del rimodernamento 
sini’ | ‘dici, tra i quali i coniugi Lajkovic, eun zia di oggi». Battelli ha detto di essere no state le stesse forze di Loris Braico 
vigi- 3 È : SICAZIA, sa pnt ama uno degli 
erghi-simbolo di azia, il Grand Hotel «Adria- 
» «SEMINARIO A GRADO PER EDUCATRICI D'INFANZIA DELLA MINORANZA SINGOLARE INIZIA' TIVA PER LA QUARESIMA A FIUME tic», verrà sottoposto a lavori di riadattamento e 


Asili, centri di formazione linguistica 


«Moltiplicati» pani e pesci 


abbellimento che riguarderanno 186 stanze e tutte 
quelle strutture che un albergo a «quattro stelle» 
deve avere. Costo dell'opera: dai 4 ai 5 milioni di 


marchi, mentre l'appalto Verrà affidato all'impresa 
TRIESTE — Nell'ambito. stata riservata particola- che dei primi accenni ad ranno affrontati: conti- | FIUME — Un momento di serenità, di loga a Zagabria. ; che «garantirà» le migliori condizioni di pagamen- 
È della stagione dei semi- re cura, L'esperienza in- una cultura Specifica. Duità educativa tra scuo- | aggregazione, specie per i più bisogno- L'esecutivo municipale ha discusso | to. Ritocchi e ammodernamenti riguarderanno an- 
nari d'aggiornamento fatti ha ampiamente di- Nelle quattro giornate la materna e scuola ele- | si: questo lo scopo dell'iniziativa del pure il quadro dell'ordine pubblico nel | chela sala co: ssi, allestita nel 1971, mentre ver- 
linguistico, culturale e mostrato che la presen- del seminario i trenta in- mentare, proposte di iti- | sindaco di Draga di Moschiena, Antun mese di febbraio a Fiume (resoconto ranno tirate a lucido le mini-sale congressuali e gli 
didattico che l'Unione za dell'asilo italiano nel- segnanti che vi parteci- nerari didattici musicali | Rudan, che regalerà ai cittadini fiuma- fornito dalla locale questura), rilevan- | ambienti predisposti per i banchetti, migl orando 
italianae l’Università po- le località dell'Istria e di pano assisteranno a con- nella scuola materna, le | ni sardelle, pane e vino, La distribuzio- do che, Tispetto a gennaio, sono stati | intal modo considerevolmente l'offerta dell'«Adria- 
polare di Trieste riserva- Fiume è un elemento im- forenze dei relatori, i attività grafiche pittori- | ne gratuita avverrà per il venerdì san- commessi il 20 per cento di reatiin me- | tic». 
no ogni anno agli opera- POttante per la continua- professori Spiazzi, Aiel- che e plastiche, analisi | to in via del Corso ed è intesa soprat- no, Si tratta di 199 illeciti, una media 
tori della scuola italiana Zi0Ne, la crescita elosvi- j;, Desinan Fonda. Co- di alcune esperienze co- | tutto come seo di solidarietà a benefi- considerevole aggravata dall'atto van- x È 
1 pre | in Istria e a Fiume, dal-  !UPPO della componente MOsctIRnDOliE esperien- Municative dell'inse- | cio degli enti in periodo di Quare- dalico al cimitero di Tersatto, dove so- Cosi na Va fuori strada 
ee | WI} 5114 SARA REST RR Attorno di MU ag gruppo TE del ia la MAL del | sima, Li LA Ania Ruden, Si pri- nostate Rosa 23 SE Sr 9 vada 
ANG | È +. sto nucleo nasce il rap- MAR È SASA ino ed esperienze | ma di diven indaco batteva il ma- re attenzione è stata ledicata alla sem- 
Age prece porto con le istituzioni Friuli-Venezia Giulia, ‘ di educazione bili | | re col suo peschereccio, è stata piena- pre più precaria situazione sulle arte- Grave un automobilista 
ovia: | jo INCOntrO riservato lo cell'etnia e si condensa. Michelini, Grego e Peri- precoce nella Valle d'Ao- | mente condivisa ieri dalla giunta comu- rie del fiumano, in particolare alla 
ail prestotna delle scuole no quei bisogni comuni- ni. Incontreranno nelle sta. Nella seconda gior- | nale di Fiume, che provvederà ad assi- «tangenziale assassina», Da citare anco. COSINA — Un incidente è accaduto ieri sulla strada 
chie | “infanzia, — tari che si andranno poi Scuole di Monfalcone €. nata ci sarà anche una | curarei «supporti tecnici». Dopodoma- ra che al ministero della Cultura è sta- | tra Cosina e Divaccia. All'altezza dell'incrocio per 
verti |, Sitratta di un segmen- rafforzando nel tempo. Grado gli Ispettori Sere- | serata con la compagnia | ni, dunque, bancarelle improvvisate | ta proposta la candidatura di Darko Ga- | Klanec, Jadran Peloza, trentaduenne isolano, ha 
espo: to della struttura scola- Da qui l'importanza del- nae Decime ela direttri- triestina «La Contrada», | lungo la centralissima via cittadina of. sparovic (attualmente assessore comu- | perso il controllo della vettura ed è uscito di strada. 
rica! | Stica del gruppo naziona- 1 approccio sia con la fa- ce didattica Morsolin che da tempo ha inserito | friranno ai passanti sardellé fritte, pa- nale alla cultura) a nuovo soprinten- | Nelcapottamento l'uomo è rimasto gravemente feri- 
di | ie, al quale, soprattutto sedell'insegnamentodel- Cotti. | l'Istria nelle sue tournée | ne e un bicchiere «de el bon». Rudan dente del Teatro «Ivan Zajo». to ed è stato ricoverato d'urgenza all'ospedale di 
ma h - Coni qui j urg 
e u | dell'ultimo decennio, è la lingua italiana ma an- . Questi i temi che ver- del Teatro ragazzi. aveva già promosso un'iniziativa ana- ; a.m, | Isola. 
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A QUATTRO MESI DALLA COSTITUZIONE DEL SERVIZIO REGIONALE 


<» 


montagna avventura esplorazione 


IL PICCOLO 


«Pertuttalavitamisonostretto alle montagne come ad amici più forti» (I. Kugy) 


Il Soccorso alpino «chiama» il 118 


Necessari l'inquadramento all’interno dell’assessorato per il turismo e la convenzione con il sistema sanitario di pronto intervento 


Nel mese di dicembre 
del 1993 nel Friuli-Vene- 
zia Giulia si è costituito 
il Servizio regionale del 
Corpo nazionale soccor- 
so alpino e speleologico. 
La connotazione regiona- 
le non può e non deve es- 
sere soltanto un fatto bu- 
rocratico-amministrati- 
vo ma deve divenire una 
realtà operativa. Ma qua- 
le significato ha tale af- 
fermazione? 

Se nella regione Friu- 
li-Venezia Giulia il Soc- 
corso alpino e speleologi- 
co non vuole solamente 
sopravvivere attingendo 
a delle elemosine ma 
vuole ricoprire quel ruo- 
lo istituzionale che gli 
compete, deve offrire un 
servizio al passo con i 
tempi e di conseguenza 
pretendere un giusto ri- 
conoscimento da parte 
della regione. 

Ma quale è il rapporto 
tra Soccorso alpino e spe- 
leologico e la collettivi- 
tà? II Soccorso alpino si 
è costituito nel 1954 e 
quello speleologico nel 
1965 essenzialmente co- 
me soccorso di mutua as- 
sistenza per compagni, 
amici, colleghi: quasi un 
autosoccorso. Tutto que- 
sto agli arbori. 

Oggi, pur rimanendo 
anche questa funzione 
di solidarietà tra amici, 
si è sviluppata soprattut- 
to la funzione sociale del 
Soccorso alpino e speleo- 
logico. 

L'intervento non è ri- 
volto solo a chi per defi- 
nizione è alpinista o spe- 
leologo ma è rivolto so- 
prattutto a turisti, escur- 
sionisti, villeggianti sia 
italiani sia stranieri. Il 
turismo di massa porta 
in montagna, nei boschi, 
nelle forre, nelle grotte 
persone dotate di prepa- 
razione fisica e tecnica 
molto varia. Inevitabil- 
mente il numero degli in- 
cidenti aumenta. Se os- 
serviamo le statistiche 
nazionali degli incidenti 
riferite al 1993 al primo 

osto trdviamo la scivo- 

ta varia con ben 421 
infortuni mentre il pri- 
mo degli incidenti tecni- 
ci, cedimento degli DO i- 
gli, si trova appena al de- 
cimo posto con 52 casi. 


Dalle statistiche pub- 
blicate dal Corpo nazio- 
nale soccorso alpino e 
speleologico si deduce 
quindi che la maggior 
parte dei soccorsi non 
avviene per portare aiu- 
to agli specialisti della 
montagna o delle grotte 
ma più semplicemente a 
turisti che scivolano 
camminando verso co- 
modi rifugi o che, racco- 
gliendo funghi o aspara- 
gi selvatici precipitano 
nelle grotte. 

Apparentemente pos- 
sono far sorridere le casi- 
stiche sopra descritte 
ma, se osserviamo il fat- 
to in tutta la sua dram- 
matica realtà, vediamo 
che incidenti di questo ti- 
po, definiti banali, posso- 
no portare anche alla 
morte. Questi interventi 
del Soccorso alpino e 
speleologico si possono 

efinire sicuramente di 
interesse sociale. L'eco- 
nomia italiana ha tratto 
sempre linfa vitale dal 
turismo. Ma il turista 
DeL essere invogliato a 
frequentare una certa z0- 
na deve trovare tutta 
una serie di servizi che 
vanno oltre l'albergo 
confortevole o la buona 
cucina casalinga. 

Un Séccorso alpino e 
speleologico funzionale, 
in grado di intervenire 


Si varancue |M 
Ultimo bollettino 
nivo-meteo 
regionale (28/3) 


PARTE 
METEOROLOGICA 
A CURA 
- DEL C.M.R. 
DELL'E.R.S.A. 


Situazione generale: 
‘un fronte caldo atlanti- 
co passerà sopra le Al- 
pi martedì; in seguito 
il tempo sarà stabile 
ma umido nei bassi 
strati. 
Tempo previsto: sui 
monti cielo poco nuvo- 
loso; sul resto della re- 
gione cielo in prevalen- 
za nuvoloso per nubi 
basse con possibili fo- 
schie. 
Tendenza per domani: 
condizioni analoghe. 
DATI 
METEOROLOGICI 
Attendibilità della 
previsione: 70% 
Temperatura media 
a 2000 m: + 8° 
Temperatura media 
a 1000 m: +7° 
Quota zero termico: 
3200m 
Venti in quota (3000 
m): W6 m/s 
Probabilità diprecipi- 
tazioni estese: 0% 


PARTE 
NIVOLOGICA 
Condizioni 
d'innevamento 
Copertura nevosa: a 


‘ partire dai 1600 m e 


con discontinuità fino 
alle massime quote nei 
versanti meridionali; 
dai 1300-1400 m in 
quelli settentrionali. 
Altezza media della 
neve a 1600 m: ver- 
santi al sole 0-30 cm, 
versanti all'ombra 
50-100 cm. 
Neve fresca a 1600 
m: assente. 
Stato delmanto nevo- 
so: il metamorfismo di 
fusione e rigelo agisce 
a tutte le esposizioni e 
quote formando spesse 
croste portanti; a S la 
fusione è prevalente. 
Pericolo di valanghe: 
a tutte le esposizioni il 
manto nevoso è in ge- 
nerale ben consolidato 
e stabile. 
Indice del pericolo: 1’ 
(debole). 
Tendenza del perico- 
lo: stazionario. 
(Acura della 
Direzione regionale 
delle foreste 
e dei parchi) 


tempestivamente | con 
tecnici preparati e mezzi 
adeguati, è una sicurez- 
za e uno stimolo in più 
per il turista. Pertanto è 
tutta la collettività a 
trarre vantaggio da un 
Soccorso alpino e speleo- 
logico professionale. Nel- 
la stagione invernale il 
turismo invade le locali- 
tà sciistiche. Impianti a 
fune sofisticati traspor- 
tano sciatori in numero 
sempre maggiore e sem- 
Pre più velocemente sul- 
le montagne innevate. 
Ma chi può soccorrere 
questa eterogenea mas- 
sa di turisti se l'impian- 
to di risalita ha un gua- 
sto? 

. Non è questo forse un 
intervento di protezione 
civile? 

La competenza dei vo- 
lontari del Soccorso alpi- 
no ed i mezzi tecnici in 
dotazione al Cnsas rap- 
presentano una sicurez- 
za per gli interventi di 
soccorso sugli impianti 
di risalita a fune. 2 

Da questo quadro si 
può facilmente dedurre 
che l'assessorato per le 
attività ricreative e spor- 
tive, attualmente unico 
interlocutore del Servi- 
zio regionale, non è in 
grado di soddisfare da 
solo tutte le esigenze del 


moderno Soccorso alpi- 
no e speleologico. 

. Oggi il soccorso tanto 
in montagna quanto in 

‘otta è un soccorso me- 

icalizzato. Nella regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
opera fin dal 1990 il si- 
stema di emergenza sani- 
taria 118. La regione 
Friuli-Venezia Giulia ha 
delegato all'assessorato 
alla sanità tale servizio. 
Pertanto l'assessorato al- 
la sanità deve diventare 
l'interlocutore per la sti- 
pula di una convenzione 
tra il Servizio regionale 
del Cnsas ed il sistema 
d penne sanitaria 

Le priorità che il Servi- 
zio regionale di soccorso 
alpino e speleologico de- 
ve rispettare dovrebbero 
essere le seguenti: 

a) inquadramento al- 
l'interno dell'assessora- 
to per il turismo; 

) convenzione con il 
sistema sanitario 118; 

c) rettifica della Legge 
regionale 19 novembre 
1992 n. 34 avente per og- 
getto gli interventi regio- 
nali di promozione delle 
attività del Club alpino 
italiano (Gai) nel Friuli- 
Venezia Giulia; 

d) convenzione con gli 
enti gestori degli impian- 
ti di risalita fune; 

e)rispetto del protocol- 


lo d'intesa stipulato con 
l'assessorato alla prote- 
zione civile in data 14 
novembre 1989 (la con- 
venzione è stata ottem- 
erata dalla Regione so- 
lo parzialmente); 
costituzione di una 
centrale operativa di 
Soccorso alpino in Friuli 
(quella del Soccorso spe- 
leologico è già operativa 
a Borgo Grotta Gigante). 

Operativamente le 
due centrali di Soccorso 
dovrebbero ‘arantire 
turni di reperibilità al- 
meno il sabato e la dome- 
nica e tutti i giorni festi- 
vi con personale alta- 
mente specializzato e, in 
particolare per il Soccor- 
so alpino, abilitato agli 
interventi con elicottero 
dotato di gancio baricen- 
trico. 

Per operare con que- 
sta tecnica è indispensa- 
bile che macchine e pilo- 
tiabbianol’autorizzazio- 
ne della commissione ae- 
Tea del Soccorso alpino e 
speleologico e che i tecni- 
ci siano abilitati dalla 
commissione tecnica del 
Corpo. Tale TORRE ser- 
vizio dovrebbe prevede- 
re un rimborso ai volon- 
tari per i giorni in cui 
svolgono la reperibilità. 

Il numero di chiamata 
unico dovrebbe essere il 
118 e quindi le due cen- 
trali operative del Soc- 
corso alpino e speleologi- 
co dovrebbero essere col- 
legate direttamente al 
numero di emergenza sa- 
nitaria 118. Questa orga- 
nizzazione dovrebbe es- 
sere pubblicizzata in tut- 
ta la regione in modo ca- 
pillare, tramite cartelli e 
pubblicazioni varie. 

Solo operando in que- 
sta ottica, il Servizio re- 
gionale di Soccorso alpi- 
no e speleologico del Cn- 
sas può occupare con di- 
gnità quel posto che gli 
compete istituzional- 
mente; in caso contrario 
succederà che solo quan- 
do altri corpi di profes- 
sionisti o di volontari 
non riusciranno. a risol- 
verel'intervento chiame- 
Tanno in causa, «Spes ex- 
trema», il Servizio regio- 
nale del Corpo nazionale 
soccorso alpino e speleo- 
logico. 

Alessio Fabbricatore 


LA STORIA DEL CORPO NAZIONALE 


Dal 1954 quarant'anni 
di interventi volontari 


Nel 1954 veniva fondato 
a Trento il «Corpo soccor- 
so alpino». A quarant'an- 
ni di distanza il Corpo è 
stato riconosciuto quale 
sezione particolare del 
Club alpino italiano ed 
ha assunto la denomina- 
zione di Corpo nazionale 
soccorso alpino e speleo- 
logico (Cnsas). 

L'organizzazione del 
Soccorso alpino e speleo- 
logico è capillare e copre 
tutto il territorio nazio- 
nale. Numerose centrali 
operative, alcune delle 
quali già coordinate con 
il numero di emergenza 
sanitaria 118,garantisco- 
no rapidità di intervento 
grazie all'impiego del- 
l'elicottero utilizzato per 
il trasporto dei volontari 
e per il recupero dell'in- 
fortunato. 

Sul territorio naziona- 
le il .Cnsas per il 1994 
può contare su venticin- 
que delegazioni alpine 
che hanno un organico 
di 6060 volontari e su do- 
dici zone speleologiche 
che possono contare 634 
volontari per un totale di 
6624 uomini di cui 277 
medici. Particolarmente 
interessante è sottolinea- 
re l'aspetto medico del 
SOCCOrso. 

Il Soccorso alpino e 
speleologico garantisce 
infatti un soccorso medi- 
calizzato, ovvero negliin- 
terventi è presente un 
medico specializzato sul- 
l'emergenza ad alto ri- 
schio in ambiente alpino 
e speleologico. Grazie al- 
le particolari attrezzatu- 
re di cui è dotato il Cnsas 
il medico specialista è in 
grado di organizzare, se 
necessario, anche una 
ospedalizzazione in loco 


prima di provvedere al 
trasporto del ferito. Lo 
Stato italiano ha ricono- 
sciuto  l'insostituibilità 
dell'opera prestata dai 
volontari con due impor- 
tanti leggi: Legge 18 feb- 
braio 1992, n. 162 avente 
per oggetto i provvedi- 
menti per i volontari del 
Corpo nazionale del soc- 
corso alpino e speleologi- 
co e per l'agevolazione 
delle relative operazioni 


di soccorso; Legge 24 feb- 
braio 1992, n. 225 avente 
per oggetto l'istituzione 
del Servizio mazionale 
della protezione civile. 
In pratica con queste 
leggi si riconosce ai vo- 
lontari Cnsas la possibili- 
tà di astenersi dal lavoro 
se impegnati in operazio- 
ni di soccorso e si ricono- 
sce il Corpo quale struttu- 
ra operativa del Servizio 


CORPO NAZIONALE SOCCORSO 
ALPINO E SPELEOLOGICO 
STAZIONE DI TRIESTE 


Capo stazione: 
Paolo Sussan 
Vice capo stazione: 
‘Roberto Antonini 
Volontari: 

Mario Bianchetti 
Stefano Borghi 
Luca Bussani 
Giuseppe Civita 
Davide Crevatin 
Sergio Dambrosi 


(vice responsabile nazionale) 


Tullio Dagnello 
Ernesto Giurgevich (sub) 
Maurizio Glavina 

iano Lamacchia 
Alessandro Mosetti 
Massimiliano Palmieri 
Marco Petri 
Paolo Pezzolato 
Adriano Ragno 
Rocco Romano 
Pierpaolo Russian 
Luciano Russo 
Fabio Scabar 
Federico Tietz 
Roberto Tomè 
Louis Torelli 
Marco Viezzoli 
‘Bruno Vittori 


Servizio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Soccorso speleologico: 

C.P. 835 - 34100 TRIESTE 
Delegato: Alessio Fabbrica- 
tore, via Fatebenefratelli 
26, 34170 Gorizia, 
0481/531514 abitazione; 
0481/82160 lavoro; 
0481/536840 fax; 


040/943321-761226 
040/55181-0336/469268 


040/635683-306027 
040/382086-637047-62761 
040/574533-301111 
040/912443-823000 
040/765257-44696 


040/420050-766201 
040/948189-0336/636624 
040/302289-983111 
040/281829-820334 
040/824920-633333 
040/281815 
040/828087-301843-365902 
040/44754-820256/57/68 


040/660452-3193671-3193633 


040/571122-370608 
040/910539-367228 
040/351039-3193596 
040/768678 
040/291296 
040/44044-768039 
040/077847-761226 
040/369287-578477 
040/775608-822826 
040/632110-369755 


0337/538792 portatile. 

Vice delegato: Spartaco Sa- 
vio, via Cologna 33, 34127 
‘Trieste, 040/827442 abita- 
zione; 040/727627 lavoro; 
0336/526455 portatile. 

Medico: Umberto Tognol- 
li: via Solferino 18, 34139 
‘Trieste, 040/943332 abita- 
zione, 040/3992493 lavo- 
ro, 040/396426 eventuale. 


nazionale della protezio- 
ne civile. Dei primi qua- 
ranta anni si ricorderà 
sicuramente lo slancio e 
la generosità dei volonta- 
ri, per l'immediato futu- 
ro dovremmo garantire 
lamassima professionali- 
tà eorganizzazione tecni- 
ca degli interventi. Con 
l'approvazione del nuo- 
vo statuto del Cnsas da 
parte del Consiglio cen- 
trale del Cai nel 1998 il 
Corpo ha assunto una or- 
ganizzazione regionale. 
I Servizi regionali così 
istituiti fanno comunque , 
capo a un Consiglio na- 
zionale di cui attualmen- 
te è presidente il brescia- 
no Armando Poli. Nel 
Friuli-Venezia Giulia il 
Soccorso alpino è stato 
guidato ininterrottamen- 
te dal 1954 a oggi da Ci- 
rillo Floreanini. Nel Soc- 
corso speleologico c'è sta- 
to invece un naturale ri- 
cambio di responsabili. 
Con l'istituzione del Ser- 
vizio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia del Cn- 
sas si è svolta a Tolmez- 
zo il primo marzo 1994 
l'elezione del primo pre- 
sidente regionale. 

‘Alla carica di presiden- 
te, per il triennio 
1994-1996, è stato eletto 
Graziano Brocca, da die- 
ci anni volontario presso 
la stazione del Soccorso 
alpino di Cave del Predil 
(Ud). A quella di vicepre- 
sidente è stato eletto 
Alessio Fabbricatore, de- 
legato del Soccorso spele- 
ologico del Friuli-Vene- 
zia Giulia e addetto stam- 
‘pa del Cnsas. Nella mede- 
sima assemblea Cirillo 
Floreanini è stato propo- 
sto quale presidente ora- 


rio. 
al. fab. 


INTERVISTA ALL'ASSESSORE REGIONALE AL PIANO PAOLO GHERSINA 


«Primo: tutelare le grotte del Carso» 


«Gruppo d'interno con 
assessore». Potrebbe es- 
sere una buona didasca-. 
lia per le foto, in pagina. 
L'occasione era tra le 
più ghiotte e il fotografo 
di grotte non'se l'è la- 
sciata scappare per docu- 
mentare l'escursione nel- 
le viscere del Carso trie- 
stino, tra politica e av- 
ventura, dell'assessore 
regionale alla pianifica- 
zione territoriale Paolo 
Ghersina. 

Il teatro dell'azione è 
una delle più belle ed 
estese cavità della pro- 
vincia, notoriamente ric- 
ca di fenomeni ipogei, 
che paradossalmente è 
annoverata fra le scoper- 
te più recenti: la grotta 
Gualtieri Savi che si svi- 
luppa fra i banchi di cal- 
care del Monte Stena, 
nel bacino della Val Ro- 
sandra, Ad accompagna- 
rel'insolito ospite sotter- 
Taneo una rappresentan- 
za di speleologi della 
Commissione grotte Eu- 
genio Boegan, gruppo 
che ha scoperto ed esplo- 
rato la cavità, l'indagine 
della quale non sembra 
ancora essere conclusa, 
alla ragguardevole esten- 
sione di tre chilometri e 
mezzo. 

Sarà uno stereotipo le- 
gato al passato prossimo 
politico, ma l'immagine 
che normalmente si con- 
serva di un importante 
amministratore pubbli- 
co è più legata alla fre- 
quentazione di sostan- 
ziosi ricevimenti ufficia- 
li e non, alle auto blu, al- 
le interminabili riunioni 
di gabinetto piuttosto 
che alla fredda fanghi- 
glia e al tanfo dell'aceti- 
Tene del sottosuolo carsi- 
co. Paolo Ghersina, clas- 


L'assessore regionale al Piano Paolo Ghersinain 
due momenti della visita alla grotta Gualtiero 


Savi. 


se 1961 (il più giovane 
assessoreregionale), celi- 
be e senza figli, sembra 
voler sfatare i preconcet- 
ti, affrontando «per le 
corna» proprio quelterri- 
torio che gli compete. 
Ma non è stato tutto 
così semplice, come lui 
stesso racconta: «Duran- 
te i primi metri di disce- 
sa ho avuto una specie 
di crollo psicofisico. In 
questi ultimi mesi la po- 
litica ela pubblica ammi- 
nistrazione mi hanno tol- 
to moltissime energie, 
senza che quasi me ne 
rendessi conto, nono- 
stante io sia abituato, 
fin da ragazzino, a prati- 
care diverse attività fisi- 
che legate agli ambienti 
naturali, al mare, alla 
montagna ecc. Ma que- 
sto primo trauma inizia- 
le mi ha insegnato molte 


cose... ). 

È stata una sua ini- 
ziativa personale? 

«No, sono stato invita- 
to, non ero mai sceso in 
una grotta. A dire il vero 
era da molti anni che de- 
sideravo colmare questa 
lacuna con un'esperien- 
za ‘ambientale’ che mi 
mancava, ma per un 
‘pubblico amministrato- 
re le occasioni di questo 
tipo non sono certo ab- 
bondanti, così ho deciso 
di accettare il cortese in- 
vito degli amici della 
Commissione grotte Boe- 
gan che mi era già arri- 
vato tempo addietro». 

E come è andata? 

«Dopo il primo mo- 
mento di crisi, dovuto 
forse anche alla marcia 
di avvicinamento all'in- 
gresso, mi sono ripreso e 
sono rimasto oltre due 


ore e mezzo a Vagare per 
gallerie, saloni, strettoie 
guidato da speleologi 
esperti in un crescendo 
di entusiasmo per le ve- 
Te e proprie meraviglie 
che ho ammirato in quel- 
la grotta. All'uscita mi è 
stato regalato un quader- 
no di fotografie della ca- 
vità, una sorta di ‘’spe- 
leo-book" che conservo 
gelosamente e che mi 
aiuta a mantenere vivo 
il ricordo di quella splen- 
dida esperienza. I miei 
colleghi in Regione non 
sembrano condividere il 
mio entusiasmo per quel- 
le immagini e questo at- 
téggiamento mi convin- 
ce ancora di più dell'im- 
portanza dell'esperienza 
diretta per conoscere e 
apprezzare i fenomeni 
naturali». 

È stata utile per il 


. suo lavoro questa espe- 


rienza? 
«Assolutamente sì. Co- 


«me si vede (molte carte 


topografiche e geologi- 
che sparse sui tavoli e 
appese alle pareti, ndr) 
stiamo cercando di ulti- 
mare in questi giorni il 
nuovo Piano territoriale 
regionale che va a sosti- 
tuire il vecchio Piano ur- 
banistico regionale del 
1978. È un'opera a dir 
poco monumentale nella 
quale cerchiamo di inse- 
rire una nuova «cultura 
del territorio». In passa- 
to, al di fuori delle aree 
urbane, si tenevano in 
considerazioneprincipal- 
mente gli aspetti zoo-bo- 
tanici delterritorio, men- 
tre si sta rivelando di 
grande importanza la co- 
noscenza, la salvaguar- 
dia e la regolamentazio- 
ne allo sfruttamento de- 
gli aspetti geomorfologi- 


ci del suolo e sottosuolo 
regionale. Le grotte dun- 
que verranno considera- 
te, per la prima volta, pa- 
trimonio territoriale col- 
lettivo da salvaguarda- 
re». 

Quale ruolo gioche- 
ranno i fenomeni carsi- 
ci in genere all'interno 
dell’annunciato Parco 
del Carso? 

«Credo fondamentale, 
anche perché non ci so- 
no solo le grotte, ma an- 
che le doline, i campi sol- 
cati ecc., ed è questo par- 
ticolare carsismo l'aspet- 
to territoriale più ecla- 
tante e più vulnerabile 
dell'intero altopiano, da 
preservare contro le di- 
scariche, gli impianti fo- 
gnari abusivi, la cementi- 

icazione industriale 
ecc. Ma all'interno: di 
questo particolare par- 
co, per la realizzazione 


del quale mi sono perso- 
nalmente impegnato li- 
berando già delle risor- 
se, i fenomeni naturali 
non potranno venire se- 
parati dalla tradizione 
umana, Ecco che i bor- 
hi rurali, l'agricoltura e 
‘allevamentotradiziona- 


' lî, l'antica manutenzio- 


ne boschiva sono aspetti 
territoriali anch'essi da 
tutelare e ripristinare 
laddove scomparsi. Esi- 
ste inoltre una nuova re- 
golamentazione Cee sul- 
lo SHIUENO delle colture 
biologiche all'interno de- 
gli ambiti di tutela che 
intendiamo applicare 
nel futuro Parco del Car- 
so laddove l'uomo torne- 
tà a essere parte inte- 
grante del territorio da 
tutelare. In questa otti- 
ca, alcune grotte potreb- 
bero divenire risorsa tu- 
ristica con l'istituzione 


di speciali figure profes-| 
sionali come le guide di 
Sela (sul modello; 

quelle alpine), evitan-| 
do naturalmente la proli- | 
ferazione incontrollatà 
del turismo sotterraneo 
che avrebbe conseguen- 
ze disastrose). 

Quale traccia ha la:, 
sciato dentro di lei! 
questa «avventura»? 
Si iscriverà a un club? 

«È stata un'avventura | 
interiore sotto ogni pun- | 
to di vista. Determinan: | 
te è il fattore "silenzio ' , 
così assoluto, così con: | 


trastante con il chiasso | 
imperante della superfi- + 
cie, inun mondo comple: - 
tamente estraneo ai rit-] 
mi umani che hanno oI-| 
mai influito su tutti gli! 
ambienti naturali. Quel” 

lo delle grotte è un terr!” { 
torio arcaico, immutat0 è 
indipendente; una gra” 
de lezione di eternità © 
umiltà per ogni uom? 
che sia attento ai me 
saggi della Natura. pet 
quanto si la pros?” 
cuzione di questa esp? 
rienza, mi piacereD! 
moltissimo, ma cre 
che andando avanti c0° 
questi ritmi di lavo! | 
non resterà che sporad! 
ca). Ri 


Oltre che ammi!* 


stratore pubblico loi. i 


un esponente di pal I 
to. Dica la verità, è St 


1 
ta anche una boutal” | 


elettorale? 


I 


«Assolutamente no;99" 


uo 


. me sì è visto ho pot 
dedicarmi pochissim0 ale 
la campagna eletto!‘ ni 
preferendo le "questio 
di somma urgenza seo 

competono al mio ass? 

sorato. Diciamo piut!o” 

sto che Sono andato a 

il mestiere». 
parare Sergio Se ra 


è» ld 
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i LEGUARDIE MUNICIPALI DECIDONO DI NON PRESIDIARE PIU’ IVARCHI DEL PERIMETRO ANTI-SMOG | COMUNE, SEDUTA SOSPESA 
Lista, Lega e Alleanza 
fanno mancare 

il numero legale 


(®) 


orti: $ 
ratOr a 


Aria troppo inquinata: chiesto 


| un monitoraggio dell’Usl. 


E oraaumentano i rischi 


di violazione all’ ordinanza 


I vigili urbani abbando- 
nano il fronte «caldo» 
dello smog. Con una de- 
cisione presa ieri matti- 
na, nel corso dell'assem- 
blea convocata dalla 
Cgil-funzione pubblica, i 
vigili hanno deciso di 
operare i controlli all’in- 
terno del perimetro 
«chiuso» e non più in 
‘prossimità dei varchi. 

La scorsa settimana, 
quand'era entrata in vi- 
sore la nuova ordinanza 


antiinquinamento predi- 


sposta dalla giunta Illy, 
il Comando dei vigili ave- 
va imposto la presenza 
lungo il confine che deli- 
mita la zona off-limits. 
Lo scopo era chiaramen- 
te quello di prevenire 
l'«invasione» da parte de- 
gli automobilisti distrat- 
ti e dei «furbi». Subito 
perdera iniziata la prote- 
sta, perché in tal modo 
l'ossido di carbonio (l'in- 
quinante più temuto) re- 
Spirato dai vigili manda- 
ti al «fronte» si era im- 
mediatamente  rivelat 


eccessivo. 2 
Proclamato lo stato di 
agitazione, i sindacati 


dei vigili urbani aveva- 
no formalizzato il loro 
dissenso nei confronti 
del provvedimento pre- 
sodal Comando, chieden- 
do un incontro chiarifi- 
catore con il sindacato e 
con l'assessore compe- 
tente, Fabio Cargnello. 

Quest'ultimo però, 
aveva avuto parole di 
aspro rimprovero nei 
confronti dei vigili urba- 
ni. 

«A quel punto non ave- 
vamo ‘altra scelta che 


quella di convocare 
un'assemblea per decide- 
Te nuove forme di lotta» 
avevano detto i sindaca- 
ti. Ed ecco la decisione 
di «rifiutare» la disposi- 
zione del loro Comando. 
Ma c'è di più: «Vogliamo 
che sia effettuato, a cura 
della Usl — hanno detto 
ieri —, il monitoraggio 
dell'aria lungo il perime- 
tro della zona chiusa e 
che sia concretizzata re- 
almente la turnazione 
nel servizio di vigilanza. 

«Inoltre — hanno con- 
cluso — da giovedì non 
provvederemo più a posi- 
zionare le transenne in 
mezzo alla strada, per- 
ché non si tratta di un 
compito che spetta a 
noi». Inizia dunque lo 
«sciopero bianco» dei vi- 
gili urbani, che hanno 
peraltro annunciato per 
la prossima settimana 
una nuova assemblea 
per decidere il da farsi 
se nel frattempo non 
avrannoottenutol'auspi- 
cato incontro con i verti- 
ci del Comune: «Incon- 
tro che, a nostro avviso 
— hanno detto ancora 
— potrebbe rivelarsi uti- 
le dopo gli scambi di co- 
municati e di accuse che 
finora hanno contribuito 
soltanto ad agitare inu- 
tilmente le acque». A 
questo punto però au- 
menta il rischio di viola- 
zioni all'ordinanza, in 


conseguenza della «riti- 


rata» strategica e provo- 
catoria dei vigili urbani, 
con conseguente riduzio- 
ne dell'efficacia del prov- 
vedimento. 

u. sa, 


L'assemblea dei vigili urbani. Le 


guardie municipali hanno deciso di non presi- 


diare più i varchi del perimetro anti-smog: resteranno all'interno. (Italfot0) 


«Dove allora non riuscì 
il famoso archeologo 
Johan Winckelmann, 


tenta di riuscirci l'ambi-. 


ziosa giunta comunale: 
supportata da una mo- 
derna tecnologia vuole 
setacciare fino a una pro- 


fondità di venti metri 


questa storica piazza al 
ime di riantracciare dei 
reperti archeologici». Lo 
sostiene Laura Tamburi- 
ni, capogruppo della Le- 


ga Nord al Comune, rife- 
rendosi alle dichiarazio- 
ni rilasciate dal sindaco 
Illy riguardo. a piazza 
Unità. 

«Il sindaco e la giunta 
- commenta ancora la 
Tamburini- tenderebbe- 
To, così a prendere due 
piccioni con una. fava: 
un piccione sarebbe la 
costruzione del parcheg- 
gio sotterraneo, il secon- 
do piccione i reperti ar- 


cheologici (che ‘altro non 
sarebbero che specchiet- 
ti per le allodole), ma la 
fava sono le tasche dei 
cittadini che, ‘volenti o 
nolenti, dovranno paga- 
re per la realizzazione di 
tale opera e nel contem- 
po assistere impotenti 
ad assurdi lavori che de- 
turperebbero o rendereb- 
bero inagibile per anni 
una delle più belle piaz- 
ze d'Europa). 


ODIOSO EPISODIO DI INTOLLERANZA IN VIA DELLA PACE 


Raid naziskin in tre cimiteri 


Il fatto si è verificato nella notte tra sabato e domenica - Indagini della Digos 


Due eloquenti immagini del raid messo a segno dai naziskin: hanno 
scritto sulle mura dei cimiteri di via Della Pace. (Italfoto) 


©e 


Tutte uguali le banche? 
Mah! 
Forse per i distratti... 


DI 


Banca Popolare di Îlrieste 


Sede: Via Mazzini 12 Agenzia n.1: Piazza Goldoni 7/A_ | 


COMPRASI 
ORO 
MONETE 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 


11946] 


Porte blindate da L. 1.500.000 
Serramenti - Riparazioni varie 


la V. Piccardi N. 30 - TRIESTE (040) 394801 | 


Ancora i naziskin, an- 
cora un odioso episo- 
dio di intolleranza. 
Scritte sulle mura del 


- cimitero serbo che si 


trova ini via della Pace, 
vicino a quello greco e 
a quello israelitico. So- 
no state anche danneg- 
giate due automobili 
di proprietà del guar- 
diano del cimitero gre- 
co, ree solo di essere 
state parcheggiate in 
quella zona. Svastiche, 
segni emblematici del- 
l'olocausto e scritte 
«White power» e 
«Skinn a significare 
che il razzismo per ta- 
luni è ancora vivo. 

Ad avere la brutta 
sorpresa è stato dome- 
nica mattina verso le 7 
il guardiano G.C. che 
ha avvisato subito la 
polizia. Poco dopo sul 


L'AURORA; 
VIAGGI 


invita al Tour 


IRLANDA 
DEL SUD 


dal 23 al 30 giugno 
Quota L. 1.890.000 


Informazioni e prenotazioni 
presso l'AURORA VIAGGI 
in via Milano 20, tel. 830261 


osto è giunta una pat- 
tig della Digos a 
ha controllato la zona 
ed ha avviato le indagi- 
ni, Le scritte sono sta- 
te fatte utilizzando 
una bomboletta spray 
di colore blu. Rilevanti 
i danni alle due auto: 
una 126 e una Fiesta. 
Sul cofano della prima 
è stata disegnata una 
svastica e SCritte delle 
'ss' anche sull'altra, 
Un rapporto è stato in- 
viato alla magistratu- 
ra che ha aperto un fa- 
scicolo sull'episodio. 

Non è la prima volta 
che a Trieste vengono 
alla ribalta i naziskin. 
Solo qualche mese fa 
era stato trovato an- 
che un covo di neonazi- 
sti in città e alcuni gio- 
vani erano stati denun- 
ciati. 


Vigili: sciopero bianco 


«Sia restituito ai pedoni 
il viale XX settembre» 


Camminatrieste farà una petizione al sindaco 
perchè il viale XX settembre sia riservato alle 
passeggiate dei triestini. Si chiede inoltre che i 
marciapiedi siano riservati ai pedoni, che le isole 
pedonali istituite siano rispettate, che le aree di 
San Giusto e piazza Sant'Antonio siano realizza- 
te pur con le modifiche richieste, che il Boschet- 
to diventi effettivamente il parco urbano della 
città, che Villa Revoltella, Ferdinandeo e Boschet- 
to, insieme al viale XX settembre, diventino luo- 
go di incontro tra la natura e i cittadini, che la 
periferia di Trieste sia meno degradata. 

Nella sede di via Battisti 2 si può firmare la pe- 
tizione ogni martedì dalle 10 alle 12 e ogni giové- 
dì dalle 17 alle 19.30, e la prossima settimana an- 
che ad alcuni tavoli, martedì 5 aprile, dalle 10 al- 
le 13, in piazza Goldoni e domenica 11 aprile in 
capo di Piazza dalle 10 alle 13. 


Tangential «Revoltella»: 
Cemitz e Tripani a giudizio 


Quaranta milioni. Per rispondere dell'accusa di 
aver chiesto e ottenuto questa somma dall'impre- 
sa costruzioni “Carena”, due esponenti politici 
della defunta Dc compariranno Ent Gip il 
19 maggio. Sergio Tripani, sa segretario politico 
del “biancofiore” e Lucio Cernitz, gia assessore 
comunale ai lavori pubblici sono accusati di con- 
corso in concussione. La tangente, secondo la 
Procura, è collegata ai lavori di ristrutturazione 
del Museo Revoltella, A percepirla materialmen- 
te sarebbe stato proprio Sergio Tripani nel set- 
tembre del 1991. 

Nella vicenda sono coinvolti anche alcuni pub- 
blici ufficiali, rimasti ignoti. Così si legge nel de- 
creto del presidente aggiunto del Gip Alessandra 
Bottan cho fissa Tudienza ‘preliminare. I due 
esponenti politici Au Cosiretto i vertici 

lella “Carena”, capogruppo del r: ippamento 
di cui facevano SERE Viram” e È "De Giusti”, 
a consegnare 40 milioni. «Prospettando o facen- 
do prospettare che altrimenti sarebbero stati 
frapposti ostacoli all'ultimazione dell'iter ammi- 
nistrativo e in particolare all'approvazione della 
delibera di avvio dei lavori del quinto lotto e con- 
seguentemente alla corresponsione dei pagamen- 

tip. 
ce. 


che non aveva 


i suoi consiglieri 


«Dichiaro sospesa la se- 
duta per assenza del nu- 
mero legale, tanti auguri 
di buona Pasqua a tut- 
ti». Erano le 19.30 quan- 
do Giorgio Marchesich, 
presidente del consiglio 
comunale, ha mandato 
tutti a casa, con questo 
annuncio tanto clamoro- 
.SO anto inquietante, 
Drslodia a un probabile 
intreccio di intense pole- 
miche. 

Cos'è successo? Sem- 
plicemente, alle 18.30, 
ora fissata per la convo- 
cazione del consiglio co- 
munale, i membri del- 
l'opposizione (i consiglie- 
ri della Lega Nord, Lista 
per Trieste e Alleanza 
nazionale), fatta una ra- 
pida conta del numero 
dei colleghi di maggio- 
ranza presenti, sono sim- 
bolicamente usciti dal- 
l'aula «per evidenziare 
l'incapacità di questa 
maggioranza, frantuma- 
ta al suo interno, di go- 
vernare la città». In ef- 
fetti, in quel momento, i 
consiglieri della maggio- 
Tanza erano 19, mentre 
la legge ne impone la 
presenza di almeno 21. 

La riunione della con- 
ferenza dei capigruppo, 
rapidamente convocata 
da Marchesich, non ha 
sortito alcun effetto, e al 
suo rientro, in mezzo al- 
le invettive incrociate 
tra i banchi della mag- 
gioranzaedell'opposizio- 
ne, non ha potuto fare al- 
tro che rinviare la sedu- 
ta, lasciando il sindaco 
Illy a un laconico com- 
mento: «Chi è causa del 
suo mal, pianga se stes- 
so». 

u. sa. 


COMMENTO 
Le «balle» 
dell'onorevole 


"La solita invenzio- 
ne del Piccolo”. Ine- 
oeletti utati del 
Polo della Libertà 
non hanno saputo 
trovare risposte mi- 

liori, durante il di- 

attito mandato in 
onda ieri sera da Te- 
leQuattro, quando il 
senatore Magris ha 
rampognato Maruc- 
ci Vascon che, du- 
rante la festa pre- 
elettorale del "Polo” 
aveva attaccato la 
diretta rivale di Nic- 
colini, Margherita 
Hack, sul piano del- 
l'avvenenza fisica. 
Operazione di pessi- 
mo gusto, secondo 
Magris (e anche se- 
condo noi). L'on. Va- 
scon ha tentato una 
mezza difesa: "Era. 
per scherzo, duran- 
te una festa...” con 
ciò ammettendo la 
veridicità della cro- 
naca del Piccolo che 
avevariportato l'epi- 
sodio, 

Ma Niccolini ha 
replicato smentendo 
l'avvenuto: balle del 
giornale. Al che Ma- 
gris: "E perchè non 
avete sporto querela 
se il Piccolo ha scrit- 
to il falso?" "Cosa 
vuole, se avessimo 
dovuto querelare 
per ogni cosa falsa 
che scritto...”. 
Spiacenti: confer- 
miamo ovviamente 
che la notizia era ve- 
ra, ma il problema è 
unaltro. Continuere- 
mo a scrivere tutte 
le notizie, comode e 
scomode per noi e 
pergli altri, onorevo- 
i compresi. Per cui, 
se vogliono evitare 
magre figure, pensi- 
no prima a quello 
che dicono, anzichè 
smentire cose dette 
davanti a due croni- 
sti (e seicento pre- 
senti). 


INTERROGATI DAL GIP BOTTANIDUE ARRESTATI 


"Cct’ falsi perla’ndrangheta: 
nel mirino altri insospettabili 


Si allarga a macchia 
d'olio la vicenda dei Cct 
falsi per finanziare la 'n- 


A VIENNA 


La nautica 
in vetrina 


La partecipazione al 
salone nautico di 
Tulln (Vienna) è sta- 
ta la più recente ini- 
ziativa attuata dal 
Consorzio nautica 
nord Adriatico, l’or- 
ganismo promozio- 
nale costituito per 
promuovere i settori 
produttivi locali con- 
nessi alla nautica da 
.diporto. Al Salone 
erano presenti tre 
imprese locali che 
hanno individuato 
propri agenti di ven- 
dita sul mercato au- 


drangheta. Ieri i due ca- 
labresi arrestati dalla 
Digos nel blitz della scor- 
sa settimana a Bologna 
sono stati sentiti dal gip 
Alessandra Bottan che 
ha convalidato l'arresto. 
Ma:sui nomi rimane il 
segreto in quanto da al- 
cune indiscrezioni trape- 
late in ambienti del pa- 
lazzo di Giustizia si dà 
per imminente un nuovo 
blitz che dovrebbe porta- 
re ad altri arresti forse 
nei prossimi giorni. In- 
tanto è stato confermato 


‘il sequestro del certifica- | 


to di credito del Tesoro 
falso. Ma ben difficil- 
mente un addetto si sa- 
rebbe accorto. Infatti se- 
condo gli esperti che'so- 
no stati incaricati dalla 


Digos di effettuare alcu- 
ni accertamenti, pare 
che il certificato sia sta- 
to pressochè perfetto e 
quel che è peggio è che, 
secondo gli investigato- 
ri, altri ‘pezzi’ di quel ti- 
po sarebbero già stati 
presentati in alcuni isti- 
tuti di credito e nessuno 
si sarebbe accorto di nul- 
la se non il ministero ma 
dopo qualche giorno. E, 
secondo alcune indiscre- 
zioni, quei soldi recupe- 
rati attraverso la mone- 
tizzazione sarebbero do- 
vuti servire proprio per 
finanziare la malavita 
organizzata e in partico- 
lare la ‘ndrangheta. Que- 
sto significa che l'affare 
non riguarderebbe solo 
un titolo di credito ma 
molti. Obiettivo degli in- 
vestigatori è certamente 
la tipografia. Non è faci- 


le stampare in quel mo- 
do con quegli accorgi- 
menti tecnici. Allora vie- 
ne fuori un'ipotesi in- 
quietante. Quella che i ti- 
toli di credito falsi siano 
stati realizzati all'estero 
e forse in Albania. Pro- 
prio com'era successo in 
una vicenda di dollari 
falsi accaduta qualche 
tempo fa. In sostanza la 
malavita organizzata po- 
trebbe aver impiantato 
proprio in quel paese 
‘una tipografia clandesti- 
de e al- . 
avanguardia e soprat- 
tutto al di fuori crgnta 
trolli della polizia. E sea 
questo sospetto si ag- 

iunge l'ipotesi che i sol- 

i ottenuti dalla vendita 
dei Cct falsi finivano per 
essere utilizzati nell'ac- 
quisto di armi, il quadro 
è chiuso. 

5 c.b. 
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Pazienti 
977 
Casi di urgenza- 
emergenza: 34 per 
cento 

Casi di malattia 
ischemica: 70 per 
cento 


Durata media in- 
terventi: 4 ore e 40 
minuti 

Tempo di circola- 
zione extracorpo- 
rea: 2 ore e l minu- 
to 

Infezioni chirurgi- 
che maggiori: 0,2 
‘per cento 


I dati si riferiscono al 
triennio '91-'93 


operati: 


L'Usl assolve la Cardio- 
chirurgia: gli standard 
del reparto diretto da 
Bruno Branchini risulta- 
no del tutto in linea ‘con 
quelli di centri analoghi, 
dal tasso di mortalità al- 
la durata degli interven- 
ti. A sedare la «querelle» 
sull'équipe cardiochirur- 
gica del Maggiore, di re- 
cente al centro di 
un'aspra polemica, è l'in- 
dagine avviata dall'Uni- 
tà sanitaria locale che è 
giunta ieri a conclusione 
ed è stata consegnata al- 
l'amministratore straor- 
dinario dell'Usl Domeni- 
co Del Prete. 

I dati contenuti nella 
relazione stilata dalla Di- 
rezione sanitaria del- 
l'ospedale, in collabora- 
zione con il primario di 
Anestesia e rianimazio- 


ne e con l'Istituto di ana- 
tomia patologica, difen- 
dono infatti a chiare let- 
tere la buona qualità del 
lavoro della Cardiochi- 
rurgia «la cui attività — 
afferma il documento — 
è allineata con quella 
dei centri italiani e stra- 
nieri presi a confronto). 
La relazione si riferi- 
sce all'attività svolta dal- 
la Cardiochirurgia nel- 
l'ultimo triennio 
('91-’92-'93). In questo 
lasso di tempo i malati 
operati nel reparto sono 
stati 977. Nel 34 per cen- 
to dei casi — si legge nel 
documento — l'interven- 
to è avvenuto in condi- 
zioni di urgenza ed emer- 
genza con una punta di 
oltre 40 casi su cento nel 
corso del ‘92. La grande 
maggioranza dei pazien- 
ti (70 per cento) — prose- 


Trieste / Città. 
L’INDAGINE DELL’USL RILEVA CHE IL REPARTO EF” SUGLI STANDARD DEI CENTRI ANALOGHI 


Cardiochirurgia assolta 


Non è precisata la percentuale 


della mortalità, «ma il tasso 


-si legge nella relazione- è simile 


a quello della letteratura» 


gue la relazione — pre- 
sentava una malattia 
ischemica e di questi 
due terzi (68 per cento) 
presentavano la cosid- 
detta «malattia dei tre 
vasi» cioè un esteso inte- 


* ressamento ischemico. 


«La ‘durata media de- 
gli interventi — afferma 
l'indagine — è stata di 
quattro ore e 40 minuti, 
mentre il periodo medio 


di circolazione extracor- 
porea. (il lasso di tempo 
in cui il paziente rimane 
collegato alla macchina 
cuore-polmone, n.d.r.) è 
risultato di due ore e un 
minuto, I valori in que- 
stione — conclude il do- 
cumento — sono in linea 
con quelli di altri centri 
di cardiochirurgia. Infe- 
riori a quelle registrate 
in letteratura risultano 


invece le infezioni chi- 
rurgiche maggiori, che si 
attestano su un tasso 
dello 0,2 per cento». 

La relazione Usl non 
precisa la percentuale 


su cui sì era appuntata' 


la polemica. «Il tasso ri- 
sulta sovrapponibile a 
quello della letteratura e 


‘in alcuni casi si rivela 


addirittura inferiore» si 
legge nella nota. Ma la 
mancata quantificazio- 
ne è dovuta esclusiva- 
mente a ragioni tecni- 
che, sottolinea l'ammini- 
stratore straordinario 
Domenico Del Prete. 
«Per ottenere una buo- 
na precisione nelle rile- 
vazioni dei tassi di mor- 
talità — spiega — la Di- 
rezione sanitaria avreb- 
be dovuto adottare gli in- 
dicatori individuati nel- 
la più recente letteratu- 


ra statunitense. Calcoli 
di questo genere avreb- 
bero però richiesto alcu- 
ni mesi ditempo. E unri- 
tardo, di tale portata in 
un'indagine delicata co- 
me questa sulla Cardio- 
chirurgia — conclude il 
professor Del Prete — 
non sarebbe stato certo 


. opportuno». 


«Nella valutazione del- 
la mortalità del reparto 
— dice Domenico Del 
Prete— va comunque te- 
nuto presente che la Car- 
diochirurgia triestina ac- 
coglie anche pazienti 
che vengono rifiutati da 
altri centri per l'età 
avanzata o per condizio- 
ni di salute precarie. È 
evidente che con questi 
presupposti gli insucces- 
si a volte sono inevitabi- 
li». 

Daniela Gross 


La piccola Barbara è tomata a casa sor 


E’ tornata a casa ieri 
sera, alle 22, accolta 
da una festicciola — 
tanto informale quan- 
to emozionante — alle- 
stita dal condominio 
di via Corelli 2 dove 
abita. Barbara Manzo- 
ni, la quattordicenne 
rimastagravemente fe- 
rita in un incidente au- 
tomobilistico e dall'11 
rennaio ricoverata nel- 
la clinica neurologica 
di Innsbruck, da 24 
ore si trova nella sua 
cameretta. 
Nonostante la caroz- 
zella sulla quale la ra- 
gazza è costretta non 
avendo ancora riacqui- 
stato l’uso delle gam- 
be, Barbara ha sorriso 
mostrando di ricono- 
scere gli oggetti di ca- 
sa a lei più cari. Ma è 
stato l'incontro con la 


* Nei supermercati che espongono la locandina. Offerta valida fino al 2 aprile. 


4 GRUPPO SCAMBI 
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Un’ambulanza 
della Sogit 
l’ha portata 

da Innsbruck 


mamma e l'intermina- 
bile abbraccio il mo- 
mento più bello di que- 
sto atteso rientio. Feli- 
ce anche se visibilmen- 
te stanca del viaggio 
(ad accompagnarla a 
Trieste è stata un auto- 
ambulanza della Sogit) 
Barbara è stata circon- 
data dall'affetto degli 
inquilini: prima tra 
tutti Pe; Ierman, la 
vicina di casa che in 


queste ultime difficili 
settimane è stata sem- 
pre vicina alla fami- 
glia Manzoni. 

«Muoveperfettamen- 
te la mano destra - ha 
detto Peggy Ierman - 
la sinistra invece è an- 
cora un po’ impaccia- 
ta, ma solo nei movi- 
menti più impegnativi. 
Devo confessare che te- 
mevo di ritrovare la 
mia dolce amica in con- 
dizioni peggiori: Barba- 
ra invece sta bene e 
ora che è tornata tra 
le sue cose certamente 
migliorerà». 

Al termine della fe- 
sticciola Barbara ha 
chiesto di poter stare 
un. po' davanti alla ti- 
vù prima di concedersi 
il meritato riposo. Oggi 
l'aspetta una giornata 
piena di sorprese: è 


E’ ancora 
in carrozzella 
ma proseguirà 
la riabilitazione 


prevista infatti la visi- 
ta di qualche amica e 
di alcuni compagni di 
scuola, Nella sua came- 
retta la piccola pazien- 
te sarà sottoposta a 
‘una lunga «terapia dei 
ricordi» che le consen- 
tirà di affrontare la 
ginnastica riabilitati- 
va con maggiore sere- 
nità. L'obiettivo che i 
medici si pongono è 
ambizioso ma non im- 


possibile: far sì che 
Barbara si alzi dalla 
carrozzella e torni'a 
camminare. 

Un traguardo che fi- 
no a poco tempo fa po- 
teva apparire  irrag- 

iungibile ma che oggi 
invece, viste le buone 
condizioni. fisiche in 
cui si trova, possono 
far sperare in una gua- 
rigione abbastanza ra- 
pida. Una guarigione 
invocata da tutti i cit- 
tadini che in queste 
settimane hanno dato 
vita a una generosa ca- 
tena di solidarietà per 
partecipare oltre che 
moralmente anche fi- 
nanziariamente alle in- 
Renti spese sostenute 

ai genitori della ra- 
gazza per le cure pre- 
state MIRO RA au- 
striaca diretta dal pro- 
fessor Birbaner 


i 


.. 


.. 


Ss 


ridente 


Un'immagine di Barbara prima del tragico 
incidente. Ieri è tornata a casa dopo le cure, 


i 


... 


Acqua San Pellegrino gassata | 1,5 


Bibite San Benedetto assortite | 1,5 


Asti spumante Martini doc cl 75 


“ 


Tonno Star strappo g 160 bis 


Danone vellutato assortito g 125x2 


i 


Bresaola Rigamonti all’etto 


Faraona intera al kg 


Tortellini Rana Sfogliavelo ricotta e spinaci g 250 


4 


mamme romane, pomodori 
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Si ncreve MM 
LaCappellacivica . 
accompagnerà i riti 
di Pasqua a S.Giusto 


Iriti più importanti nella Cattedrale di S. Giusto sa 
ranno accompagnati dalla musica della Cappella Ci 
vica, diretta da Marco Sofianopulo, all'organo Mau 
ro Macrì. Domani, alle 19, durante la Messa della Ce- 
na del Signore saranno eseguite musiche di Gounod; 
Sofianopulo, Mozart, Perosi, Oberhoffer e alcuni can: 
tigregoriani. Venerdì santo, alle 15, durante la Litur- 
gia della Passione del Signore, musiche di Radole, So- 
fianopulo, Bach e canti gregoriani. La mattina della | 
domenica di Pasqua, durante il solenne Pontificale | 
delle 10, oltre al gregoriano, saranno presentate mu- 
siche di Sofianopulo, Refice, Franck e'brani dalla| 
Messa in fa maggiore op. 49 di Anton Diabelli, in pri- 
ma esecuzione per Trieste. Collaboreranno alcuni s0- 
listi: il soprano Vascotto, il contralto Giangaspero € 
il basso Matsuyama. Lunedì, seconda festa di Pa- 
squa, la Cappella accompagnerà la solenne concele- 
brazione capitolare delle 10.30 con brani di Radole, 
Sofianopulo, Lotti e con la Messa il sol maggiore di 
Giovanni Battista Casali. t 


Assistenza fiscale 
per compilare il «730» 
Il Caaf-Cisl di via S. Spiridione 7 (tel 


638801-638792) informa che, per la compilazione | 
del modello 730, i contribuenti possono usufruire 
dell'assistenza fiscale per tutto il mese di aprile 
1994. 


Corso di aggiomamento 

per operatori psichiatrici 

Continua oggi il corso di aggiornamento obbligatorio 
per gli operatori sultema: «Uso razionale degli psico- 
farmaci». Alle 9.30 Lucilla Frattura interverrà ‘su 
«Triciclici e antidepressivi non triciclici: profilo, be- 
nefici e rischi; a chi giovano». Venerdì alle 9.30 Be- | 
nedetto Saraceno affronterà l'argomento: «Neurolet- 
tici: profilo, benefici e rischi», mentre alle 12.30 Lu- 
cilla Frattura parlerà su «Litio e farmaci alternati- 
vi». Alle 15.30, «Protocolli di uso razionale e studi al- 
ternativi» sarà il tema dell'intervento conclusivo del 
corso di Benedetto Saraceno. Il corso si svolge nella 
sede del Centro studi regionale per Ja salute menta- 
le, nel comprensorio di S. Giovanni. 


Nomine del personale 
amministrativo della scuola 


Il provveditore agli studi ha disposto la pubblicazio- 
ne all'albo dell'Ufficio scolastico provinciale, del- 
l'o.m. n. 59 dd. 21.2.94 concernente nomine del per- 
sonale amministrativo, tecnico e ausiliario non di 
ruolo delle scuole ed istituti dî istruzione primaria, 
secondaria, artistica, delle istituzioni educative e de- 
gli istituti e scuole statali. Scadenza presentazione 
domande: 23 aprile. 


Pasqua 
in Festa. 


Cioccolato per tutti. Vi 


aspettiamo giovedì 31 
alle 17.30 per la rottura 
dell'uovo gigante”. 


..+.@ In più agnello e 
capretto di qualità 
speciale. Sconto del 
20% su spiedini misti, 


di prima qualità 
e asparagi bianchi. 
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Trieste / Città e Provincia 
‘ MUGGIA / RISULTATI DELLE ELEZIONI POLITICHE. — 


Nuovi equilibri anche nella tradizionale roccaforte della sinistra 


& 


MUGGIA 
“Ex Aquila: 
- Gambassini 
“rilancia 
“la Zfic 


— La definitiva bocciatura 
del progetto per i deposi- 
È ti di Gpl a Muggia - so- 
stiene il consigliere re- 
‘gionale della LpT Gian- 
° franco Gambassini in 
‘ un'interrogazione - pre- 
suppone «il definitivo di- 
simpegno della Monte- 
‘ shell da tutte le operazio- 
ni relative e mette con- 
cretamente a rischio la 
definitiva perdita del po- 
sto di lavoro per una no- 
vantina di dipendenti) 
(a settanta dei quali è 
stata però prolungata 
per sei mesi la cassa inte- 
eigrazione, come abbiamo 
scritto ieri su queste co- 
lonne). 

Allo scopo di evitare 
che la vasta area resti 
inutilizzata e che per de- 

« cenni la comunità debba 
sopportare un simile ci- 
yMitero degli elefanti, 
Gambassiniha interroga- 
_to il presidente della 
giunta per sapere «se la 
Regione non ritenga di 
‘programmare (d'accordo 
con gli altri enti compe- 
i tenti triestini) l'istituzio- 
«Ne in quell'area di una 
zona franca commercia- 
le e industriale, ottenibi- 
le mediante la semplice 
estensione del regime ex- 
* tra doganale dei punti 
franchi portuali con un 
provvedimento ammini- 
Strativo del commissario 
del governo, da poter of- 
frire chiavi in mano agli 
‘insediamenti di imprese 
extra comunitarie che 
sarebbero certamente in- 
teressate ad installare le 
loro attività avvalendosi 
della franchigia dogana- 
le», 

A fronte del program- 
ma potrebbe essere ri- 
chiesto al governo uno 
specifico finanziamento, 
ricordando che nel 1975, 
per la costituzione della 
Zfic (zona franca indu- 
Striale a cavallo del con- 
fine italo jugoslavo) pre- 
vista dal protocollo eco- 
nomico annesso altratta- 
to di Osimo, erano stati 
stanziati 60 miliardi, ri- 
masti non utilizzati. 

Intanto, sul fronte 


Monteshell, sembra che 
l'azienda stia studiando 
nuovi progetti per l'area 
in questione, spinta an- 
che dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia. ‘ 


L'avanzata di Berlusco- 
ni non ha risparmiato 
neppure una città come 
Muggia, tradizionalmen- 
te governata dalle sini- 
stre. A pochi mesi dalle 
comunali che avevano 
premiato la coalizione 
progressista di «Insie- 
me», le lancette dell'oro- 
logio politico puntano 
ora inequivocabilmente 
verso il Polo della liber- 
tà, assegnando alla Va- 
scon il 40,5 per cento dei 
voti di contro al 33,4 ot- 
tenuto da Kneipp. Al Se- 
nato la spunta invece 
Magris, con il 43,6 per 
cento rispetto al 36,2 ag- 
giudicato ad Antonione. 
Il tutto corredato da una 
Lega in ribasso nel pro- 
porzionale e dal netto ri- 
dimensionato del Psi. 
‘An, invece, in ascesa. 
Ma sentiamo le reazio- 
ni di vinti e vincitori. 
«Se oggi dovessimo rin- 
novare il consiglio citta- 
dino — osserva Grizon, 
consigliere dell'Unione, 
nonché esponente del 
Ced — a sedere sui ban- 


chi della maggioranza sa- 
rebbe la destra, e non il 
cartello «Insieme». E lo 
dimostra la semplice 
somma dei voti del Polo 
della libertà con quelli 
di Alleanza nazionale. 
Quanto a Ppi, dovrà in 
futuro fare una chiara 
scelta di campo». 

Più cauto il commento 
di Oliviero Magris, capo- 
gruppo di un Carroccio, 
che sì attesta nel propor- 
zionale sull'8,2 per cen- 
to rispetto al 22,5 delle 
comunali. —«Indubbia- 
mente il sistema delle al- 
leanze ha finito per pe- 
nalizzarci — ammette 
— con un evidente trava- 
so di voti verso Forza 
Italia, un movimento 
con cui abbiamo però 
molto in comune. Biso- 
gna poi aggiungere che 
Roberto Asquini, eletto 
a Udine a furor di popo- 
lo, a Muggia è un perfet- 
to sconosciuto». 

E che dire della convi- 
venza, che si preannun- 
cia difficile, tra Bossi, Fi- 
ni e il Cavaliere? «Penso 


che l'accordo sarà possi- ‘ 


bile — risponde Magris 
— perché la base lavora 
in buona sintonia. Esat- 
tamente come la squa- 
dra Vascon- Antonione- 
Niccolini». 

Dall'altra parte della 
barricata, la vittoria del- 
la destra viene interpre- 
tata in maniera diversa. 
Peril repubblicano Fran- 
co Colombo, la proposta 
del comunista Kneipp «è 
riuscita solo a far scap- 
pare parte degli elettori 
progressisti verso le più 
rassicuranti promesse di 
Sua Emittenza». In pro- 
spettiva di un sistema 
‘maggioritario a due tur- 
ni, «tale da garantire 
‘un'alternanzademocrati- 
ca tra due schieramenti, 
senza demonizzazioni di 
sorta», l'unica soluzione 
è a suo avviso quella di 
convergere al centro, se- 
guendo il modello! Ma- 
gris o Illy. 

soi Diego Aposto- 
li, segretario locale di Ri- 
fondazione, la sconfitta 
di Kneipp deve invece 
addebitarsi da un lato al 
«potere dei mass media 


SAN DORLIGO / RISULTATI DELLE ELEZIONI 
L'unica «scorpacciata» 
perlo sloveno Kneipp 


A San Dorligo della Valle 
i progressisti guidati da 
Renato Kneipp fanno 
scala reale, con il 54,8 
per cento. Un esito che 
tuttavia non è bastato a 
far eleggere alla Camera 
il sindacalista apparte- 
nente alla minoranza slo- 
vena, battuto dalla de- 
stra, Il sindaco Marino 
Pecenik non nasconde la 
propria delusione: «Il 
cambiamento si sentiva 
nell'aria — dice — ed 
ora non possiamo far al- 
tro che prendere atto del- 
la volontà degli elettori. 
Non posso tuttavia nega- 
re di essere preoccupato 
sia per il futuro della 
tanto attesa legge di tu- 
tela delle minoranze, sia 
per i nostri rapporti con 
i muovi parlamentari. 
Spero solo che ci sia suf- 
ficiente maturità. politi- 
ca da consentire una rea- 
le alternanza e da evita- 
reil ricorso a scelte auto- 
ritarie». 

Ma sentiamo Ennio 
Bacci, presidente . del 
club di Forza Italia, pre- 
sente in ambito comuna- 
le. «Abbiamo conseguito 
una bella vittoria, non 
c'è che dire, Anche se — 
riconosce — mi aspetta- 
vo di più: purtroppo, gra- 
zie a Dressi, Antonione 


Si chiamano Altair, fanno le prove musicali 


EEE IRRITAZIONE! 


in un vecchio magazzino vicino al porto. 


non ce l'ha fatta per un 
pugno di voti. Quanto al 
25,8 per cento andato al- 
la Vascon mi sembra un 
buon risultato, per esse- 
Te un Comune a maggio- 
ranza sloveno. Un risul- 
tato a cui penso abbiano 
contribuito parte dei so- 
cialisti e dell'ex Do». 

Boris. Gombac, consi- 
gliere del Partito popola- 
Te sloveno, nonché se- 
guace di Bossi, non na- 
sconde invece la sua sod- 
disfazione: «Trieste ha 
dimostrato di non essere 
insensibile a certi valori 
7, 0sserva — evitando 

incoronare sia i comu- 
nisti sia i fascisti. E se la 
vittoria di Niccolini era 
scontata, molto meno lo 
era quella della Vascon, 
trovatasi a combattere 
contro Kneipp e tutto 
l'apparato del Primorski 
Dnevnik che lo appoggia- 
va), 

Cosa augurarsi? «Che 
il Polo della libertà porti 
una ventata di nuovo — 
risponde Gombac — e 
che si faccia promotore 
di quella legge globale di 
tutela per le minoranze 
che in 45 anni i catto- co- 
munisti non hanno sapu- 
to fare». 

Inevitabile la delusio- 
ne di Roberto Raffaele, 
consigliere comunale del- 


lo scudocrociato e soste- 
nitore di Magnelli: «Se 
da un lato la nuova leg- 
ge elettorale ha il pregio 
i dare un risultato net- 
to, dall'altro è innegabil- 
mente crudele verso i 
perdenti. Il Ppi riesce co- 
munque a mantenere 
una presenza modesta 
— ricorda — per portare 
avanti istanze di solida- 
rietà e di giustizia. Per 
San Dorligo, speravo sin- 
ceramente che Magnelli 
ricevesse più voti, maga- 
ri dai progressisti più 
moderati»). 

E se i Popolari si atte- 
stano solo sul 10,3 per 
cento nel proporzionale, 
i Verdi si mantengono al 
4,1.A sentire il consiglie- 
Te Alessandro Capuzzo, 
«questo del resto è il de- 
stino di tutti i partiti e 
movimenti minori del 
centro-sinistra, dalla Re- 
te al Psi ad Alleanza de- 
mocratica, ‘fagocitati” 
da Pds e Rifondazione», 

Convinto assertore del 
sistema proporzionale, 
Capuzzo indica quale 
unico sbocco la creazio- 
ne di un polo di centro 
alternativo alla Dc, inter- 
medio «tra il liberismo 
all'americana di Berlu- 
Sconi e lo statalismo del- 
la sinistra». 

b.m. 


che hanno favorito forze 
a Muggia di fatto inesi- 
stenti, quali Lega o For- 
za Italia», dall'altro alla 
«atitanza (Pds in testa) 
di tutto il cartello che 
l'ha sostenuto, ad ecce- 
zione dei comunisti». 

E se Rifondazione nel 
complesso «tiene» con il 
suo 13 per cento, la 
Quercia fa un balzo in 
avanti, passando dal 16 
delle regionali al 18,2. 
«La vittoria di Berlusco- 
ni era prevedibile — di- 
ce il segretario Mutton 
— visto che agli occhi 
della gente incarna il 
nuovo. Pur con il ram- 
marico per la sconfitta 
di Kneipp, rimane la sod- 
disfazione di aver contri- 
buito ad eleggere Ma- 
gris. In democrazia biso- 

a accettare il risultato 

ell'urna, saranno i fatti 
a metterlo alla prova». 

Quanto a Ppi, attesta- 
tosi sul 7 e 9 per cento, 
«ora si tratta di ritrova- 
re la strada per un nuo- 
vo dialogo con gli eletto- 
ri», dicono. 

Barbara Muslin 


Il Piccolo [25] 


DUINO AURISINA / RISULTATI DELLE ELEZIONI POLITICHE 


E cambi ato tutto |Nelventochevaa destra 
Bratina «spiffero ribelle» 


Tutto sommato poteva 
anche andar peggio. Il 
sindaco progressista di 
Duino-Aurisina Giorgio 
Depangher ieri era al 
municipio dalle 8 del 
mattino, Certamente 
l'esito delle elezioni non 
l'ha trovato esultante, 
ma il dato relativo al co- 
mune l'ha rinfrancato. 

«In fondo - dichiara - 
mi sembra che rispetto 
alle ultime elezioni co- 
munali i progressisti ab- 
biano tenuto abbastanza 
bene. Rimane indubbia 
naturalmente la scelta 
degli elettori». 

«Nel consenso ottenu- 
to da Forza Italia - prose- 
gue Depangher - va vi- 
sta a mio parere la ricer- 
ca di un cambiamento 
radicale. Ai cittadini il 
centro-destra è apparso 
un elemento di forte rot- 
tura. Mi sembra però 
che, proprio per quanto 
riguarda il nostro comu- 
ne, la destra e la stessa 
Lega abbiano subìto un 
forte contraccolpo pro- 
prio dagli stessi loro 


“alleati” nazionali. Credo 
che molti voti potenziali 
siano confluiti nel parti- 
to neonato di Forza Ita- 
lia». 

Anche l'elezione del 
progressista Darko Brati- 
na, recuperato al Senato 
dopo i calcoli dell'ultimo 
minuto, non sorprende 
Depangher.. «Bratina è 
un uomo che riassume 
da una parte una certa 
continuità ideologica - 
conclude il sindaco - sul- 
la quale s'innesta però 
una forte autonomia dei 
partiti. Per la gente è sta- 
to soprattutto un altro 
nome nuovo». 

Tiziana Ferluga, capo- 


‘gruppo della Lista «Citta- 


per Duino-Aurisi- 
na», a dirla tutta, si at- 
tendeva un responso di- 
verso da queste politi- 
che. 

«Gredevo chei Progres- 
sisti ce l'avrebbero fatta 
- spiega - e invece non è 
stato così. Più evidente, 
a ogni modo, mi sembra 
la sconfitta dei partiti 
tradizionali. Adesso, ve- 
diamo che cosa sapran- 


no fare i nuovi arrivati. 
Finora ho sentito soltan- 
to le loro parole. Lascia- 
moli lavorare senza trop- 
pi allarmismi e poi ve- 
dremo». 

Praticamente esultan- 
te Vinicio Scapin, consi- 
gliere comunale di Aria 
nuova ed ex consigliere 
missino. I 954 voti otte- 
nuti da Sergio Giacomel- 
li per la Camera e il mi- 
gliaio-sul proporzionale, 
alla destra di Duino-Au- 
risina non sembrano po- 
chi. E non vanno affatto 
visti come una sconfitta 
rispetto alle precedenti 
elezioni. 

«Prendere le comunali 
a confronto non ha sen- 
so - precisa Scapin - per- 
ché in quel caso erava- 
mo aggregati ad altre li- 
ste. Vanno confrontati 
invece i dati delle ultime 
provinciali dove otte- 
nemmo soltanto una cin- 
quantina di voti in più. 
Se in queste politiche 
sommiamo i nostri voti 
a PUO di Forza Italia e 
della Lega, dimostriamo 
una volta in più che nel 


comune la destra avreb- 
be vinto». 

Nessuna sorpresa dun- 
que e neppure qualche 
rimpianto per lo «scip- 
po» di Forza Italia? 

«Ma si figuri - conti- 
nua ancora il missino 
Scapin - era una cosa 
che avevamo messg in 
preventivo, E ripeto, se 
guardiamo alle provin- 
ciali, non si è trattato di 
un gran travaso di voti. 
Semmai di un segnale 
profondo lanciato dagli 
elettori verso il cambia- 
‘mento di rotta». 

Facciamo un gioco: se 
questi risultati fossero 
quelli di ipotetiche co- 
munali, a Duino-Aurisi- 
na la destra riuscirebbe 
a formare una maggio- 
Tanza compatta con For- 
za Italia e la Lega? «Con 
i primi senza dubbio sì - 
risponde Scapin - con i 
leghisti i contatti non fi- 
lerebbero tanto lisci...». 

Insomma, talvolta i 
rappresentanti «locali» 
la pensano proprio come 
quelli mazionali»... 

Erica Orsini 


Toe i SE RE 
DUINO A. / «MONDO UNITO»: DOPO LE DIMISSIONI DI RITA LEVIMONTALCINI 


Collegi, Mario Monti presidente 


Il rettore della Bocconi eletto a capo della commissione nazionale 


ALTIPIANO 
Cava 
eambiente: 


099 
un convegno 


Si terrà oggi, con ini- 
zio alle 16, nella sala 
convegni della Came- 
ra di commercio di 
via San Nicolò 5, un 
convegno sul tema 
«Gava e. ambiente: 
muovi criteri di ge- 
stione, progettazione 
e ripristino». 
L'appuntamento, 
che è organizzato dal- 
la SOQIStA Per la geo- 
logia e l'ingegneria 
«Geosyntechy di trio. 
ste e da «Aerofot- 
peri inae _ Nistri» 
i Roma, PUÒ essere 
considerato uno dei 
primi passi concreti 
verso la soluzione 
del problema cave. 
E' infatti la prima 
volta che tale temati- 
ca viene trattata in 
un convegno. 


RIONI /LA LUNGA GAVETTA DI QUATTRO RAGAZZI 


Altair, musica da una stella lontana 


Vengono da Rozzol Mela- 
ra, dalle periferie cittadi- 
ne, E per il loro gruppo 
musicale Luigi Alberoni, 
Piero Milocchi e William 
Millo hanno scelto il no- 
me di una stella lontana: 
Altair. Forse troppo lon- 
tana per portare fortuna 
fino al vecchio magazzi- 
no vicino al porto che 
utilizzano per provare la 
loro musica. 

La loro storia è simile a 
quella di tanti gruppi na- 
ti sull'onda dell'entusia- 
smo e che poi si sono do- 
vuti scontrare con la re- 
altà del mondo Ge Da 
sica. Ex compagni di la- 
voro, agi di le- 


zione sugli strumenti al- 
le spalle, e le platee più 
disparate dove affinare 
la tecnica e la capacità 
di dialogare con i gusti 
del pubblico. Al terzetto 
di base, Piero e Luigi alla 
chitarra, William al bas- 
so, si è aggiunto da qual- 
i tempo. a «pro- 
‘essionista» del gruppo, 
Done Giulio Rosal: 


Prima difficoltà da supe- 
Tare, raccontano, è pro- 
prio quella della diffiden- 
za dell'ambiente triesti- 


no nei confronti di un ge- - 


nere musicale, il pop- 
rock, che qui da noi ri- 
Scuote poco successo: 


CITROEN AX HALLEY 
REGALATI LA COMODITA 


‘ Per chi é osi sente giovane c'è Citroén AX Halley 3 porte. Guida facile e prestazioni brillanti; 
954 cm?, 149 km/h. Ma soprattutto la comodità del pack elettrico (alzacristalli elettrici e chiusura centraliz- 
zata) e dei vetri atermici. Sempre grande l'eleganza degli interni in velluto, sempre piccolo il prez- 


zo: solo 12.900.000 lire. Citroén AX Halley è disponibile anche nella versione 5 porte 1100 cm. 


INTERNI IN VELLUTO - ALZACRISTALLI ELETTRICI - CHIUSURA CENTRALIZZATA 


«La nostra musica — 
spiegano — Sì ispira ad 
autori come Tozzi o Va- 
sco Rossi. A Trieste inve- 
ce nei locali si suona so- 
lo blues 0 Jazz, per cui 
abbiamo dovuto per for- 
za guardare più lonta- 
no). 

Ma il salto dalla perife- 
ria triestina alle capitali 
della musica leggera non 
è facile, SOPrattutto in 
un ambiente tanto proli- 
fico di «gatti e volpi», 
«Qualche anno fa — rac- 
contano — abbiamo par- 
tecipato ad un festival 
della canzone italiana: 
sembrava Che andasse 


tutto bene, c'era in palio 


MUGGIA — 
Oggialle:18 
riunione 

del consiglio 
comunale 


Oggi con inizio alle 
18 si riunirà il con- 
siglio comunale di 
Muggia. All'ordine 
del giorno, fra gli al- 
tri punti, la situa- 


zione delle strade 
sul territorio comu- 
nale, la costituzio- 
ne di una commis- 
sioneconsiliare spe- 
ciale per il territo- 
rio corrispondente 
all'ex  circoscrizio- 
ne Zaule- Strama- 
re-Rabuiese, la tra- 
sformazione  del- 
l’Act in azienda spe- 
ciale, la definizione 
degli indirizzi per 
la nomina e la desi- 
gnazione . dei rap- 
presentanti comu- 
nali in enti, azien- 
de e istituzioni. 


l'incisione di un disco, e 
ci avevano assicurato di 
essere in buona posizio- 
ne. Quando però ci sia- 
mo presentati alle finali 
ci siamo accorti che qual- 
cosa non andava: siamo 
finiti in una sagra in un 
paesello della riviera ro- 
magnola, e di impresari 
e talent-scout neanche 
l'ombra». 
Poco differente la storia 
di un loro disco, da tre 
anni in sala d'incisione e 
del quale poco si sa, se 
non di doverne rendere 
conto agli amici che han- 
no contribuito alle spese 
di produzione, 

Ma. Lau. 


In seguito alle dimissio- 
ni di Rita Levi Montalci- 
ni, motivata da crescen- 
ti impegni di lavoro, è 
stato eletto alla carica di 
presidente della commis- 
sione nazionale italiana 
per i collegi del Mondo 
Unito Mario Monti, ma- 
gnifico rettore dell'uni- 
versità «Bocconi» di Mi- 
lano. La commissione na- 
zionale promuove e sele- 
ziona l'invio di studenti 
italiani al Collegio del 
Mondo Unito dell'Adria- 
tico di Duino e agli altri 
collegi nel Galles, in Ca- 
nada, negli Stati Uniti, 
nello Swaziland, a Singa- 
pore e a Hong Kong. 
Intanto, si sono riuniti 
al Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico di 
Duino i sette rettori dei 
collegi. Al meeting han- 
no preso parte anche al- 


cuni esponenti dell'uffi- 
cio internazionale di 
Londra: il direttore gene- 
rale Jeremy Varcoe, la 
coordinatriceinternazio- 
nale Kathy McGuinnes e 
il coordinatore interna- 
zionale del network (col- 
legamento fra tutti gli 
ex studenti di tutti i Col- 
legi del mondo), Avrum 
Vinick. Era presente an- 
che il presidente della 
giunta internazionale 
dei Collegi, Mark Hoff- 
man, che è stato ricevu- 
to per una visita di corte- 
sia dal commissario del 
governo Cannarozzo e 
dal sindaco Illy. 

Erano presenti a rap- 
presentare il Collegio del 
Galles il rettore, Colin 
Jenkins, James McLel- 
lan per il Canada, An- 
drew Bennett per Singa- 
pore, Philip Geier per gli 


AGNELLI 
& 
CAPRETTI 
FRESCHI 


TROVERETE ANCHE IL FAMOSO 
AGNELLO NEOZELANDESE CONGELATO 


ac. 12.,1001L.kc. 


SPECK - via s. NICOLO' 11 - Tel. 368168 - TRIESTE \ 


CITROÉN 


Dino Conti 


Strada della Rosandra 2 - Trieste 


Si è svolta 
intanto 
la riunione 
dei 7 rettori 


Stati Uniti, Luis Marca- 
no per il Venezuela, Da- 
vid Wilkinson per Hong 
Kong e per quello di Dui- 
no David Sutcliffe. 

Nel corso della riunio- 
ne sono stati affrontati 
problemi interni ai Colle- 
gi, le selezioni per l'am- 
missione nei’ differenti 
Paesi, i rapporti con l'uf- 
ficio. del baccalaureato 
internazionale di Gine- 
vra: nell'ambito di tale 
programma di studi è 
stata approfondita in 
particolare la questione 
dell'insegnamento delle 


e. 
Sono state affrontate 
le problematiche ineren- 
ti la realizzazione dei 
due nuovi Collegi in Nor- 
vegia e in India ed è sta- 
to reso noto che presso il 
Collegio del Galles a giu- 
gno. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Lo stile giovane di risparmiare 


Pera 


RICORDO/ L’OPERATORE UCCISO IN SOMALIA VISTO DAI COMPAGNI DI CLASSE DEL FIGLIO 


In collaborazione con il Provveditorato 


A Lo stile giovane di risparmiare 


i Studi di Tri 


Miran era il nostro grande amico 


(rise eee ei] 


css, 


La gran parte di noi già me’e sono feriti. Ci ha Elisa Francieschini va che era in Somalia. 
domenica sera aveva vi- mostrato due proiettili e Giovanni Grazioli Non lo dimentichere- 
so dl reiomae che Tacoda gi imelranaia Morano Gomese mos Cn TRADIZIONI /SCUOLA ELEMENTARE RODARI RITRATTI i 
il papà di Ian, un nostro ciha spiegato come si ti- Giulia Caproni ‘ancesco 7] 
i So di classe, era. rano e quanto male fan- Filippo Biscocth ro Davide (i Il mio papa 
Ip, 
È morto in Somalia. no. — 3 Micol Delise Lorenzo x 
| Un giorno, poco tem- Gli abbiamo fatto tan- classe III C Elena e calmo 
po fa, il signor Miran te domande ma soprat- scuola elementare "—— _. x 
Hrovatin è venuto nella tutto gli abbiamo chie- Saba Per noi, Michele e Ga- î perchè ama 
nostra classe a mostrar- St0 e poteva fare (osi Prlale, Miran RONGUnO Gi hi 508 ° di è . : 
ci un filmato su Sa- Perche ritornasse la pa- Abbiamo visto il papà di Stato un grande amico, MI dall t 
rajevo, che aveva fatto ©: Ian tante volte. dando non solo il papà di un 10C apre Tp: Tesi € usanze Varl p Qesl la montagna i 


cn 


lui. Già dall'aspetto sem- 
brava una persona genti- 
le e simpatica. 


Gi ha raccontato tante + che era una persona mol- A menica più vicina al 21 remmo riusciti a racco- mamme, papà e nonni si salutata sfilando allegra- | na paziente, molto genti- 
cose della guerra in Bo- perte oli Sa dndo to coraggiosa ad andare TORO do. marzo si festeggi la «Fe- gliere più di mezzo milio- sono cimentati in diver- mentetrai RA ERI le con tutti, ama la mon- 
snia, abbiamo visto tan- stro che siamo stati bra iN certi posti: ma era: romesso che un altro | St@ della Primavera». Do- ne di lire!. tenti giochi a premi ri- Ho raccolto il giorno | tagna e questo lo rende | | 
te scene tristi e siamo ri- vi e che avevamo fatti ‘o bravo e conosceva i peri- Ri menica 20 perciò sono Successivamente, so- presi da usanze tradizio- seguente le opinioni di | sempre molto calmo. È |‘ 

j i 


masti colpiti nel vedere 
un bambino insanguina- 


Lui ce l'ha spiegato e 
ci ha detto che bisogna 
riuscire ad andare d'ac- 
cordo e non buttare le 


domande più intelligenti 


è venuto a farci vedere i 
filmini sulla guerra in 
Bosnia abbiamo pensato 


coli. Tutte le volte che lo 
vedevamo Miran scher- 


compagno di scuola. 
Michele: mi ricordo 

che ero a casa di Miran, 

e mi aveva fatto vedere 


È tradizione ormai della 
nostra scuola che la do- 


giorno mi avrebbe fatto 
vedere dei nastri e tutte 
le sue telecamere, 


arrivata a scuola, in via 
Pagano 8, alle 8.30 per 


relle, però, non mi sarei 
mai immaginata che sa- 


no arrivate le altre mae- 
stre, e con loro il signor 


impegnati a dipingere i 


ja in cinque colorati 
‘cartoni per la struttura, 


‘aghi cinesi, l'abbiamo 


nali dei vari Paesi in oc- ‘anti sono intervenuti 


casione della bella sta- a nostra festa: le inse- 


Il mio papà si chiama 
Raffaello ed è una perso- 


di media statura, capelli 
neri, occhi azzurri, come 


i ; di quelle dei ragazzi del- ° ; iut le Babuder, un pittore trie- gione: dal Gi i i, genitori, i la famigli 
to. Ci ha detto che il suo Je scuole medie zava e rideva. In certi Gabriele: Miran l'esta- | &!Utare a preparare le apuder, un pittore trie- gione: dal Giappone i pe- gnanti,igenitori, i nego- | tutta la famiglia. A 
mestiere è molto impor- Rachele Bua momenti però sapeva es- te scorsa mi aveva porta. Rios RC nor Asino olio sponibile e sci SA zianti che gentilmente ci po do stimo mudltepe: 
tante perche i film. che Rebecca Brawn Sere anche una persona to in motoscafo con Ian, oso Sao a avrebbe TAO ISO da ropri figli sora CR Tee TR t SERE Sh soi 
mostrava fanno pensare Daniela Cassano seria. mi ha fatto anche guida- | scuola e delle scuole ma- ireunamegastrutturain- dalita io a a a A a ii SA 
li uomini che hanno bi- Gabriele Pallucci Sapevamo spesso da re. î iogia ; i i 8 di SiR AETSO CO, Amos pali eSieSEose NO bravo papà 
i sui hé SES di 7 Pie ichele Di terne «Piaget» e di via neggiante la primavera. conle uova a cui ha par- veramente soddisfatti e | coni figli, perchè ci vuo- 
sogno di aiuto perché so- Tommaso Pedicchio Ian dei suoi viaggi a Sa- _ Mic) dolo Di Cosmo | Frescobaldi. Le persone € 10 circa, sono arri-  tecipato come arbitro noibambini,inparticola- | le bene e per tante altre 
no in guerra, hanno fa- Rossella Di Sabato  rajevo, ma nessuno sape- Gabriele Laurenti | gurantela festa avrebbe- | vatiibambini delle Sscuo- l'allenatore del settore re, siamo felici di aver | che non mi basterebbe 
- ro potuto comperare a le materne, della Comu- giovanile della Stefanel, contribuito. ad aiutare | una giornata per elenca- _ 
Unmpo scelta uno o più lavoret- nità ebraica eimieicom- e padre di un’alunna, l'Unicef e i bambini del | re. 1 papà è senz'altro, 5 
ti; ognuno avrebbe fatto pagni. È arrivato anche . GiulioJellini. Una colom- Terzo Mondo! per tutti i bambini, la 3 
un'offerta e l'importo un nonno a suonare del- ba ha «fatto esplodere» Alice Affatati | persona perfetta, l'onni- 
MOPE LLI DI raccolto sarebbe stato le musiche con la sua fi- dalla megastruttura la classe IV | potente. che risolve i 
ROI % T I LI devolutoall’Unicef. Men- sarmonica. primavera, e noi bambi- scuola elementare | guai. Lui e la mamma so- ( 
f EI tre preparavo le banca- Mentre noi eravamo ni, trasformatici per ma- «Gianni Rodari» | no le persone che ci han- 
no generato. 
Papà è una persona È 
piena di problemi che È; 
LI 3 LI 2 non sono facili da risolve- 6 
| 4 ri Te e siccome ci ama con 3 
i il profondo del cuore non î 
ce li racconta per non n 
metterci in pensiero. Per t 
i figli il papà è la persona pi 
SA ti " Eat "i ui varca di fa- si 
- Te il meglio che può per 
La pace iscotti ''Poliziotta i 
ie Bisc e mescolare Quando piro) in eg 
ta è pri 9 urto montagna ci lascia fare . 
Dove c'è pace; la cè p vola nera, Prendere 250 gd vaniglia e 4 eo che vogliamo: sia- m 
n c'è neppure una nu' n 300 gr zucchero € ando mo liberi ogni giorno. c 
sa 4 è una cosa Vera, E Mescolare fino a Qua! Il mio papà è diverso te 
erché la pace cosa nera, uova intere. sere da tutti gli altri perchè è | @f 
; i deve essere neanche una cf ta ; o le bolle. Aggiung semplice e con noi è sem- |. ri 
Un disegno fatto dai bambini illustra l'incontro della classe con Miran Hrovatin, venuto a non ci isponde alla pi mavera» sì formant “avito mescolato a 300 gt pre sereno: da piccolo : |. M 
mostrare un filmato sulla guerra a Sarajevo. perché la pace COLTISp' bustina di lievito mese Tuo provava, come me, tanti de 
a st 14 cucchiat di latte. ; sentimenti d'amore; di fe- pi 
La s uetT SO 50 gr cioccolata fondente è Ucità, d TR: «Io 5 
; ; d gli voglio un bene infini- 
CONFRONTI ‘è odio, là, cè inverno, Guitare ; e tostate e aggiungere to perchè è propriola per- | 
2 Dove cè 0019; all'interno, 250 gr pocciolin i sona giusta per. me, he i 
DI 3 4 ore S ci mi capisce, comprende i 
Com'è bella fl nostro di O inesteno, all'impasto. l'impasto © fici momentidi dolicità dis 
DI mentre il corpo a" Riempire formine con LITE", e odio, e capisce. le. mie da 
Rovigno ccidono l'interno, in forno per 15 minuti. paure, sa essere gentile e lo 
il maseU ;] nostro esterno. ‘mettere in 10 sereno nello stesso. mo- 9a 
con | mare muore pure 1 ti N mento, mi rassicura es 
lia Run n Panella quando ne ho bisogno. Il De 
= lo Dimesse alii G. Corsi mio papà è così e nessu- 
e le Spiagge [V elementare co CS: no, meno che la morte, | fa 
potrà togliermelo, "| st 
Giulio Costa se, 
Trieste, in confronto a Ro- VA F. Dardi 
vigno, non vale niente. _ 
Libretto a risparmi 0 Perché? Non è tanto diffi- 


per i più giovani 

fra 6 e 13 annia tasso 
d'interesse del tutto 
particolare ed in più una 
polizza gratuita Generali 

a tutela dell'attività sportiva 
dei piccoli campioni. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Hg:X(H} CON te 


® 
ne 
LE 


Marzari Gioielli 
1920 


Trieste - via Roma, 3 e via S. Nicolò, 19 


cile capirlo, Trieste è pie- 
na di strade, di case, la na- 
tura di Trieste si basa tut- 
ta sul Carso. 
Il Carso triestino è bello, 
però non quanto Rovigno, 
perché Rovigno ha una na- 
tura incontaminata, è pie- 
na di verde e ha un bellis- 
simo mare con splendide 
spiagge. Le case del paese 
sono fatte sullo stile vene- 
to, e si trova anche un 
buonissimo pesce, come 
aragoste, astici, calamari 
e tanti altri. Trieste, inve- 
ce, ha i pesci congelati 
che fanno passare per fre- 
schi e poi sono anche cat- 
tivi. A Rovigno almeno 
non imbrogliano la gente, 
e io lo posso dire perché ci 
sono stato, non come certi 
che scrivono per sentito 
dire. 

Poi a Rovigno c'è anche 
l'isola di Figarola: quando 
fa bel tempo là il mare è 
azzurro, è uno spettacolo 
splendido, là ci sono pian- 
te di salsapariglia, e in 
pratica sembra di vivere 
fuori dal mondo, e respiri 
aria pura. Mentre a Trie- 
ste respiri aria inquinata 
e altro, che ti sembra di vi- 


CONCORSO 


Iquattro 
fortunati 


Ecco i nomi di altri 

attro fortunati 
che hanno vinto que- 
stasettimanal’orolo- 
gio Swatch nesso in 
palio dal concorso 
del Piccolo Giovani. 
Si tratta di Stefania 
Minca, Luca Giraldi, 
Maria Vattovani e 
Tiziana Zotti, che po- 
tranno ritirare il 
buono per l'orologio 
presentandosi nella 
sede del nostro gior- 
nale in via Guido Re- 
ni l. La prossima 
volta potrebbe esse- 
re il vostro turno: ri- 
tagliate il bollino 
non numerato che è 
pubblicato qui sotto, 
applicatelo sulla 
scheda che questa 
settimana troverete 
in un qualsiasi su- 
permercato Despar 
e imbucatela nell’ 
apposita urna. Parte- 


A 


IWPiccolo Giovani in mostra a scuola 


Il Piccolo Giovani in mostra a scuola: è l'iniziativa dei ragazzi e degli insegnanti della scuola 
media «Ai Campi Elisi» che hanno allestito una esposizione su pannelli dei lavori degli alunni 


il b ì = $ 1 pi 3 ri 
MES e OD ae wo: pubblicati quest'anno dal Piccolo Giovani. 
classe IVA fortuna. 


sc. el. «Ruggero Manna» 


Se siete dei bravi cuochi, 0 
anche solo golosi, inviate la 
ricetta originale di un dolce. 
A fine concorso, tra tutti coloro , \ 
che avranno inviato le ricette, ; 

Verrà estratto un fortunato 
vincitore che riceverà in premio 
un quintale di Nutella. 


È, 

Iosperni 

Raccogli i bollini rotondi che ogni settimana, per 
20 settimane, troverai in questa pagina. I bollini andranno { 
incollati su un’apposita scheda che verrà distribuita a 
scuola o che potrai ritirare presso i punti DESPAR e le 
sedi della CRTRIESTE BANCA SPA: via Dante 7, Ufficio 
Sviluppo; Bagnoli, Muggia, Aquilinia, Opicina, Prosecco 
e Sistiana. Le schede, complete dei 20 bollini numerati 
e con i tuoi dati, dovranno essere consegnate a fine 
concorso alla sede de IL PICCOLO, Tra tutti coloro che 
avranno inviato la scheda completa dei 20 bollini, 
verranno estratti 100 magnifici premi. 


Ritaglia il bollino e presentalo alla cassa di un 
qualsiasi supermercato DESPAR della tua città, 
ti verrà consegnata una scheda sulla quale 
applicarlo. Dopo averla completata con i dati 
richiesti, imbucala nelle apposite urne che ‘ 
Ù f | potrai trovare presso gli stessi supermercati 

; Ì DESPAR. Ogni settimana puoi vincere uno 
dei quattro orologi Swatch messi in palio. 


dn TITTI n 
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> Giovanna Maiani 


Mercoledì 30 marzo 1994 


LA «GRANA» 


Asporto immondizié 
nelle ore sbagliate 


a causa si o 
j automobili, che 
ialmente la sede stradale. 


ento procedere 
linea 28, che provoca 


le sì fermano ogni 
il loro servizio e 
indescrivibile 


invia Commerciale 


ASINI TE 


eo insiti 


sì 


Ho 59 anni e dopo un'’in- 
tera vita di lavoro, pere- 
grinando da un'impresa 
all'altra, mi sono trova- 
to improvvisamente a 
spasso, în strada. L’im- 


ri erano ormai giunti al 
termine. Uno alla matti- 
na si alza dal letto come 
sempre, va al lavoro co- 
me sempre e come sem- 
pre pensa che trascorre- 
rà una normale giorna- 
ta di lavoro. Ma non 
sempre è così. Certo, chi 
lavoranell'edilizia sa be- 
nissimo di non avere un 
lavoro în pianta stabile 
come i dipendenti comu- 
nali o quelli dell'Enel. 


it re de 


anni di lavoro, e che po- 
trei trasmettere ai più 
giovani, non sono, a 
quanto pare, un .baga- 
glio di professionalità 
che possa interessare al- 


da fuori provincia, an- 
che nel settore degli ap- 
palti pubblici, con pro- 
prio personale, senza as- 
sumere neanche un solo 
lavoratore di qui. Io non 
dico certo che dovrebbe- 
ro licenziare la propria 
gente, ma troverei ragio- 
nevole che ci sia una 
norma, ‘messa magari 
nei capitolati d'appalto, 
che impegni le imprese 
foranee ad assumere in 


Il Piccolo [27] 


«lo, lavoratore di serie zeta» 


Tributi 
Iva 


E' risaputo che la tutela 
e la salvaguardia della 
salute pubblica costitui- 


ì presa da cui dipendevo, ‘le imprese. A parte que- scono un dovere sociale 
È una bella mattina, mi  stocisonopoialtrifatto- nonché morale da parte 
t ha convocato e mi ha  rinegativi che mi taglia- dello Stato nei confronti 
messo in mano la lettera nolegambe. Il primo: ci dei cittadini; come è no- 

di licenziamento, senza sono imprese che vengo- tochelabuonacondizio- 

ns preavviso, perché i lavo- no a lavorare qui da noi ne di salute della cittadi- 


nanza comporta dei sen- 
sibili vantaggi all’econo- 
mia nazionale. E allora 
mi chiedo: se l'applica- 
zione della legge 46 è in- 
dirizzata — appunto — 
alla salvaguardia della 
salute pubblica, per qua- 
le motivo gli interessati 
a tale legge devono subi- 
re (oltre alla considere- 
vole spesa per l’esecuzio- 
ne dei lavori di preven- 
zione contro gli infortu- 
ni) anche l'imposta sul 


hiama RICOrSo Ma la mancanza di sen- ‘loco una certa percen- î 2 
perso- . ‘sibilità umana di certe tualedelpropriofabbiso- valore aggiunto pari al 
genti- . . - . i imprese contribuisce a gno di manodopera. 19 per Fura del costo 
mon: . n. . I .. . . -. . —- rendere più ingrata an- Io sono stato uno di ©omplessivo?Questaper- 
rende E È È LS cora una condizione per quelli che ha sempre par- CE SA ia 
sla molti versi già ingrata tecipato agli scioperi in- si 3 “ È 
I Ilaboratorio di sartoria di Parenzo || rr sei mire 
posto di lavoro effimero, ricordo di uno sciopero d° presen elmo So 
% à . È È i, i c'è inci; 7 a , pl 
) per: 7 La nostra zia Giovanna (l'unica in piedi) nel laboratorio di sartoria di Parenzo, nel SEG Chesoggiicie ie PENA CE a scine, box, ecc., bensì la- 
| cose Fabio Dominici 1914. ozio: so A o affinché i lavora- <00; di assoluta necessi- 
erchè Lorenzo e Maria Luisa Devescovi Leggendo i giornali tori edili di Trieste &VES" tà, visto che la suddetta 

papà dovrei consolarmi in seromaggiori opportuni. 1 Hi E' chi 
‘vuo- quanto molta gente com- tà di lavoro. Ecco il pun- IR o n CAS 
altre petente afferma che illa- to: nei confronti della 7° Chi ERE, i, 
rebbe | voro stabile sta passan- manodopera di fuori DE GSS: DE FIT c; 
aa do di moda e che la mo- provincia io rivendico, E E 
i, li | ‘TASSARIFIUTI/RICHIESTA DI ESONERO NEGATA A nola mia provincia, Pa" | bero compiuto un gesto 
onni- | veramente comprensivo 
ve i detto mercato del lavoro Il secondo fattore ne- se avessero ridotto (nel- 


«Senza i requisiti con 600 mila di pensione» 


Nell'anno ‘91 ho chie- 
sto l'esonero dal paga- 


gare sul posto nel caso 
avessi detto delle bugie. 
Domande: vive da sola, 


‘presupposti, che me li si 
descriva, e perché oltre 
anegarmi l'esonero ven- 


al traffico) nel quotidia- 
no del.24 marzo, potrei 
forse dare una traccia 


di domani. Beh, io la mo- 
dernità l'ho già anticipa- 
ta da una vita: è da una 


buti pagati. I sei mesi di 
indennità di disoccupa- 


gativo: mi sono accorto 
che negli ultimi anni, 
sotto la spinta di un de- 


ga, più incentivi di ogni 
genere all'assunzione di 


la fattispecie) il tributo 
Iva al 4 per cento. 


Sono una pensionata di - po: se c'è qualcuno che pago subito devo pagare tata a «4.000 marchi». 1 L ntonio Mossaria 
63 anni, il mio reddito ‘mi mantiene, perché la multa di 25.399 lire Ce ne scusiamo con gli vita che passo da una vastante incremento del- 
di pensione è di circa non affitto una stanza, ho già ricevuto l'avviso interessati e con i letto- ditta all'altra: ne ho gi- la disoccupazione, sono Ù 
640.000 mila lire al me- perché non mi faccio «intimazione ai contri- ri. rate quasi una ventina. . state emanate carriolate tente 
se, ma, in Dic apparta- Gian da To sorella Qicne To: 5 Risultato:' ho 59 anni e sudeara i legge sempre soddisfatto 

. mento dono dei miei ge- che vive in Australia, orrei chiedere a chi Monopattino mi manca un anno per. sul cosiddetto mercato ., 3 SAI 
nitori; con questo reddi- ecc., questo nella stanza decide che devo pagare a motor la pensione di vecchia- dellavoro. Abbiamo avu- gio o DE a 
to ho pagato tra Îsi, Ici, 259 largo Granatieri) la tassa «Perché non è CS ia. Non posso nemmeno to quindi più prepensio- SÙ TRA AL 
Irpef, Tassa Rifiuti e Lastessacosasièripetu- stata rilevata l'esistenza Facendo riferimento al- chiedere la pensione di namenti, più cassa inte- si Pi lO Erli 
multa 737.000 lire. Non ta quando un messo co- dei presupposti per l'eso- co Ira ei Son Fa anzianità perché non ho grazione, più mobilità dra Cai x 5 E ch 3 e 3 
ho altri redditi. MELO Senio la oa: ici Cali Selo gs Io ni Una Sono ancora 35 anni di contri- corta, più mobilità lun- occupa anche la di 


dia di Finanza în via 
XXX Ottobre, mi ha la- 


mento della tassa rifiuti 7 - real io che il si ione (di cui solo tre al- lavoratori in difficoltà. 5 i 
con l'aiuto dell'assisten- chi la mantiene, quanta go penalizzata e devo  circal'aggeggio che il si- FIS ARE LEI SOR ia ificoltà. sciato a dir poco sorpre- 
te Mi del Comurie pensione riceve: alla ‘purepagarelamulta;so-  gnor Fumi ha visto. l'80 per cento dell'ulti» "Insomma, più tutto ‘so. Mi ero dovuto rivol: 


Stata multata per ritar- 
dato pagamento; non so- 
ma la risposta era ne- 


circa 


nuova risposta negati- 
va; nel frattempo ho ri- 
fatto un'altra richiesta 


lo perché mi sono per- 


Nell'articolo «In Istria, 
un'oasi per i profughi» 
‘pubblicato di a 


Si tratta di una specie 


Ne ho visti diversi cir- 
colare nell'ambito della 
fiera di Bologna nei gior- 


ma retribuzione) non 


Nel 1939 


In questa foto del 1939 sono ritratti 


ziali che mi mancano. E 
qui casca l'asino! Mi so- 
no accorto che a 59 anni 


per tutti o per quasi tut- 


al Parlamento: il sotto- 
scritto e quelli che si tro- 
vano nelle mie stesse 


gere un mese fa per cam- 


sorridente che faceva in- 
tendere il desiderio di 
rendersi utili al pubbli- 
co. Dopo una serie di mi- 


Yativa, in quanto mon conletteradella Cgilsin- ‘ pagina 9, per un errore ‘hi 12 è 18 iugno 1993. i miei nonni, i miei zii e mio padre : ; , ea TICLLIRA A 
va, d - i £ 7 È x , mi considerano ormai condizioni, fino a quan- nuti, esibiti i documenti, 
intano i P TESURPOStA pr la sa OA ri «400 sanno paco Vittorio, primo a destra, ; un rudere da gettare, un do iena ades-.. mi è stato restituito il pa- 
Nell'agosto ‘93 ho ri- gativa «Non è stata rile- marchi almese (meno di articoli sportivi partico- Mara Scocchi materiale inerte da di- seretrattaticomelavora- | tentino perfettamente 
tto la domanda; sono vata l'esistenza dei ne- 400 mila lire) peri servi- larmente dotati. scarica. Tutta la cono-. tori di serie non «b» o aggiornato. Grazie e 
Stata sottoposta ad una cessari buo per zi dei quattro collabora- Nicolò Rossetti TTXITTTTTT] scenza e l'esperienza’ «cv, mazeta? ———1buonlavoro!! : 
l'esonero». Pertanto se tori esterni» è... aumen- de Scander Mi chehoaccumulatoin 34 Giulio Rai Silvano Subani 


Serie di domande del ti- 


Laforza del confronto gommepiti 
| gommepiò prima qualità e totale garanzia su oltre mille pneumatici Pirelli Kl&ber Bridgestone Michelin con prezzi 


esposti imbattibili. gommepiù servizio rapido e professionalità di una organizzazione commerciale tanto grande 
° ® ®. LI 94 ® ® 
quanto il vostro effettivo risparmio. GomMepiy la forza del confronto: chiarezza e convenienza reale. 


ci i assisteva al mio mia isposta, lm , È non pi i 
de a casa dopo due 640.000 al mese, «signo- messa di chiedere E SA IRA ITO CONE Sela da punto di vi- ti. Per quelli Du me; biare la residenza sul 
- i di i - i i il mi i ta Jai contributivo ai fini con una vita di i i i 
mesi Si E ona SO Ia dn orientabile _—mediante della ese Tu - în edilizia, via Tone di un mio 
dale omanda si. non si può vivei sco sone ELI manubrio con comandi, AR Tu ro. parente. Mi sono sentito. 
buò fare solo al ricevi- 4.000.000, al.mese e,lei la sopravvi ro a Rota davanti. L'attrezzo si nità. » ia ol ilt ma troppo rivolgere dalle addette {; 
mento della cartella e mi vuol far credere che Ma-Rota: ove. elettricamente gionevole edovviasareb- «vecchi» ormai per esse- poche e precise parole, eV. 
nell'attesa della risposta vive con 640,000 mila al mediante batterie ricari- be quella di lavorare reriassunti, non sonori- quel che più conta com- 

non ho pagato tre He on EIA L'oasi cabili e il suo prezzo si avanti per il tempo ne- maste nemmeno le bri- prensibilissime, accom- 
Stri, per cut quando lari- re». e cent per profughi girerebbe intorno ‘alle cessario al versamento  ciole. pagnate da un aspetto 
Sposta è arrivata sono A fine dicembre una 800.000 lire. dei contributi previden- lo chiedo ai neoeletti 


linea Gommepiù 
Accessori Auto: 
cerchi 1000 MIGLIA 


linea Gommepiù 
Pneumatici Auto: 


PIRELLI P200 Chrono 


linea Gommepiù 
Pneumatici Auto: 
KLEBER C601H 


\ 


sempio di offerta Linea Gommepiù . 
ccessori auto 4 cerchi in lega 1000 Miglia 


Lire 512.000 


135/80R13 C801T 165/65R14 CAT Lire 451.200 


Lire 288.000 Novità 
145/80R13 C801T Lire 328.000 . 165/70R14 C2T Lire 467.600 6.00x14 Novità Lire 571.200 
155/80R13 C801T Lire 360.000 175/70R14 C27 Lire 512.800 7.00x15 Novità Lire 714.000 
155/70R13 C27 Lire 340.000 185/65R14 CAT Lire 535.600 5 1/2x13 (Renault Lire 400.000 


Lire 600.000 6.00x14 (Audi Ford Honda Renault) Lire 428.400 
175/70R13 C2T Lire 430.000 195/60R14 C601H ‘ Lire 660.000 7.00x15 (Mw Lire 520.000 


165/65R13 CAT Lire 438.400 195/50R15 C501V Lire 584.000 7:00X1 5 tryora Suzuki) Lire 600.000 
| Offerta per set completo di 4 pneumatici, montaggio, bilanciatura e Iva compresi nel prezzo 


165/70R13 C2T Lire 380.000 185/60R14 C601H 


UDINE Via F. di Maniago 13 


Direzione tecnica 
(laterale Vle Palmanova) 


0481.20095 


NUMEROVER 


GORIZIA Autoporto di Gorizia 


(aperto tutto il sabato) 


"Giovanna Marani 


Actfno 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Mercoledì 30. marzo 1994 


ORE DELLA CITT. 


L’Alpina Allegra Messa 

sul Woerther See brigata a S. Giusto 

Lunedì 4 aprile il Cai so- Oggi, alle 17, il comitato Oggi alle 11, nella catte- 
cietà alpina delle Giulie perle manifestazioni del- drale di San Giusto, il ve- 


effettuerà una gita in Ca- 
rinzia con la facile e pia- 
cevole traversata dei col- 
li del Woerther See da 
St.Jakob Rosental a Ma- 
ria Woerth, per il Tu- 
riawald, il lago di Keut- 
schach e il panoramico 
Pyramidenkogel (846 
m). Partenza alle ore 
6.30 da piazza Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni presso la sede 
di via Machiavelli 17 
(tel. 369067) dalle 19 al- 
le 20.30, sabato escluso. 


Uil 

pensionati 

La Uil pensionati ha con: 
cordato uno sconto del 
10% con un albergo di 
Battaglia Terme dal 30 
aprile al 30 novembre. 
Tutti i pensionati che 
avessero bisogno di cure 
termali possono rivolger- 
si alla Uil pensionati, in 
via U. Polonio n. 5 (stan- 
za 6) tel. 367906. 


Servola 
e dintomi 


Il Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia in 
collaborazione con il Cir- 
colo «Servola insieme» e 
la parrocchia di San Lo- 
renzo a Servola organiz- 
za nella parrocchia -una 
ex tempore di pittura 
per i giorni 23 e 24 apri- 
le dal titolo: «Servola e i 
suoi dintorni» (scorci e 
caratteristiche). Per riti- 
rare il bando di concorso 
e per informazioni, tutti 
gli interessati possono ri- 
volgersi alla sala d'arte 
«Studio Phi» di via San 
Michele, 8/1 o telefonare 
alla segreteria del Cen- 
tro 764696, oppure nella 
sede del Circolo «Servola 
insieme» in via dei Sonci- 
ni, 159/B telefonando al 
381578. 


Circolo 
Fincantieri 


Oggi, nella sala mostre 
Fenice del circolo foto- 
grafico Fincantieri in gal- 
leria Fenice n. 2, alle 18, 
Marco Zanta, insegnante 
di fotografia e fotografo 
professionista di paesag- 
gio e architettura indu- 
striale parlerà della sua 
attività. 


Università 
Terza età 


Oggi aula B: 9.15-12 
dott.ssa D. Salvador: Lin- 
gua tedesca II e III cor- 
so; aula A 9-11.30 sig. U. 
Amodeo: Dizione e reci- 
tazione; aula A: 
16-17.20 prof.ssa I. Chi- 
rassi Colombo: Miti, mo- 
de e modelli del tardo an- 
tico per l'immaginario 
occidentale; aula A 
17.30-18.30 prof. A. Se- 
ma: Presenza militare 
italiana nella Venezia 
Giulia negli anni '20; au- 
la B 16-18.15 sig.ra M. 
de Gironcoli: Lingua in- 
glese II e III corso. 


PICCOLO ALBO 


Smarriti occhiali da vi- 
sta domenica 27 a Servo- 
la. Ricompensa al rinve- 
nitore. Tel. 823719. 


[STATO CIVILE 


NATI: Pangos Diego, Pe- 
lizzaro Nicola, Juretic 
Jason, Esposito Stefano, 
Pelizon Nikita, Guina 
Flavia, Bernobic Nancy. 
MORTI: Bastiancich Va- 
lentino, di anni 77; Giu- 
liani Giovanni, 85; Jer- 
man Elvira, 67; Petronio 
Livio, 68; Ressman Ful- 
via, 66; Cernecca Maria, 
79; Naffi Giorgina, 81; 
Mauro Norma, 82; Serli 
Angelo, 80; Zeriali Fran- 
cesco, 79; Jurzan Laura, 
72; Sason Giorgina, 84; 
Zani Ernesto, 79. 


la Lista per Trieste ospi- 
terà nella sala maggiore 
di Palazzo Scrinzi-Sordi- 
na (corso Saba, 6 II p. 
ascens.) l'«Allegra briga- 
ta» (laboratorio teatrale 
dell'Università della Ter- 
za età diretto da Carlo 
Fortuna). I componenti 
del gruppo daranno vita 
a un trattenimento scac- 
ciapensieri con poesie, 
scenette, gags, canzoni. 
L'ingresso è libero. 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 18, nella sede 
di via Valdirivo 11, avrà 
luogo la riunione del con- 
siglio direttivo. 


Conferenza 

Acli 

Oggi, le Acli regionali 
del Friuli-Venezia, in col- 
laborazione con il circo- 
lo Acli di Cologna, orga- 
nizzano una conferenza 
dal titolo: «La condizio- 
ne dello studente extra- 
comunitario in Italia». 


Uffici 

Curia 

Gli uffici della Curia ve- 
scovile rimarranno chiu- 
si domani, venerdì e sa- 
bato Santo (31 marzo, l 
e 2 aprile). Riapriranno 
martedì 5 aprile. 


scovo mons. Lorenzo Bel- 
lomi, celebrerà la messa 
pasquale per gli utenti 
dei servizi di salute men- 
tale, gli operatori e i loro 
parenti. La celebrazione 
è stata promossa dal vi- 
cariato del Buon Pastore 
in collaborazione con la 
direzione dei servizi di 
salute mentale dell'Usl. 


Amici 

del cuore 
L'associazione Amici del 
cuore ha messo a disposi- 
zione in vari punti della 
città l'unità mobile, com- 
pletamente attrezzata 
per la misurazione della 
pressione arteriosa e del 
colesterolo. Il personale 
paramedico dell’'associa- 
zione oggi, domani e il 
1.0 aprile, sarà a disposi- 
zione della cittadinanza 
in piazza Garibaldi, con 
il seguente orario: 9-13; 
15-18. 


Foto 

di montagna 

Si chiude oggi la mostra 
fotografica sulla monta- 
gna «Il mondo di Fulvio 
Pisani» allestita presso 
la sala comunale d'arte 
di Muggia, in piazza del- 
la Repubblica. La mo- 


stra, organizzata dalla 


sottosezione di Muggia 
dal Cai-Sag, è visitabile 
dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19. 


RISTORANTI E RITRO 


Ristorante Birreria Forst 


Seralmente musica con Umberto Lupi. Tel. 
365276. 


Trattoria pizzeria Ciano e Maria 


San Giuseppe - Pranzi, cene. Si accettano preno- 
tazioni per il pranzo pasquale. Telefono 823285. 


Ristorante Mignon - Grignano 
Prenotazione pranzo pasquale. Tel. 224611. Piz- 


ze, pranzi, cene. 


Nonbasta essere vesti- 
ti per non essere pove- 
ri. 


(Si 


Temperatura minima: 
77,9; temperatura mas- 
sima: 14,4: umidità: 


Oggi: alta alle 12.17 
con cm 31 e alle 24.01 
con cm 47 sopra il li- 
vello medio del mare; ‘ 
bassa alle 6.04 con cm 
53 e alle 17.53 con cm 
28 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani: prima alta al- 
le 13.04 con cm 23 e 
prima bassa alle 6.44 
concm 47. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 28/3 al 3/4 
Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
‘anche dalle 13 alle 
16: via S. Giusto 1, 
tel. 308982; via Ti- 
ziano Vecellio 24, 
tel. 633050; lungo- 
mare Venezia 3, 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina, tel. 200466 
(soloperchiamatate- 
lefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via S. 
Giusto 1; via Tiziano 
Vecellio 24; via Ro- 
ma 15; lungomare 
Venezia 3, Muggia; 
Aurisina, tel. 200466 
(solo perchiamatate- 
lefonica con ricetta 
ùrgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 15; tel. 
639042. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


Ragazzi 
dellolivo 


Oggi, alle 20.30, nella sa- 
la dei Circoli - 8.0 piano 
- casa dello studente 
«Nuovissima» (salita 
Monte Valerio 3), in oc- 
casione della Giornata 
della Terra - Yom al-ard, 
organizzata dal comita- 
to di Trieste di Salaam 
ragazzi dell'olivo e dal- 
l'Arccs-Arci «Casa dello 
studente», l'Atelier di let- 
tura presenterà il libro 
«Ebrei ed Arabi nella sto- 
ria» di Shelomo D. Goi- 
ten. 


Club 

Rovis 

La Pro Senectute comu- 
nica che oggi al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 16.30, si svol- 
gerà il programma «Mez- 
zo millennio di bel can- 
toy a cura di Liliana 
Manzoni. 


Conflitti 
ex Jugoslavia 


L'attività del Centro cul- 
turale «Diego de Henri- 
quez» prosegue con la re- 
lazione del prof. Besim 
Spahic di Sarajevo che 
tratterà il tema: «L'abis- 
so civilizzatorio indietro 
nel tempo e all'interno 
delle passate nazioni ju- 
goslave, come causa dei 
conflitti attuali e futu- 
ri». L'incontro si terrà 
domani alle ore 18, pres- 
so la Sala Maggiore del 
Circolo del commercio e 
del turismo, in via San 
Nicolò, 7 (II piano). In- 
gresso libero. 


Proiezioni 
all’Alpina 

Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Machiavelli 17, per 
la settimanale rassegna 
di proiezioni «I soci pre- 
sentano...» della Società 
alpina delle Giulie, Patri- 
zia Oio, Gianpaolo Rosa- 
da e Franco Sauro pre- 
senteranno una serie di 
diapositive intitolata 
«Thailandia - arrampica- 
te e spiagge tra scimmie 
e palmizi». L'ingresso è 
libero. 


PASQUA 
Culto 
ecumenico 


Questa sera, alle 
18.30, nella chiesa 
Evangelica Metodi- 
sta di scala dei Gi- 
ganti 1, avrà luogo 
un culto ecumenico 
in preparazione del- 
la Pasqua. Vi prende- 
ranno parte fedeli e 
ministri cattolici, 
greco. e serbo orto- 
dossi, valdesi, elveti- 
ci e luterani. Il servi- 
zio religioso è orga- 
nizzato in collabora- 
zione con il Gruppo 
Ecumenico di Trie- 
ste, secondo una 
prassi consolidata 
da anni, ine 
Le Chiese Evange- 
| liche di Trieste cele- 
breranno giovedì 
santo alle 19, sem- 
pre nella Chiesa Me- 
todista. Si terrà un 
culto comune con la 
celebrazione della 
Cena del Signore. Ve- 
nerdì, sempre alle 
19, nella basilica di 
San Silvestro è in 
programma invece 
‘un culto con la lettu- 
ra dei testi evangeli- 
ci riguardanti la pas- 
sione e la morte del 
Signore. Domenica 
mattina, nelle chie- 
se protestanti della 
città, si terranno le 
solenni liturgie della 
Pasqua. 


«L'acrobata» 
colCca 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, il prof. Elvio Gua- 
gnini presenterà il ro- 
manzo di Giuseppe O. 
Longo: L'acrobata. Sarà 
presente l'autore. La ma- 
nifestazione è organizza- 
ta dal Circolo della cultu- 
ra e delle arti. 


Conservatorio 
Tartini 


La direzione del conser- 
vatorio «G. Tartini» co- 
munica che tutte le do- 
mande d'esame per l'an- 
no scolastico 1993/94 e 
d'ammissione per il pros- 
simo anno scolastico 
1994/95 vanno inoltrate 
alla segreteria dell'istitu- 
to, in via Ghega 12, dal 
1.0 al 30 aprile. Possono 
inoltrare domande d'am- 
missione anche gli alun- 
ni in età di scuola ele- 
mentare. Perinformazio- 
ni rivogersi alla segrete- 
ria, lunedì 11-12; marte- 
dì 14.30-16.30; mercole- 


dì 11-12; giovedì 
14.30-16.30; venerdì 
11-12. 

Uffici 

postali 


Per agevolare gli utenti 
che intendono avvalersi 
del servizio postale per 
il pagamento dei contri- 
buti ad Enti previdenzia- 
li ed assicurativi, i se- 
guenti uffici protrarran- 
no l'orario d'accettazio- 
ne dei conti correnti il 
piomo 31 marzo. Ufficio 
vaglia risparmi, piazza 
V.Veneto n. 1 fino alle 
19; Ufficio locale di Villa 
Opicina, via Prosecco 1, 
fino alle 19; Ufficio Trie- 
ste succ. 7, via Marconi 
n. 6, fino alle 16. 


_ 
Italo 

francese 

L'Alliance francaise co- 
munica che domani, è 
l'ultimo termine per le 
iscrizioni li esami 
Delf. Si ricorda che detti 
esami sono gli unici pro- 
grammati con valore in- 
ternazionale del ministe- 
ro della Pubblica istru- 
zione francese. 


Alcolisti 

anonimi 

L'alcolismo è una malat- 
tia; non è una colpa esse- 
re ammalati, è una colpa 
non far niente per star 
bene. Riunioni a Trieste, 
via Pendice Scoglietto 6 
(tel. 577388) al martedì 
alle 19.30, ed al giovedì 
alle 17.30. 


——€ 
Proroghe 

bancarie 

Nella giornata del 18 
marzo gli sportelli delle 
locali sede ed agenzie 
della Banca nazionale 
del Lavoro non hanno 
funzionato regolarmen- 
te a causa dell'adesione 
dei dipendenti ad un'as- 
semblea del personale in- 
detta dalle organizzazio- 
ni sindacali. Con provve- 
«dimento prefettizio è sta- 
ta, pertantò, disposta la 
proroga di 15 giorni, a 
decorrere dal 21 marzo - 
piso di ripristino del- 
‘ordinaria operatività 
dei termini legali e con- 
venzionali scaduti il 18 
marzo 1994 e nei cinque 
giorni successivi. 


Centro 
Einaudi 


Oggi, alle 18.30, la 
dott.ssa Giulia Paola 
Ruaro terrà una discus- 
sione con i soci del Circo- 
lo «Einaudi» (via Carduc- 
ci 31) su «Essere liberali 
nell'Europa d'oggi». 


Galleria Cartesius 
GIUSEPPE ZIGAINA 
Dipinti 
Opere su carta 


MOSTRE © 


Incubi da favola 


Una carrellata sulle opere americane del tedesco George Grosz 


Nel 1918 George Grosz 
aderisce al movimento 
Dada introdotto a Berli- 
no da Richard Huelsen- 
beck. È un dadaismo che 
porta i segni dell'espres- 
sionismo, e che sulla 
spinta della crisi dell'Im- 
pero e della nascita della 
Repubblica di Weimar, 
terreno fertile per un di- 
battito intellettuale teso 
alrinnovamento, prende- 
rà forme più realistiche 
nel movimento «Nuova 
oggettività». 

Sono anni in cui in 
Germania operano arti- 
sti come Nolde, Feinin- 
ger, Pechstein, Barlach; 
in cui con Brecht e Pisca- 
toril'teatro assume acce- 
se connotazioni politi- 
che; in cui scrivono i 
Mann, Zweig, Doblin, 
Hesse e nasce il cinema 
di Lang, Murnau, Wie- 
ne. Avanguardia e impe- 
gno che trovano nel dise- 
gno «a punta di coltello» 
di Grosz, nel suo ossessi- 


vo rappresentare il brut- 


to, il grottesco, l'osceno, 


una delle manifestazioni 
più alte e più incisive. 

Il segno aggressivo e 
tormentato diventa de- 
nuncia di quanto di ma- 
lato c'è nella natura, ma 
soprattutto nella socie- 
tà. Coniugandosi inevita- 
bilmente con un impe- 
gno politico e con una se- 
Tie di traversie legali. 

E proprio a questo 


“punto, all'apice del suo 


successo e con alle spal- 
le uno spettacolare pro- 
cesso per vilipendio del- 
la religione, Grosz ini- 
zia, nel '32, i suoi venti- 
sette.anni di vita negli 
Usa. Non in fuga, ma 
piuttosto perché l'Ameri- 
ca era il paese della no- 
stalgia per il sogno, E 
forse proprio la debolez- 
za per un troppo immagi- 
nato a contrasto con la 
cruda realtà tedesca di 
quegli anni, spuntò un 
poco, nelle opere ameri- 
cane di cui è data ampia 
testimonianza nell'im- 
portante mostra aperta 
alla Torbandena fino al 


10 aprile, il coltello del- 
l'artista. Le chine e gli 
inchiostri di quegli anni, 
pur mantenendo il segno 
dell'ironica malinconia 
che è lo sguardo di chi 
porta amore all'umani- 
tà, sono più registrazio- 
ni che critica. E sfuma- 
no in una sorta di incu- 
bo da favola negli acque- 
relli di «Burlesk 42nd 
Street». 

Accanto a chine, ac- 
querelli, matite, la Tor- 
bandena propone una se- 
rie di opere che hanno a 
tema una costante d'in- 
teresse di questo ecletti- 
co artista tedesco. 

Grosz si dedicò al nu- 
do femminile costante- 
mente. In proposito-Pao- 
lo Levi scrive nel bel ca- 
talogo che accompagna 
la mostra: «Per Grosz, la 
donna è terra aggressi- 
va, arida, dal sesso spin- 
to al ridicolo. In queste 
deformazioni, l'erotismo 
pare passare in seconda 
linea». E davvero queste 
donne senza mani, con 


la testa troppo grande € 
le gambe corte, il ventre 
molle, lo sguardo di nien- 


> € 


te, sono quanto di più . 


lontano da quell'osceni- 
tà per cui Grosz fu con- 
dannato negli anni Ven- 
ti. 

La pennellata sinuosa 
che curva in olio le for- 
me imperfette disfando 
la povera leziosità della 
posa, narra ancora una 
volta la brutalità della 
natura umana e di certi 
giochi in cui la natura- 
lezza viene negata. 

Anche queste figurine 
che non hanno sfondo, 
ma tutt'al più qualche 
velo, fanno parte di quel 
«personale, spaventoso 
mondo di favola, zeppo 
di rovine e popolato di 
terribili gnomi, giganti 
che terrorizzano e ma- 
ghi cattivi» che portava 


nelle opere di Grosz una || 


durezza alla disperata ri- 
cerca di quella poesia 
che cancella l'indifferen- 
za che abbruttisce. ; 

Lilia Ambrosi 


STRINNOVA PER IL TERZO ANNO LA MOSTRA CONCORSO 


Giovani artisti nella scuola 


Allargata la partecipazione agli studenti di tutta la regione 


DIRETTIVO 
Proprietà 
edilizia 


L'Associazione della 
Proprietà edilizia ha 
tenuto la sua assem- 
blea annuale nel cor- 
so della quale il presi- 
dente Fast ha esposto 


la situazione immobi- 
liare in generale. Il 
consiglio direttivo è 
stato confermato al- 
l'unanimità.Presiden- 
te è stato rieletto Ar- 
mando Fast; vicepre- 
sidenti Giovanni Tac- 
cani e Vittorio Cogno. 
‘Revisori .dei conti, 
Mario Massimo Co- 
gno e Antonino Papa. 
Alla segreteria Mari- 
na Biasoni Buccheri. 


AUSTRIA 
Europa sì 
Europa no 


I retroscena, anche 
talvolta curiosi, del- 
la maratona «euro- 
pea» dell'Austria a 
Bruxelles, volta a 
ottenere l'ammis- 
sione alla Comuni- 
tà europea, saran- 
no raccontati oggi 
dal giornalista Lu- 
ciano Cossetto nel- 
la sala conferenze 
del Circolo Assicu- 
razioni generali, in 
piazza Duca degli 
Abruzzi 1, alle 
17.30. 

Luciano Cosset- 
to, già corrispon- 
dente dell’Ansa a 
Praga, Bonn, Vien- 
na e Berlino Est, è 
appena rientrato 
da Bruxelles dove 
si sono svolte le 
trattative per l'Eu- 
Topa Unita. Il gior- 
nalista sarà presen- 
tato da Liliana Ules- 
si.« 


Si rinnova per il terzo 
anno la mostra-concorso 
«I giovani artisti entra- 
no nella scuola» promos- 
sa dall'Associazione Pe- 
trarca e dal Lloyd Adria- 
tico. Con una novità: 
l'iniziativa, riservata in 
precedenza ai soli artisti 
della provincia, si apre 
stavolta alla partecipa- 
zione di tutti i giovani 
— studenti e non — resi- 
denti nel Friuli-Venezia 
Giulia, di età compresa 
fra i 15 e i 30 anni. Le 
opere, che devono essere 
bidimensionali (ma è am- 
messo il bassorilievo), 
non devono superare il 
formato di 70 centimetri 
per un metro. 

I lavori in concorso 
vanno consegnati entro 
il 29 aprile nelle sedi del 
Lloyd: per Trieste in lar- 
go Ieri 1, per Gorizia 
in piazzale del Munici- 


Consegna 
dei lavori 


entro 
1129 aprile” 


pio 6, per Pordenone in 
via Colonna 12€ per Udi- 
ne in piazzale D'Annun- 
zio 18. La commissione 
giudicatrice, presieduta 
da Sergio Molesi, sceglie- 
rà ilavori da esporre nel- 
l'ambito di una mostra 
che sarà allestita nella 
sede del liceo Petrarca. 
Inoltre, il Lloyd Adriati- 
co ha messo a disposizio- 
ne la somma di 3 milioni 
e mezzo da suddividere 


PRIMO PREMIO A KETTY DANEO 


Il nuovo slogan sul caffè 
è di una poetessa triestina 


Il Gruppo Triveneto 
torrefattori di caffè, 


compie quest'anno i. 


quarant'anni di attivi- 
tà dalla sua costituzio- 
ne e come prima mani- 
festazione celebrativa 
ha promosso un con- 
corso per uno slogan 
sul caffè. La cerimonia 
della premiazione è sta- 
ta aperta dal presiden- 
te del Gruppo Trivene- 
to torrefattori di caffè, 
dott. Vincenzo Caballi- 
ni conte di Sassoferra- 
to, che ha illustrato i 
motivi del concorso, al 


quale hanno partecipa- 
to oltre cento concor- 
renti da tutta l'Italia. 
Vincitrice, la poetessa 
e scrittrice Ketty Da- 
neo (nella foto, mentre 
riceve il premio) Il mot- 
to coniato è «Caffè: il 
piacere in tazza». Se- 
condo classificato è ri- 
sultato il signor Calini 
di Legnano e al terzo 
posto Valerio Pistrini 
di Trieste. Seguono nel- 
l'ordine: Mario Vespa- 
siano, Romano Rossi 
(Ferrara) e Susanna 
Cappelli di Trieste. 


fra i cinque premi-acqui- 
sto per i migliori classifi- 
cati (il primo riceverà 
un milione*200 mila lire, 
il quinto 400 mila lire). 

Altre due opere «meri- 
tevoli» saranno premia- 
te con una targa del Pic- 
colo e con una dell'Asso- 
ciazione Petrarca. Acqui- 
sendo le opere vincitrici, 
il Lloyd le donerà al li- 
ceo di via Rossetti, dove 
verranno esposte perma- 
nentemente nelle classì. 
Oltre che promuovere 
l'attività dei giovani arti- 
sti della regione, infatti, 
lo scopo del concorso è 
quello di arricchire con 
le migliori opere la sede 
della scuola di via Ros- 
setti. 

La conclusione dell'ini- 
ziativa, conla premiazio- 
ne e la mostra delle ope- 
re, è prevista per la me- 
tà di maggio. 


ASSEMBLEA 


pa 
Ordine 

LI LI] n 
giornalisti 
L'assembleaannua- 
le dell'Ordine dei 
giornalisti è stata 
convocata per oggi. 
L'assemblea si ter- 
rà nella sala Paolo 
Alessi del Circolo 
della stampa, in 
Corso Italia 13, alle 
ore 14inprima con- 
cocazione, e alle 
ore 15.30 in secon- 
da convocazione. 

All'ordine del 
giorno è previsto 
l'esame el'approva- 
zione del. bilancio 
consuntivo del 
1993 e di quello di 
previsione per il 
1994. È 

All'incontro, fa 
sapere l'Ordine con 
una nota, sono invi- 
tati tutti i giornali- 
sti professionisti e 
pubblicisti in rego- 
la con le quote so- 
ciali, 


— In memoria di Glauco 
Mari nel XXV anniv. (24/3) 
dalla figlia Rita 10.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Amelia 
Gerghi nel XLV anniv. 


(26/3) da Silvano e Amelia 


Gerghi 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

—In memoria di Salvatore 
Gilardi -(26/3/67) dalla mo- 
glie Anna 50.000 pro Lega 
tumori Manni, 20.000 pro 


Umago Viva. 
—In memoria di Livia Bolo- 
gna per compleanno 


(27/3) da Anita Brusadin 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 

— In memoria di Evelina 
Godina ved, Berti (27/3) dal- 
la figlia 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

—In memoria di Elisabetta 
Nadalin ved. Pieri nel 


| XXXIT anniv. (27/8) dalla fi- 


glia Nussi e nipoti 25.000 
pro Orfanotrofio S. Giusep- 
pe, 25.000 pro Chiesa S. Lo- 
renzo. 

— In memoria di Lorenzo 
Fernandelli (28/3) da Fran- 
cesca Bottari 50.000 pro 
Fondo di studio «Lorenzo 
Fernandelli» per il liceo «Pe- 
trarca». 

—In memoria di Rino Bul- 
garelli nel IV anniv. (29/3) 
dalla moglie Anita e dai fi- 
gli 50.000 pro Ass. Malattie 
del sangue. 3 
— In memoria di Franco 
Bernardon (30/3) da Mario 
e Nanda Scucato 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Giovanna 
Burra Rigutto per il comple- 
anno (30/3) dai figli, nipoti 
e-pronipoti, da Maria Rigut- 


to 50.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini), 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Nicolò Ce- 
sari nel XXVII anniv. (30/3) 
da Giorgina e Giorgio Gesari 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Iolanda 
Ferro per l'80° compleanno 
(30/8) da Paolo ed Elena 
500.000 pro Air (Ass. insuf- 
ficienti respiratori) - Udine. 
— In memoria del caro 
Claudio Glavina nel IV an- 
niv. (30/3) dai familiari 
50.000 pro Sogit, 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Milena, Franco e fami- 
glia 20.000 pro Airc. 

— In memoria di Erna Kra- 
gl Fritsch nel XIX anmiv. 
(30/3) dalla figlia Gilda 
50.000 pro Astad, 50,000 
pro Enpa. 


—In memoria di Pilade Ma- 
gris nel II anniv. (30/3) dal- 
la moglie e dalla figlia 
30.000 pro Airc. 

— In memoria di Umberto 
Rossi nel IV anniv. (30/3) 
dalla figlia Silvana e Italo 
100.000 pro Osp. di Cattina- 
ra (div. neurochirurgiea). 
— In memoria della prof. 
Nives Tenze (30/3) dalla so- 
rella 300.000 pro Astad. 

— Im memoria di Mario Tin- 
tori per il compleanno 
(30/3) dalla figlia Cesarina 
15.000 pro Pro Senecetute, 
15.000 pro Astad. 

— In memoria di Guerrina 
Lonza ved. Vattovani da 
Marina e Roberto Curci 
50.000 pro Astad, 

— In memoria di Robertino 
Dinapo dalle famiglie Fra- 
giacomo - Tomaselli 
100.0000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

—In memoria di Nereo Feli- 
ci dall'amica Mirella 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Giuseppi- 
na Furlan da Nora Furlan 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Giuseppe 
Gallicchio dalla moglie e fi- 
glia 100.000 pro Servizio ne- 
frologia ed emodialisi Ospe- 
dale Maggiore. 
— In memoria di Ella Gre- 
enham ved. Juraga dalla fi- 
glia 100.000. pro Astad, 
100.000 pro Ass. de Bal. 
field, 50.000 pro Enpa; da 
Raffaele ed Elly De Riù 
100.000, da Enzo e Consue- 
.lo Barba 50.000, da Liliana 
Klinger 30.000 pro Ass. de 
Banfield; da Lisa e Mariano 
Godina 50.000, da Andreina 


Storici 50.000 pro Pro Se- 
nectute; da Fiorella Petro- 
nio Cassini 100.000, da 
Niko e Titty Prennushi 
50.000 pro Astad; da Ada 
Maiani ed Ave Amodeo 
100.000 pro Enpa. 


—.In memoria di Armando 
Hrovatin dalla moglie e dal- 
la figlia 50.000 pro Anffas 
(casa famiglia). 


— In memoria di Guerrina 
Lonza ved. Vattovani dalla 
sorella Concetta, fratelli Pie- 
tro e Bruno e nipote Gianpa- 
olo 200.000, dai nipoti Ani- 
ta, Onorina, Piero, Antoniet- 
ta, Mariella, Bruno, Mario e 
Dino 375.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

—'In memoria di Angelo 
Cozza, Lucia Pohlen e Piera 
Salvadei dai maestri e arti- 
sti del coro del Teatro Verdi 


150.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 150.000 pro Asit. 
— In memoria di Marco 
Lucchetta dagli amici del lu- 
nedì 260.000 pro Comitato 
Lucchetta-Ota-D'Angelo 
Pane vittime della guer- 
ra). 

— In memoria di Sergio Lu- 
sina dalla famiglia Zucco 
30.000 pro Soc. San Vincen- 
zo de' Paoli (Chiesa di Roia- 
no). di 
— In memoria di Eugenia 
Malusà da Mirella e Stefa- 
no Pacilio 30.000 pro Chie- 
sa Sant'Apollinare. v=; 
— In memoria di Egidio 
Marzi da Maria Luisa 
50.000 pra Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo 
(prof. Andolina), 20.000 pro 
Domus Lucis S: inetti. 
— In memoria dei defunti 
Marzocco da Valnea Mar- 


zocco 200.000 pro Comitato 
caduti Mostar. 

— In memoria di Gilda Mat- 
tarelli dalla famiglia Stam- 
bach 30.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Dario Mo- 
ro dai colleghi del Teatro co- 
munale G. Verdi 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl 

— In memoria di Carlo Nae- 
glein da Anna Bernardi 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Bianca 
Omegna ved. Ribolli dalla 
fam. Benedetti-Regi 50.000 
pro Astad; dalla famiglia 
Turinetti 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Bruno Pa- 
gani dal preside e docenti 
dell'Itc «Da Vinci» 210.000 
pro Centro tumori Lovena- 


— In memoria di Eddi Saet- 
ti da Bianca, Iole, Rosetta @ 
Laura 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (bambini leuce- 
mici); da Paola e Paolo Za- 
nier 50.000 pro Ass. G. de 
Banfield. 


— In memoria di Guerrino | 


Salvador dalla moglie e dai 
figli 100.000 pro Ass. Amic! 
del cuore. 

— In memoria di Elivia Sa 
ranz ved. Schillani dalla fi 
glia Graziella e famiglia 
50.000 pro Chiesa Madonn® 


‘del Catmelo, 50.000 pro Co- 


mitato Lucchetta-Ota-D'AM 
gelo; dai nipoti Sandrina € 
Marina (Monfalcone) 
50.000 pro Comitato Lue- 
chetta-Ota-D'Angelo: 
50.000 pro Garitas (Barbar® 
Manzoni), 50.000 pro Asti; 
dalla fam. Bellini 50.00! 
pro Airc. 


I 
$ 


_ SOTTOLONGERA recente ottima disposi- 
“zione soggiorno cucina abitabile matrimo- 
© niale bagno poggiolo verandato cantina. 
Possibilità acquisto box. 98.000.000. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544. 
VIA EMO stabile moderno, appartamento 
° con vista nel verde in zona tranquilla, sog- 
giorno cucinino, stanza, bagno, poggiolo. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
* VIA MONTEBELLO stabile recente, pia- 
No alto con ascensore, atrio, soggiorno, cu- 
: cina abitabile, stanza, bagno, ripostiglio, ter- 
i razzo. GEOM. GERZEL 040/310990. 
PICCARDI-FIERA . ultimo piano buono 
Stato: cucina abitabile, matrimoniale, came: 
tetta, doccia-wc, autometano, cantinetta 
73.000.000. GEOM. SBISA” 040/942494, 
‘0336/469300. 
| MAMELI 1.o ingresso lussuosissimo: sog- 
giorno, cucina, veranda, terrazza, camera, 
taverna, cantina, doppi servizi, idromassag- 
gio, allarme, box, giardino proprio. GEOM. 
| SBISA” 040/942494, E 
DONADONI appartamento completamente 
‘rimesso a nuovo, vende causa trasferimen- 
to, matrimoniale, soggiorno, cucina abitabi- 
le, servizio, ripostiglio, 2 poggioli. GRE- 
BLO 362486. 
PONZIANA CIGOTTI panoramico mo- 
dernamente arredato per coppia giovane cu- 
Cina soggiorno camera bagno servizio casa 
‘epoca piano alto 117.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 
FABIO SEVERO - OSPEDALE MILI. 
\TARE recente, soggiorno cucinino matri- 


moniale bagno ripostiglio poggiolo 
86.000.000. PIZZARELLO 766676, via Do- 
Nota 4, 


INIZIO VIA DELLA GUARDIA in con- 
dominio recente, ampio ingresso, cucinetta 
Soggiorno camera bagno poggiolo cantina. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

ZONA FIERA appartamento perfetto in 
condominio recente, angolo cottura con sog- 
giorno spazioso, matrimoniale, bagno ripo- 
Stiglio, —poggiolo. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

CENTRALISSIMI uffici in ottimo stato 
manutentivo, 1-2 vani con servizi, riscalda- 
Mento autonomo. QUADRIFOGLIO 
0940/630174. 

LAZZARETTO VECCHIO appartamen- 
to al primo piano da sistemare 70 mq circa, 
Con riscaldamento autonomo, QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

BAIAMONTI recente piano alto, lumino- 
Sissimo, matrimoniale, tinello, cucinino, ba- 
| Bno, ioli, perfetto adatto giovane cop- 
pia £552.600.000. ROMANELLI dI 
040/366316. 


ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE I 
P__< 


SAN GIACOMO: vendesi appartamento 
in stabile recente, composto da ingresso, 
Soggiorno con angolo cottura, camera da let- 
to, bagno, ripostiglio, riscaldamento, ascen- 
Sore, in buono stato. ADRIA tel. 


040/630474. 
ZONA RIVE: vendesi luminosissima man- 
Sarda di 100 mq. da ristrutturare in buono 
Stabile d’epoca solo: L. 120.000.000. 
ADRIA tel. 040/630474. 

SERVOLA: appartamento in buone condi- 
Zioni in stabile recente completamente arre- 
dato, composto da ingresso, cucinino, sog- 
giorno, camera da letto, bagno, poggiolo, 
Posto macchina condominiale. ADRIA tel. 
040/630474. 

S. GIOVANNI: recente, nel verde, piano 
alto, ascensore, salone, cucina abitabile, bi- 
Stanze, bagno, terrazze. 220.000.000 possi- 
bilità di acquisto box. CASAPROGRAM- 
MA tel. 040/366544. î 

PIAZZA PUECHER: luminosissimo, vi- 
Sta aperta, soggiorno, cucina abitabile, ca- 
nera, cameretta, bagno, termoautonomo. 
128.000.000 CASAPROGRAMMA tel. 
040/366544. 

ADIACENZE MADONNINA: completa- 
Mente rimodernato, tranquillo, soggiorno, 
Cucina abitabile, camera, cameretta, bagno, 


_® |Missimo, atrio, sai 


termoautonomo. Occasione 95.000.000. 


} | CASAPROGRAMMA tel. 040/366544. 
| | PIAZZA OBERDAN: adiacenze, apparta- 


Menti e mansarde da ristrutturare, bella ca- 


? | Sa d’epoca, ascensore, soluzioni su misura. 
poca, 


) | CENTROSERVIZI tel. 040/382191..—, 
| | PAISIELLO: appartamento perfetto, piano 
alto, ascensore, soggiorno, due stanze, cuci- 
{| Na abitabile, ripostiglio, bagno, terrazzo, po- 
Sto auto, riscaldamento autonomo. CEN- 
| | TROSERVIZI tel. 040/382191.. 
{| ROIANO: appartamento recente, giardino 
è |'® terrazza vista mare, soggiorno, due stan- 
%e, cucina, doppi servizi, ripostiglio, canti- 
1 |lla, box, riscaldamento autonomo. CEN- 
Li TROSERVIZI tel. 040/382191. N 
i |ZONA SALUS: 1.0 ingresso, Vista mare, 
‘ |®alone, 1-2-3 stanze, cucina abitabile, doppi 
‘ |®'ervizi, ripostiglio, cantina, riscaldamento 
? |utonomo, ascensore, box, soluzioni perso- 
Î |lalizzate. CENTROSERVIZI |. tel. 
7 |M40/382191. 
? SAN SABBA: recente, piano alto, lumino- 
iloncino, cucina, stanza, 
‘ |Manzetta, bagno, ripòstighio, terrazzino, po- 
“ [lle auto coperto, autometano. CIES- 
° EMME tei. 773755. 


713755. 

MARCO POLO: stabile moderno ristruttu- 
rato, tinello, cucinino, due stanze, stanzetta, 
bagno, poggiolo, riscaldamento centralizza- 
to, ascensore, GEOM. GERZEL tel. 
310990. ri 

EREMO: palazzina, recente, appartamento 
con ingresso indipendente, panoramico, sog- 
giorno, cucina, due stanze, doppi servizi, 
poggiolo, occupato. GEOM. GERZEL tel. 
310990. 5 

GRETTA: ultimo piano, vista totale golfo 
e verde, tinello/cucina, salotto, due matri 
moniali, bagno-wc, balcone, cantina, posto- 
auto. GEOM. SBISA? tel. 040/942494, 

S. FRANCESCO: inizio, attico moderno, 
panoramico, ascensore, da rimodernare, tut- 
to mq. 95 più 2 terrazze abitabili. L. 
220.000.000. GEOM. SBISA’ tel. 
040/942494, 0336/469390. 

CENTRALI: primingresso, parzialmente 
mansardati, 1-2 stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, terrazzi a vasca, autometano, rifini- 
tissimi, ascensore, vista città. GRATTACIE- 
LO tel. 040/635583. 

SISTIANA: primingresso, in palazzina, 2 
stanze, soggiorno, cucina, taverna, giardino 
proprio, 2 posti auto, autoriscaldamento. 
GREBLO tel. 362486. a 
BORGO S. SERGIO: appartametto in ca- 
setta, soggiorno, 2 stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, terrazza coperta, poggiolo, ga- 
rage di 80 mq., giardinetto proprio. GRE- 
BLO tel. 362486. 

ROMAGNA: signorile, ‘finiture di pregio, 
splendida vista golfo, grande salone con ca- 
minetto, cucina, 2 stanze, doppi servizi, am- 


pia terrazza, box, autometano. GREBLO 


tel. 362486. 

MONFALCONE: zona Anconetta, piano 
alto, soleggiato, soggiorno, 2 stanze, cuci- 
notto, servizio, 2 .poggioli. GREBLO 
tel.362486-299969. 

CAPITOLINA: stabile d’epoca, vista su 
Trieste, saloncino, 2 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento. CIVICA tel. 
040/631712. 

CENTRALI: primingresso, ottime finiture 
a scelta, saloncino, 2 stanze, cucina, bagno, 
autometano, ascensore. 155.000.000. CIVI- 
CA tel. 040/631712. 

CUMANO: adiacenze, saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, giardino proprio, garage, ri- 
scaldamento, ascensore, consegna maggio 
?95. CIVICA tel. 040/631712. 
CENTRALE: trentennale, primo piano, 
ascensore, cucinetta, tinello, due camere, 
doppi servizi, terrazza, da risistemare, adat- 


: to studio/abitazione. GEOM. MARCOLIN 


tel. 366901. 

S. GIACOMO: piano alto, ascensore, bella 
cucina, soggiorno, camera, bagno, riposti- 
glio, due poggioli, rifinito benissimo. 
140.000.000 adattissimo coppia, panorami- 
cissimo. GEOM. MARCOLIN tel. 366901. 
TIGOR: occasione, adiacenze, appartamen- 
to da ristrutturare, cucina, salone, due came- 
re, ‘camerino, bagno, ripostiglio. 
98.000.000. PIRAMIDE tel. 040/360224. 
VIA UDINE: inizio, casa d’epoca, buone 
condizioni, soggiorno, cucina grande, due 
stanze, bagno, autometano, ottimo uso uffi- 
cio. 98.000.000. PIRAMIDE | tel. 
040/360224. 

ZONA GARIBALDYWINIZIO' VIA PA- 
SCOLI: buone condizioni, soggiorno, 2 
stanze, cucina abitabile, servizi, luminoso, 
ascensore, riscaldamento. 135.000.000 PIZ- 
ZARELLO tel. 766676. 

FIERA: appartamento perfetto; saloncino, 
2 camere, cucina, bagno, ripostiglio, veran- 
da, giardino proprio, cantina, box, ascenso- 
‘re. POLIS tel. 040/660870. 

ZONA PIAZZA GOLDONI: spazioso, ter- 
zo piano, cucina, soggiorno, 2 camere, ser- 
vizi. QUADRIFOGLIO tel. 040/630174. 
PICCARDI: recente, piano alto, soleggia- 
to, salone, 2 stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, arredato, perfetto L. 200.000.000. RO- 
MANELLI tel. 040/366316. 

MANZONI: epoca, piano basso, ottimo 
per persona anziana, investimento, arreda- 
to, 2 stanze, cucina, bagno, L. 75.000.000. 
ROMANELLI tel. 040/366316. 


BELPOGGIO appartamento completamen- 
te ristrutturato, con soluzioni particolari 
composto da ingresso, cucina, salone, due 
stanze matrimoniali, grandissimo bagno, ri- 
scaldamento autonomo. ADRIA 
040/630474, : 

ZONA RIVE: vendesi appartamento in ca- 
sa d’epoca composto, da ingresso, cucina, 


soggiorno, due camere da letto, bagno, ripo- _ 


stiglio. ADRIA 040/630474. 
CENTRALISSIMO: in zona chiusa al traf- 
fico vendesi ottimo appartamento in stabile 
completamente ristrutturato composto da in- 
gresso, salone, due stanze, grande cucina, 
doppi servizi. ADRIA 040/630474, 
BORGO S. SERGIO vendesi appartamen- 
to, ottime condizioni, composto da ingres- 
so, cucina, saloncino, tre stanze letto, ba- 
gno, poggiolo. ADRIA 040/630474. 
ADIACENZE VIALE MIRAMARE patti- - 
colare ultimo piano parzialmente mansarda- 
to ampio salone cucina abitabile matrimo- 
niale, due camerette, doppi servizi, panora- 
mico. 260.000.000, possibilità box. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

S. VITO signorile vista verde, cucina abita- 
bile, soggiorno, due matrimoniali, cameret- 
ta, bagno, veranda, altra stanza sottostante 


" |\OIANO: ingresso, saloncino con cucinot- . collegata 5 possibilità 
| |b, due stanze, bagno, ripostiglio, autometa- | studio/tavernetta/lavanderia. CASAPRO- 
? |î9, piccolo giardinetto, eventuale posto au- -— GRAMMA 040/366544. È 

* {h, primo ingresso. CIESSEMME tell BONOMEA splendido appartamento 180 
| S 
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mq su due livelli, giardino e terrazza vista 
mare, box, riscaldamento autonomo. Tel. 
040/382191. 

PIAZZA CARLO ALBERTO splendido 
appartamento vista mare, 210. mq, prestigio- 
sa casa d’epoca con ascensore. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 

VIA GALLINA in ottimo stabile ristruttu- 
rato, ascensore riscaldamento centralizzato, 
appartamento ampia metratura primo ingres- 
so, adatto ufficio, abitazione. GEOM. GER- 
ZEL 310990. 

VIA MORERI casetta d’epoca su due li- 
velli, parzialmente da ristrutturare, con pic- 
colo cortile, inoltre terreno limitrofo mq 
300. GEOM. GERZEL 310990. 
GHIRLANDAIO 3.0 piano ascensore: sa- 
lone, cucina, una camera; due camerette, 
servizi separati, poggiolo, cantina, autome- 
tano, 185.000.000. GEOM. SBISA’ 
040/942494, 0336/469390. Ù 
CARDUCCUSABA 2.0 piano mq 125: sog- 
giorno, cucina, tre camere, servizi separati, 
ripostiglio, autometano, L. 195.000.000 trat- 
tabili. GEOM. SBISA’ 040/942494, 
0336/469390. È 

FABBRI 1.0 piano mq 137, tinello, cucinet- 
ta, tre camere, doppi servizi, ripostiglio, 
cantina, autometano 185.000.000: GEOM. 
SBISA? 040/942494, 0336/469390. 
SCAGLIONI signorile nel verde: salone, 
cucinetta, due camere, cameretta, doppi ser- 
Vizi, terrazza abitabile, ripostiglio, cantina, 
«posto. auto 310.000.000. GEOM. SBISA” 
040/942494, 0336/469390. 

SCORCOLA SAL. TRENOVIA apparta- 
mento signorile 1.0 piano mq 134 più am- 
pio terrazzo coperto, giardino proprio, box 
doppio, posto auto L. 380.000.000. GEOM. 


SBISA? 040/942494, 0336/469390. 
MUGGIA recente luminoso vista rifinito 
su due livelli soggiorno tre stanze cucina 
doppi servizi tre terrazzi cantina posto auto. 
GRATTACIELO 040/635583. 
BESENGHI ultimo piano ascensore appar- 
tamento signorile panoramico, 3 stanze, cu- 
cina, salone, doppi servizi, terrazza, canti- 
na, box, autoriscaldamento. Trattative riser- 
vate. GREBLO 362486. 

ZONA RIVE in casa d'epoca, completa- 
mente restaurato, luminoso, 3 stanze, salo- 
ne, cucina, doppi servizi, ripostiglio. GRE- 
BLO 362486.. 

FELLUGA splendida vista mare e città, 
soggiorno, 3 stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, autometano, vende CIVICA. Tel. 
040/631712, S. Lazzaro 10. 

MAZZINI in casa d’epoca ristrutturata, 5 
Stanze, stanzetta, cucina, bagno, ripostiglio, 
vende CIVICA. Tel. 040/631712, S. Lazza- 
ro 10. 

BESENGHI in palazzina lussuosa, salone, 
4 stanze, cucina, doppi servizi, terrazzo, ga- 
rage, riscaldamento, ascensore. Tel. 
040/631712, S. Lazzaro 10. 

VIA ROMAGNA!! In palazzina, ultimo 
piano!! Ascensore, cucina finalmente gran- 
de, salone, tré camere, tre servizi, riposti- 
glio, due grandi poggioli, box auto, cantina, 
tutto in ottime condizioni; 150 mq per desi- 
derosi di tranquillità, sole e vista non comu- 
ne. geom. MARCOLIN 366901. 
CENTRALI MANSARDE in prestigioso 
palazzo d’epoca completamente ristruttura- 
to, notevoli fregi sulla facciata, cucina, sog- 
giorno, tre camere, doppi servizi, splendido 
movimento di tetti. Lavori in fase di ultima- 
zione perciò possibile eventuale variazione 
interna. Per estimatori geom. MARCOLIN 


VIVA 


go Barriera, 11 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE BANCA SPA 


366901. 5 

TOR SAN PIERO in bellissimo condomi- 
nio, cucina, 4 graridi camere, camerino, 2 
servizi, 2 poggioli. Potenzialmente uso 


abitazione/studio. 185.000.000... Geom. 
MARCOLIN 366901. 

VIALE INIZIO (pressi) in mini condomi- 
nio, 100 mq particolari, caratteristici, stra- 
ni! Parti comuni in restauro, appartamento 
da restaurare 88.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 366901. 

CENTRALE in zona pedonale appartamen- 
to in casa d’epoca salone 3 camere cucina 
abitabile ripostiglio servizi separati. POLIS 
040/660890. 

VIA EMO investimento di nuda proprietà 
d’appartamento panoramico recente, cucini- 
no soggiorno 3 stànze servizi poggioli canti- 
na, QUADRIFOGLIO 040/630174. 
LAZZARETTO VECCHIO ampia metra- 
tura con termoautonomo, salone 7 stanze 
servizi ripostiglio, adatto uffici. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 

CASTAGNETO alta, recente, ampio in- 
gresso, saloncino, cucina, 3 stanze, servizi, 
ampio poggiolo, 2 posti macchina in gara- 
ge. QUADRIFOGLIO 040/630174. 


GHIRLANDAIO: ottimo investimento, ap- 
partamentino completamente ristrutturato e 
arredato, riscaldamento autonomo, affittato 
contratto patti in deroga, lire 60.000.000. 
ADRIA 040/630474. ; 

ROIANO recente, tranquillo, stanza, cuci- 


na, doccia-wc, ripostiglio. PIZZARELLO 
766676. 


FULL-SERVICE | 


ovvero 
UNA RISPOSTA PER TUTTI. 


VILLAGGIO del Pescatore tipica casetta 
disposta su due livelli, soggiorno, cucina, 
tre stanze, stanzetta, bagno e giardinetto, 
210.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544, si 

ROZZOL casetta da ristrutturare con corti- 
le, cucina abitabile, «due stanze, bagno, L. 
115.000.000. —CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

MUGGIA villetta indipendente in costru- 
zione, vista mare, saloncino, cucina abitabi- 
le, tre stanze, doppi servizi, taverna, lavan- 
deria, giardino, box. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 

CORMONS rustico completamente ristrut- 
turato, salone con caminetto, grande cucina, 
quattro stanze, tripli servizi, mansarda con 


' terrazzo, due grandi taverne, giardino, box. 


CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
AURISINA grande casa possibile realizzo 
bifamiliare, esterni ristrutturati, interni com- 
pletamente da ristrutturare, 350 mq abitazio- 
ne, 500 mq giardino. Prezzo 267.000.000. 
CIESSEMME 773755. 

ROZZOL villetta indipendente panorami- 
ca, sei camere, due cucine, cantina, possibi- 
lità bifamiliare, terreno mq 1/006 accesso 
auto. GEOM. . SBISA” 040/942494, 
0336/469390. = 

COSTIERA villa prestigiosa sul mare mq 
185 più terrazza 40 mq, terreno accesso au- 
to, spiaggia privata. GEOM. SBISA’ 
040/942494, 0336/469390) 

ALTOPIANO GIRANDOLA nel verde 
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con ampio giardino due stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, possibilità di ampliamento 
per una stanza secondo bagno e taverna. 
GRATTACIELO 040/635583. 

SALITA DI RAUTE paraggi appartamen- 
to in casetta a schiera con vista saloncino, 
due stanze, salotto, studio, doppi servizi, 
terrazzi, grande box auto. GRATTACIELO 
040/635583. 

DUINO LE VIGNE ville esclusive in 
avanzata costruzione, 3 stanze, salone, ta- 
Verna, giardino proprio, visite su appunta- 
mento anche sabato ‘e domenica. GREBLO 
040/362486-299969. : 
MONFALCONE villetta accostata, salone, 
3 stanze, cucina, tripli servizi, mansarda, 
ampio giardino, prontingresso. GREBLO 
040/362486-299969. 

BORGO GROTTA nuova acquisizione ca- 
setta su 3 piani 120 mq in discrete condizio- 
ni. Vicinissimo anche box con giardinetto 
140.000.000. GEOM. MARCOLIN 
366901. 

MIRAMARE superba vista appartamento 
in villa accesso indipendente prossima con- 
segna ampia metratura con 1200 di giardino 
grande garage PIRAMIDE 040/360224. 
ALTIPIANO in zona servita stupenda e 
particolare villa panoramica recentissima 
elegantemente rifinita possibilità bifamilia- 
re garage, 2.300 mq terreno. PIRAMIDE 
0440/360224. 

OPICINA villa indipendente Io ingresso 
salone, 4 stanze, stanzetta, 3 bagni, taverna, 
lavanderia, cantina, garage, portico, giardi- 
no. PIZZARELLO 766676. 

S. GIUSTO stabile epoca con giardino 
composto da 4 appartamenti liberi 2 locali 
affari totali 600 mq coperti 620.000.000. 
PIZZARELLO 766676. 

CASETTA al grezzo a 5 minuti da Cattina- 
ra cucina, tinello, soggiorno, 2 stanze, dop- 
pi, servizi, ripostiglio, ampia mansarda con 
terrazza a vasca. POLIS 040/660870. 

SAN: GIOVANNI villa bifamiliare da rin- 
novare due appartamenti composti da cuci- 
na, bagno, ripostiglio, due stanze, due stan- 
zette, box, ampio giardino. POLIS 
040/660890. 

REVOLTELLA piccolo immobile unifami- 
liare, affiancato, strutturato su due piani per 


circa 120 mq d’abitazione. QUADRIFO- 


GLIO 040/630175. 

STARANZANO si propongono villini mo- 
no o plurifamiliari nel verde in posizione 
molto -ben servita. QUADRIFOGLIO 
040/630174. > È 


RIONI 


Grado Parco delle Rose vicinanze spiaggia 
saloncino, cucina abitabile, due camere, ca- 
meretta, bagno terrazza, posto auto, riscal- 
damento. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

ISOLE CANARIE Tenerife, vendesi pro- 
prietà vacanze, periodi settimanali, apparta- 
menti bi/trilocali, in residence completa- 
mente attrezzato, tutti i- confort. GEOM. 


, GERZEL 040/310990. 


remen 


RUPINGRANDE terreno  inedificabile 
12.000 mq. frazionabile in appezzamenti da 
1.000 mq. Pianeggiante, adatto roulotte. Vi- 
cino alla strada ma tranquitlo. CIES- 
SEMME 773755. 

BARCOLA ALTA piccolo terreno edifica- 
bile vista meravigliosa accesso strada coef. 
0,96. RIVIERA 040/224426. 

COSTIERA Pucino terreno non edificabile 
per lieti fine settimana: 360 mq. strada e ac- 
qua vicino, vista golfo, 19 milioni. RIVIE- 
RA 040/224426. 


MAGAZZINI E BOX 


VICOLO CASTAGNETO vendesi posti 
macchina e moto in garage e posti macchi- 
na scoperti per una/due macchine, Ultime 


disponibilità. ‘ GEOM, ’MARCOLIN 
366901. 

MAGAZZINO 300 mq. cortile-parcheggio 
in proprietà h vani 4.5 m. zona Barcola. RI- 


VIERA 040/224426. 


O 


D’ANNUNZIO uso ufficio ambulatorio 
mq 85 ammezzato molto luminoso 4 vani 
più bagno autometano posteggio condori- 
niale L. 800.0000. GEOM  SBISA’ 
040/942494, 0336/469390. 
IPPODROMO-MONTEBELLO locale 
moderno mq 344 altezza 4.60, due ampi fo- 
ri carrabili, adatto attività, uffici, magazzi- 
no. GEOM SBISA’ 040/942494  . 
0336/469390. 

BORGO TERESIANO 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, autoriscaldamento, ascen- 
sore, affitta a residenti, CIVICA tel. 
040/631712 S. Lazzaro, 10. 

DIAZ arredato, signorile, salone, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggioli, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/637112 S. Lazzaro, 10. 
USO UFFICIO piccolo stabile centrale 
330 mq con grande autorimessa e cortile 
carrabile indipendente possibilità anche ac- 
quisto. PIRAMIDE 040/360224. 
ADIACENZE BATTISTI zona grande 
passaggio locali affari con ampie vetrine 85 
mq con servizio autometano affittasi 
1.800.000. PIRAMIDE 040/360224. 
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OPICINA posizione centralissima locale 
150 mq primo piano uso ufficio vano unico 
divisibile consegnato ristrutturato o stato at- 
tuale. PIRAMIDE 040/360224. 

CARLO ALBERTO vista mare salone 2 
stanze 2 stanzette cucina servizio poggioli 
ascensore riscaldamento da rimodernare af- 
«fittasi contratto lungo 1.200.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

UFFICIO CENTRALISSIMO 7 vani ser- 
Vizi casa signorile recente 1.560.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. Via Donota 4. 
SETTEFONTANE in affitto locale al pia- 
no stradale di 35 mq circa. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

TORREBIANCA uso ufficio, ampia metra- 
tura da sistemare, 7 stanze servizi. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

SAN FRANCESCO disponibilità uffici in 
affitto 2/3 stanze servizi. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

RIVE uffici d’ampia metratura, anche fra- 
zionabili, con possibilità parcheggio. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

ZONA FIERA appartamenti arredati non 
residenti, cucina soggiorno matrimoniale ba- 
gno poggiolo. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ADIACENZE SAN FRANCESCO recen- 
te piano alto, appartamento 90 mq circa, si- 
gnorilmente arredato per non residente. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

VIA CASSA RISPARMIO ufficio comple- 
tamente restaurato, 2 stanze, 2 stanzette ar- 
chivio bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

LAZZARETTO VECCHIO per residenti 
con patti in deroga, cucina 2 camere bagno, 
autometano. QUADRIFOGLIO 
040/630175. si 
ZONA TIGOR disponibilità di 3 apparta- 
menti primingresso rifinitissimi, cucina sog- 
giorno due stanze doppi servizi ripostiglio, 
uso foresteria. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

CARDUCCI uso ufficio al primo piano 
con, ascensore riscaldamento autonomo, 4 
stanze servizi. QUADRIFOGLIO 
040/630175. È 
ZONA COMMERCIALE in affitto ulti- 
mo piano panoramico, 165 mq circa, con 
terrazza abitabile e box. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

COMMERCIALE mq 45 matrimoniale, 
cucina, doccia, wc, poggiolo, ammobiliati o 


parzialmente, contratti a termine, L. 
450.000 mensili. ROMANELLI tel. 
040/366316. 


ISTRIA ammobiliati, 1/2 camere, cucina, 
bagno, poggiolo, recenti, contratti non resi- 
denti. L. 600.000. ROMANELLI tel. 
040/366316. 

OSPEDALE ammobiliato ottima posizione 
per medici, non residenti, matrimoniale, 
soggiorno, cucina, bagno, poggiolo, recen- 
te, luminoso L. 800.000. ROMANELLI tel. 
040/366316. 

CUMANO ammobiliato, recente, tranquil- 
lo; camera, soggiornetto, cucina, bagno, 
poggiolo, ottime condizioni, contratto a ter- 
mine L. 800.000 più spese. ROMANELLI 

tel. 040/366316. Pi 


RISMONDO locale 1 foro, 40 mq più 40 
Ing di retro, servizio, ottima posizione per 
ufficio-deposito rappresentante o: artigiano 
L. 1.000.000 mensili. ROMANELLI tel. 
040/366316. 


VIA DELL’ISTRIA: vendesi locale d’affa- 
ri di 100 mq a lire 150.000.000 ADRIA 
040/630474. 

FABIO SEVERO: vendesi locale d’affari 
in ottimo stato, piccola metratura prezzo af- 
fare lire 90.000.000 ADRIA 040/630474. 
PRESTIGIOSO locale d'affari in zona di 
forte passaggio, 600 mq con soppalco, uffi- 
ci, servizi, passo carrabile. Trattative presso 
i ns. uffici CASAPROGRAMMA 
040/366544, 

SALUMERIA S. Giacomo avviatissima 
reddito garantito mq 60 cedesi azienda con 
eventuali muri. Massima riservatezza. GE- 
OM. SBISA? 040/942494. 

LOCALE zona GIULIA 20 mq con vetrina 
lire 42.000.000, possibilità box auto. 
CENTRALISSIMO negozio posizione pre- 
stigiosa, proprio dove si vorrebbe che fosse 
30 mq vuoti, adattissimi alla vendita specia- 
lizzata. Geom. MARCOLIN 040/366901. 
IN ZONA CENTRALE occasione per in- 
Vestimento vendesi locale affittato con red- 
dito 9% annuo PIZZARELLO 040/766676. 
SVEVO LOCALE grande metratura, ‘otti- 
ma posizione pressi superstrada, adatto de- . 
posito, laboratorio. Trattative in ufficio. RO- 
MANELLI tel. 040/366316. 


‘ZONA INDUSTRIALE capannone 870 


mq con zona servizi e magazzino, vendesi 
anche frazionato. Trattative riservate. RO- 
MANELLI tel. 040/366316. 

LICENZE ABBIGLIAMENTO trasferibi- 
li zone 1 e 2, su varie metrature, prezzi ve- 
ramente ottimi. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

S. GIACOMO zona forte passaggio riona- 
le vendita dolciumi caffè ben avviata adatta 
conduzione familiare vendesi condizioni in- 
teressanti PIZZARELLO 040/766676. 
ZONA BARRIERA negozio calzature, 
causa motivi di salute, vendesi o eventual- 


mente cedesi in gestione PIZZARELLO 
040/766676. 


ROMA 
NELLI 
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Francobolli tedeschi 


MERCOLEDÌ" 30 MARZO 


Il sole sorge alle. 6.50 


etramonta alle 19.90 ecalaalle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


2,8 17,1 
4,2 18,8 


TRIESTE 7,9 14,4 


MONFALCONE 
GORIZIA 88 17 UDINE 


S. Zosimo 
La luna sorge alle 22.29 


8.22 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 


nuvoloso 9 
nuvoloso 8 
sereno 24 
nuvoloso 23 
sereno 6 


della 
Svizzera il 15 marzo: tre 
‘orizzontali (facciale 2.40) 
richiamano” la stampa, 


Contemporanea 


dalle primitive origini 
(ideografia) all'attuale 
elaborazione elettronica 
dei testi riproducendo 
simbolicamente il proces- 
so evolutivo; quattro va- 
lori (facciale 4.20) cele- 
brativi il 50° della scuola 
federale dello sport di 
Macolin, 22° Congresso 
dei matematici a Zurigo 
(effige ‘di G. Bernoulli 
(1654-1705) ideatore del 
calcolo delle probabilità), 
partecipazione al proget- 
to di telecomunicazioni 
Unisource; 50° dell'avia- 
zione civile mondiale (Oa- 
ci); un pezzo di 80 rp per 
il campionato di calcio in 
Usa e infine un ordinariò 
da 4 frs dedicato al viti- 
coltore per la serie arti e 
mestieri. Stampa offset 
policroma. Usuali annul- 
li speciali e buste giorno 
d'emissione. Da Andorra 
francese un trittico (due 


» valori e una vignetta) 


esalta la Costituzione lo- 


cale (monumento, stem- 
maeanniversario, faccia- 
le 6.50 fr). Il 10 scorso è 
uscita la contemporanea 
della Germania. Cinque 
gli argomenti: 1250 anni 


delle città di Fulda, 100° ‘ 


dell'unione nazionale del- 
le donne; elezioni dirette 
del Parlamento europeo 
in giugno; stranieri in 
Germania (vivere e coabi- 


filatelia SAN GIUSTO « r.rar0o 


SCONTI PROMOZIONALI 
VARIE OCCASIONI PER APRILE 


TRIESTE - VIA TORBANDENA 3 - TEL. 040/638152 


tare insieme) e stemma 
della Sassonia nell'ambi- 
to dei Lander. Facciale 
complessivo 4.80 dm. Po- 
licromie. Le Nazioni Uni- 
te proseguono l'opera di 
segnalare le specie di ani- 
mali minacciate di estin- 
zione. Si tratta di tre fo- 
glietti di sedici francobol- 
li (nelle valute NU) riferi- 
ti a scimpanzé, pappagal- 


108 


lo d'Amazzonia, cocco- 
drillo americano, gazzel- 
la dama, cane della prate- 
ria, cicogna jabiru, bale- 
na blu, tamarino, ocelot, 
uccello dagli occhiali, fo- 
ca monaca del Mediterra- 
neo, elefante asiatico, il 


: tuttoin quartine raggrup- 


pate per quattro specie. 
Stampa offset pluricolo- 
re. Tiratura 4.800.000 
(pari a 300.000 mini-fo- 
gli). Emissione 18 marzo 
con annulli speciali: a 
New York, Ginevra e 
Vienna. L'Ungheria ono- 
ra l'eroe nazionale Bem 
Jozsef nel bicentenario 
della nascita con un 19 ft 
verticale. Illustra il cava- 
liere a cavallo con i colo- 
rinazionaliungaro-polac- 
chi in quanto fu a capo 
della lotta per la libertà 
nella città di Tarnow in 
cui convivevano le due 
etnie. Tiratura 500.000. 
Dal Belgio due valori de- 
dicati ai giornali «Il Gior- 
no» e la «Vallonia». Fac- 
ciale 32 frb. Tiratura 
6.000.000. Emissione ‘del 
21 corrente. 

Nivio Covacci 


MONTAGNA 


Monti e piante officinali 


In programma nella sede della XXX Ottobre un corso teorico-pratico 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre per Pa- 
squa non organizza 
escursioni e quindi nelle 
giornate di riposo (ma 
c'è riposo per gli organiz- 
zatori?) si preparano le 
gite estive; soprattutto 
quelle di due o più gior- 
ni; il 9 e 10 luglio sì an- 
drà nel gruppo della Mo- 
iazza per la ferrata Co- 
stantini, che è una delle 
più impegnative ‘delle 
Dolomiti; il 14 e il 15 
agosto, altra montagna 
«tosta», non tanto per le 
difficoltà alpinistiche, 
quanto per la lunghezza 
del percorso: la Skarlati- 
ca (la montagna Scarlat- 
ta delle Giulie Orientali), 
e infine il 4 e il 5 settem- 
bre l’ultima montagna 
importante del program- 
ma: La Schiara, lungo le 
sue vie ferrate. 


Ma gli organizzatori 
devono anche pensare al 
soggiorno di Val Badia, 
che si svolgerà dal 17 al 
24 luglio, per il quale le 
richieste sono tante per 
cui bisogna far attenzio- 
ne a non deludere nessu- 
no. Le iscrizioni si apri- 
‘ranno al 16 maggio, ma 
vale sempre la racco- 
mandazione: «Non spin- 
gere!». Una segreteria ap- 
posita funzionerà per 
questo ambitissimo sog- 
giorno. 

Altra incombenza: il 
viaggio in Grecia (8-18 
settembre) per salire 


l'Olimpo e per vedere, o 


rivedere, i posti più fa- 
mosi del mondo del sole: 
in aereo, in pullman? 
Quanti giorni per vedere 
tutto, o quasi tutto, e 
per salire il monte degli 
Dei? Poi i più bravi, e co- 
loro che vogliono attivi- 


tà non banali, fanno ser- 
peggiare la voce che, fuo- 
Ti programma, si dovreb- 
be organizzare una sali- 
ta al Monte Bianco, per 
cui (fuori-programma) si 
comincia a preparare an- 
che la salita al Tetto 
d'Europa. 

Fra i compiti della 
commissione gite pure il 
calendario conferenze, 
gli incontri fra i soci, le 
riunioni culturali, ecc.; 
così si accoglie subito la 
proposta di tenere nella 
sede della XXX Ottobre, 
intutti mercoledì di apri- 
le, un corso teorico-prati- 
co di «introduzione alla 
conoscenza delle piante 


«officinali». L'occasione è 


ghiotta, perché a tenere 
il corso ci sarà Mariella 
Bressan, presidente del- 
l'Aspo (Associazione stu- 
dio piante officinali). 


La presidente Bressan 
è un'esperta in materia 
e certamente saprà inte- 


ressare i partecipanti, i. 


quali dovranno essere re- 
golarmente iscritti e non 
potranno superare un de- 
terminato numero. 
Quali sono le piante of- 


‘ ficinali? Beh, molte di 


quelle che conosciamo 
superficialmente tutti, 
fra le quali la santoreg- 
gia, la cui coltivazione 
era proibita ai monaci, 
per il suo favoleggiato 
potere afrodisiaco, la sal- 
via, il ginepro, e tante al- 
tre che siamo abituati a 
vedere, senza conoscere, 
in Carso. 

Anche per prender par- 
te a questo corso, infor- 
mazioni al Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22 (tel. 
635500) tutti i giorni dal- 


le 17.30 alle 20.30, esclu- 


so il sabato. 


LOTTI: i 


Numeri imprevedibili 


Impossibile calcolare i ritardi di alcune combinazioni, come terno e quaterna 


In materia di lotto, quan- 
do sì dice che un principio 


di coordinare nel modo 
più razionale possibile sia 


autenticamente inoppu- i dati che la realtà offre, 
gnabile è quello secondo il sia quelli che sono. con- 
quale non si potrà mai  frontabili con essa. In que- 
scoprire il metodo per vin- sto modo il pronostico ha 


cere con certezza assolu- 
ta, non significa che non è 
possibile affrontare i pro- 
blemi che ad esse afferi- 
scono, con iniziative, ri- 
cerche e confronti che co- 
stituiscono la forza dei di- 
versi modi di indagine, al 
fine di potersi porre in 
rapporto al mondo dei nu- 
meri. Questi modi si trova- 
no tutti a uno stesso livel- 


un suo fondamento. Inol- 
tre, così operando ci si 
può allontanare da tutto 
ciò che in questo gioco è e 
rimane misterioso. 

A proposito del calcolo 
relativo al ritardo di alcu- 
ne combinazioni, precisia- 
mo, a quanti hanno posto 
dei quesiti, che tale calco- 
lo non può farci prevede- 
re le sorti del terno e della 


E Fi aterna (della cinquina è 
lo e comunque lontani dal- fiealiò non parlarne nep- 
la certezza, tuttavia con- pure) giacché da quando il 


sentono di giungere alla 
parziale soluzione di mol- 
ti problemi in quanto faci- 
litano la loro logica costru- 
zione. Bisogna seguire de- 
gli schemi che permetto- 
no al pensiero intelligente 


gioco esiste non è trascor- 
so un tempo utile per la 
completa rotazione dei re- 
lativi cicli teorici. Detti 
turni, che corrispondono 
ai cosiddetti ritardi natu- 
rali sono: 


per l'estratto semplice 
90:5 =18 estrazioni; 

per l'ambo 4005:10 = 
400,5 estrazioni (8 anni); 

per il terno 117.480:10 


= 11.748 . estrazioni 
(225-226 anni); 

per la quaterna 
2.255.190:5 = 511.038 


estrazioni (9827 anni). 

Come si vede, perché 
tutti i terni possibili esca- 
no almeno una volta cia- 
scuno occorre circa un se- 
colo, mentre perle quater- 
ne ne occorrono circa no- 
ve di secoli. 

Tenuto conto della favo- 
revole posizione dei nume- 
retti su Milano e Palermo, 
per sabato. prossimo po- 
trebbe verificarsi il sorteg- 
gio del numero coinciden- 
te con la data di estrazio- 


ne e cioè il 2, con il quale > 


si possono tentare per am- 


‘bo: Milano 2-4-24, Paler- 


mo 2-90-4. Il numero 3 
raggiungerà sabato prossi- 
mo su tutte le ruote un ri- 
tardo globale di 458 estra- 
zioni e la sua riproduzio- 
ne è perciò probabilissima 
in più comparti a breve 
termine (ruote preferen- 


ziali sono quelle di Vene- | 


zia con 3-30-36-7-70, Fi- 
renze con 3-41-49 e Geno- 
va con 3-13-36. Chi è inte- 
ressato al capolista di Ba- 
ri potrebbe abbinarlo al 
28 e al 63, atteso che la 
coppia complementare 
28-63 tarda per ambate 
da settantasette colpi. Nel- 
la terzina sincrona di Ro- 
ma 12-42-72, pervenuta 
all'insolito ritardo di cin- 
quantadue turni ha buone 
probabilità il 42 che si 
può accoppiare come se- 
gue: 7-42-44-70. Ambo 
probabile nei primi cin- 
que ritardatari di Caglia- 
Tm. 


Venezia 


NanasaNasa 


= 
p400U0Woaw 


‘Tempo previsto per oggi: sulle regioni del basso 


versante adriatico e su 
zioni di variabilità, con 


elle ioniche iniziali condi- 
indenza a miglioramento 


sin dalla mattinata. Su tutte le altre zone cielo in 


prevalenza sereno o 


nuvoloso salvo un mo- 


derato sviluppo di nubi cumuliformi sulle zone inter- 
ne durante le ore centrali della giornata. Al primo 
mattino e dopo il tramonto foschie e formazioni di 


litorali del centro e del Nord. 


nebbia in banchi sulle zone pianeggianti e lungo i 


Temperatura: in lieve ulteriore aumento nei valori 


massimi. 


Venti: deboli variabili con temporanei rinforzi di 
brezza. 3 


Mari: poco mossi. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni iniziali condizioni di 


cielo sereno o 


nuvoloso. Dalla mattinata pro- 


ressiva intensificazione della nuvolosità stratilica- 
‘a al Nord e sulla Toscana, con possibilità di qual- 
che isolata precipitazione sulle zone collinari e 
montuose. Dopo il tramonto nuova intensificazione, 
delle foschie sulle pianure del Nord e nelle valli del- 


le:altre regioni peninsulari. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti. inizialmente deboli di direzione variabile, 
tendenti a disporsi da Sud-Ovest e a rinforzare sul- 


la Liguria e sulla Toscana. 


ai Ariete 


21/3 20/4 
In casa tutto fila liscio e 
va: alla perfezione solo 
perché avete fatto la vo- 
ce grossa. Perseverare 
con un atteggiamento 
severo, con la presenza 
della dolce Venere e del 
conciliante Sole nel se- 

lo, non vi sarà possibi- 


ni È 
a È ES DD 


2, Tmin 6/9" 


M. Adriatico 


UL 


Tmin 10/12 


sereno — variabile 


nuvoloso 


Sui monti cielo sereno; 
su pianura e costa da 
poco nuvoloso a Vari 
bile per possibili annu- 
volamenti locali. 


Gemelli  (f Leone XÎW Bilancia 
20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 77/22/10 


Cercar di mettersi in 
mostra agli occhi di chi 
vi piace con azioni az- 
zardate e rischiose è in 
linea con la vostra speri- 
colatezza, può essere 
‘un'arma a doppio taglio 
poiché vi si potrebbe 
considerare eccessiva- 


le a lungo... mente imprudenti. la sensibile intuizione. ‘ lezza. classe. te così tanto? 
"Lgs * Si Yo 

Load Toro ©: Cancro Bi Vergine “scorpione «W Capricorno sa Pesci! 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 - 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/8 
Le stelle vi regalano Le indicazioni astrali. Perché non perseverare Contate pure sulla paro- Un nuovo avvenimento Gli astri vi suggeriscono 
grinta, versatilità e un che vi riguardano sono nelfrequentareun dina-. la che un collaboratore . porta piacevoli novità di guardare al futuro . 
grannumero di situazio- ‘ ettenti sia sE mico Scorpione e non vi ha dato: sì tratta di nell’ iente domesti- . confiducia e con sereni” 
ni positive, di spunti fa- . l'amore sia per le soddi- eliminare, invece, la fre- una persona capace, or- co. Forse la sorpresa ri- tà poiché ogni tassello 


vorevolmente creativi. 
Il periodo si rivelerà ot- 
timo per coloro che fra 
voi si occupano d'arte, 


d'artigianato e di beni © 


sfazioni personali che 
derivano da hobbies ed 
interessi di natura cul- 
turale. La salute deve 
essere protetta con at- 


Portate addosso pietre 
che richiamino la pro- 
fondità del mare, per 
esempio coralli o addi- 
rittura le lacrime del 
mare, le splendide per- 
le. Ne riceverà un positi- 
vissimo incremento una 
dote importante come 


quentazione con un Pe- 


Le stelle sottolineano la 
‘mondanità e la vostra 
voglia di ‘farvi vedere 
nel posto giusto e con le 
persone giuste. Oggi 
avrete una giornata al- 
l'insegna degli incontri, 
degli appuntamenti, del- 
le occasioni di socievo- 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Al 
Caracas 
Chicago 


Helsinki 


Honolulu 
Istanbul 

ll Calro. 
Johannes! 
Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


San Juan 
Santiago 


Seul 


Singapore 


Vancouvei 
Varsavia 
Vienna 


he Sagittario 


23/11 21/12 
Non sparlate alle spalle 
degli altri, se non volete 
riceverelo stesso antipa- 
tico servizio. Essere og- 
retto di insistenti e ma- 
evoli pettegolezzi, no- 
nostante i proverbi in 
‘proposito, non è mai in- 
dice di signorilità e di 


ranizzata, intelligente e 


guarda una nascita, un 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Rio de Janelro 
San Francisco 


San Paolo 


sereno 0 
nuvoloso 5 
sereno 21 
nuvoloso 10 
pioggia 18 
sereno ‘21 
pioggia. -2 
nuvoloso 4 
nuvoloso 10 
variabile 12 
nuvoloso +5 
sereno 19 
sereno 19 
pioggia 5 
nuvoloso 16: 
sereno 14 
nuvoloso -3 
sereno 12 
variabile 14 
sereno. 10 
sereno 20 
Variabile 22 
nuvoloso 14 
nuvoloso -1 
sereno -12 
pioggia ‘3 
nuvoloso 8 
nuvoloso 0 
nuvoloso 13 
sereno 10 
nuvoloso 17 
variabile 11 
variabile 23 
sereno (10 
sereno 15 
sereno +2 
pioggia 22 
nuvoloso 1 
sereno 10 
pioggia , 0. 
r sereno 7 

variabile -4 

nuvoloso 6 


burg 


C& Aquario 
21/1 19/2 
La salute di una perso- 
na cara è finalmente di 
nuovo buona. Le fasi di 
‘maggior preoccupazio= 
ne ‘sono ormai alle vo- 
stre spalle ‘e prestissimo 
sarà di nuovo in forma 
splendida. Voi, piutto- 
sto, perché vi trascura” 


entrerànell'incastrogiu* 


culturali. 


teggiamenti prudenti. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


per fare affari. ; 


. risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


sci eternamente indeci- en preparata che è sen- avvenimento oltremodo sto per formare un mo* 
s0? La vostra vita senti- ‘za meno in grado di sol. ositivo. Nel clan fami- —saico armonioso e per- 
mentale ha bisogno di levarvi da i iare c'è un fermento po- | fetto, Marte, Mercurio © 
essere valutata con oc-. vostri problemi profes-  sitivo poiché cambiatut- Saturno nel segnol'atte* 
chio lungimirante. sionali più noiosi. to l'assetto dei ruoli. stano.a chiare lettere: 


ORIZZONTALI: 1 Si spegne con un dito - 9 
Principe... diabolico - 10 Pendono dalle len- 
ze - 12 Il nome dell'attrice Dunne - 13 Buo- 
no per la benzina - 15 Una cosa così ha cer- 


tamente pochi eguali - 16 Strato della pelle - © 


17 Dea che venne scacciata dall'Olimpo - 
118 Un colpo dal campanile - 19 La seconda 
consonante - 20 Lea, attrice italiana - 21 
Agiscono illegalmente - 22 Sigla di Como - 
23 Intontito, frastornato - 24 Il Ronnie della 
televisione - 25 Si inietta per vaccinare - 26 
La fa girare l’arrotino - 27 Una festa che rac- 
coglie la famiglia - 29 Fiume che sfocia nel 
golfo di Guinea - 30. Si pesa con piccolissi- 
me bilance - 31 Opinione, giudizio persona- 
le - 32 Occupare troppo spazio. 
VERTICALI: 1 Affetti da mali ereditari - 2 Lo 
solcano le onde radio - 3 Ce la fornisce la 
pecora - 4 Est Nord-Est - 5 Ai lati... della via 
- 6 Accompagnato... a scopo di sicurezza - 
7 Uccelli come l'aquila e il falco - 8 Angelo 
che comandò la flotta veneziana - 9 Concit- 
tadino di Archimede - 11 Verbo di chi reca 
fastidio - 13 Contato... come abitante - 14 
Stati d'animo - 16 Annullare un appuntamen- 
to - 18 Nodoso bastone - 20 Un nome della 
Elmi della Tv - 21 Vi nacque Franklin - 22 
Accorre cori... le pantere - 24 Il Moore che 
ha impersonato l’Agente 007 - 26 L'aveva 
ottima Guglielmo Tell - 28 Sono chiamati an- 
che gicheri o pan di serpe - 29 Nuclei Arma- 
ti Rivoluzionari - 31 Iniziali di Baudo. 


ENIGMISTICO L 150. 


Indovinello 
ll bar del Quattro morì 
Un frate, un cappuccino se desideri 
‘sicuramente sempre troverai 
qui dove pur sì intilano di regola 
certi tipi un po' rozzi, come sai. 
Ciampolino 
Anagramma (9=5,4) 
I nuovi direttori della fiera 
Si sono messi in testa d'abbellire 
e di render brillante il padiglione; 
sono bui pesti ‘@ puoi capire 
che a non vederci chiaro hanno ragione. 
Ser Berto 
Wror rg" GGG;G;ìà 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
gli scalatori. 
Lucchetto: 
buco, costo = busto. 


Cruciverba 


o 


CSSEUNESLOS 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed 


Madonna del Mare: aperto tutti i giorni (10-13), In- 


re; ridotti 1000, 


gresso 2000 lire; ridotti 1000, 


gresso gratuito. 
Galleria d'arte antica (piazza Libertà 7): aperta tutti 
i giorni (9-13, domenica esclusa). Ingresso gratuito. 
Biblioteca civica, piazza Hortis 4, tel. 301214. Ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13,30 e dalle 15.30 alle 20. 
Chiuso il sabato pomeriggio, chiusura completa nel 
mese di agosto o nelle festività politiche e religiose. 
Biblioteca statale del popolo, direzione: dal lunedì al 
sabato dalle 8.30 alle 12.30; sede di via del Rosario: 
lunedì, giovedì, venerdì dalle 14.30 alle 19.30, marte- 
dì, mercoledì, sabato dalle 8.30 alle 13.30; sede di 
via P. Veronese: lunedì, giovedì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30, martedì, mercoledì, venerdì dalle 14.30 alle 
19.30; sede di Muggia p.zza della Repubblica: lune- 
dì, mercoledì, giovedì dalle 14,30 alle 19,30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 alle 13.30; sede del Villag- 
gio del Pescatore: lunedì dalle 16 alle 19. 

Archivio di Stato - via Lamarmora 19 - tel. 390020; sala di 
studio aperta lunedì e giovedì dalle 8.30 alle 16.50; martedì 
mercoledì, venerdì e sabato dalle 8.30 alle 13,30. 

Civico museo Sartorio - largo Giovanni XXIII, l - tel. 
301479; orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 li- 


; Civico museo del Risorgimento e sacrario a Gugliel- 


mo Oberdan - via XXIV Maggio 4 tel. 361675. Ora- 
rio 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 
1.000. 

Civico Museo del Castello di San Giusto - p. Cattedra- 
le 3- tel. 313636 - orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. Il solo castello è aperto 
ogni giorno dalle 8 al tramonto. 

Museo storico del castello di Miramare - Miramare - 
tel. 224143 - orario 9-13.30 e 14.30-18. Parco del ca- 
stello: dalle 8 alle 19. Ingresso gratuito. Ogni giorno, 
a ogni ora (dalle 9 alle 18) visita guidata gratuita nel 
parco con partenze dal piazzale antistante il castel- 
lo. 

Givico museo di storia ed arte e orto lapidario - via 
della Cattedrale 15 - tel. 310500. Orario: 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 1000. Ù 
Civico museo di ‘storia patria e raccolte Stavropulos 
- via Imbriani 5, primo piano - tel. 636969 - solo per 
consultazione su richiesta. 

Civico museo Morpurgo - via Imbriani 5, secondo 
piano - tel. 636969. Orario: 10-13 (lunedì chiuso). In- 


Museo di storia naturale - piazza Hortis 4 - tel. 
302563 - Orario: 9-13; (lunedì chiuso e nelle festività 
politiche e religiose), A partire dal 23 marzo dalle 
8.30 alle 13.30. Domenica dalle 9 alle 13. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1.000. 

Museo del mare, via Campo Marzio 1, tel 304885. 
Orari: ogni giorno 9-13; a partire dal 23 marzo dalle 
8.30 alle 13.30. Domenica dalle 9 alle 13. (chiuso lu- 
nedì e nelle festività politiche e religiose). Ingresso 
2000 lire, mille ridotti. ' 3 

Museo Ferroviario, via Campo Marzio, tel. 3794185 
Orario 9-13. Lunedì chiuso. c 

Orto botanico, via de Marchesetti 2, tel. 360068. 
Chiuso per restauro. 

Acquario marino, riva Nazario Sauro, tel. 306201. 
Dal 28 settembre al 30 aprile dalle 9 alle 13. Nelle do- 
meniche di ottobre e di aprile dalle 9 alle 18.30. Dal 
2 maggio al 26 settembre dalle 9 alle 18.30 (chiuso il 


lunedì e nelle festività politiche e religiose). Ingresso, 


2000 lire, mille ridotti. RCD 
Civico museo teatrale Schmid] - via Imbriani 5, pri- 
mo piano. Orario: solo feriale 9-13. Domenica chiu- 


so. Ingresso 2.000 lire, 1.000 ridotti. 

Civico museo della Risiera di San Sabba via R. della 
Pileria 1 - tel 826202. Ogni giorno dalle 9 alle 13 
(chiuso lunedì). Dal 20 aprile al 31 maggio e dall'1 al 
5 novembre: orario feriale continuato dalle 9 alle 18. 
(chiuso lunedì). Aperto il 25 aprile. libero. 
Museo Revoltella - piazza Diaz 27 - tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). Ogni giorno entrate scaglio- 
nate alle 9, 10.30, 12, 15, 16.30, 18. Sabato, 10.30, vi- 
site guidate. Chiuso il martedì e la domenica pome- 
riggio. Ingresso 2000 lire; ridotti 1.000. 

Villa Stavropulos, ‘via Grignano 288, tel. 224148 
(chiusa per restauro). | — $ 

Cappella civica, via Imbriani 5, tel 775366. 

Tempio anglicano, via San Michele 11/a, tel. 311403. 
Museo della Comunità ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Orario di visita: domenica 
17-20, martedì 18-20; giovedì 10-13, esclusi i giorni 
che coincidono con festività religiose ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente «Beniamino Gigli», via 
Mazzini 36; orario: lunedì e giovedì, ore 17-20. 
Museo paleontologico della Rocca: aperto nei giorni 


esposizioni 


festivi; orario invernale dalle 10 alle 12 e dalle 1421" 
le 17 (apertura per le scuole su appuntamento); o1# 
rio estivo dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. 206 
Museo carsico paleontologico dei cimeli storici: d'il° 
verno, la domenica su appuntamento dalle 9 alle 19! 
d'estate, giovedì e sabato dalle 15 alle 19. Si: 
Grado. Basiliche aperte nei mesi invernali dalle 7 

le 19; nei mesi estivi dalle 7 alle 22.30. F 
Lapidario: d'inverno dalle 7 alle 17.30; d'estate dall O 
7 alle 22.30. Il tesoro della Basilica: il mattino 50 


Musto della guerra, pinacoteca, mostra «Il Filo ll" 


cente». Borgo Castello: 10-13 e 15-20, Lunedì chiuS* 


Museo di arte e storia - chiuso per allestimento. gli 
Palazzo Attems, biblioteca e archivio storico def, 
stati provinciali: dalle 9.30 alle 12.30. Domen* 
chiuso. £ È tivi 
Museo del vino, San Floriano. Feriali, 8-17; fe 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 18. DEE 
Galleria regionale d'arte contemporanea «L: Spare 
any via Battisti - Gradisca d'Isonzo (Go) aperta È 
È 10.30 alle 12,30 e dalle 15 alle 18, lunedì chius0- 
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CALCIO )) 


DAI AAC E EARLE LIRE 


2-1 


MARCATORI: Rui Co- 
| sta al 7° e Zola al 13° 
del p.t., Rui Costa al 
14° del s.t. 
BENFICA: Neno, Xa- 
vier, Mozer, Helder, 
Veloso (al 44° Kene- 
dy), Kulkov, V. Perei- 
ra, Joao Pinto, Yuran, 
Rui Costa, Isaias. 
PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Sensini, 
Brolin, Pin (all’84° Zo- 
Tratto), Crippa, Zola, 
Asprilla. 
ARIBTRO: Heyne- 
mann (Germania). 
NOTE: ammoniti per 
il Parma Asprilla e 
Minotti, per il Benfi- 
ca Helder e Xavier. 
Angoli 8-3 per il Ben- 
fica. Spettatori 


|| LISBONA — Il Parma 
esce sconfitto dallo sta- 
dio del Benfica, ma con 
un 2-1 che tiene aperte 
tutte le possibilità della 
gara di ritorno. Una par- 
tita giocata a ritmi so- 
stenuti, con gli uomini 
di Scala intenti a conte- 
nere le attese sfuriate 


dei portoghesi. Il gol di. 


Sport 


Il Piccolo [31] 


COPPA CAMPIONI / STASERA AL MEAZZA CON L’ANDERLECHT SI GIOCA PER L’INGRESSO IN SEMIFINALE 


COPPA COPPE/2-1A LISBONA 


Il Parma sconfitto 
ma resta in corsa 


Zola e l'ottima serata di 
Bucci, che, tra l'altro ha 
parato un rigore, sono 
le note più positive peri 
colori della squadra ita- 
liana. Nel Benfica sopra 
tutti Rui Costa e il russo 
Yuran, questi sopratut- 
to per il furore agonisti- 
co profuso. 

Il primo tempo si con- 
suma quasi tutto nel pri- 
mo quarto d'ora. E' il 
Benfica a prendere subi- 

to le redini del gioco: 
preme e pressa il Parma 
nella sua metà campo. 
L'azione del portoghesi 
si realizza con cross, 
che giungono sopratut- 
to dal lato sinistro del- 
l'attacco, e che precedo- 
no il gol. che giunge do- 
po 7‘ di gioco: il merito 
va sopratutto a Rui Co- 
sta, che riesce a far fuo- 
Ti tre avversari e a lan- 
ciare al centro Isaia, Ti- 
ro secco alla sinistra di 
Bucci.e palla in rete. 
Il Parma ha la forza 
di reagire,e dopo un ten- 
tativo di Asprilla che 
cerca di sorprendere il 
Portiere portoghese con 
un pallonetto si arriva 
al gol, importantissimo 
per il futuro in coppa 
del Parma: è il 13’, ed è 
il frutto di un'azione co- 
rale. Di Chiara libera 
Crippa, che trova Zola 
smarcato: secco tiro del- 


la mezzala e palla in re- 
ter % 
Il pareggio sembra 
placare gli animi: per 
un quarto d'ora il gioco, 
comunque sempre bril- 
lante, è a centro campo. 
La partita si ravviva ne- 
gli ultimi minuti, ed è il 
Benfica a riprendere le- 
na. In questo frangente 
è Bucci a diventare pro- 
tagonista, negando ripe- 
tutamente il gol a Yu- 
ran, Helder e Pinto. 

La ripresa si apre an- 
cora con i portoghesi al- 
l'attacco: una traversa 
colpita da Yuran, e un 
gran destro di Tasaias 
precedono il secondo 
gol del Benfica. La rete 
giunge dopo un tiro di 
Sensini parato da Neno. 
Yuran va via sulla sini- 
stra e mette la palla al 
centro e finendo per ser- 
vire Rui Costa che depo- 
ne in rete. Ancora il Ben- 
fica, potrebbe ottenere 
la terza rete, ma Pereira 
si fa parare da Bucci un 
Tigore per fallo di Aspril- 
la su Yuran. 

Il pericolo spinge il 
Parma a una maggiore 
attenzione: il resto del 
tempo, pur sempre su 
ritmi eccellenti, non pro- 
cura particolari emozio- 
ni, se non qualche tIro 
da fuori neutralizzati 
daî portieri. 


CARNAGO — Il «Forza 
Italia» rossonero si tra- 
sferisce in Europa. Il Mi- 
lan cerca di raggiungere 
la semifinale in Coppa 
Campioni stasera allo 
stadio «Meazza» contro i 
belgi dell'Anderlecht. 
Per avere la sicurezza 
matematica dovrà però 
attendere di conoscere il 
risultato della gara fra 
Werder Brema e Porto. 
Con un pareggio e una 
sconfitta dei portoghesi 
e una contemporanea lo- 
To vittoria o un semplice 
pari (in caso di successo 
del Werder), i rossoneri 
avrebbero la a 
del primo posto nel giro- 
ne È quindi, la possibili- 
tà di giocare in casa la 
semifinale di Coppa 
Campioni. 

Il Milan si lascia alle 
spalle la sconfitta in 
campionatosubitadome- 
nica con il Napoli. In 
quella occasione era as- 
senteSavicevic, sofferen- 
te per una contrattura al- 
la gamba sinistra, dalla 
quale non è ancora riu- 


COPPA UEFA / ANDATA DELLA SEMIFINALE TUTTA ITALIANA 


Rivincite per Cagliari e Inter 


scito a recuperare. An- 
che questa sera contro I’ 
Anderlecht (e probabil- 
mente sabato prossimo 
in campionato) il monte- 
megrino non ci sarà, I tre 
stranierirossonerisaran- 
no il romeno Raducioiu, 
il danese Laudrup e il 
francese Desailly. I pri- 
mi due tornano in cam- 
po dopo diverso tempo: 
‘hanno giocato insieme l' 
ultima gara il 30 genna- 
io scorso, in campionato 
contro l’ Atalanta. 

Ci sarà qualche cam- 
biamento, dunque, nella 
formazione rossonera ri- 
spetto alla gara di dome- 
nica scorsa contro il Na- 
poli. In primo luogo l' 
esclusione di Papin, boc- 
ciato dopo la deludente 
prova al «San Paolo». 

mattacco faranno cop- 
pia Massaro ‘e Radu- 
cioiu, che torna a gioca- 
re contro l' Anderlecht, 
squadra contro la quale 
rimediò la lunga squalifi- 
ca europea che gli ha im- 
pedito di disputare le pri- 
me gare internazionali 


con il Milan. A centro- 
campo, ci saranno Dona- 
doni e Laudrup esterni 
con Albertini e Desailly 
centrali. «E' una partita 
fondamentale perchè ri- 
tengo importantissimo 
poter giocare in casa la 
semifinale - ha detto Fa- 
bio Capello - Rispetto al- 
l’ andata, l’ Anderlecht è 
migliorato molto, soprat- 
tutto a livello offensivo. 
«Ha anche alcuni gio- 
catori in più rispetto a 
Bruxelles: Nwanu, un ni- 
geriano che gioca molto 
bene sulla fascia destra; 
Degryse, che allora era 
squalificato; Nilis un gio- 
catore di grandi qualità. 
Oggi abbiamo fatto un al- 
lenamento molto buono, 
ho visto la squadra con- 
centrata e determinata, 
sono molto tranquillo». 
Capello ha escluso che 
Papin e Panucci (che sa- 
rà in panchina) non gio- 
chino perchè «colpevoli» 
della sconfitta di Napoli. 
«Ho scelto Raducioiu 
perchè mi pare in buo- 
nissima condizione e po- 


trà dare freschezza alla 
squadra, mentre Lau- 
drup può fornire la giu- 
sta fantasia sulla fascia 
laterale che talvolta ci è 
mancata — ha detto Ca- 
pello —. A Napoli abbia- 
mo perso per leggerezze. 
Una squadra come il Mi- 
lan non può prendere un 
gol a 10' dalla conclusio- 
ne della partita e con sei 
difensori contro un solo 
attaccante. Una sconfit- 
ta che ci sentivamo e po- 
trebbe però essere salu- 
tare». 

Per Capello c'è anche 
un allarme diffidati: so- 
no ben nove i giocatori 
che, in caso di una am- 
monizione, dovrannosal- 
tare la gara successiva. 
Si tratta di Albertini, Ba- 
resi, Donadoni, Desailly, 
Massaro, Panucci, Rossi, 
Simone e Tassotti. «Un 
regolamento che va rivi- 
sto perchè due ammoni- 
zioni sono poche per es- 
sere squalificati - ha 
commentato Capello -. 
Anche fra chi scende in 
campo, per questo c'è 


Larabbia dei sardi e il desiderio dei nerazzurri di ritrovarsi 


GAGLIARI — Cagliari 


per continuare a sogna- , 


Te (ma a occhi ormai ben 
aperti), Inter per non la- 
sciarsi sfuggire l’ ultimo 
treno verso un traguar- 
do salva-stagione (o che 
quentomeno attenui la 

elusione). E' con questi 
contrapposti stati d' ani- 
mo che rossoblù e neraz- 
zurri scenderanno in 
campo al Sant’ Elia per 
l'ennesimo «derby d' Ita- 
lia» in Europa (settimo 
scontro fratricida in as- 
soluto e secondo stagio- 
nale dei sardi dopo quel- 
lo con la Juve), una sfi- 
da che arriva in un mo- 
mento delicato per en- 
trambe le squadre, redu- 
ci da due sconfitte inter- 
ne nell' ultima giornata 
di campionato. 

Anche sotto questo 
aspetto, però, vi è diffe- 
renza non da poco. Gli 


TRIESTINA /IL MESSAGGIO GIUNTO DA FIORENZUOLA 
Lo spogliatoio è unito 


Una prova d'orgoglio, da ripetersi sabato in Coppa Italia 


TRIESTE — I giocatori 
alabardati ‘volevano 
| Stemperare le polemiche 
sul campo: la prova di 
Orgoglio di Fiorenzuola 
li ha dato ragione. Una 
bella lezione per tutti. 
Soprattutto per chi da 
tempo cercava di rove- 
sciare le colpe sugli 
tri, nel tentativo di dimti- 
Muire le proprie. 

Ma il messaggio che 
dalla cittadina emiliana 
arriva forte e chiaro è 
che divisioni all'interno 
dello spogliatoio non esi- 
‘Stono. Così come non esi- 
Stono complotti che mi- 
tino a crearle. Una real- 
tà esistente e che proba- 
bilmente è sempre sisti- 
ta, nonostante quelle 
Che possono essere sem- 
brate e che possono sem- 
braree tutt‘ora le indica- 
zioni in senso opposto. 

Ora sarà logico aspet- 
‘tarsi simili prove di grin- 
ta e determinazione an- 
Che nelle otto partite 
che rimangono da onora- 
Te da qui alla fine del 
Campionato. Senza assil- 
lì riguardanti obiettivi 
Impossibili (i play off) e 
nel tentativo di scongiu- 
Tare definitivamente ri- 
Schi disonorevoli (i play 
Out). 

Insomma, sfruttare 
‘|Bli ultimi incontri per 
Cercare di riavvicinare 
Ù pubblico disamorato 
dalle sorti dell'alabarda, 
n attesa che le disav- 
Venture societarie ven- 
Bano risolte da chi di do- 
Vere, 
|| Per Ou a questio- 
più squisitamente 
‘bortive c'è da dire che 
la battaglia di Fiorenzuo- 
la non ha lasciato troppi 
iduti sul campo. Qual- 


che botta l'hanno rime- 
diata Conca, Romano, 
Labardi, Zattarin e Caru- 
so, costretti ieri a un la- 
voro differenziato con 
tanto di programma set- 
timanale che servirà a 
portarli al massimo del- 
la condizione da qui a 
sabato, quando sarà da 
onorare la trasferta di 
Coppa a Montevarchi. 
L'ingresso alle finali 
di Coppa Italia di serie 


BOLOGNA— Pippo Gu- 
bellini è un bel po’ che 
nelle Tris trova diffici- 
le emergere. Per il gio- 
vane talento delle redi- 
ni, quella odierna sem- 
bra però la volta buo- 
na, visto che salirà in 
sulky a Melis del Rio, 
trottatore che sembra 
aver ritrovato la a 
delle migliori giornate. 

Premio Sharif di 
Jesolo lire 30.000.000, 
metri 2060= 2100, cor- 
sa Tris. 

‘A metri 2060: 1) In- 
troverso (F. Caselli); 2) 
Metrusca Mo (Ant..Cle- 
mentoni); 3) Nimegua 
(M. Legnani); 4) Octa- 
via Lb (R. Veneziani); 
5) Lantaka (G. G. Alber- 
ti); 6) Netzuché (Enr, 
Stefani); 7) Notturna 
Zam (F. Buratti); 8) 
Oceania Max (F. Mado- 
nia); 9) Nantucket Bi 
(A. Lo Giudice); 10) Ne- 
scoa Dell (D. Hultberg). 
A metri 2080: 11) 


La Tris all'Arcoveggio 
Botta di Melis Del Rio? 


. Ks (A. Mazzuchini); 14) 


GC, come ormai già ab- 
bondantementeassimila- 
to da tutti, dovrebbero 
servire a far accedere la 
Triestina alla Coppa Ita- 
lia professionisti della 
stagioneprossimaventu- 
ra. Sarebbe bastato en- 
trare nelle prime cinque 
del campionato per cen- 
trare simile obiettivo, 
ma tant'è: accontentia- 
moci di quello che passa 


Lytton (V. Castellani); 
12) Nobel d'Arc (Fab. 
Barbieri); 13) Metallo 


Mister New (M. Schet- 
tino); 15) Nefando Jet 
(V. Palio); 16) Nepal 
d'Assia (E. Bellei); 17) 
Leonidas As (B. Holm); 
18) Nelkenblatt (R. De 
Curtis); 19) Gliniz (V. 
Mango); 20) Martin di 
Già (L. Bergreen).- 

A metri 2100; 21) R. 
Cornstalk (V. Ballardi- 
ni); 22) Melis del Rio 
(P. Gubellini); 23) Take 
Me Dancing (A. Polli- 
ni); 24) Endless Time 
(T.J. Hautala); 25) Ca- 
mada Long Loreto 
(Lor, Baldi); 26) Capi- 
tal Game (E. Dall'Olio). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 22) Melis 
Del Rio. 20) Martin Di 
Già. 5) Lantaka. Ag- 
giunte sistemistiche: 
17) Leonidas As. 26) Ca- 
pital Game. 25) Cama- 
da Long Loreto. 


il convento e auguriamo- 
ci il passaggio del turno 
contro i toscani. 

Un'altra prova d'orgo- 
glio dovrebbe essere leci- 
to attendersi pure per 
sabato. «Il nostro orgo- 
glio — sottolinea Bruno 
Conca — l'avevamo tira- 
to fuori già nella trasfer- 
ta di Como, Lì siamo sta- 
ti solo un po' sfortunati; 
farsi raggiungere per 
ben due volte e venir 
poi superati sul filo di la- 
na, vuol dire anche esse- 
Te un po' sfortunati. 

«A Fiorenzuola sareb- 
be stato troppo grave 
pucas saremmo piom- 

ati nelle retrovie della 
classifica. Non lo voleva- 
mo per noi ma soprattut- 
to per dignità nei con- 
fronti dei tifosi che non 
meriterebbero di vedere 
sprofondare la Triestina 
in serie C 2. In fondo, lo- 
To sono sempre stati vi- 
cini alla squadra. La tra- 
sferta di Coppa? Come 
sempre: un'occasione 
per far giocare quelli 
che rimangono fuori ‘di 
solito. Sperando di poter 
arrivare in finale», 

AJ contrario della pri- 
ma squadra le formazio- 
nî giovanili alabardate 
non hanno di certo bril- 


lato nel week-end. I ber- - 


retti hanno pareggiato 
in a il Chievo, fa- 
Cendosi raggiungere per 
ben due volte da li sca- 
tenati avversari dopo le 
reti firmate da Godeas e 
Postiglione. Gli allievi 
nazionali sono stati mes- 
si sotto dalla quotatissi- 
ma SA che ha 
espugnato il Grezar con 
un ro 3-1, che 
certamente non ammet- 
te discussioni. 


% 


a.l. 


uomini di Marini sono, 
infatti, usciti da San Siro 
subissati dai ‘fischi di 
‘una tifoseria che imputa 
a Zenga e Compagni non 
solo la mancanza di gio- 
co e risultati, ma anche 
un atteggiamento ai limi- 
ti della rassegnazione. 
Dal Sant' Elia, invece, a 
doversene andare di na- 
scosto è stato l' arbitro 
Rosica, con Giorgi e i gio- 
catori a sfogare nel chiu- 
so degli spogliatoi la rab- 
bia per una sconfitta ma- 
turata non per la bravu- 
ra dei rivali ma dalle de- 
cisioni strampalate di di- 
Tettore di gara e guarda- 
linee. b 

Dal punto di vista psi- 
cologico dovrebbe quin- 
di stare meglio il Caglia- 
ri, ma il condizionale è 
d' obbligo dopo l' arrivo 
în casa nerazzurra di Ot- 
tavio Bianchi, una mos- 


sa con l' evidente scopo 

dare una «scossa» a 
una squadra con l' elet- 
troencefalogramma piat- 
to. 

Per quanto riguarda la 
formazione, il tecnico 
rossoblù annuncia, stan- 
te infortuni (Bisoli e Aloi- 
si) e squalifiche (Moriero 
e Herrera), due soli dub- 
bi: «Nove maglie sono 
già assegnate, per le al- 
tre due sceglierò all' ulti- 
mo momento, uno tra il 
duo Allegri-Criniti e:tra 
Bellucci-Pancaro». Gior- 
gi non fa altre anticipa- 
zioni, ma la sensazione è 
che la scelta cadrà sui 
primi due (cioè Allegri e 
Bellucci), con l' ex pesca- 
rese alle spalle di Dely 
Valdes e Oliveira, e il di- 
fensore | che potrebbe 
marcare Bergkamp, 

Con Allegri (i dubbi 
sull' impiego sono legati 


alla sua tenuta, dopo l' 
infortunio col Torino) il 
Cagliari si proporrebbe 
più sbilanciato per cerca- 
re di sbloccare il risulta- 
to e giocare poi di rimes- 


sa. 

L' Inter è arrivata a 
Cagliari nella tarda mat- 
tinata e nel pomeriggio 
Marini ha portato i gio- 
catori al Sant’ Elia per l’ 
ultima breve seduta di ri- 
finitura, servita per col- 
laudare le condizioni di 
Fontolan, Bergkamp e, 
soprattutto, Berti. 

«Dobbiamo ad ogni co- 
sto - ha sottolineato il 
tecnico nerazzurro - af- 
frontare questa partita 
con la massima concen- 
trazione perchè la sfida 
coi sardi è veramente da 
"ultima spiaggia”, l'occa- 
sione che resta per cerca- 
re di salvare una stagio- 
ne). 


* II Milan cerca certezze 


maggiore preoccupazio- 
ne». 

Oltre a questo, preoc- 
cupa fra i giocatori la ve- 
locità dell'Anderlecht. 
«In contropiede sono 
molto bravi, dovremo 
stare molto attenti - ha 
detto Boban -. Non pos- 
siamo lasciargli troppo 
spazio». Secondo Tassot- 
ti «sarà una partita mol- 
to difficile, dovremo es- 
sere molto concentrati 
per poter avere la sicu- 
rezza di raggiungere la 
semifinale», E' d' accor- 
do anche Massaro: «Po- 
tremmo chiudere il di- 
scorso del primo posto - 
ha spiegato l’ attaccan- 
tese. 

Per Raducioiu si trat- 
ta di un ritorno in cam- 
po: «Sono stati due mesi - 
difficili - ha detto il ro- 
meno -. L' Anderlecht 
Imi ricorda un brutto epi- 
sodio perchè fu in una 
gara con i belgi che fui 
espulso. Il Milan? Non 
ho ancora discusso, io 
vorrei restare, ma gio- 
cando di più». 


COPPE 
Le partite 
incamet 


Questo il programma 
delle partite valide 
per le coppe europe- 
ee: 

Coppa dei Campioni 
(quinta giornata) - 
Gruppo A: Spartak 
Mosca-Monaco, Bar- 
cellona-Galatasaray. 
Gruppo B: Milan-An- 
derlecht, Werder Bre- 
ma-Porto (la sesta 
giornata sarà giocata 
il 13 aprile). 

Coppa delle coppe: 
Paris SG-Arsenal, 
Benfica-Parma.Ritor- 
no in programma il 
12 aprile. 

Coppa Uefa: Caglia- 
ri-Inter, Salisburgo- 
Karlsruhe. Il ritorno 
n programma sem- 
pre il 12 aprile. 


PRESIDENZA 


Per Zoff 
nomina 
ufficiale 


I giocatori sembrano 
in sintonia con l' allena- 
tore. «Quella col Cagliari 
- sostiene Ruben Sosa - è 
l' ultima ipa per 
tentare di riabilitarci. 
Nelle file dei sardi man- 
cheranno, tra l' altro, il 
mio amico Herrera e Mo- 
riero, due assenze impor- 
tanti e che possono rap- 
presentare un piccolo 
vantaggio». 

Fontolan è convinto 
che ci siano le condizio- 
mi per un riscatto. «La 
vittoria è alla nostra por- 
tata, anche se non so - 
sottolinea - re: 
mo a ripetere le 
prova Dell SR a 
Dortmund. Anzi non cre- 
do che sarà possibile, 
considerando anche che 
affrontiamo una squa- 
dra italiana». Insomma, 
le premesse ci sono per 
un uno spettacolo di alto 
livello. : 


ROMA — Dino Zoff 
ha accettato la pro- 
posta di Sergio Cra- 
gnotti e quindi sarà 
il presidente della 
Lazio e quindi nei 
prossimi giorni sot- 
toscriverà un accor- 
do che lo vedrà dalla 
panchina alla presti- 
giosa scrivania della 
Lazio Calcio. Cra- 
gnotti delegherà a 
Dino Zoff tuttii com- 
piti istituzionali e ri- 
marrà come mag- 
gior azionista e pro- 
prietario della socie- 
tà. Anche Mario Pen- 
nacchia, attuale ca- 
po delle relazioni 
esterne e dell'ufficio 
stampa, rimarrà con 
la Lazio. 


lie cdi eee: 
ECCELLENZA /DIVERSO DESTINO DELLE DUE SQUADRE TRIESTINE 


San Luigi, continua la crisi 


Il San Sergio, battendo 1’ Aquileia, conquista la salvezza 


TRIESTE — Il 25.0 capi- 
tolo del campionato di 
Eccellenza ha conferma- 
to tutti i tratti della crisi 
che avvolge ormai da 
tempo la formazione del 
San Luigi; con la secca 
battuta d'arresto patita 
in casa del Ronchi (salgo- 
no così a sei le sconfitte 
Gc i vivaisti si 
sono fatti raggi ‘ere 
dalla comitiva dele al- 
tre compagini pericolan- 
ti. Ora il San Luigi vanta 
un solo punto di margi- 
ne sul San Canzian, che, 
ha strappato un ottimo 
pareggio a Fontanafred- 
da, e due su San Daniele 
e Cussignacco con que- 
st‘ultima tornata sor- 
prendentemente in lizza 
per la salvezza dopo il 
colpaccio ai danni della 
Gradese. SO. 

Sono sempre minori le 
attenuanti che accompa- 
gnano i crolli dei vivai- 
sti, il 3-0 inflitto dal Ron- 
chi ha rimesso a nudo 
non solo le ben note ca- 
renzerealizzative ma an- 
che qualche eccessivo 
sconcerto nel settore di- 
fensivo, fatta eccezione 
per la buona vena pale- 
sata dall'estremo Cra- 
glietto. 


All'allenatore Palcini 


esta volta non rimane 
che affrontare il consue- 
to commento post-parti- 
ta con scoramento: «Di- 
cono tutti che sia il 17 il 
numero sfortunato, a 
noi sembra invece esse- 
re il 16, tanti i punti in 
classifica che abbiamo 
da cui non riusciamo a 
staccarci più. Ma al di là 
di questo la storia resta 
sempre la stessa — ag- 
giunge sconfortato il tec- 
nico dei biancoverdi — e 
facciamo anche errori di- 
fensivi oltre a non riusci- 


re a buttarla dentro. La 
porta sembra stregata, 
ci sembra quasi piccolis- 
sima come quella del- 
l'hockey... Sono andati 
vicini al gol Lando, due 
volte, e De Rosa ma non 
è voluta entrare. Suben- 
tra poi l'ansia, tutto di- 
venta difficile natural- 
mente e si cade nel fare 
anche troppe chiacchie- 
re in campo». 

Lo spirito che alberga 


DILETTANTI 
Sedici 
convocati 


Su segnalazione del 
c. t. regionale, Gian- 
carlo Bassi, i sotto- 
segnati calciatori so-. 
no convocati per og- 
gi, alle ore 15.30, 
presso il campo 
sportivo di Porpetto 
per un allenamento 
tattico: Itala San 
Marco: Peroni; Ron- 
chi calcio:  Pahor; 
Muggesana: Stefa- 
ni; Portuale: Ellero; 
Ita Palmanova: Scri- 
del Noselli; Monfal- 
cone:Salmeri; Tava- 
gnacco: Poiana; Cus- 
signacco: De Prophe- 
tis; Gradese: Doria; 
Bearzi: Proietti; Por- 
denone: Infanti; Ma- 
niago: Botta; Vivai 
Rauscedo: Forna- 
sier; Valvasone 
Asm: Bagnarol; San- 
vitese: Peresson; Sa- 
cilese: Colle, Lude- 
rin, Cristante, Cam- 
paner. 


in casa del San Sergio è 
ben altro: battendo 
l'Aquileia i lupetti han- 
no virtualmente conqui- 
stato la salvezza anche 
se manca l'avallo della 
matematica; ma a garan- 
tire una Pasqua tranquil- 
la a Pescatori e compa- 


gui è Sonarnno il per- 
lurare di un apprezzabi- 


le riscontro tecnico e at- 
letico, un dato che ha 
permesso alla formazio- 
ne allenata da Tremul di 
esorcizzare il nefasto av- 
vio di campionato. 

«Non siamo matemati- 
camente salvi ma siamo 
consci di essere in forma 
— concorda Tremul —. 
Con l'Aquileia abbiamo 
colto una vittoria di pre- 
stigio contro una squa- 
dra che già all'andata ci 
aveva impressionato, Le 
occasioni maggiori le ab- 
biamo create noi e loro 
sono riusciti a passare 
in vantaggio solo in se- 
guito a un nostro svario- 
ne. Nella ripresa abbia- 
mo ballato un po', per le 
iniziative della loro peri- 
colosa punta Perosa, ma 
è sempre stato bravo e 
attento Colomba; dopo il 
pareggio di Cotterle sia- 
mo passati in vantaggio 
con un rigore sacrosanto 
e poi siamo riusciti a 
contenerli —tranquilla- 
mente. Abbiamo dimo- 
strato soprattutto che 
senza l'assillo dei due 
punti possiamo giocare 
un buon calcio. Va elo- 
giata la prestazione di 
Bazzara in marcatura, si 
è espresso in maniera in- 
telligente tamponando 
all'occorrenza l'avanza- 
Te delle loro due mezze 
punte, peccato sia incap- 
pato nella doppia ammo- 
nizione; bravo anche 
Alex De Bosichi». 

F. Gar. 


| «C'è poco 


Promozione: al Primorje 
restano poche speranze 


TRIESTE — «Abbiamo incominciato bene la partita, 
creando anche delle buone occasioni con Prestifilip- 
po, Mislei e Padovan mentre gli avversari non riusci- 
vano a contrapporre che alcune punizioni. Poi dopo 
questa supremazia non concretizzata nella ripresa è 
arrivato il patatrac!». Questo il commento dell'alle- 
natore del Primorje, Milos Tul, a proposito della pe- 
sante sconfitta rimediata dalla sua squadra a Go- 
nars, ultima in classifica. 

«Non siamo riusciti a ripetere le partite disputate 
contro il Flumignano e la Juventina caratterizzate 
da una grande aggressività dei miei ragazzi; contro 
il Gonars ci siamo disuniti e il nervosismo ha preso 
il sopravvento. Produciamo poco in fase offensiva 
— continua Tul — dove siamo deboli ma è ovvio che 
la colpa non è solo degli attaccanti». 

Se da una parte le speranze per il Primorje sono ri- 
dotte al lumicino, in casa della Fortitudo il morale è 
tornato alto dopo il pareggio conquistato a Flumi- 
gnano contro la seconda in classifica. «E' un punto 
meritato e guadagnato — ci dice l'allenatore Jannuz- 
zi — contro una squadra limitata dai miei ragazzi. 
Gi siamo ben disposti in campo creando alcune occa- 
sioni da gi e, cosa importante, incominciando a di- 
fendere fin da metà campo come voglio io. Devo elo- 
giare tutta la squadra — continua l'allenatore ama- 
Tanto — a cominciare da Matuchina (per l'occasione 
improvvisato libero), che dopo lo svarione difensivo 
che ha portato al vantaggio gli avversari ha saputo 
reagire credendo nel pareggio e, senza falsa mode- 
stia, penso che se vincevamo non rubavamo niente». 
Un punto che oltre a fare classifica (il Monfalcone è 
a tre punti) è «tonificante per il prosieguo», come ci 
dice lo stesso Jannuzzi. $ 

Il Ponziana ha pareggiato 1 a 1 con la Pro Cervi- 
gnano, sbagliando un rigore con Sorrentino al 91". 
parlare — ci dice Di Mauro — alla fin 
fine considero questo punto guadagnato contro un 
avversario venuto a Trieste per guadagnare un pun- 
to». = 

Altro risultato ad occhiali, quello del San Giovan- 
ni impegnato a Marano Lagunare contro l'altra se- 
conda in classifica, «Abbiamo disputato una buona 
partita — ci racconta il tecnico rossonero Petagna 
— contro una grande Maranese che ha trovato sulla 
sua strada un altrettanto grande Ramani tra i pali 
che ha disputato finalmente una partita alla sua al- 
tezza». Il campionato osserverà ora un turno di ripo- 
so per riprendere tra due domeniche dopo le festivi- 
tà pasquali. 

p.c. 


E Il Piccolo 


Sport 


Mercoledì 30 marzo 19% 


«IA: 1A STEFANEL AL LAVORO IN VISTA DELLO «SPAREGGIO» DI DOMANI CON LA RECOARO 


ID 


VANY 
Da 


TRIESTE — Probabil- 
mente finirà quarta, la 
Stefanel, a conclusione 
della stagione sso, 
ma certo sì merita lo scu- 
detto degli allenamenti. 
A vederli in azione i 
biancorossi lasciano la 
solita impressione, cioè 
ottima. Sudore e sangue, 
sia al mattino-sia al po- 
meriggio e nel corso del- 
la preparazione la fero- 
cia agonistica è tale da 
suggerir loro che serbino 
qualcosa per le partite 
vere. Si è rivisto Catta- 
biani, però il simpatico 
Felipe ormai è costretto 
a timbrare il cartellino e 
alla compagnia si è 88 

‘egato al posto del- 
‘americano Rewers, che 
ha trovato ingaggio in 
Turchia, un giovane del- 
la nazionale bosniaca, 
Leric, 2.03, il quale gio- 
ca a Maribor e natural- 
mente presenta una ma- 
no buona. 

La «borsa» del morale 
alla Stefanel è in leggero 
rialzo, sul piàno fisico di- 
versi giocatori lamenta- 
no piccoli acciacchi e 
quindi lo staff medico è 
occupatissimo a trovare 
soluzioni per tendiniti e 
altri piccoli inconvenien- 
ti. Tutti attendono con 
ansia che le ultime tre 
giornate vadano in archi- 
vio in modo da presen- 
tarsi ai quarti di finale 
con le pile ricaricate. 

Zini e soci hanno in 
mente di portare in riti- 
ro la truppa biancoros- 
sa: lo stesso Pilutti si era 
fatto portavoce per i 
compagni di andare in 
esilio volontario per me- 
glio prepararsi agli in- 
contri che contano. Sede 
ideale Lipizza, che verrà 
trasformata in bunker, 
non sì sa mai, a qualcu- 
no potrebbe venir voglia 
di giocarsi l'ingaggio o di 
fare conoscenza con le 
bellezze venute dall'Est. 

Comunque prima di 
dare la conferma meglio 
attendere di conoscere 
l'esito della partitissima 
di domani a Chiarbola. 
Un match, quello con la 
Recoaro, annunciato co- 
me uno spareggio, anche 
se c'è sempre da tener 
presente che Trieste van- 
ta due lunghezze nei con- 


d 


‘fronti di Milano e che 


nella malaugurata ipote- 
si di una sconfitta rimar- 
rebbero sempre delle 
possibilità di entrare nel 
poker delle migliori. 

E' preferibile, tutta- 


TENNIS ) 


via, non addentrarsi nel- 
le alchimie del calenda- 
Tio e puntare tutto su 


. una vittoria che consen- 


tirebbe di allentare la 
tensione e avere un 
buon magine di tempo 
per meditare sull'altro 
campionato, quello dei 
Riayzoio Nell'andata la 
Stefanel non riuscì a sfa- 
tare un tabù che la vuo- 
le sempre perdente a Mi- 
lano (nelle 24 sfide di- 
sputate finora i lombar- 

ne hanno vinte 19), or- 
fana di Gentile, non fu 
capace nè di imbrigliare 

el campionissimo che 
risponde al nome di Djor- 
djevic né di venire a ca- 
po di una zona per la pri- 
ma volta messa in atto 
da D'Antoni, Come in se- 
guito con il Paok, Trie- 
ste accusò uno scarto di 
9 punti, però con il dovu- 
to rispetto, Milano non è 
Salonicco, sebbene al pa- 
ri della compagine greca 
fa valere esperienza, ca- 
rattere e dispone di atle- 
ti di valore. 

La formazione lombar- 
da è costretta a presenta- 
re una novità al posto 
dell'infortunato Tabak. 
In pochi giorni D'Antoni 
ha pescato un elemento 
adatto alla sua causa. 
Serviva un pivot e un pi- 
vot è arrivato dagli Stati 
Uniti, dove gli agenti so- 
no abilissimi a riciclare 

iocatori e ad allungarli 

lurante il volo. Ci rife- 
riamo a Alton Lister, 36 
anni, che assieme a Dino 
Meneghin compone la 
coppia «Naismith» del 
canestro, Il nuovo lun- 

‘o, che ha giocato nel- 

“Nba con vecchie cono- 
scenze del nostro cam- 
pionato (Garland, Tea- 
le, Polynice, Schoene) 

a raccolto parecchie 
soddisfazioni a Seattle, 
la città della pioggia. 
Non segnava molto ma 
prendeva una caterva di 
rimbalzi. Sabato scorso, 
al debutto, contro la 
Buckler non ha fatto un 
figurone, d'altronde non 
dobbiamo diementicare 
che è piombato in un pia- 
neta sconosciuto ed era 
inattivo da un anno, con- 
seguenza di un infortu- 
nio dal quale sembra es- 
sersi ripreso perfetta- 
mente. E' facile prevede- 
re che con Lister in cam- 
pola zonaccia è assicura- 
ta, però contro i vec- 
chiacci la Stefanel è in- 
tenzionata a cambiar 
marcia. 

s.b. 


Alton Lister alla corte di D'Antoni. 


GLAXO 


Punti 38 


N.B.: in evidenza le partite in casa. 


SERIE C/LA LOTTA AL VERTICE A QUATTRO GIORNATE DAL TRAGUARDO 


Don Bosco sogna il miracolo 


Ma l'incontro decisivo dovrebbe essere quello del 9 aprile tra Frigora e Cividale 


TRIESTE — Ha perso 
chi doveva vincere e ha 
vinto chi non aveva alcu- 
na necessità. Sembra 
quasi un epitaffio inciso 
a chiare lettere sulla pie- 
tra tombale di questo 
campionato, almeno per 
le triestine, dopo la ven- 
tiseiesima giornata. Que- 
sto perché la sconfitta 
dello Jadran sembra 
sbattere la porta in fac- 


cia a un'eventuale pro-, 


mozione dei carsolini. 
Le cose invece, secondo 
noi, non stanno proprio 
così. L'uscio dei ragazzi 
di Vatovec è infatti anco- 
ra spalancato (sempre 
che questi ultimi dimo- 
strino sul campo un po' 
più di rabbia agonistica) 
in attesa se non altro di 
uno spareggio. Inoltre, 
paradossalmente, dopo 
questo week-end sem- 


bra che una piccola fine- 
strella si sia socchiusa 
pure per il Don Bosco, 
anche se da un punto di 
vista squisitamente ma- 


‘ tematico. Perché dicia- 


mo questo? Innanzitut- 
to, in questi frangenti, il 
fattore societario risulta 
spesso determinante. Da 
questo punto di vista, 
pensiamo che il primo 
posto, con conseguente 
promozione diretta, sarà 
ben che saldo fino alla fi- 
ne nelle mani della Frigo- 
ra Pordenone. La squa- 
dra è infatti esperta e in 
ottime condizioni di for- 
ma, ma soprattutto ha 
alle spalle uno sponsor 
solido e una dirigenza 
che il salto di qualità lo 
vuole chiaramente. E di 
questi tempi non è poco. 
Probabilmente potrà es- 
sere lo scontro diretto 


Frigora-Cividale di saba- 
to 9 aprile quello che 
spazzerà via i dubbi sul- 
la prima piazza. Ma alle 
spalle della capolista c'è 
una coppia di squadre 
che non ci sembra inat- 
taccabile: il Cividale po- 
trebbe risentire della 
panchina corta abbinata 
a un calendario insidio- 
so (con partite come la 
suddetta trasferta di Por- 
denone o il derby contro 
il San Daniele). 

Per quanto riguarda 
l'Italmonfalcone, invece, 
vale ancora il:discorso 
fatto una settimana fa: 
la società non naviga cer- 
to nell'oro e per questo 
un'eventuale promozio- 
ne potrebbe essere diffi- 
cile da assorbire senza 
traumi. Si parla comun- 
que al condizionale e so- 
prattutto con dispiacere, 
poiché riteniamo che .i 


cantierini costituiscano 
la formazione più com- 
patta ed equilibrata del 
girone. A questo punto 
entrano in scena le rap- 
presentanti triestine, Ja- 
dran e Don Bosco seguo- 
no infatti rispettivamen- 
te a due e a quattro pun- 
ti questa coppia. Ma so- 
prattutto godono di un 
calendario che permette 
di sognare. Mentre quel- 
lo dei carsolini già lo ab- 
biamo visto la scorsa set- 
timana, quello dei sale- 
siani comprende due tra- 
sferte non impossibili a 
Gittadella e a Trepotti e 
due match in casa con la 
Digas S. Daniele e lo Ja- 
dran (e il derby si svolge- 
tà proprio all'ultima 
giornata). Precisiamo pe- 
Tò che per il Don Bosco 
le possibilità si rivelano 
piuttosto astratte. Que- 


sto non tanto perché i 
punti da recuperare so- 
no quattro per quattro 
giornate, quanto perché, 
in caso di arrivo a pari 
punti, è molto probabile 
che si ricorra al compu- 
to degli scontri diretti, o 
alla classifica avulsa se 
le squadre si rivelano 
più di due, e in ciò il 
Don Bosco è in posizione 
di svantaggio con tutti 
(tranne che, ovviamen- 
te, contro lo Jadran). 

Dunque Vatovec e i 
suoi ragazzi ancora in 
buona posizione. Il pro- 
blema però viene dalla 
dura pratica del campo: 
le note di domenica sera 
a Pordenone parlano di 
una squadra piuttosto 
svogliata per buona par- 
te dell'incontro, così co- 
me l'avevamo vista sette 
giorni prima contro il Sa- 
cile. 


COPPA DAVIS / ANCHE SELA SCONFITTA CON LA SPAGNA FA DISCUTERE 


Pescosolido, una racchetta rifiorita 


Adriano Panatta è convinto che può entrare al più presto tra i primi trenta al mondo 


Campionato regionale a squadre C3 
Triestino eCampagnuzza, tre sutre 


TRIESTE — Terza vitto- 
ria consecutiva per T. C. 
Triestino e A. T. Campa- 
gnuzza di Gorizia nel 
campionato regionale a 
squadre «C 3» di tennis. 
Dopo la terza giornata in- 
fatti le due formazioni 
guidano i loro rispettivi 
gironi a punteggio pieno, 
vedendo. così sempre più 
vicino il traguardo della 
qualificazione alla fase 
finale. Ieri il T. C. Triesti- 
no ha dominato l'incon- 
tro con l'S. T. Monfalco- 
ne al quale ha concesso 
soltanto un punto con- 
quistato in doppio dalla 
coppia Dordoni-De Bene- 
dittis. Da registrare per i 
triestini l'imbattibilità 
in singolare di Davide 
Del Degan che dura dalla 
prima giornata e che do- 
menica non è stata mai 
messa in discussione dal- 
la prova contro Bean. Im- 
portante successo invece 
in questo girone del T. C. 
Obelisco che superando 
in casa il T. G. Campofor- 
mido B ha così potuto 
raggiungere al secondo 
posto in classifica i gioca- 
tori friulani e la forma- 
zione del T. G. San Vito 
che ha sconfitto netta- 
mente l'S. T. Città di Udi- 
ne. Per i tennisti triestini 
è risultata davvero deci- 
siva la possibilità di di- 
sputare l'incontro sull'er- 
ba sintetica, superficie 
che favorisce le qualità 
d'attacco di Paolo Longo 
ed Enrico Cucchi. 

Nel secondo girone, in- 


vece, oltre il successo 
dell'A. T. Campagnuzza 
di Gorizia sui campi del- 
la Polisportiva San Mar- 
co è stato davvero impor- 
tante il pareggio del C. A. 
Generali di Trieste con il 
DG SEDPo IZ A.I 
giocatori friulani, partiti 
con i favori del pronosti- 
co all'inizio del torneo, 
dovranno ora lottare fi- 
no all'ultima giornata 
per il passaggio del tur- 
no con leaffiatata forma- 
zione biancorossa che 
guidata dall'esperienza 
dei fratelli Tononi e dal- 
l'ottimo stato di forma di 
Matteo Tognon che ieri 
ha sconfitto in due set 
Prosdocimo, otrebbe 
escludere dalla fase fina- 
le la prima squadra di Ca- 
poformido. 
se. f. 
RISULTATI 
Primo Girone. T. C. 
Triestino-S. T. Monfalco- 
ne 5-1 (Del Degan b. Be- 
an 6-1, 6-1; Delli Compa- 
gni b. Pontoni 6-2, 6-1; 
Di Pretoro b. Dordoni 
3-6, 7-5, 7-6; Zamelli b. 
Scotti 6-2, 6-1; Del De- 
gan-Staffa b. Bean-Pon- 
toni 6-2, 5-7, 6-2; Dordo- 
.ni-De Benedittis b. Gior- 
gi-Mandruzzato 7-6, 
6-3). T. G. Obelisco-T. G. 
Campoformido B 4-1 
(Guarnieri b. Govoni 6-2, 
2-6, 6-4; Cucchi b. Liberi 
7-6, 6-3); Scorcia b. Pon- 
ti 0-6, 6-3, 6-2; Longo b. 
Favalli 6-2, 6-3; Longo- 
Cucchi b. Guarnieri-Libe- 
ri 6-0, 6-4). T. C. San Vi- 
to-S. T. Città di Udine 


5-1. 

Classifica, T. C. Trie- 
stino 6 punti; T. G. Cam- 
poformido B, T. C. San 
Vito e T. GC. Obelisco 4 
punti; S. T. Monfalcone 
e S. T. Città di Udine 0 
punti. 

Secondo Girone: Poli- 
sportiva San Marco-A. T. 
Campagnuzza2-4(Rovat- 
tib. Colaussi 6-4, 7-5; Pa- 
pagna b. Cortivo 6-0, 
6-3; Corolli b. Poiani 
6-0, 6-0; Forza b. Del 
Frate 6-3, 6-1; Del Fra- 
te-Papagna b. Cortivo- 
Forza 6-1, 4-6, 6-3; Co- 
rolli-Colaussi b. Poiani- 
Redivo 7-5, 6-2). T. C. 
Morena-S. T. Ronchi 3-3 
{Mazzoleni b. Baradel 
6-1, 6-4; Variola b. Ma- 

is 6-4, 6-7, 6-2; Ronco 

. Valenta 6-4, 4-6, 6-4; 
Venuti b. Berton 7-5, 
1-6, 6-1; Baradel-Magris 
b. Berton-De Coppi 6-4, 
6-0; Valenta-Venuti b. 
‘Ronco-Mazzoleni 6-2, 
6-2). T. G. Campoformi- 
do A-G. A. Generali,3-3 
(Tognon: b. Prosdocimo 
6-4, 6-3; Adorini b. 
Schweiger 6-3, 6-2; Con- 
zatti b. Kiprianou 7-5, 
6-2; Pittiani b. Tononi A. 
7-6, 6-3; Tononi 
P.-Schweiger b. Conzat- 
ti-Drigo 6-3, 6-0; To- 
gnon-Pieve b. Prosdoci- 
mo-Pittiani 0-6, 7-6, 6-3. 

Classifica. A. T. Cam- 
pagnuzza 6 punti; T. C. 
Campoformido A e C. A. 
Generali 4 punti; Poli- 
sportiva San Marco 2 
punti; S. T. Ronchi e T. 
G. Morena 1 punto. 


ROMA — E' stata una 
passata di «titanismo» op- 
pure in Stefano Pescosoli- 
do s'è risvegliata la vo- 
‘glia di diventare un cam- 
pione, quanto meno uno 
dei primi trenta giocatori 
al mondo? Titanismo — 
si legge nel dizionario 
della lingua italiana del 
Devoto —, nel linguaggio 
della critica letteraria 
(con evidente riferimen- 
to alle lotte dei Titani 
contro gli dei dell'Olim- 
po) è It Reno ca- 
ratteristico della spiritua- 
lità romantica, nel quale 
il motivo fondamentale 
del conflitto fra l'indivi- 
duo e la natura (o fra l'in- 
dividuo e la società) si 
traduce nelle rappresen- 
tazioni di un agonismo ir- 
risolto, tanto più esaltan- 
te tuttavia quanto più 
l'individuo che lancia la 
sfida è consapevole del- 
l'ineluttabilità della sua 
sconfitta. 

Dunque, Stefano Pesco- 
solido ha fatto quel ma- 
tch che ha fatto perché 
sapeva che sarebbe stato 
comunque sconfitto? Gli 
statistici hanno subito ri- 
cordato un precedente 
analogo: quando fu battu- 
to al quinto da Novacek 
(allora n. 10 mondiale) a 
Parigi ‘93. 

Oppure il bambinone 
di 23 anni s'è risvegliato 
ed ha deciso di essere 
quel campione che pro- 
metteva di diventare da 
juniores? Del resto Pesco- 
solido prima di stupire 
contro Sergi Bruguera, 
aveva vinto un bell'in- 
contro, partendo da 0-2, 
con Carlos Costa: altro 
che titanismo, si penserà 
allora, ma Costa è n. 22 e 
Bruguera forse il n. l 
mondiale su terra. 

Adriano Panatta non 
ha dubbi: «Se seguita a 
giocare nel modo con cui 


Pescosolido, nuove speranze a 23 anni. 


ha messo in difficoltà 
Bruguera, Pesco può en- 
trare presto fra i primi 
trenta al mondo». Certe 
sconfitte, aggiunge il ca- 
pitano con un'immagine 
che gli arriva dall'amato 
off-shore, oltre che ad ar- 
ricchire l'esperienza di 
‘un giocatore, possono co- 
stituire un giro di boa. 
Gerto è che il bambino- 
ne dall'espressione triste 
e rassegnata che sembra- 
va assistere alle sue parti- 
te, anziché giocarle e co- 
struire la vittoria, nel 
centrale del Club de Gam- 
po di Madrid è diventato 
per due giorni un titano 
che si batteva coraggiosa- 
mente contro gli dei del 
tennis. Ma è anche vero 
che il giocatore di Arce 
(provincia di Frosinone) 
preferisce il secondo in- 
terrogativo che, con le 
sue belle prestazioni ma- 
drilene, ha fatto nascere 


negli SODESSIONEE dello 
sport della racchetta. E 
prova a rispondere, a rac- 
contarsi mentre. l'aereo 
dell'Alitalia lo riporta a 
Roma. Pescosolido deve 
rientrare alla caserma 
della Cecchignola, Com- 
pagnia. atleti, dove sta 
prestando il servizio mili- 
tare, 

«Questa esperienza mi 
deve servire per il futu- 
ro, mi dà fiducia per il fu- 
turo. Ieri — ricorda — so- 
no entrato tranquillo in 
campo. ‘Ed era la prima 
volta che mi accadeva, 
poiché anche con Costa 
nella prima mezz'ora mi 
sentivo teso, quasi inti- 
morito. No, non è la sin- 
drome di Maceiò: quel- 
l'episodio l'ho scordato 
da un pezzo. 

«Ma in Coppa Davis — 
continua a spiegare il gio- 
catore ciociaro — c'è 
un'atmosfera  particola- 


Te. Ora credo di essere 
pronto per altri impegni 
del genere, anche se la ro- 
sa in cui può scegliere Pa- 
natta si è arricchita an- 
che di Gaudenzi e, mi au- 
guro presto, comprende- 
tà di nuovo Camporese. 
Sono pronto anche a sob- 
barcarmi, eventualmen- 
te, gli incontri di doppio, 
anche se in questa specia- 
lità è difficile improvvisa- 
re e rare sono le volte 
che si può giocare insie- 
me, Il gruppo è tuttavia 
molto unito e in naziona- 
le io gioco volentieri». 
Pescosolido vuol dare 
un seguito positivo alla 
splendida sconfitta di do- 
menica ed è deciso a fare 
isacrifici necessari: «Pen- 
so che dovrò migliorare 
il servizio (dargli più con- 
tinuità), aumentare la 
mobilità e migliorare la 
concentrazione. Debbo 
diventare costante, Il 
mio coach Infantino è 
dello stesso avviso di Pa- 
natta: devo cercare di 
giocare sempre come do- 
menica, non in difesa ma 
all'attacco, magari pren- 
dendo rischi. Non vorrei 
fare cifre, ma il mio 
Shia è di STIRIA in 
esta stagione fra i pri- 
ni 40 della classifica 
mondiale, di scalare una 
ventina di posizioni». Per 
riuscire, oltre al lavoro 
da svolgere in allenamen- 
to alle Pleiadi di Monca- 
lieri (negli ultimi tempi 
si è potenziato coi pesì 
soprattutto), Pescosolido 
ha un programma piutto- 
sto ricco, ma pesante. 
Nei prossimi giorni, e 
fino a giugno-luglio, pri- 
ma i tornei sul rosso di 
MONISCAILI PIRA: Am- 
urgo, Roma, Parigi, poi 
lello sull'erba di io 
bledon. Ad agosto ne ha 
in. programma attro 
sul cemento soglia 
Uniti. 


- cellente la prestazione di Scropetta. La Sergas 


Si rus Mm 
Rivincita di Debora 
agli assoluti di sci 
nello slalom gigante 


ROCCARASO — Deborah Compagnoni ha archiviato 
brillantemente l'insuccesso patito in slalom conquista: 
do per il secondo anno consecutivo il titolo italiano di 
gigante. La Compagnoni ha realizzato i 
in entrambe le manche nonostante una piccola incertez- 
za commessa nella seconda parte alta della pista. La 
valtellinese ha concluso la prova infliggendo un distac- 
co di 1.84 alla seconda classificata, Sabina PanzaniDi. 
Quest °ultima è rimasta attardata nella prima manche; 

erdendo terreno sulla Compagnoni nella parte centra 
I del tracciato dove non è riuscita a tenere la linea ide- 

e. 

E' salita ancora sul podio Roberta Pergher, ieri prima 
nello slalom. La campionessa italiana di speciale ha ot- 
tenuto il terzo posto assoluto, chiudendo la corsa a 3.87 
dalla vincitrice. Il risultato di ieri ha permesso alla Per- 
gher di conquistare il titolo di combinata. 

Quarta Astrid Plank, quinta Lara Magoni. Da segnala- 
re nel gigante anche leottima prestazione di Isolde Ko- 
stner. Pur perdendo due posizioni rispetto alla prima 
manche, la diciottenne gardenese è giunta ottava aggiu- 
dicandosi il titolo italiano assoluto della categoria gio- 
vani, davanti a Christine Gruber e Alessandra Ferrini. 


Pallavolo: play-off 

ri > a 

da oggi semifinali 
BOLOGNA — Con le prime partite delle semifinali 
Piovoo prende il via oggi (ore 20) da Milano e Treviso 
la corsa che fa da sfondo alla volata scudetto e che ri- 
ropone ancora una volta il duello tra due squadre emi- 
iano-romagnole (Daytona Modena ed Edilcuoghi Ra- 
venna) e le accoppiata lombardo-veneta (Milan e Sisley 
Treviso). Le gare di semifinale, come la finale scudetto, 
si giocano al meglio delle tre vittorie su cinque incon- 
tri. A Treviso andrà in scena Sisley-Edilcuoghi (arbitri 
Borgato di Pistoia e Barbero di Chiavari). I veneti si pre- 
senteranno al completo grazie al recupero di Ron Zwer- 
ver e Arnaud, al quale lunedì è stato tolto il gesso al pol- 
so e andrà in panchina, «Le Edilcuoghi è la squadra più 
in forma - ha ammesso Giampiero Montali, allenatore 
Sisley -. Noi li abbiamo battuti in regular season perché 
ci siamo superati in difesa, cosa che dovremo fare an* 
che domani». A Milano il Milan affronterà la Daytona 
(arbitri CESpAE di Ancona e Porcari di Roma). I lombar- 


di affidano le proprie speranze alla SOppia Stork-Zorz! 
per «vendicare» la delusione della sconfitta di Perugia 
nella semifinale di Coppa Italia. 

Golf: Paola Tacoli 

ai campionati di Francia 


TRIESTE — La triestina Paola Tacoli del Golf club Trie: 
ste, da quest'anno rientrata nella rosa delle «probabili 
nazionali», è risultata prima nelle prove di qualifica 
che si sono svolte presso il Golf club Monticello (Mila- 
no) nei giorni scorsi, per la partecipazione al Campiona- 
to internazionale di Francia che si svolgerà a Parigi da 
oggi al 3 aprile. 

Al Golf club di Padriciano la stagione è iniziata intan- 
to con la Coppa Arianna, in ricordo di Arianna Guzzo. 
Dal punto di vista tecnico non ci sono state grosse s01- 

rese, nel senso che i vari Iadanza e Zingone 10 Con- 

‘fermato gli standard personali della scorsa sta ar se 

fomi- 

nato ‘in campo femminile. Questo il vertice dell’«AriaN- 
na 1994): 

Primo netto: Luciano Scropetta (hep 17); punti:40. 
Primo lordo: Pietro Iadanza (hcp 3), p. 32. Secondo net- 
to: Marco Perla (hcp 7), p. 36. Terzo netto: Raffaele zin- 
gone (hcp 10), p. 36. Prima Lady: Giulia Sergas (hcp 9): 
p. 35. Primo seniores: Paolo Marchesi (hcp 14), p. 34. 
Prima dei non classificati: Barbara Trevisan, p. 39. 


Judo: Giorgina Zanette 

vince il «Città di Roma» 

UDINE — A due settimane dal successo nei campionat! 
italiani assoluti, Giorgina Zanette mette a segno un 24 
tro risultato di quelli pesanti andando a vincere anche 
il torneo internazionale «Gittà di Roma». Con una col- 
dotta di gara impeccabile e nettamente superiore alla 


pur qualificata concorrenza, l'atleta in forza al DI 


Yama Arashi Udine è salita con prepotenza sul più alto 

rradino del podio, lasciando alle sue spalle atlete del ca- 
ibro dell'argento agli europei ‘93, Tatiana Kouvchino- 
va (Russia), battuta per ippon nel primo turno e il bron- 
zo mondiale ‘93, Giovanna Tortora, giunte poi entram- 
be terze. Con questa vittoria la Zanette pone una seria 
ipoteca sulla maglia azzurra da titolare in vista dei 
prossimi campionati d'Europa che si disputeranno @ 
Danzica (Polonia) dal 12 al 15 maggio. Oltre la vittoria 
della 48 kg della nostra regione, la rappresentativa az: 
zurra ha colto il successo anche con Alessandra Giung! 
nei 52 kg e Manuela Pierantozzi, ritornata al successo 
internazionale dopo un lungo digiuno che si protraeva 
dagli europei ‘92, — 


Judo: selezioni a Pordenone 
per campionati cadetti e juniores 


PORDENONE — Si sono disputate a Pordenone le fas! 
di qualificazione per le finali dei campionati italiani 
«cadetti» e «juniores» che si cui ano rispettiva: 
mente a Ostia il 16-17 aprile e a Chieti il 30 aprile e 1.0 
maggio prossimi. La gara è stata contraddistinta da una 
partecipazione molto contenuta, la quale ha ridotto ov- 
Viamente il numero di atleti in grado di accedere alla fa- 
se finale. Fra gli atleti triestini soltanto Massimiliano 
Nicolaucig (A&R Trieste), è riuscito a meritarsi la finale 
nella classe juniores vincendo la categoria dei 60 kg, 
mentre fra i cadetti le vittorie e quindi le qualificazioni 
sono state tre, quelle di Michela Frau nei 44 kg, Ambra 


Pinppi nei 56 kg e di Maria Pia Ciardella nei +66, tutte - 
in fo: 


rza alle Fiamme Oro. 


Ginnastica ritmico-sportiva 
Interregionali a Chiarbola 


| TRIESTE — Al Palasport di Chiarbola si sono svolti i 


Campionati interregionali di Serie B e Serie C di Ginna- 
stica ritmica sportiva. Nella categoria Junior e senio! 
bella vittoria della Pol. Putinari di Ferrara che con un 
squadra ben agguerrita ha prevalso sulla 5 cerchi di 
ano e la Bentegodi di Verona. Rivincita della squadra 
veronese nella prova conclusiva riservata alle allieve 
per il titolo di Serie C. MIE 
' Dopo la Bentegodi Verona si è pas ancora la 5 
cerchi di Abano che ha preceduto l'Associazione Udine: 
se che ha ao lo scotto. La Sgt che ha presentato le 


piccole Villani, Manfreda, Moretti e Gaiofatto dopo una - 
gara condotta con grande perizia è incorsa in un error? , 


tecnico all'ultima prova, la perdita del cerchio nell'eser- 
cizio a coppie, concludendo la sua gara al 6.0 posto. 


Lotta stile libero: 
vigili del fuoco a Temi 


‘TRIESTE — Buoni risultati del Gruppo sportivo dei vi: 
ch del fuoco di Trieste ai Campionati italiani assolu! 
lotta stile libero svoltisi a Terni. Quinto posto ne! 
categoria fino a 82 kg per Andrej Pecchiari, sesto post0 
nella categoria fino a 90 kg per Gianfranco Radman È 
AEREI] nella categoria fino a 82 kg per Alessand”' 

adovini. È A 

In particolare si è distinto Pecchiari, il quale ha vinto 
per atterramento dell'avversario prima del termine tut: 
ti gli incontri a suo favore, E anche Radman ha cons?” 
guito un risultato di tutto rispetto, dopo che da tembi 
aveva smesso gli abiti dell'atleta per passare a que 
non meno impegnativi dell'allenatore. Eliminati ne°° 
fasi preliminari invece gli altri due atleti triestini Des 
senti, Maurizio Poli e ME quellultità t 
reduce, appena quindici giorni fa, ampionati ital?” 
ni ASI nei quali ha conquistato la medaglia d'ar 
gento. È 


igliori temp! . 
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Il Piccolo 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA! EDITORIALE 
S.p.A 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 


._.0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 


. Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 


piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 


i Viale Papa Giovanni XXIII 


120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/2379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 


- bre 48, tel. 289026. FIREN- 


ZE: viale Giovine Italia 17, 


| telefoni 055/2343106-7-8-9. 


LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
Emanuele 1, tel 


039/360247-367723. NAPO: 
LI: via. Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642950,° PAc 


richieste 


AUTISTA patente de-cap 
pluriennale esperienza auto- 
trasporto cassoni ribaltabili 
Vaglia qualsiasi proposta an- 
che trasporti linea e auto- 
bus... Tel. 040/212217. 
(A3722) 

OFFRESI cuoco capace, 


. Carne: e pesce pluriennale 


esperienza. Telefonare 


0481/474049. (C192) 


offerte 


AZIENDA leader settore ar- 
ledamenti ricerca per raffor- 
zamento organico ufficio di 
Romansd'Isonzo giovani au- 
tomuniti per lavoro di consu- 
lenza residenti zone di Gori- 
zia e dintorni, Monfalcone e 
dintorni, Palmanova e dintor- 
hi, provincia Gorizia, bassa 
friulana. Possibilità 
Part/time, corso formazione 
gratuito, concreta possibilità 
forti guadagni. No vendita, 
No porta/porta. Telefonare 
0481/909075 ore 16/18. 
CERCASI agenti per prodot- 
tì odontotecnici giàv inseriti 
Nel settore per le province di 
Pa-Vi-Ud-Tv-Ve-Ts_ inviare 
curriculum Spi Cassetta 74 
935100 Padova. (SUD) — 

CERCASI cuoco per risto- 
fante italiano vitto alloggio 
Landshut. 0049/871232210. 
CERCASI diplomati da av- 
Viare professione perito infor- 
tunistica stradale previo bre- 
Ve esame, abilitazione stata- 
le, iscrizione albo. 
040/395380. (G841989) 


CERCHI il lavoro del futuro? 
Selezioniamo ed addestria- 
mo due. giovani. consulenti 


per ecologia industriale. 
Guadagno, iniziale durante 
affiancamento 4.200.000 


mensili. Appuntamento tele- 
fonando 0432-505825. 
CONCESSIONARIA auto- 
mobili di Monfalcone cerca 
con urgenza ragioniera 
esperta. Telefonare 
0481/484848. (C204) 
MODAMODELS realizza 
tuo lancio pubblicitario per 
proporti nella moda, cine- 
ma, pubblicità. Bimbi/adulti. 
Tel. 0721/835228 registrazio- 
ne. tribunale Bologna (n. 
5983 - 240591). (S.ÀN.) 
OPPORTUNITA' Azienda 
servizi forte sviluppo cerca 
persone anche part-time 
5000 dollari mese. 


0481/412732. (C198) 

TIPOGRAFIA con sede a 
Trieste seleziona operatori 
per macchina offset a bobi- 
na. Scrivere a cassetta n. 
10/F Publied 84100 Trieste. 


SEDI £ 
artigianato 


A.A.A.A.'RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili, pittu- 
razioni restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/384374. 
(A4032) 

A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domici- 
lio, trasporti traslochi. Telefo- 
nare 040/384374. (A4032) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritita macchine da demolire 


anche sul posto tel. 


040/566355. (A4059) 


richieste d'affitto 


CERCASI in affitto piccolo 
‘appartamento. centrale uso 
Il abitazione. 

040/367241. (A3940) 


Tel, 


| offerte d'affitto 


BORA 040/8365900 AFFIT- 
TIAMO arredato S. GIACO- 
MO camera, cucina, bagno 
550.000; S. VITO piano alto 
cucina, 2 stanze, bagno 
650.000. PERFETTI AN- 
CHE RESIDENTI. (F4058) 
CAMINETTO affitta S. Fran- 
cesco arredato soggiorno 
stanza cucina bagno riposti- 
glio. Tel. 040/639425. 
(A4002) 

MUGGIA affittasi casetta 
fronte mare ammobiliata 
possibilità 5 posti letto non 
residenti. B.G. 040/272500. 


ROIANO affittasi ammobilia- 
to non residenti due camere 
soggiomo cucina bagni pog- 
giolo.  B.G. 040/272500. 
(DOO) 

SAI ‘amministrazioni 
040/639093 uffici centrali e 
periferici varie metrature di- 
sponibili subito affittansi. 


ZARABARA — 040/3871555 
Baiamonti ingresso, soggior- 
no, angolo cottura, camera, 
bagno, veranda arredato, 
non residenti. (A3991) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
A. QUALSIASI categoria 
purché: correntisti esaminia- 
mo possibilità finanziamenti 
10.000.000/150.000.000. 
Tel. 0438/900224 - 900235. 
(S.Pd.) 

A tutte le categorie esami- 
niamo finanziamenti flessibi- 
li 10.000.000 - 200.000.000. 
Tel. 049/8840009. (S.Pn) 
AFFITTASI . supermercato 


rionale a persona capace. 
Scrivere a Cassetta n. 11/F 
Publied 34100 Trieste. 


TASSI AGEVOLATI 

ES. L. 5.000.000 

RATE DA L. 120.000 

ATTIVITA' da cedere com- 
merciali. artigiani industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G829137) 


lamenti fiduciari 
© Finanziamenti per 
l'acquisto di attrezzature, 
macchinari e scorte 


© Mutui 
® Leasing attrezzature 
© Leasing immobiliare 
ASTER-FIN S.r.l. 
Tel. 02/714039 - 715951 
Fax 02/7385791 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ti mutui 60.000.000. - 
240.000.000. Tempi brevis- 
Simi visita gratuita. Telefono 
02/33600933. (G829130) 
RECUPERO CREDITI tel. 
040/369609 consideriamo 
anche piccoli importi nessu- 
na spesa in caso di manca- 
to recupero. (A00) 
VENDESI pizzeria con giar- 
dino, tel. 300693 dalle 13 al- 
le 16. (A4060) 


Milano 
Tel. 02/715951 


© Realizzare il massimo del valore con 
Rn contanti 
© hicerca socio attivo finanziatore 


EURO CENTRALE VENDITE S.r.l. 
- Via Piranesi, 39 
R.A. - Fax 02/7385791 


CAAM -Aderente al Collegio AGENTI IN MEDIAZIONE DI MILANO 


VENDESI pizzeria zona via- 
le XX Settembre mq 150. 
Posti a sedere 90. Tel. 
768032. L. 


170.000.000. 


acquisti 
CASAFFARI 040/3660836 ri- 
cerchiamo per nostri clienti 
appartamenti  media-ampia 
metratura decorosi posto au- 
to in zena S. Luigi, Scaglio- 
ni, Eremo, Rossetti. (A8983) 


CASETTA/VILLETTA  cer- 
ca nostro cliente zona 
Rozzol/San Luigi. Spazioca- 
sa 040/369950. (A00) 

CERCANO nostri clienti cu- 
cina, 1/2/3. stanze, max 
190.000.000. Spaziocasa 


040/369960. (A00) 
CERCASI magazzino o ter- 
reno recintato oltre 1000 mq 
per deposito auto. Scrivere 
a Cassetta n. 23/F Publied 
34100 Trieste. (A4081) 


vendite 


A.A.A. impresa vende ap- 
partamenti autonomi, com- 
pletamente rifiniti, vista pres- 
so golf, piste da sci, tel. 
0330/480599. (G00) 

A. PRESTIGIOSE villette e 
appartamenti zona panora- 
mica Redipuglia, possibilità 
mutuo. Telefonare 
0432/25359. (S.50872) 
ALPICASA D'Annunzio pia- 
ho alto, ascensore, tinello, 
cucinotto, saloncino, bicame- 


re, servizi, poggioli, 
165.000.000 040/7606116. 
(A00) 

ALPICASA panoramicissi- 
mo stanza, cucina, bagno, 
buone condizioni, 
30.000.000 — + mutuo. 


040/7606116. (A00) 
CAMINETTO vende S. Vito 
appartamentino stanza cuci- 
na wc prezzo interessante. 
Tel. 040/630451. (A4002) 
CAMPI Elisi appartamento 


«mq 80, rimodernabile, piano 


primo, luminoso tranquillo, 
Vendesi. Immobiliare Solario 
040/636164 ore 16-19. 
(A4057) 

CASABELLA COLOGNA 
recente, 100 mq buone con- 
dizioni, soggiorno, cucina, 
due camere, servizi separa- 
ti, poggiolo verandato, soffit- 
ta. Luminosissimo, splendi- 
da vista. Parcheggio condo- 
miniale, 175 milioni. 
040/639139-639132. (A00) , 
CASABELLA VIA BOC- 
CACCIO in splendido stabi- 
le d'epoca, soggiorno, cuci- 
na abitabile; tre camere, ser- 


vizio, cantina. Vista mare. 
160 milioni trattabili. 
040/639132-639139. (A00) 
CASAIMMEDIA 
040/941424 SAN GIACO- 
MO ALLOGGI ristrutturati lu- 
minosi da 1/2/3 camere. 
(A4045) 

CASAPIU' 040/630144 UDI- 
NE 80 mq epoca cucina sog- 
giorno due stanze servizi ter- 
moautonomo perfetto. (A00) 


COMISSO Immobiliare 
040-351388 vende Torre- 
bianca in stabile in fase di ri- 
strutturazione appartamento 
mq 170, composto: tre stan- 
ze, salone, cucina, riposti- 
glio-guardaroba, dispensa, 
due bagni, porta blindata, 
impianti muovi da rifinire 
250.000.000 trattabili, otti- 
mo..(A3944) 5 
COMISSO Immobiliare; tel. 
351388, vende V.le Mirama- 
re in stabile prestigioso atti- 
«‘co-mansarda mq 200: in- 
gresso, salone, cucina, tinel- 
lo, tre camere, studio, lavan- 
deria, 2 bagni completi, due 
terrazze a vasca, lastrico so- 
lare, ottime rifiniture, trattati- 
xe riservate. (A3944) 


Visite: 


DOMUS 
VENDE Barcola in elegante 
palazzina con parco presti- 
gioso ultimo piano con man- 
sarda, ampia metratura: 
atrio soggiorno cucina tre 
starize due bagni mansarda 
vano unico, grandi terrazzi 
lastrico solare posto auto e 


cantina. Vista golfo. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Trebiciano villa ac- 
costata nuova costruzione ri- 
finitissima-circa 400, mq co- 
perti, garage giardino. 
040/366811. (A01) 

ELLECI 040/635222 Baia- 
monti libero recente buone 
condizioni camera 
tinello/cucinino bagno pog- 
giolo soleggiato 70.000.000. 
(A3990) 

EUROCASA — 040/6838440 
Baiamonti, recente, ottimo, 
soggiorno, due matrimoniali, 
cucina, bagni,  poggiolo, 
‘155.000.000. (A00) 


Per informazioni: 


IMMOBILIARE 


EUROCASA 040/638440 
Centrale, luminoso, soggior- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagni, 128.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440 
Centrale, stabile ‘ primo. in- 
gresso, tinello, cucina abita- 
bile, matrimoniale, cameret- 
fa, bagno, possibilità posto 
macchina proprio sottostan- 
te, cancello automatico, 
160.000.000. (A00) 


EUROCASA — 040/638440 
San Giacomo, epoca, terzo 
piano, matrimoniale, cucina, 
bagno, 49.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
Università Nuova, ristruttura- 
to, soggiorno, due matrimo- 
niali, cucinotto, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, autometano 
165.000.000. (A00) 
EUROCASA — 040/638440 
Viale Miramare, luminosissi- 
mo, splendido primo ingres- 
so, rifinitissimo, 170 mq, 


doppio salone, tre matrimo- 
Niali, cucina, dispensa, ba- 
gni, ripostiglio, autometano, 
possibilità box, 
330.000.000. (A00) 


VILLA ELEONORA 


e ee 


VIALE EUROPA UNITA 23 GRADO (G 


IMMOBILIARE — BORSA 
040/3680038 nuovo in palaz- 
zo signorile centrale tranquil- 
lo salone matrimoniale cuci- 
na doppi servizi piccolo pog- 
giolo. - tutti comforts. -. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003  primingresso 
centrale ultimo piano con 
mansarda e terrazzo salonci- 
no due stanze cucina doppi 
servizi - riscaldamento auto- 
nomo -. (A3998) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Colleoni vi- 
sta mare primingressi signo- 
rili ultime disponibilità da sa- 
lone una/due/tre stanze ser- 
vizi terrazzi - tutti comforts - 
possibilità. posti auto. 
L'IMMOBILIARE 
040/734441 Battisti epoca 
ampio da ristrutturare salo- 
ne 3 camere cucina bagno. 
(A4000) 

LIGNANO Pineta bellissima 
posizione, nuova costruzio- 
ne, impresa vende 155 milio- 
ni, appartamento più man- 
sarda, soggiorno pranzo, 
due camere, bagno, terraz- 
za. Tel. 
0431/422940-040/229516. 


re 


0) 


TEL. 0431- 85927 / 0336-526268 
DOMENICA POMERIGGIO ORE 14-18 


FARO 040/639639 BAIA- 
MONTI tinello cucinino ca- 
mera bagno cantina 
43.000.000. (A00) 

FARO 040/639639 SAN 
GIACOMO perfetto soggior- 
no camera cucina bagno ter- 
moautonomo 100.000.000. 


FARO 040/639639 SAN 
GIACOMO perfetto soggior- 
no matrimoniale cucina ba- 
gno termoautonomo 
100.000.000. (A00) 

GEPPA Altura, ultimo pia- 
no, vista mare, ottimo, salo- 
ne, due stanze, cucina, ba- 
gni, terrazze, ampia soffitta 
193.000.000. 040/660050. 
(A00) 

GORIZIA impresa vende 
via Lunga ville bifamiliari: ap- 
partamenti mq 150-130. Te- 
lefono 0432/531473. (B251) 


GRADO Giardino: matrimo- 
niale, soggiorno, cucina, ter- 
razza, vista mare. Occasio- 
ne unica Vendesi. 
040/8636565. (A4141) 


LORENZA vende: villa zo- 
na Hotel Riviera, mq 160 
con 12.000 mq parco, 200 
metri fronte mare. 
040/734257. (A3963) 
MARKETING  040/314646 
Cologna alta, panoramico, 
saloncino, due matrimoniali, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, 
140.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Giardino Pubblico, stupendo 
ultimo piano, ascensore, pa- 
noramico, enorme salone, 
cucina abitabile, tre stanze, 
due bagni completi, 
320.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Molino a Vento, recente, pa- 
noramico, soggiorno, cucina 
abitabile, matrimoniale, ba- 
gno, poggioli, 100.000.000. 
(A00) 


MARKETING 040/3214646 
San Giovanni, casetta a 
schiera ristrutturata esterna- 
mente, vista aperta, soggior- 
no, cucinotto, due camere, 


MARKETING 040/314646 
Muggia, in ultimazione, sog- 


giorno, cucina, matrimonia-, 


le, due camerette, doppi ser- 
Vizi, mansarda, terrazzo, po- 
sto auto, 820.000.000. 
(A00) 


bagno; 118.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Vergerio, luminoso, soggior- 
no, matrimoniale, cucina abi- 
tabile, bagno, 65.000.000, 
altro 55.000.000. (A00) 
MEDIAGEST Altipiano villa 
recente indipendente dispo- 
sta su due piani ampio giar- 
dino garage trattative riser- 
Vate. 040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Largo Canal 
recente tinello cucinotto ma- 
frimoniale. ripostiglio bagno 


poggiolo cantina 
86.000.000. —040/661066. 
(A00) 


MEDIAGEST Piccardi lumi- 
nosissimo piano alto perfet- 
to tinello cucinotto arredato 
Stanza ‘stanzetta servizi ve- 
randa cantina 113.000.000. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST S. Giovanni 
nuda proprietà recente sa- 
loncino cucina matrimoniale 


bagno terrazze cantina 
93.000.000. 040/661066. 
(A00) 


MEDIAGEST S. Vito epoca 
signorile perfetto soggiorno 
cucina stanza stanzetta ser- 
vizi poggiolo 159.000.00. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST  Settefontane 
‘adiacenze da risistemare in- 
gresso cucinotto tinello ma- 
trimoniale bagno con doccia 
59.000.000. —040/661066. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento in ca- 
sa trifamiliare, ingresso indi- 
pendente, 1 camera, giardi- 
no. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento, bica- 
mere con garage, 
130.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo e panoramico 
attico, 3 camere, biservizi, 
terrazzo, garage. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, appartamento re- 
cente disposto su due piani 
con box e cantina. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, casa indipenden- 
te con giardino, parzialmen- 
te da ristrutturare lire 
155.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, caset- 
ta accostata, disposta su 
due piani con giardino lire 
100.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamenti 3 
camere con mansarda o ta- 
Verna e giardino, prossima 
consegna da lire 
150.000.000. 0481/411430. 


(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, villa bifamiliare, 
prossima consegna, ottime 
finiture, da lire 235.000.000. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS; 
villa periferica con annesso 
locale commerciale e giardi- 
no. 0481/411430. (C00) 
PROFESSIONECASA 
040/638408. Borgo S. Mau- 
ro soggiorno camera came- 
retta cucina bagno balcone 
giardino 145.000.000. 
(A4090) 

PROGRESSO Immobiliare 
040/630728 S.Giovanni, ca- 
sa bifamiliare, giardino, cuci- 
na, soggiorno, camera, ca- 
meretta, bagno, ripostiglio 
per piano, box. 
430.000.000. (A3937) 


PROGRESSO IMMOBILIA- 
RE, 040-7223833, altipiano 
perfette ville con giardino, 
cucina, salone, 3-4 stanze, 
due bagni, cantina, garage, 
informazioni presso nostri uf- 
fici. (A3937) 
QUATTROMURA  Bono- 
mea costruende ville acco- 
state, vista golfo, salone, cu- 
cina, tre camere, bagni, ta- 
verna, terrazza, giardino, po- 
sti auto. Tel. 040/578944 
(A3950) 

QUATTROMURA San Giu- 
sto panoramico, tinello, cuci- 
nino, ampia camera, bagno. 
98.000.000 Tel. 040/578944 
(A3950) 

QUATTROMURA Soncini 
paraggi, in casetta, salonci- 
no, soggiorno, cucinino, due 
camere, bagni terrazza. 
230.000.000 Tel. 
040/578944 (A3950) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Perugino piano alto superpa- 
noramico cucinamatrimonia- 
le bagno terrazzino 
85.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Rossetti (adiacenze) cucina 
saloncino bistanze biservizi 
eventuale garage. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Cordaroli (adiacenze) super- 
vista cucinetta bicamere ter- 
razzino posto auto 
150.000.000. (A00) 

TOP 040/314777 PONZIA- 
NA libero vista mare soggior- 
no due camere cucina ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 145.000.000. (A3980) 
TOP 040/314777 ROZZOL 
libero recentissimo stupen- 
da vista mare salone tre 
stanze cucina doppi servizi 


terrazza posto auto 
295.000.000. (A3980) 
TRIESTE Immobiliare 


040/661437 Rozzol primin- 
gressi nel verde ottime rifini- 
ture autometano posto mac- 
china giardino proprio. (A00) 
VESTA — via Filzi 4 
040/636234 vende locale 
‘d'affari zona piazza Venezia 
adatto Istituto bancario mq 
450. (A3974) 

VIA GIULIA: appartamento 
2 camere, in buono stato, li- 
bero in ottobre. 1994. 
0481/411430. (C00) 


MALIKA cartomante toglie 
fatture malocchi unisce amo- 
ri 48 ore disponibile sabato 
e domenica. Tel. 
040/55406. (A4033) 


HSD e Tempra HSD, oltre a scocca 
rinforzata e barre laterali di prote- 


zione troverete: ABS, airbag lato 


guida, cinture di sicurezza con 


LA SUPERSICUREZZA FIAT 


HSD (High Safety Drive): una serie 
completa di dotazioni ‘di sicurezza ad 


un prezzo davvero interessante. Su Tipo 


pretensionatore e l'esclusivo sistema 


antincendio a doppia sicurezza FPS 


TIPO HSD E TEMPRA HSD 
CIRCONDATI DI SICUREZZA 


(Fire Prevention System). Il sistema comprende un inter- 


ruttore inerziale per il blocco dell'erogazione del carbu- 


rante in caso d'urto ed una valvola che 


ne impedisce la 


fuoriuscita dal 


Fire Prevention System 


serbatoio. Inoltre Tipo HSD e 


Tempra HSD offrono di serie: idro- 


guida, appoggiatesta posteriori e correttore assetto fari. 


Da oggi, la supersicurezza è Fiat e si chiama HSD. 
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Fimpar Rnc 
Finarte Aste 
Finarte Ord 
Finarte Pr__ 
Finarte Ri 
Finrex 
Finrex Rnc 
Fiscambi 


Fiscambi Rnc___ 


Fornara 
Fornara Pr 


73007260 +40 +55 5000 7300 
_18240 18250 
13134 


13000 _+ 


71407180 
84.75 

17750 17 
3910395 


450 


Cogefai 


Cogefar-Rp_ 1604 


Comau Finanzia 2755 


Costa Crociere 


977.23 


I prezzi frenano 

Timori di ingovernabilità 
MILANO — Mercato'in brusca frenata 
alla Borsa Valori di Milano dove, soprat- 
tutto nella seconda parte della seduta, 
il listino è stato ridimensionato dalle 
vendite. 

Una flessione a sorpresa, dopo leal- 
trettanto inaspettata euforia di lunedì, 
e una seduta inevitabilmente «drogata» 
dal dopo-voto. Gli operatori hanno spie- 
gato così leestrema volatilità del merca- 
to: il forte rialzo di lunedì anticipava la 
vittoria delle destre, mentre la flessione 
di ieri è da mettere in relazione ai con- 
trasti interni al polo dei vincitori. Il 
mercato guarda alle possibili incertezze 
sulla formazione del governo, con i ri- 
flettori degli investitori italiani e stra- 
nieri puntati sulla presa di posizione 
del leader della Lega Nord, Umberto 
Bossi. 

Leindice Mib è rimasto invariato a 
quota 1.104 (più 10,4 per cento dalleini- 
zio delleanno), il Mibtel ha ceduto 
1°1,87 percento. Il mercato aveva aper- 
to in moderato rialzo, ma dopo appena 
un*ora dalleinizio delle contrattazioni 
sono cominciati i realizzi. Nella secon- 
da parte della giornata la maggiore con- 
sistenza degli scambi ha fatto sì che la 
flessione toccasse il 2 per cento. Tra iti- 
toli guida, in evidenza le Olivetti (più 
2,45 per cento a 2.783 lire le ordinarie, 
pai 8,90 le risparmio e più 5,71 le privi- 

legiate), spinte dalla vittoria della gara 
per il secondo gestore della telefonia ra- 
diomobile in Italia. 


Var. % Max Min 
+1,33 5990 5674 


Odiemi 
__5811 


NVESTIMENT 
TITOLI Odierni Prec. Var.% 


AZIONARI GL. NAZ. 


TITOLI 
Centr.Am.USD 


AZIONARI INT. 
Adriat F East 
Centr.Estr.Or. 
Centr.Es.01 
Fondersel Or. 

Imi East _— 
Investire P: 
Oriente 2000 


Odierni 

TTI 7,902 
"12916 — 13064 

19457 19808 


Prec. 


77. 
LA7 


PACIF. 


Prime M Pac 


Bn Sicurvita 
CT Bilanciato 
Capitalcredit 
Capitalfit._* 
Capitalgest Bi _ 
Carifond.Libra 
Ve Cisalpino Bi 
Corona Ferrea 
AZIONARI GL. INT. tac 
Adria! Li a 
Euromob Strat. 
Fondattivo 
Fondersel-_ 
Fondicri Due_ 
Fondinvest Due. 
Fond.Prof.Risp. 
F.Professional 
Genercomit 
Geporeinvest _ 
Gestielle B 


Grifocapital 
Imicapital 
-1,00 Intermobil.. 
16312 -0,66 Investire Bil 
17266 — -0,25 © Mida Bilanc. 
Multiras E 
Nagracapital _ 
NordCapital 
Phenixfund —_ 
Primerend _ 


Quadrifoglio B_ 


Redditosette 
Risp.It.Bilan. 
Rolomix 
Salvadanaii 

‘Spiga D'oro 
Sviluppo Port 
VenetoCapital _ 
Visconteo, 


28953 27796 


19670 
1952 


19842 1 +0,87 
3 


31879 


_ 41,63 

vili 193 41,83 

1852518213 +171 

1870616441 +1,61 
17836 
22050 
22384 


18765 _+1,26 
15565 40,73 
15459 H1,16 

091 4211 
17250._+1,54 
11201 __+1,90 
17 44593 +1,34 

14748 14511 _+1,63 
— 23893 23345 42,35 

17505 17244 41,5 


117516 
11414 


715688 _+1,52 
02914265 


942,15, 
32395 44,01 
16999 40,71 
15163 _+1,73 
12328 42,26 
26753 _+1,57 
20947 42,06 
15134 +1,46 
16125 _+1,60 
28849 28470 +1,33 
18382 18045 __+1187 
26840 26642 +0,74 
24044. _+1,45 
14163. 42,23 
— 17944 
i 16204 — 
25926 24894 +1,74 
1402613776 +1,81 
+2,00 


17119 


__ 21379 — 


16383 — 


BILANGIATI ESTERI 


ArcaTe 
Fideuram Perî. 
Fondo Armonia. 
Fondo Centrale _ 


9291 -0,09 19325 9260 


28069 +2,58 2940027600 
[251 12. 0 


201 
697 
124 
111 
1009 


di 
W Gir RNG 
W Gir ord_ 48,21 


26. 
2,88. 


dison Risp Por 


495 
6040 6040. 
30803150 
4250 4270 
2775 2795 -20 
1720 1705 
849 850 
STATA 
1311 _ 
1625 1630 
665 680 -15=2.21 
575 582 — 
802805 _— 


60006650 
73210. 


_ 1590 1895 
__515 698 
649 


2665 2665 0 _ 
1982 1950 +32+1.64 1600 


Gim 

Gim Rnc 
Intermob 
Isefi 
Isvim 
Mittel 


Mittel War 


Paf 
Paf Rnc 
Poz = 
Pozzi Rnc 
Raggio Sole 
Raggio Sole Rn 
Riva Fin 
Santaval R__ 
+ Santavaleria 
Schiapp War 
Schiapparelli 
Serfi 
Sisa 
Smi 
Smi Rno _ 
Smi War 
Sogefi — — 
Sogefi War __ 


2989 2940 +49: 
1820 1800 420 
000 
800 


680_+ 600 
__nq_-5980 


Edit La Repubbli 
Ericsson _ 


3500. 835 


1115 


Europa Metalli- 


Falck _ 


40,6 


‘1230 1203 488 


__/39900_+0,64 40640 38920 94871 


3314. 


40,27 


34003240 1706 


pa 14 
‘Romag___ 


700700 
700 


4200 


È i 5530 _ 
1451 1400. 
DG LS 
‘698 665 
8 
3750 9750 03 
= 401 429-2865330. 


10001 


14364 1 
1 +13 490 


_3650 
2400 


_1430 


Terme Acqui Rn 
Trenno ___ 


611 


Tripcovich _ 


Tripcovich Rne — 


IMMOBILIARI 
Aedes 


13151 13105 +46. +.35 12270 13700 


Quadrif.Intern 
‘RoloInternat. 
‘Sviluppo Eur. 


OBBLIGAZ. GL. 
Agos Bond_ 

Aureo Rendita 

Bn Rendifondo 
Capitalgest Re 
Carifondo Ala 


AZIONARI ITALIA 
Arca Azionil ‘18032 > 17499 43,05 
l Ras 17: 1 12. 


ig 
Money-Time. 
Nagrarend_ 


AZIONARI INT. EUR, 
Adriat Eur F 


1774017779 


W Sip or 
WStetRNG_____ 


Rendicredit 
Rologest — 
‘Salvadanaio Ob 
Sforzesco — 


st ord 


Odierni Prec. 
12750 12750. 
113300 113200 
5100 


Bca Briantea__ 
Bca Mantovana 


Sogefit Domani 
Venetorend 
Verde 


47995 18078. _-085 

11454 11443 30,10 
14137 — 
23024 


17035 1704 
"14462 14533 — 
16215 16254 
10521 10543 
218 


NAZ. 
10680 _+0,07 

20048 — 19919 40,62 
11810. 


112942 12797. 


13186 
14854 
12623 


TT 13342 13217 
15381 15303 — 
20928 22701 
1810017978 


12452 40,31 
“19862 +00 
11399 4074 

18749 4068 

16728 40,72 
12083. 40,44 

17940 +1,08 

6584 40,75 


OBBLIGAZ. GL. 


Aureo Bond ___ 
Bn-Sofibond _ 


INT. 


1705 50 
_ T100. 7640 
448450 
73 5 

45 
17000 17010 
8100 8090 
4721 


Prezzo 
112.45. 


Casse 197 
Cct Ecu Feb 9: 

Cot Ecu Mar 94 
Cet Ecu Apr 94 


sosp. 
sOSsp 


3810 


+0: 
+1,54 


1200. 


40,2: 


1195 


_996 
sosp 
130. 
810 
2750 


Napolet. Gas 


Btp Gen 97 


None: 


Btp Giu 97.1 


16900 
52000 

9820 
99000 
11950 


Pop Comm Ind fc? 
Pop Crema 


Prezzo 
100.60 


20.31 CotNov95 


Cet GiU96 — 
Cot Lug 96 


Var.% 


11729 +0,69 © 


TITOLI 


Gesfimi Pianet soliti 


Investire Bond _ 
Mediceo Obbi. _ 


Sviluppo Redi 


OBBLIGAZ. PURI MON. 
Arca MM 

Azimut 

Bai Gest.Mon 


BnCashFondo ______1 


Capitalgest Mi 


Centr.Cash(C6 i 


Cisalpino Cash __ 
Euromob Monet. 
Fideuram Mon 
Fondicri Monet 


1627 


Fondo Conto V 


Fondoforte 
Ges Fimi Prev 
Gesticred.Mon 
Investire Mon. 


Nordfondo Cash __ 


Performance M 
Rendiras.__ 
Riserva Lire 


Venetocash 


OBBLIGAZ. PURI NAZ. 
‘Agrifutura 
Arca RR 


Carifondo Car 
Carif.Lirepitt 
Cisalpino Redd 
Eptamoney — 

Euro Vega 


Fondersel Red. 
Fondimpiego. 
Genercomit Mon 
Geporend _ 

Gestielle Li 
Gestifondi 

Giardino _ 

Imi 2000 _ 

Interban. Rend 
Intermoney 
Italmoney _ 
Monetario Rom. 
Nordfondo, 

Personal Lira 
PersonalF Mon__ 
Pitagora 
Primemonet. 
Quadrif.Obb 
Rendifit 


OBBLIGAZ. PURI INT. 
Adriat.Bond F___ 

Arca Bond _ 

Arcobaleno _ 

‘Azimut Ren Int 


Prof.Redd.Int._— 
Genere ABUSD 
Genere Am.Bond__ 
Generc EB.Ecu 
Genere Eu Bond 
Gestic.Global. 
Gestielle Bond 


Sviluppo Bond 
Svil.Em.Mark 
Vasco De Gama _ 
Zeta Bond 


ESTERI AUTORIZZATI 


Capital Italia (Dir) 
Fonditalia (DI) 
Interfund (Dir) 
Intern.sec.fund. (Ecu)-_ 
Italfort. A (Lit) _ 
Italfort. B (DIE) — 
Italfort. G (Dim). — 
Italtort. D.(Ecu) 
Italunion (DI) 
Mediolanum (Ecu) 

Rasfund (Dir) _ 

Rom Universal (Ecu)____ 
Rom.Short Term (Ecu) 
Rom Italbonds (Ecu) — 
Fondo 3 R (Lit). 


Var. % 
40.25 


Titoli 


14054 14039 — 


Cet Gen99 


294 12279 


_+0,06 
40,20 


16703. 


138032 13021 


20809 20670 
24876 


626. 


17215. 
1326 


13188. _13022_ 
18461 18400 +0,33 


16456 16366 
12649 12595 


17096 
14823 


16796 


Valuta 
7 


40,08 
40,67 
40,61 


40,96 
_+0,29 
+27 


40,55 
40,43 


6824 — 


Lire 


10008 * 42,44 


"140106 — 


8539 


67239 4098 


61617 
79358 — 


32,61 
79358 


19676 11,80 


18459 


__11,07 


11,07 


ì _sosp 
liquid 


108,75 


63802 


Prezzo 


Cct Lug94 Alr70 
Gen9g4 


17950 


12850 


+2,13_10500 


20,61 16390, 


-1,09_7350. 


17130 
4940 
10450 


Pop DIE 
Pop Milano 
Pop Novara 


070 7150 


14650 
58800 


1380. 


Terme Bognanco _ 1755 
Zerowatt 5200 


‘Aedes Rnc__ 
Caltag Sep 


7150 7000 +150+2.14 5070 
-T_-87 1785 


1890 


Caltagirone — 


+41 42.05 


Caltagirone Ri__ 


Del Favero __ 


Fincasa_ 
Gifim__ 


GifimAne 


- 10101130 


Risanamento _ 


36900 36900 


Risanamento Rn__1 


Sci 


0 27000 37350 
1 1100 0 
925 922 


Vianini Ind _ 


1070 1075 865 


Vianini Lav__ 
MECCANICHE 
Danieli 

Danieli Rne__ 


4400 


30804640 


o 4405_ 
10840 11070 
6350 6671 4 


-230 -2.08_ 10200. 12310 
8 5789 6620 


Dataconsyst 


1400 1600 


Faema 


4800 — 4900 5940 


Fiar 


4901. 
I) 9990 


18790 6900 


FinmeoW 
Finmece 


60 


107 6 
1432 


Finmecc R__ 


‘1409 


Ind Secco 


1100 


Ind Secco Rnc__ 


Mandelli 


970 


BORSA DI TRIESTE 


Titoli Prec. Odiemi 


| MERCATO UFFICIALE 


Vedi telematico 
vedi telematico. 
vedi telematico 


Warrant Generali 91/01 
Warr. isp. 
Lloyd Adriatico 


Lloyd Adriatico risp. vedi telematico 


Cct Lug 95 
CotLug 951 


“100.30 — 


206485 
63802 


Var. % 


40.05, 


Cot Ago 95 i 


Dct.Set:95 GIN 


Monete 
Dollaro — 


Oro fino (per gr.) 


Snia BPD risp. vedi telematico 


‘Argento (per kg.). 


1740 1690 
1150, 1150. 
Vedi telematico 


G.L. Premuda 
G.L. Premuda risp. 
Warrant Sip 91/94 


Sterlina. ve 


9 
8 
3 


40. 


Precedenti 
1640.78. 


1889.52 
92 


Odiemi 
1629.62 


Sterlina nc(ante 74) 
Sterlina nc(post 74) 


Bastogi 84 84 


Comau vedi telematico 


Saf 
Saffa Risp Por 


Safilo Risp Por 


2325 2925 
1210. 1210, 
vedi telematico 
vedi telematico 


Tripcovich 
Tripcovich risp. 
Attività Immobiliari 


Gilardini 


Vedi telematico 


2000 


Merloni _ 


Merloni Ri 
Necchi © _ 
Necchi Rnc_ 


1138 1133 
__1450 1450 0 


Pininfarina __ 


13240 13250 -10 


Pininfarina Ri_ 


12660 12650 


Rejna 


41800 _7900+33: 


Rejna Rnc 
Rodriguez 
Sasib Pr_ 
Teknecomp 
Teknecomp Rnc 


— 6780 


8800 
41800 41800 
35003630. 


Westinghouse 


MINERARIE 


,90 92: 


+1,37 6300 _ 


429 439 
9470 
6000 


Dalmine 

Lane Marzotto risp. 
Lane Marzotto mo. 
TERZO MERCATO 
lecu 


1000 


So.Pro.Zoo 1200 


‘868.99 872.01 


50 Pes.Messicani 


47.438 47.566 


20 Dollari Liberty 
Marengo Svizzero. 


Titoli 
Imi N.Pignone Wind 


ci 
Cb. Saffa 91-96 


RTIBILI 
Odierni 


Var.% 


+0.57 


Cb. Saffa R 91-96 


40.19 


118.00 


20.42 


Pol 
GentroBam 92-96 


Finmecc 88/93 9% 


12850 +0.39 


Marengo Italiano 
Marengo Belga 
Marengo Francese 


vor Norvegese 
Cor Svedese 


nica Assicurazioni 3200. 


Europa Met. Lmi 94 


Mediob Italmob,Ris__ È 


Mediob Italgas 95 


Mediob Pirelli 96 
Mediob Snia Fibre 


109.00 +064 


Mediob Unicem, 


Mediob Bco Rc 


Mediob Cem Sicilia 


